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Dal palazzo d’ Amsterdam, 18 ottobre 1811. 
NAPOLEONE ec. ec, 

Sul conto che ci è stato reso dell’ istituzione creata 
nei nostri dipartimenti dell Olanda ; sotto la denomina 
zione dell’ Ordine reale dell’ Unione , abbiamo ricono- 
sciuto che quest’ ordine era veramente estinto», per 1° et- 
fetto de’ cangiamenti veduti nel governo di ‘quel pa:- 
se, come lo sono stati tàatti gli Ordini. esistenti. nel Pie- 
môote, nella Toscana, negli Stati Romani ed in tutti 
gli altri paesi successivamente riuniti all’ Impero. 

. Nel: tempo che noïpronunciamo » questa : estin- 
sione ; abbiamo voluto abbracciar l'occasione di far co- 
noscere che i servigi resi y:secondo. l’ ordine» de? pubblici 
doveri al Sovrano ed alla Patria , negli Stati che dup- 
poi s no passati sotto il nostro dominio’, conservano sotto 
1 nostri occhi il loro merito quand’ anche fossero, stati 
in postro pregiudizio, 

Con tali viste», ‘abbiamo riconosciuta 1’ utilità di 
creare un nuovo Ordine , e vi ci siamovdeterminati in 
\ un modo più particolare y nel considerare che 1’ esten- 
sione del nostro Impero: ha fatto crescere il numero di 
coloro fra i nostri sudditi che si distinguono” nell’ eser- 

cizio delle fanzioni giudiziarie , nell’‘amministrazione è 
nell’ armi; che percio i servigi dont genere che ab- 
biamo la compiacenza di rimunerare si sono moltiplicati 
al punto, che i limiti della Legion d’ Onore sono stati 

à oltrepassati ; e che la nostra. istituzione dell’ Ordine 

e’ Tre Tosoni d’ Oro non può supplirvi che in ua mv- 
do parziale ; utteso che ‘è specialmenté destinato a ri- 
compensare i servigi militari 3 p N 

‘Per tali cause ,\inteso il nostro ‘Consiglio di Stato, 
abbiamo decretato ‘ed ordinato 3 decretiamo ëd ordinia= 
mo quanto, segue; où d 

."'Erroro Primo della Creazione dell” Ordine \della 

Riunione , della sua organizzazione e della sua ammi- 
nistrazione. 5 

Art. 1. Noi creamo ed istituiamo colle presenti , 
TOrtine Imperiale ‘della Riunione, } 

2..L’ Ordine della Riuuione è destinato a ricompen- 
sare i servigi resi da tutti i nostri sudditi nell'esercizio 
delle funzioni giudiziarie o amministrative e nella car- 
riera delle armi, 

. 3. Il titolo è i.diritti di gran maestro dell’ Ordine 
imperiale della Riunione saranno esclusivamente attribui- 
ti a noi , ed ai nostri successori. 

4. L’ Ordine della Riunione sarà \composto ; 


du palais © Amsterdam, le 18 octobre 1811. 
NAPOLEON etc. etc 

Sur le compte qui nous a été rendu de l’institution 
créée dans ‘nos départemens de la ‘Hollinde } sous: la 
dénomiriation de lOrdrè royalide L'Union ; nous avons 
reconnu que cet Ordre état véritablement ‘éteint ; par 
Peffet des changemens intervenus dans le gouvernement 
decé) pays y comme l'ont été tous les Ordres ‘eristans 
en Piémont, en Toscane , duns les Éiais Romans ef 
autres pays. successivement réunis à l'E:npire. 

W'En méme tems que\nous prononcons cette extin- 
ction ; nous avons voulu saisir Poccasion de Jarre con- 
naitre: que les services rendus. selon l'ordre ! des» devoirs 
\publics ; au souverumvet à lu: patrie , duns les : Etats 
qui dipuis ont passé sous: notre domination ; conservent 
leur mérite à nos yeux 3 lors méme qu'ils Vauraert 
été à notre préjulice. b 
i Dans ces vues ; nous avons senti l'utilité dè créer 
un nouvel) Orire, ‘et: nons y avons été détermin:s d'une 
manière plus particulizre en considérant que l'extension 
de notre empire a fuit croire le nombre dé ceur de 
nos sujets qui se distinguent duns l’exercice des fonctions 
judiciaires ; dans l’adininistration et dans les armes ; 
\quainsi , les services de tout genre , que nous nous 
| plaisons à ‘récompenser | se: sont multipliés au point que 
les limites de la Légion-d’honneur ont déjà été dipes- 
sées yet que notre institution de l'Ordre des Trois Teivons 
d'Or' ne peut y suppléer que d'une .manière partille ; 
attendu quelle est spécialement destinée à récompenser 
des services militaires } À 

(A ces causes, nôtre Conseil d'État entendu , nous 
avons décrété et ordonné , décrétons et ordonnoni ce 
quivsuit : Dr: 

vPrrre Puemrer - de la création de l'Ordre de la 
l'éunion, de son organisation et de son administration. 
* 


Art. 1% Nous créons et instituons, par. les pré- 
sentes ; l'Ordre: Tinpérial dela Réunion. 

.2. L'Ordre de la Réunion est destiné à récompenser 
les services rendus par tous nos sujets dans l'exercice des 
fonctions judiciaires ou administratives , et duns la car- 
| rière des armes. 

3.YLectitre et les» droits de grand-maître de l'Ordre 
impérial de la Réunion seront exclusivement attribués 
à nous et à nos SuCCesseurse 

4 L'Ordre de la Réunion sera composé, 


Di duecento grancroci ; 
Di mille commendatori , 
» Di dieci mila cavalieri. th s 
VE saranno per quest’ Ordine un gran Cancelliere 
ed un gran Tesoriere, che avranno il ‘rango di Gran- 
Croci , e porteranno-la decorazione di questo grado, 
5. Il consiglio dell’ Ordine sarà presieduto da Noi o 
da un principe del nostro sangue , o da un principè gran 
dignitario , grancroce. dell’ Ordine , che sarà a tal ef 


De deux cents grands’croix 3 
De mille commandeurs 
De dix mille chevaliers. 

Il y aura pour ledit Ordre un grand-chancelier et 
un grand-trésurier , qui auront le rang de grands’crotx » 
et qui porteront la décoration de ce grade. 

5. Le conseil de l'Ordre sera présidé par nous ou 
par un prince de notre sang, Ou par un prince grand 
dignitaire ; grand’croix de l'Ordre , que nous désignerone 


Sa 


bs 


fetto da moi destinato, Esso sarà composto: di sette.gran 
croci, del gran cancelliere e del ‘gran tesoritre, n 

6. Il Consiglio si convochera necessariamente una 
volta all’ anno per ascoltare i rapporti del, gran cancel 
livre e del grantesoriere sullo stato dell’ Ordine e suli” 
amministrazione de? beni che gli saranno addetti. 

Si effettuerà in nna delle sedute del Consiglio la pro- 
clamazione delle nomine; e coloro che saranno stati 
nuovamente nominati giureranno nelle nostre mani o 
in quelle del presidente, da noi delegato , se sono pri 
senti, ed in caso di assenza, nel modo con cui vi sarà 
provveduto. è . x i 

7. Il gran cancelliere sarà incaricato di tenere il 
registro delle deliberazioni del ‘consiglio , dell’ estensione 
de” processi verbali, della spedizione de” brevetti e della 
"corrispondenza, peu MW) 

8. Il gran tesoriere amministrerà i beni dell Ordine, 


. 11 giuramento che presteranno i membri dell’ Or- 

dine, dilla Riusione sarà concepito nel modo seguente: 
« Jo giuro d’ esser dedeke all’ Japematore e alla sua 
« dinastia, Prometto sul mio onore di dedicarmi al ser- 
« vizio di Sua Maestà alla difesa; della sua persona ed 
« alla conservazione del territorio deli’ Impero , nella 
« sua iuttegrità, di non dssistere ad àl'hn consiglio 0 
« riunione contraria alla tranquillità «dello stato jul pre- 
v venire Sila ‘Maestàisù ‘quanto si \tramasse: a mia co- 


@.guizione , ‘contro’ il suo onore; lassua ‘sicurezza; osa; 


» tutto quello che tehdessè a ‘intorbidäre 1’ unione e. il 
& bene dell’ Impero. » \ 
Tir, il. Dellu Decorasione. ; 

10. Le Decorazioni dell’ Ordine. Imperiale della Riu- 
nione saranno conformi al disegno de” modelli annesso 
alle presenti, e ch? è munito ‘della nostra approvazione. 

1t. T graneroci  perieranno la \croce ‘sospesa ad un 
largo, nastro torchin celeste, vattaccata in \budriere «da 


destra a sinistra , ed avranno ancora:sull’abito e sul man-.. 


tello la «piastra in recamo sd’ argento, 


1 commendatori. porterauno; al collo una. croce) si- | 


imile ; ma di, minor. grandezza y sospesa ad un nastro 
torchin celeste. 


1 cavalieri porteranno: la croce attaccata ad un'inf- | 
stro. torchin celeste dalla parte sinistra .del petto... uv 


vir. II. Disposizioni generali. “ } 
12 L’ordine reale dell unione è soppresso ed.estino, 


I gran croci , commendatori e cavalieri di quell Ors,, 


dine, faranno, parte, nelle rispettive lor qualita,, dell? 
Ordine Imperiale della Riunione, RABAT das k 
15. Tutti gli ordini degli-altri paesi riunili al no. 


stro Impero dal principio del nostro regno , sono egual, 
mente soppressi. Tutti coloro fra. i.postri sudditi, che ne. 
sono stati decorati , sono abili ad (essere. ammessis nell’, 


ordine, della Riunione. Sono a tal effetto autorizzati ‘a rie 


correre al gran cancelliere dell’ Ordine Imperiale della, 


Riunione, onde ‘s.Îlecitare la, nastra grazia, per la loro 
ammissione. : 4 So! y ian 

14. Le disposizioni del decreto del 24 ventoso an- 
m0 18, relativo alla perdita della ‘qualità ed ‘alla sospen=' 
sione: dall’ (esercizio: dai : dritti di imembro della; legioni 
d’onore, sono applicabili ai membn dell’ Ordine della 
Rinnione. N 

15, Il nostro grancancelliere dell’ Ordine della Riu 
nione e intaricato dell’ ‘esecuzione del ‘presente decreto 
che «sarà inserito nel Bollettino, delle leggi. nat 

Fir. - NAPOLEONE, 
Per 1° Imperatore, À 
Il ministro segretario di Statos 
visi Fu I conte Dans È 
— Con altri decreti di S. M.-dello stesso gioruo, il duca 
di Cadore: ministro di state è nominato grau cancellie- 
re, ed il sig. van der Goes van Dirxlani è nominato 
gran tesoriere dell’ Ordiie Imperialo, delli. Riunione ; e 
cinquecento mila franchi di rendita; presi. suli dominio 
straordinario , si accordano per dute dell’ Ordine. 
4 (Morit.) 


2" Segnito de’ programmi dei. promj proposti. dalla So 
cietà diutoraggimento per J' unjusit-a nazionale 5 nella 


ANNE 


à cet effet. "Al sera composé "de sept\Sranüs'croie , di) 
grahd-chancellier ‘et di grand-tréso in 


[2 
6. Le conseil S'assemblera nécessairement une fo 


| par an\pour entendre les rapports du grant-chunceiie, 


et du grand trésorier , sur la situation de l'Ordre 4 
ladministration des biens qui lui ‘seront affectés. 

Lu proclamation des nominutions aura Lieu dani 
lune des séunces du conseil ; et ceux qui auront él 
nouvellement nontmés y préteront serinent entre noi 
mains , ou entre celles du président que nous duran 
deligué  s'ils sont presens , et, cn cus d'ubsence , de 
la manière dont il_y sera pournu,- 

7. Le grand-chanceher sera churzé de lu tenue di 
registre des delibérations du. conseil , de la réduction 
des proces=vérbuux , de l'erpédition des brevets et de 
celle de li-correspondance: 

8. Le grand-trésorier administrera les biens de 
l'Ordre. f 

9. Le serment que préteront les membres de l'Ordre 
de lu Réunion , sera conçu ainsi qu'il Suit : 

« Je jure d’ètre fidele @ l’Eupenzvn et à sa dyna- 
stie. Je promets, sur mon honneur , de me dévouer 
au serrice de Sa Majesté, à. le défense de sa per 
sonne et à bi conservation du territoire de l'empire, 
dans (son intégrité ; de n'ussister è aucun conseil où 
réunion contraire à la tranguillité de VÉtat ; de pre 
venir Sa Mujesté de tout ce qui se, tramerait ÿ à mu 
connaissauce ., contre. son honneur 3 S@ sureté. y (08 
tout ce qui tendrait à troubler l'union et le bien de 
DEmpire, ni. x 
Tirre, ZZ.;De la décoration y 

10. Zes:decorations de l'Ordre impérial de la Réus 
nion; seront conformes au dessin des modèles anne.cé aux 
présentes\, et qui est revêtu de notre approbation: 

11. Les grands’croix porteront ila croix suspendué 
à un lurge ruban bleu-de-ciel , uttachée en baudrier de 
droite à gauche ils auront saussi. sur de côté de leur 
habit et, manteau, la plaque en broderie d'arsent, 

Les commandeurs ‘porteront. au col une croix. par 
reille , mais de muindre grandeur | suspeñdue à un rubañ 
dleu-de-ciel, À J 

Les chevaliers porteront da croix attachée è uniruban 


A A RAR A FR A A 


| bleu-de-ciel ; au côté gauche. de hi poitrine. 


- Trrné Z1Z. Dispositions générales. 

12» L'ordre royal de d'union est éteint et supprimé, 

Les grunds-croix , commandeurs et chevaliers du dit 
Ordre feront partie‘, dans leurs qualités respectives, da 
l'Ordre impérial de la Réunion. 

13.1Tous les (Ordres des autres pays réunis à notre 
Empire depuis, le‘commencemént de notre regne ; sont 
également supprimés. Tous ceux de nos sujets qui ont 
été décorés «des dits Ordres ; sont habiles à étre adinis 
dans L'Ordre de la Réunion. A cet effets ils sont auto» 
risés à se retirer devant le gruhd-chancedlier de POrare 
impérial de la Réunion, à l'effet: de sol'iciter dé notre 
grace Jeur admission, ho } ‘ 

14. Les dispositions de l’arrété du:24 ventose an 123 


| relatif \la perte ae la qiulité cet -à la suspension de 


l'exercice des «droits de membre de, lu Légion. d'honneur, 
sont appeicables aux membres de l’Ondre de la Réunions 


15. Notre grand chancelier de l'Ordre de la Réunion 
est chargé de l'exécution dus présént dic'et > qui sera 
inséré au | Bulletin des. Lois! dh 

siaridaso Signé, NAPOLEON» 
Par l’Emperenr,, 
Le ministre iscerétairo d'Etut , 
Signé, ve come Danu, 
S. dh du méme jour ; de.duc 


oh 


— Par autres décréts dé 


de Cadore: ministre-d’état , est nommé grand-chunñgelier y' 


et le sieur van der Goes van Dirzlund est nommé grand 
trésorier de l'Ordre impériul de la Réunion ét cing cent 
mille francs de rente, grès surile domaine extruordinaire 
sont accordés comune dotation de l'Ordre, 

7 ; (i ‘Mottit.) 


Suite des programmes des prix proposés par la So 
cité d'encouragement jour industrie nazionale 3 utdns 


i 


sua generale. seduta del 4 settembre181x 

si negli, anni 1812, 1813, 1814 e 1815. nd 
( Si veda il:nam. 6d-1 nostro Giornale Politico ) 

* Seguitando à numerare i premj destinati al concor-., 


per distribuir- 
) 


so nell’anav 1812, accorda la Societa per de arti meca-)_ 


niche uu premio di 1500 fr, per la cardatura e la fila- 
tura colla machina, della stoppa, di seta proveniente; 
dai bozzoli di semenza , dai bozzoli vuoti ; dalle coste , 
borre, stoppe , per il luvoro della setà Chiamata a, 
letta di Svizzera. si rs " 

Dovranno tali stoppe esser filate a norma delle gros- 
sezze del filo in uso nelle fabbriche di ricamo e di pas, 
sumani, I prezzi delle diverse qualta di gaktta che ne 
proverrauuo ,, dovranno esser di un 25 per cento inte 
riori a quelli della filatura a maao, TA A 

Per presentare ai concorrenti, de’ mezzi, più facili 
di successo , siè creduto unire al progra uma i varj me- 
todi usati per il lavoro della seta, detta guletta di Svzs- 
zeri. Vi si dimostrano i dettagli della man d’ opera e 
delle preparazioni che vogliono le stoppe di seta per car- 
darsi e hilarsi a mauo : cognizione essenziale e necessaria 
per giuugore, ad impiegare n-Ila machiaa .quiste mede-, 
sime st-ppe, 4 PR 3 

Propone ancora la Società due altri premj 5.’ uno 
di, 3000 fr. per le migliori machine da pattinare la, la= 
na; e l’altro di 2000 fr. per quelli adatte a filare la 
lana pettinata. } 

Essa ha, fissato. due premj separali per questi due 
oggetti , che tuttavia dipendono P uno dall’ altro , att:s» 
ché qu 1 tile artista che stimerà potersi occupare d’ una 
buona machina da pettinare , potrebbe non avere alcua? 
idea della confezione d’ una machina da. filare , e così 
vicèversa. D’ altronde è dimostrato , che luna può es- 
ser utile, aucorchè si stia aspettando ltaltra, 

Le memorie , 1 dissegni ed i modelli per il concor- 
so a questi premj: dovranno egualmente "trasmettersi alla 
Società innanzi al x di maglio, ed essa li aggiudicherà 
nella sua seduta del consecutivo luglio 1812. E perchè 
écloro clre vorranno concorrere a quest” ultimi pren) ; 
non confoudano cou questa man d’upera quella della 
lana cardata, e ché la loro attenzione, miri, più positix 
“vamente sullo scopo; cui la Società vuole attyu dere, ag- 
ciunge dl Program alcuni dettagli sulla p:tiuatura del- 

1 lana, come si usa prose. temente nelle munilatture 


Tràncesi. DREI ERI 
(Estrg dal Mouit.).. 
hi; N Firehze ,27 gennaro... 
ia 
{ $ ; 
Il vestova. d’ Arezzo animato sempre da quello spi- 
rito evangelico per cui in ogut tempo si. è reso ammi. 
rubile e caro al gregge: cha gli è stutirdato in custo lia 
ha diretto con zèlo e sollecitudine a’ Parochi. della sua 
diocesi una circolure all’ oggetto di esortare i coser.tti del 
1812 all obbediehza , all” amore , alla fedeltà cd al rispet- 


to che Tddiò ella Chiesa impongano ai popoli verso ul 
proprio ‘Sovrano, ©’ È pae { 
CA à 3 (Giora. dell’ Arno, ) 
NRA DURS ì 


NOTIZIO PSTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILE. . 


© Napoli. 3 27 gennaro. 


A Sabbatd. si fece Ta $oelane inaugurazione della reg 
Zia Università di Napoli. S. È. il ministro dell’ iaterno ,î 


delegato da M,,. presedeva a questa cerimonia che 


q sta nuov: DI 

liro dell’ Universita lesse i regolamenti ed i statuti, del 
puri che i decreti di nomina de’ professori. Indi 5. È. il 
mimistro dell’ Interni pronunciò un discorso , e ricevè il 
diuramento, di. diguita je. dei professori del’ Università. 1 
Biovani aluupi, premuti nell’ ultimo concorso , intusero 


sa, Séance générale du ‘4 septembre 1811 , pour être de- 
cernes en 11211813, 18.4 et 1815. 
5 ( Foyez de num: 6 du journal politique: } 
-. (Continuant à faire Connaitre les, prix destinés au 
concours de 1812 (de Société accorde pour les arts méca- 
niques un pri» de 1500 fr. pour le'cardage et du filature 
par mécanique des aléchets de soie provenant des covons 
de graine , des cocons de bassine , des costes., des frisons 
et des bourres , pour la fubrication de la soie , dite 
gulette de Suisse. i 
| Ces déchets derront être filés selon les grosseurs de 
fil en usage dans les fubriques de broderie, et de pas- 
sementerie. Les prix des différentes qualités de galiite 
quien proviendrônt ;: devront étre de 2% pour cent au- 
dessous de, ceux de du filiture à la mon. î 

A fin d'offrir aux concurrens des moyens de suc 
cès plus faciles ; on à cru devoir joindre au programme 
les différens procédés qu'on emploie pour la fabricution 
de lu soie , dite galette de Suisse. On y fit connaitre 
les détails de la muin-d’oeuvre et des préparations qu'exi- 
gent les déchets de: soieipourlétre:curdés et) files à la 
main 3 connaissance lessentielle ‘et nécessaire pour par- 
venir \à l'emploi de cesì mémes déchets par mécanique. 

La Société propose én outre deux autres price, l’un de 
3000 fn pour les meilleures muchines à peigner la laine, et 
lautrevde 2000 fr. pour celles propres ‘è filer la luine 
peignée, 

Elle accorde deux :prix séparés pour ces déuir objets 
qui dépendent cependunt Pun de l'autre ; attendu que 
tel artiste qui croiru pouvoir s'occuper d'une bonne ma- 
chine à peigner, pourrait n’avvir aucune idée de lu con- 
Sedtion d'une machine) à\ fier, et réciproquement , ilest 
démontré d’ailleurs que lune peut être utile en atten- 
dunt l’autre. : I 

Les memoires , desseins et modèles pour le concours 
devront être egalement transmis à lu socdreté avant le 1,6 
mai Les prixseront adjugés dans la séunce* de juillet 1812 
suivant ;.et pour que ceux qui voudront concourrir à 
ves derniers prit , : ne confondent pas cette main-d'oeuvre 
anec}célle de la laine! curdée; et que denr attention soit 
portée plus positivement vers le but que lu \Souiété veut 
utteindre ; ki Société ajouté è ‘son programine quelques 
détdrls: sur le poignage ‘de la duine , tel qu'il est. pra 
tiqué maintenant dans les fabriques francaises. 


(Extr. du Monit.) 


Florence, le 27 janvier. 

L'evéque d'Arezzo hnimië!dé cet ésprit erangeligue 
qui la toujours distingué, et qui l'a rendu si cher au 
peuple de son diocèseww ddressé une lèttre pastorale aux 
Curés à l'effet d'exhorter les Conscrits de 18120à Vobeis- 
sance: jà. l'amour à dx fidélité et. auréspéct que Dieu 
et l'Eglise: commäñdènt wu peuples envers leur souvrain, 
den ì ù 


r | (Journ, de l'Arno.) 


EXTÉRIEUR. 


1à uproRA 4 
ROYAUME DE DEUX SICILES, 
Naples 3 le 27 janvier. . 


i 0 Samedi a eu dieu I’ auguration solemnel de 
l'université \royale de Naples, S. Exc. le ministre de 
L'intérieur déligué pur. S.M.:présidait à cette cétémonie 
qui, avait attiré un grand, concours des personnuges les 
plusvdistingués ; des premières autorités ; des deputations 
des «talissemens d'instruction publique et d’une jeunesse 
studeüse «destinée principulement à recueilhr les fruits de 
ce. nouveau bienfait de notre monarque, Le chancelier 
de l’Université a donné lecture des réglemens ebstatuts, 
ainsi que de décrets de nomination des Professeurs. 
S. Exrc. le ministre de l’intérieur a en suite prononcé 
um disrours , eta rètu le serment des dignituires et pro- 
fesseurs de l'Université. Les jeunes éleves qui gvuient 


* 


DELA 


dalla bocca del ministro quei lusinghieri elogi atti ad ac- 
cendere la loro emulazione. Dopo ‘un discorso , breve 
sì, ma pieno d’ energia e di verita ; nel quale il sign. 
cavalier Cotogno , rettore dell’ Università , espresse al mi- 
nistro la riconoscenza di tutti i membri dell’ Università 
medesima verso S. M., Sua Ecc. proclamò ad altatyoce 
l'inaugurazione dell’ Università de’ studj del regno delle 
Due Sicilie. È 

J1 Re si degnò ricevere, nel giorno stesso ; il ret- 
tore edvil consiglio dell’ Universita, che furongli pre- 
sentati dal ministro dell’ interno. 

Del 28. 

D’ ordine di S. M. si: lavorava da qualche tempo 
a preparare un terreno per le manovre militari , che man- 
cava tra noi e che d’ oggi innanzi sara come la scuola 
in cui le truppe d’ ogni arme potranno apprendere la 
pratica dell’ arte della guerra, Situato sul colle detto di 
Capodichino , in una posizione salubre , alle porte della 
capitale , questo campo presenta oggi tutti 1 possibili van- 
taggi per l'oggetto che il Re si propone. In due degli 
scorsi giorai 5. M. ha voluto sotto il suo immediato 
comando esercitare tutta la sua: guardia sì a piedi che 
a cavallo, in questa nuova scuola militare : è stato in 
tale occasione immenso il concorso degli spettatori. Do- 
po che saranno stati parzialmente esercitati i corpi che 
trovansi ora”nella capitale, dicesi che saranno tutti riu- 
niti nel luogo stesso , e che allora iucominceranno sotto 
il comando immediato di S. M, le graadi evoluzioni mi- 
litari, le quali si rinnoveranno quindi in ciascua’ anno 
successivo + 


( Monit. delle Due-Sic, ) 
DANIMARCA. 


Copenaghen , 10 gennaro. è n 
Ogni giorno ricevonsi notizie de’ vascelli colati a 
fondo , o incagliati sulle coste della Jutlandia, li 24,25 
e 26 dicembre scorso. A Corsoer era talmente tempe- 
stoso il mare nel giorno 24, che 1’ acqua penetrò ,perfi- 
mo dentro la città, 
— S. M. ha comprati 2000 ; esemplari del nuovo cate-, 
-chismo pubblicato dal sig. Boysen ; vescovo e cavaliere 
dell’ Ordine «di Dannebrog. Si deve un tal libro distribu- 
re ad uso delle pubbliche scuole. i 
— Un certo M. Grunting ha arricchito la letteratura 
danese di due poemi antichi , il soggetto de’ quali è il 
Combattimento degli eroi del’ Nord. C 
(Monit.) 
GRALDUCATO DI BADEN. 
Carlsruhe ; 13 gennaro. y 
Il granducato di Baden ha questa mattina perduto ; in 
seguito una d’febbre catarrale e nervina; il suo più. anzia- 
no servitore , il barone di Gailing=d’ ‘Altseim , ministro di 
stato e delle finanze, che per il corso di 44 anni erasi 
meritato la stima generale. 
‘ (Monit.) 


REGNO DI VESTFALIA. 


Cassel, 1. gennaro. 

Ancora si raccontano le circostanze relative all’ as- 
sassinio del conte Morio. Allorquando questo grand’ of- 
ficiale visitò le scuderie del ré} ‘un manescalco se gli 
presentò d’ innanzi , e gli richiese con modi insolenti un” 
aumento di salario, Sulla negativa’ del conte , esso gli ti 
rò un colpo di pistola che lo gittò in terra. Si corse per 
arrestur |’ omicida ; ma costui \scaricò una seconda ed* 
una terza pistola, per cui. ‘parecchi individui rimasero 
feriti ; finalmente questo furibondo rivolse contro se stes- 
so una quarta pistola che; non fece fuoco; le si potè 
allora arrcstarlo. « 11 sig. Simèon in un bel discorso fu- 
« nebre , da lui pronunciato sulla tomba del conte 
« Morio si esprime così: lo ha colpito ‘uno scellerato 3 
« perchè si distiogueva nel suo servizio con una saggia eco= 
« nomia ed una giornaliera attenzione. » 


(Giorn, dell’ Imp.) 


remporté les prix ‘(au dernier concours entendirent de 
la bouche du ministre des éloges flalteurs propres à 
enflammer leur émulation. Après un discours de peu 
détendue , mais plein d'energie et de vérité , dans lequel 
le Recteur de l'Université , Mx le chevalier Cotugno 
exprima au ministre la reconnaissance de tous les mem- 
bres de l’Unisersité envers S. M. Son Exc. proclama 
è haute voix l'inauguration de l'Université des études 
du royaume des. Deux Siciles. 

Le même jour le Roi a daigné recevoir le recteur 
et le conseil de l'Université qui lui ont été présentés 
par le ministre de l'Intérieur. 

Du 28. 

On travaillait depuis quelque tems , d’après les ordres 
de S. M., à preparer un terrein > qui nous manquait ; 
pour les manoeuvres militaires , et qui servit d'école aux 
troupes de toutes armes pour apprendre la pratique de 
d'art de la guerre. Ce camp ; situé sur'la colline dite 
de Capodichino; dans une position Salübre aux portes 
de la ville‘, présente tous les avantages que le Roi 
désirait. Les jours derniers, S. M. ,'4 voulu exercer 
Sous son commandement immédiat, et dans cette nouvelle 
école militaire , sa garde tant à pied qu’à cheval. Dans 
cette occasion le concours des spectateurs a été très- 
nombreux : ‘Lors guon aura partiellement exercés Les 
différents corps des troupes quise trouvent attuellement 
dans la capitale, on dit , qu’on les réunira tous sur 
le même ‘terrein et alors les grundes évolutions midi 
taires commenceront , et elles se repéteront chaque 


| année. 


(Monit. des Deux-Sicil.} 
D''A NE M A R C K. 


Copenhague , le 10 janvier. 

On recoit tous les jours des nouvelles de vaisseaux 
coulés bas-où échoués sur les ‘côtes de la Jutlanle 3 
les 24, 25 et 26 décembre dernier. Le 24 , la mer 
était à Corsoer tellement orageuse , que l'eau pénétrait 
Jusque dans la ville, 

— S. M. vient d'acheter 2000 exemplaires du nouveau 
catechisme pubbli par M Boysen, évêque et chevalier 
de Ordre de Dannebrog. Ce ivre doit être distribué 
dans les écoles publiques. 

— Un M. Gruntrig vient denrichir la littérature da 
noise de deux poëmes antiques, dont le sujet est le 


combat des héros du Nord. £ 
i (2orit) 
GRRN-DUCHÉ DE BADE. 


Carlsruhe , le 15 janvier. 

Le Grand-duché de Bade a perdu ce matin, è la 
suite d'une fièvre catarrhale et nerveuse , son plus ancien 
serviteur , le baron de Gailing-d’ Altsheim, ministre-d’état 
et des finances , qui pendant le cours de 44 années 
avait mérité l'estime générale. 

(Monit.) 
ROYAUME DE WESTPHALIE, 


Cassel, le 1,7 janvier. 

On rapporte encore les circostances suivantes rela- 
tives à l’assassinat du comte Morio. Lorsque cet grand- 
officier visita les écuries du roi; un maréchal ferrant 
se présente devant lui et demande , avec des manières 
insolentes , une augmentation de salaire. Sur le refus 
du comte, il lui tire un coup de pistolet , qui de fit 
‘tomber par terre. On accourt pour saisir le meurtrier ; 
mais celui-ci décharge un deurième et troisième pisto= 
let; plusieurs individus sont blessés ; enfin, ce furieux 
tourne contre lui-même un quatrième pistolet qui ne 
Suit pas feu; alors on réussit è le saisir. « C’est, com- 
« me dit M. Siméon dans le beau discours funèbre qu’il 
« a prononcé sur ls tombe du comte Morio , c’est parce 
« qu'il portoit dans son service une sage économie et 
« une attention journalière , qu’un scélérat l’a frappé. » 

(Journ, del’Emp.) 


oo, 
In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio, al Corso, num. 248. 
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L DIPARTIMENTO 
7 DI ROMA. 
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RomA, 3 FeBBRARO 1812. . 


; INTERNO. 


Roma, 3 febbraro. 


S. M. l’Imrenarone x Rx con suo decreto dei 10 
gennajo s ordina la convocazione de” collegi elettorali di 
ipartimento e di circondario , affiue di nominare due can- 
didati al senato conservatore, 21 ‘candidati al corpo le- 
gislativo , 16 candidati al consiglio dipartimentale , e 8 
candidati per ciascun consiglio di circondario. S. M. ha 
eletto presidente del collegio dipartimentale S. E. il sign. 
Senatore principe Corsini, e presidenti de’collegi de’circon- 
darj di Roma, È Viterbo, di Frosinone, di Velletri, di Rieti 
e di Tivoli, il sig. principe Chigi, membro del consiglio 
municipale di Roma, il sign. consigliere ‘di prefettura , 
Candelori , | aggiunto al Maire di Roma sign, principe 
Gabrielli , il presidente del tribunale di prima istanza di 
Roma, sig. Petrarca, il sig. marchese Potenziani ed il 
sig. conte Bolognetti, membro del consiglio municipale 
di Roma. Non possiamo a meno di rilevare da questa 
scelta le cure paterne’ di $. M. che si è déynata solle- 
vare a si onorifiche funzioni, come Essa stessa asserisce , 
persone distinte pe” loro servigi negli ordini giudiziario 
ed amministrativo , e per l’ ossequioso attaccamento alla 
sua persona, Nelle assemblee cautonali raccolte nel 
mese di settembre passato , i cittadini del di artimento 
avevano già nominato degli uomini commendabili peri 
talenti, la probità é la fortuna. Una /scelta libera e tran- 
quilla avea preparata la strada ai collegi che attualmen- 
te hando luogo. Non si può dubitare che tutti gli elet- 
tori si affrettino ‘a recarsi, ne” giorni indicati’, ne’ luo- 
ghi delle sedutè per concorrere alle operazioni di que- 
ste assemblee. Si tritta in quella del collegiordel dipar- 
timento di scegliere soggetti degni di appartenere al Se- 
Rat), a quel primo corpo dello St to , chiamato da S. M: 
a concorrere alle leggi costituzionali ed a conservare il 
patto sagro che regge P universalità ‘dell’ Impero. Es- 
so ‘nomina fre candidati supplenti al corpo. legislativo’, 
è 16 candidati pers il consiglio dipartimentale, dir cu- 
Ta paterna di pesare ad una giusta bilancia i bisogni ed 
i carichi del dipartimento , di proporre al ‘poverno de’ mi- 
glioramentie de” muovi mezzi di prosperità, deve essere 
Tiserbata a coloro che la pubblica voce itidica per i più 
capaci, e cheun vero merito rende degni di questo la 
vore, I collegi di circondario presentano tte candidati ‘è 
tre supplenti candidati al corpo Legislativo , ‘e otto can- 
didati per il consiglio di_ circondario. Questi deputati al 
corpo legislativo discutoho e sanzionano le leggi prepa- 
Fate dalla saviezza ‘del Governo. Egli è dunque di una 
somma importanza ; che questi siano scelti colla più 
grande dilisenza , e ‘che siano onorati della fiducia de” lo- 
ro c»ricittadibi. Re Nat à 

Gli elettori del dipartimento di Roma'che-per la prima? 
volta partecipano al dritto costituzionale che$. M. si è ded 
Bnata di loro ‘accordare , si altrétt:ranno’ di | adempire 
alle sue viste, e coll” ayveduta lüro scelta somministre- 
Tauro una provà del loro rispotto ; della lor fedeltà e del 
loro ossegino al più amato | corne al più grande de” Mo 
Barchi, 72 


RNALE POLITICO | 
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Je 15. 


Rome, 3 FEVRIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Rome , le 3 fevrier, 


S. M. l'Emveneva et Rot | par son décret du 10 Jane 
vier vient de convoquer les collèges electoraux de dé- 
partement el d'arrondissemens , pour nommer à candidats 
au Sénat Conservateur , 21 candidats , 21 supléans cari= 
diduts au corps legistatif, 16 canditats au conseil diparte 
mental, et 8 candidats pour chaque conseil d’arrondisse= 
men. S. M. a nommé president du college departementäl 
S Exc. M. le Sénateur prince Corsini, et presidens des col- 
leges des arrondissemens de Rome, de Viterbe > de Frosi- 
none, deV’elletri, de Rieti et de Tivoli, MM. le pririce Chigi, 
mémbre ‘du conseil municipal de Rome ; le ‘conseiller de 
prefecture Candelori, le prince Gabrielli adjoint au Maire 
de Rome le president du Tribunal de première instance 
de Rome. ‘Petrarca, le marquis Potenziani et le comte 
Bolognetti , membre du conseil municipal de Rome. 
Duns ce choix nous devons reconnaitre les ‘soins pa- 
ternels de S. M,, qui, comme elle le’ dit élle méme , 
a daigné éléver d:des fonctions si honnonibles des per 
sonnes distinguées par leurs services duns lordre judi= 
ciaire et udrninistratif , et par le dévouement à sk pere 
sonne. Déjà dans les assemblées cantonnales réunies at 
mois de septemn. dernier les citoyens du département avaient 
riominés des hommes recommandables par les talens , la 
probité et la fortune. Une choix libre et tranquille avait 
preparé la vôie aux collèges qui vont avoir lieu' actuel® 
lement. On ne peut douter que tous les'electeurs ne 
s'empressent de se rendre aux jours designés duns les 
lieux des séances afin de concourir au» operations de 
ces assemblées. Il s'azit dans celle du'college du de- 
partement de choisir dés sujets dignes d’appurtenir au 
Sénat, è ce pròmier corps de létat , qui est appellé 
par S. M. à concourir aux loix constitutioncles et è 
Conserver le pacte sacré, qui regit l’universalité de l'Em- 
Pire. «Il nomme trois Cundidats ‘et trois canditats suplé= 
ans ‘ai corps legislutif, et 16 candidats pour le conseil dé- 
partemental. Cette tuche paternelle de peser à une justé 
buluncé les besoins et les charges du département, de 
Proposer au gouvernement ‘des ameliorations et des mo- 
Jens nouvetux de prosperité , doit étre ‘reservée è ceux 
gue la voix publique désigne comme les plus capables } 
et. qu'un vrai merite rend dignes de cette füveur. Les 
colleges. d'arrondissement présentent trois candidats ; et 
trois supléants candidats uwcorps legislatif, et huit can- 


) didats ‘pour le conseil d’arrondissement. Ces Deputés au 


corps legislatif discutent et sannctionnent des loix pre 


| partes par ki. sagesse du gduvernement. Il est donc d'une 


haute, importance qu'ils soient choisis avec le plus grand 
soin, et qu’ils soîent honnorés de la confiance de leurs 
contitoyens. = ‘ Ÿ AE 

. Les electeurs de département de Rome » Qui vont 
pour'lu pròniere fois participer au droit ‘constitutionne! , 


+ que S. "AT: a daigné leur accorder , s'empresseront a rem- 
9 3 


phr ses vies , et par leurs choix ecluiré , ils donneront 
une! preuve de lsur respect, de leur fidélité et de Leur 
devoucinent au plus aimé y comme au plus grand des 
Souveruins, à i, 

® 
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Parigi, 23 gennaros 


Nerizie orricrair DELLE AnmatE IMPERIALI 
$ NELLE SpAGNE. 


Anmara, peL Norp. 


Il genèral di divisione Bonnet è padrone. delle Astu- 
rie. Nel porto di Gijon , e negli altri porti della costa, 
sono stati presi sessanta bastimenti inglesi e spagnuoli , 
carichi di munizioni e di mercanzie. Erasi usata la diligen- 
za di tenere inalberato la stendardo insorgente per atti- 
rarveli. Si è preso ancora un bel brick da guerra spa- 
gnuolo. i : n 

Il geherale in capo conte Dorsenne dopo aver visi 
tate la Navarra e la Biscaglia, ha-riportato»a Vaglia- 
dolid il suo quartier generale. 

Le masnade commandate da Mina e da Mendizabal 


eransi riunite sulla comunicazione di Saragozza a Jaca}; 


per inquietaré l’ armata che assedia Valenza. Il general 
conte Caftarelli è partito colla sua divisione da Saragoz- 
za, ha marciato contro di esse., le ha completamente 
disperse, ed ha ristabilite le comunicazioni, 


ARMATA. DEL MEZZO-GIORNO» 


Le truppe dell’ armata del mezzo-giorno , dopo ave- 
ye incalzate le masnade di Balleysteros fin sotto il can- 
none di Gibilterra, aveano sulla fine di ottobre ripresi 
i loro accantonamenti. Il general Semelé stava.a Bornos 
col 16° reggimento d’ infanteria leggera. Credè Balley- 
steros di potersi vendicare e sorprendere questo regsi= 
mento. Parti da 8. Rocco, e ‘all’ alba del 5 novembre 
si trovò con cinque 0 sei mila uomini a Bornos, di cui 
pecupa tutti i passi; ma il 16° secondo il suo solito, 
prendeva già le armi nel momento in cui si batteva la 
diana, e Balleysteros f uscoperto, Il general Semelè fece 
sortire immediatamente il reggimento perchè prendesse 
fuori della città una posizion favorevole , ma una colon= 
na di 2000 nemici occupava già la sortita. Fu dunque 
battuto, il passo di carica , il 16° si fece largo colla ba- 
Jonetta ;, passò sopra i corpi nemici, de’ quali fece una 
grande carnificina, e prese la sua posizione. Balleyste- 
ros , afterrito da tant’ audacia , si ripiegò subito sopra 
Ubrica. 

Questa mossa di Balleysteros pareva concertata con 
quella di 2000 Inglesi usciti da Tariffa per recarsi con- 
tro Zejer della Frontera. Essa determinò il duca di Dal- 
mazia a subitamente ordinare la riunione di. alcune 
truppe per sventare tutte le. manoyre dell’ inimico , e 
nettare quella parte dell’ Andalusia. Il 15, la divisione 
Semelè si è posta in marcia, Balleysteros non ha aspet- 
tato il combatiimento , e si è ritirato nelle montagne di 
Ronda, dove si credeva sicuro ; anche il general Leval 
con una divisione del quarto corpo aveva avuto ordine 
di marciare, e comparve il 21 ad Antiguerra, Balleyste- 
ros. sul punto d’ esser tagliato, affrettò la sua rilirata 
al campo di S, Rocco ; lo insegui il gencral Leval, bai- 
tè la sua retroguardia al passo del Guadiaro , dove gli 
uccise un centinajo d’ uomini ed altrettanti ne fece pri- 
gionieri ; disperse ad Estepona un’ attruppamenta d’in- 
felici contadini che disarmò , e giunse il 27 a S. Roc- 
co, da dove il nemico fu per una seconda volta discac- 
ciato fin sotto Gibilterra, non ostante il fuoco di parec- 
chie fregate e cannoniere inglesi, 

Il 28, Balleysteros fece marciare per la spiaggia 
1500 uomini È sli 


ogni parte il nemico fu rovesciato e disfatto : una secon- 
da colonna essendo accorsa in ajuto della prima , fu ro- 
vesciata del pari, ed accrebbe il disordiue , lasciando il 
campo di battaglia seminato di feriti e di morti. 1] 43 
si portò con va 
e sei feriti. 
11 29, la divisione del general Barrois giunse. sulla 
linea di S. Rocco, s’ impostò a los Barrios, e si con- 
giunse alla colonna del general Pecheux incaricata dell” 
attacco di Tariffa, dove trovavansi due reggimenti in- 
glesi e 3000 spagnuoli, comandati da Copons. Nella not- 
te, Copons imbarcò tutta la sua gente per andare in 


L£ 


L i per riprendere la torre di Carbone-, 
ra ; fu ordinato al general Rey di marciarvi col 43. Da 


ore , ed ebbimo due volteggiatori uccisi. 


Paxis, le 23 janvier. 
NovveLLEs OxFICIELLES DES ÂRXÉES lapERIALES 
EN Espacne. 


Anmré pu Norpi 


Le général de division Bonnet est maitre des Astu- 
ries. Soirante bâfimens anglais et espagnols chargés de 
marchandises et de munitions ont été pris dans Le port 
de Gijon et autres ports de la \Côte. On avuit eu soin 
d’y laisser arboré le pavillon insurgé pour les y attirer. 
Un beau brick de guerre espagnol y a été pris. 


Le général'en chefcomte Dorsenne., après avoir visité 
la Nasarre.et la Biscaye, a reporté son quurtier-général 
à Valladolid. 

Toute la bande commandée par Mina et Mendizabal 
s’étaient réunies sur-la communication de Sarragossé di 
Jaca , pour inquiéter l'armée qui afsièse Valence. Le 
général comte Caffarelli est parti avec sa division de 
Sarragosse , a marché à elles, les a camplettement disper- 
sées , et a rétabli les commurtications, 


Armee pu Mir. 


Les troupes de l’armée du Midi, après avoir refoulé 
les bandes de Balleysteros Jusque sous le canon de 
Gibraltar , avaient repris leurs cantonnemens à la Jin 
d'octobre, Le général Semelé se trouvait à Bornos avec 
le 16. régiment d’infunterie légére. Balleysteros crut 
Pouvoir se venger et surprendre ce régiment, dl partit 
de Saint-Roch, et se trouva , le 5 novembre à la pointe 
du jour, avec 5 ou 6000 homines à Bornos, dont il 
occupa toutes les avenues ; mais le 16.0 , suivant son 
usage ; prenait déjà les armes au moment où l’on battait 
la Diane, et Bulleysteros fut découvert. Le général Sex 
melé fit aussitôt sortir le régiment pour prendre hors de 
la ville une position favorable , une colonne de 2000 
ennemis occupait déjà le débouché. Le pas de charge 
Fut battu,le 16.° se fit jour à lu baionette , passa sur 
le corps des ennemis , dont il fit un grand carnage , et 

+ prit. position. Balleysteros , effrayé de tant d'auduce, se 
| replia aussitôt sur. Ubrique, £ 


Ce mouvementi de Balleysteros paraissait concerté 
avec celui de 2000 Anglais sortis de: Tariffa pour se 
porter sur Vejer de la Frontera. 17 @ déterminé le duc 
de Dalmatie à ordonner aussitôt, la réunion de quelques 

| troupes pour déjouer toutes les manoeuvres de l'ennemi 
| et nétoyer cette partie de l Andulousie. Le 15, la di 
vision Semelé a marché, Balleysteros n'a pas attendu 
le combat, et s'est retiré dans Les montagnes de Ronda , 
| où il se, croyait en sureté ; mais le général Leval, avec 
| une division du quatrieme corps , avait recu ordre de 
| marcher , et parut le 21 à Antiguerra. Balleysteros , 
« sur le point d'être coupé, hatasa retraite sur le camp 
de St-Roch, le général Leval le suivit, battit son ar- 
| riere-garde au passage du Guadiaro, où il lui tua une 
| centaine d'hommes et fit autant de prisonniers , dispersa 
Là Estepona , un rassemblement de malheureux paysans 
jeun désarma, et arriva le 27 à Saint-Roch , d'où 
| l'ennemi fut chassé une seconde fois Jusque sous le canon 
de Gibraltar, malgré le feu de plusieurs frégates et ca» 
nonnieres anglaises, 
Le 28, Balleysteros fit marcher par la plage une 
«colonne de 1500 hommes d'élite pour reprendre la tour 
de Carbonera; le général Rey reçut l’ordre d’y marcher 
avec le 43.° L’ennemî fut partout culbuté ei mis en 
déroute : une 2.° colonne étant accourrue au secours de 
la première , fut de méme renversée , et augmenta le 
désordre , et laissa le champ de bataille jonché de morts 
et de blessés. Le 45e s’est conduit avec distinctions 
Nous avons eu deux voltigeurs tués et six blessés. 

. Le 29 , la division du général Barrois arriva sur la 
ligne de Saint-Roch , prit position à los Barrios, et se 
lia avec la colonne du général Pacheux , chargée de 
Pattaque de Tariffa; où se trouvaient deux régimens 
anglais, et 5000 Espagnols, commandés par Copons. 

. Pendant la nuit Copons embarqua son monde pour aller 
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soccorso di Balleysteros.; il 30: si erano. uniti e si dispo- 
nevano ad attaccare. La presenza del general Barrois 
fermò il loro movimento. Compons si rimbarcò il 1 de- 
cembre e se ne ritornò a Tarifla, : n 

Una forte masnada ‘scesa dalle montagne , credette 
di poter giungere fino a Balleysteros, passando furtiva 
mente fra due battaglioni francesi; ma fu scoperta e 
distrutta interamente. 

L? artiglieria d* assedio giunse il di 6 avanti Tariffa ; 
ed immediatamente fu aperta la trincera. 

GP inglesi han negato di fare entrare le truppe di 
Balleysteros in Gibilterra ; appiattata appiè delle lortifi- 
cazioni , si trova in una disperata posizione , tulti i suoi 
cavalli muojono per mancanza di {foraggio , ed i suoi 
soldati disertano. Intanto si sono prese sulla linea fran= 
cese tutte le precauzioni, perchè non slugga più nulla. 

ll general Soult, commandante la vanguurdia del 4 
corpo in osservazione sulle. .frontiere di Murcia , fece, 
je scorsi giorni di novembre , una mossa offensiva al di 
là di Zelez e Rubio , per discacciare alcune masnade di 

urciani, che aveau procurato di giunger ad Huescar 
nel tempo stesso che, si formava un partito negli Alpu- 
jari. Il nemico però non lo attese su di alcun punto, 
e si ritirò con precipitanza; Gli si fecero da ‘per. tutto, molti 
prigionitri , e si raccolsero ancora non pochi. disertori. La 
musnada degli Alpujari , discacciata in.uu tempo stesso da 
una colonna spedita dal general Soulte da ua’ altra man- 
data da Granada dal general Dufour , fu raggiunta a Pi- 
tres $ lasciò sul campo di battaglia cento. cinquaut uo- 
mini uccisi, ed il restante fu disperso ed: inseguito in 
tuite le direzioni» 4 
.  L rapporti degli officiali di sanità degli \ultimi gior- 
ni di, novembre, annunciano che la febbre, gialla va da 
un giorno all’ altro perdendo la sua malignità ne? luoghi 
vicini al cordone delle truppe, La mortalità dimiguisce sen 
sibilmente ; e lo spirito pubblico si solleva dal sa» aboatiià 
mento, Îl quarto corpo é rimasto intatto per l’ eccellenti. 
misure di. sicurezza che sono state osservute, è 
La piazza di Badajoz acquista ogni. giorno un nuo- 


vo grado di forza per i layori che vi si fanno. Essa & 


in uno stato formidabile di difesa ; vt pervengono senza, 
ostacoli i convogli, e la guarnigione si trova acll’sabbou= 
danza, 4 nav 

Il Conte d’ Erlon fa fortificare Merida, come piaz-. 
za di deposito sulla Guadiana, à 

GP inglesi se ne stanno tranquilli nel, loro. accanto- 
namento in Portogallo. * i 


ARMATA DEL CENTRO. 


Il general Darmagnac | commandante la divisione di 
Lena ; ha fatta una spedizione in que la provincia. per 
nire di pacificarla, Il di 12 si mise in marcia; e si recò 
contro Belmonte, ove era stabilita la masnada di Fran- 
cischitta. La vanguardia commandata dal capo squadro- 
ne Beausse il 15, all’ alba, s impadronì di tutti gl’ in- 
gressi della città. 1? intiera masnada fu sorpresa ; trent” 
uomini col cap» furono uccisi a colpi di sciabla ; ed il 
Timanente con tutti i cavallifu preso.» Hl generale conti- 
nuò la sua marcia contro Tarazona 3. ove prese e dis- 
pete un piccolo, corpo di Murciani che osservavano il 
Aume Jucar : indi si recò ad Juiesta, ove la Giunta 
insurrezionule teneva le sue sedute, ma che subito, si 
disperse. Alla prima notizia della marcia del general 
Darmagnac, Blake avea spedito da Valenza ib general 
Bassecourt , il quale con due, battaglioni ed alcuni squa> 
Mt ‘occupava il ponte di Contreras. Jl22: reggimento 
‘dragoni passò prontamente il fiume; adsun ‘guado. vi- 
Sinne Basse conte non aspettò la carica, esi ripiegò a 
illagorda > ove fninsesuito @ battuto. Gli si fecero al=: 
cui prigionieri, 1] 25, le. truppe furono riunite ad Utiel, 
lag OA ea Bassecourt.si salvò a, Cabril- 
n MIR a sua retroguardia fu presa , Insieme 
i; “oi magazzini, e ad una scorta di 500 muli 
arch per approviggionare. Valenza Il general. Darma- 
gnac.dopo avere in tal guisa spurgata la provincia, 


rientrò il 3o a Cuenca colla. ci i 
: ol. . i 
ha prodotto la presa di: SES 


au secours de Balleysteros ; le 36 ils étaient réunis et 
Ssisaient des dispositions pour attaquer. La présence du 
général Barrois arréta le mouvement. Copons s'est rems 
barqué le 1.9. dicembre ; et est rentié è Tarifa. 

Une forte bande venue des montagnes , crut pouroir 
pénétrer jusquà Bulleysteros: ; en passant furlivement 
entre deux bataillons francais y elle a été. découverte et 
entrérement détruite. î 

’artillerie de siége est arrivèe le 6 devant Tarifftta 
La trancheé a été ouverte aussi-tôt, 

Les Anglais ont réfusé de laisser entrer les troupes 
de Balleysteros dans »Gibralter:z acculé au pied des 
Sortifications , il est dans une position désespérée ; tous 
Ses .Chevaux meurent\ faute de: fourrage } ses soldiits dé- 
sertent, Toutes les précautions sont prises sur lu ligne 
francaise pour que rien n'échappe. 

Le général Soult , commandant lavant-garde du 
quatriéme corps en: obserbation. sur les fronieres de 
Murcie ya fait dans les derniers Jours de novembre , un 
mouvement offensif au-delà de Velez et Rubio, pour 
chasser quelques, bandòs de Murciens , qui uvuient essay é 
de pénétrer sur Huescar ; tandis qu'un parti se formait 
dans les Alpujares. L’ennemi na attendu sur aucun 
point : il s’est retiré précipitamment. Puriout on lui a 
fuit beaucoup de prisonniers son a ramassé aussi beau- 
coup de déserteurs.. Lu bande des Alpujares., chassée en 
mémé tems par une colonne: emwoyée, par. le général 
Soult , et par celle envoyée de Grenade par Le général 
Dufour , a été atteinte à Pitres ; elle aclaissé sur la 


À place cent cinquante hommes tués , le: reste u été dispersé 


et poursuivi sur toutes les: directions. i i 
Les rapports des officiers de santé des derniers jours 


| fermonimbre ; annoncent «que la fièvre jaune perd chaque 


Jour de sa malignité dans Les lieux qui avoisinent le 
cordon. La mortalité «& sensiblement diminué ; l'esprit 
public: se: relève de son abattement. Le quatrième corps 
est resté intact, au moyen des excellentes mesures de 


| sureté qui ont été rigoureusement observées . 


iLa place de. Budajos ‘acquiert chaque jour un nou 
veaw dégré de force ‘par les travaux qu'on y fait. Ella 
est dans un état formidable de défense 3 les convois y 
arriveht suns obstacles; ‘la ga-nison est dans labon= 
dande. t ei Ç 

Le comte Erlon fuit fortifier Merida , comme place 


| de dépôt sur lu Guadiana. 


in Les: Anglais restent tranquilles dans leur cantonne- 
ment en Portugali 


+ Armée pv Cenrar. 


Le général Darmagnac , commandant la division de 
GCuengà, à fuit une expédition dans cette pruvince pour 
achever de lu pacifier; il s'est mis en marche le. 12 
et s’est porté sur Belmonte , où la bande de Francis- 
quetta s'était établie.  L'uvant-garde , commandée par 
le chef d’escadron Beausse , s’empara le 15 , à la pointe 
du jour, de toutes les issues de la ville. Toute (la bande 
4 été surprise : trente hommes ont été sabrés avec le 
chef; le reste pris avèc tous les chevaux, Le général a 
continué, sa marche sur Tarazona ; où' il a pris et dispersé 
un. petit corps de Murciens: qui \observaient. la. rivière 
Jucarÿ il s’est ensuite porté sur Juiesta ; où la Junte 
insurrèctionnelle tenait ses séances : elle s'est aussitôt 
disper$ée. Le général Bassecourt avait été envoyé de 
Valence par Blake, à la première nouvelle de la murche 
du. général. Darmagnac | et occupait ; avec deu batarl 
lons et quelques: escadrons y le; pont de Contreras. Le 
vingt-deuviéme régiment desdragons passq aussitôt la 
rivière à un gué voisin. Bassecourt n’attendit pas la 
charge, et se reploya sur Villägordo, où il fut pour 
suivi et battu. On lui fit quelques prisonniers. Le 25, 
les troupes furent réunies à Utiel , et se porterent sur 
Ubuena. Bassecout se sauva sur Cabrillas le Valence : 
son arriere-garde fut prise, ainsi que tous ses magasins 
et-une cabagna de 300 mulets Chargés d’approvisionner 
Valence. Le général Dermagnac , après avoir ainsi net- 
toyé la province; est rentré le 80 à Cuenca avec la 
colonne, Le résultat de son exdepition a été : 


4 


ne’ magazzini nemi- 


000 fanegues di grano ‘prese n È 
"| pu 5 ai poveri ed ai con- 


ci, e che sono. state distribuite 
© tadini ; RSA 
2000 fucili, 
berne ec. ù i ‘ 
2 pezzi di cannone presi a Bassecourt ; 
600 {ra mulie cavalli 5 à 
un magazzino di camuce € di scarpe; 
alla truppa; 
500 prigionieri, 


bruciati , con egual numero di gi- 
distribuite 


ARMATA D ARRAGONA. 


11 general Caflarelti giunse il di 13 decembre a Sar- 
ragozza colla sua divisione ; alcune masnade: che run- 
deygiavano sulla strada di l'udela, si dispersero al suo 
avvicinarsi . RNA Pu 

11 14, il general Reille s impostò colla sua divisio- 
ne a Terrud, la division Severoli | avea oltrepassato. di 
qualche giorno, Informato che uua cosonna nemica ; di- 
slaccata da Blake per inquictar 1° Arragona, stuva ad 
Albarussin , Jormò uu forte distaccamento» per discac- 
ciarlo, » ras DA 

Il ‘maresciallo Suchet fece le sue disposizioni per 
raccogliere.» grandi forze sotto Valenza ; si spera poter 

renueré a forza il campo trincerato di blake prima del- 
À fine del mese , ed aprire immediatamente iu trincera 
avanti la città. ù j 

41 capitano del genio Molina, commandante il for- 
te Spagnuolo di Peniscola teniò alcune scorrerie per in- 
quietaro la strada di Valenza; in una delle sue corse si 
fermò con 80 uomini a Torrenova, . per essere più a 
portata d’ intercettare i convoj, ma il maresciallo Su= 
éhet ‘fece y il di 7 decembre ; attaccare quel posto da: 
duecent’ uomini scelti .e due pezzi di cannone. L°8, a 
gioruo , era già. fissata la ‘baticria e batteva \con'succes- 
so la torre; ser cannonieri, uscirono da Peniscola pèr 
recarle alcuni soccorsi ; a tal vista i volteggiatori del ix 
si slanciarono verso la porta della torre , coperta dauoa 
trincera , e' difesa da una pioggia. di palle e di grana- 
tè, de’ cannonieri» ivtrepidi vi portarono un:barile di? 
polvere, «ed erano già per incendiarlo. Ivapitau Molina > 

‘si arrese a discrezione. ‘Troppo tardi-giunsero i‘suondga— + 
nonieri ; poche palle. li. costrinssro a riprendere il largo, 


«xv La. polvere trovata nella torre servi a. farla «saltare 
in aria. A mozzo giorno essa era gia rasa. | RE ON 
Nella notte del y al 10 una violenta tempesta getti 
nel porto di 'l'arragona due grossi vascelli da traspurto 
inglesi, carichi di farionse di sardelte , con venticinque 
vomini d’ equipaggio. La guarnigione di Tarragona s’ im- 
nan d Oghi cosa, " 
Rupporto del maresciallo vconte Suchet a S: A, il prin> 
“pe di VVugrain e di Nekfechatel , maggior generale. 


Dul campo avant Valenza; 29 decembre art 
t Mio. signore» .: "do A à 1% 

Dalla battaglia PRE Sagonto, sono: rimasto Aut 
la mia*posizione , la fata destra a Lyria ; la mia sinistra» 
al Grao ed il mio centro; ai Sobborghi di Valenza; Ja 
questo iruttempo il nemico raccoglieva tutto ore 


aveva di disponibile. 1a. Murcia, ‘sugli altri DE E 
. È 


Spagna, 
‘Prima d° investire 1 rar. pi dicaplle det 

DRE gap pa aver tutto unito.il mio equì-> 
piaggio d assedio. Una. porzione de” carri era impiegaia 
ad approvisgionar la miaLarmata. Non. è.senza ‘grandi 
sforzi ; che jo nel correntedi questo mese sono giun- 
to a riunire 100 pezzi da 24 e 50. morta) v.obizzi col- 
le necesserie loro provviste; attualmente sono tutti rac= 
coiti nel parco d’ assedio, 


(Sarà contin uato.) 


8000 fanegues de blé prises dans les magasins on- 
nemis, et qui ont été distribuées aux paurres et aux 
paysuns ; : à 7 
2000 fusils brûlés ; avec pareil nombre de giber- 
nes etc. Lf 

2 pièces de canon prises à Bassecourt ; 

600 mulets et chevaux ; 

Un magasin de chemisees et souliers distribués à la 
troupe ; AP: 

300 prisonniers. 


ARMÉE D'ARRAGON. 


Le général Caffarelli est arrivé le 15 décembre è 
Sarragosse avec sa division ; quelques bandes qui rodaient 
sur lu route de Tudela, se sont dispersées à son ap= 
proche . 

Le. général Reille a pris position le 14 à Terruel 
avec sa division , la dipision Sévéroli l'avait devancé de 
quelques jours. Informé qu'une colonne ennemie détu= 
chée par Blake pour inquiéter l’ Arragon , se trouvait à 
Albarassin , ‘ila fait un fort detachement pour la 
chasser. : 

Le maréchal Süchet a fuit ses dispositions pour 
réunir de grandes forces sous Valence | on espère pouvoir 
enlever lecamp ‘rétranché ‘de’ Blake avant lu fin du 
mois ,- et ouvrir aussitôt la tranchée devant’ la ville. 


‘De capitaine du génie Molina, commandant le fort 
espagnol de Péniscola, 4 tenté quelques excursions pour 
inquiéter la route ds Valence , dans l'une de ses courses 
il s’est établi apec quatrevingt hommes à la Torrenova , 
pour être plus à portée d’intercepter les convois ; le ma- 
réchal Suchet a fait ‘attaquer ce poste ‘le 7 décembre 
par deux cents hommes d'élite et deu.c piéces de canun. 
Le '8 au jour , la batterie était établie et battait la 
taur avec Suecés, sit cannonieres sortirent de Peniscola 
pour apporter ‘des secours : à cette vue les voltizeurs 
du 114.* s’élancent vers la porte dè la tour, couverte 
par un retranchement et défendue pur une pluie de balles 
et de grunades , \des cannoniers intrépides apportent un 
barril de poudie et allaient y mettre le feu. Le capi» 
taine y MONA serena è distrotion Les Cannoniates are 
rivent ‘trop tard', quelques boulets' les forcent de repren- 
dre le Sarge. dii 
| Z4° poudre trouvée. ‘dans la tour a servi à lu’ fuire 
sauter, A midi elle était rasée, * be À 

Dans la nuit du Q au 10 une violente tempête a 
jeté duns le port de Tarragone deux gros vaisseaux de 
transport anglais «Chargés de’ farine ‘ef de sardines, et 
ayant vingt-cing hommes d'équipage, La garnison de 
Tarragone s'est emparée du tout. 13% 

% NE ET k " 

Rapport dn maréchil comte Suéliet a SA. le prence dé 
° Wagräm'et de Neuichâtet ,: major général. 
7° A4°camp devant Valence, le 29 décembrel 1811: 


SAUT 14 i 


: Monseigneur , 


2 Depuis la bataille del Sagonte je Suis resté dans mà 
position, Mu ‘droite à Lyriu ‘ina gauche vu G'uo, et 
Thon ‘ventre aux Srubourgs de Palence.: Pendant ce terms; 


} Denneni réunissait tout ce quil urait de dispomible en 
Murcie ‘et Sur les œutrés points de L'Espagne. 


+ T'avais jugé nécessaire avant d'investir la place 
et d'ouvrir ke tranchée, d'aÿoir mon equipase de sise 
réùni. Partie: des charrois était emplovte à l'irpproire 
sionrement de. mon armée, Ce n'est qu'avec de grands 


efforts que je suis parvenu è réunir si dans le courant | 


de ce mois ;: 100 pièces) de 24 et 30 mortiers du obu-| 
sièrs avec les upprovisionnemens nécessuires ; ils sont dans | 
ce moment riunis au purc de siége. 

È sì (Le suite à ‘uri autre jour.) 


In Roma, press 'alarkoc: à Lritio. as 
ù > presso Paolo Salviucci e Figlio; al Corso > num. 258. 


RINALE POLITIGO 
É DIPARTIMENTO 
DI ROMA. 


s. KOMA, 5 FEBBRARO 1812. & 


INTERNO. 


Parigi, 25 gennaro, 


Norizie orricrati DELLE AnmaTE IMPERIALI 
NELLE SPAGNE, 


Continuazione del rapporto del maresciallo conte Suchet 
a S.A. il principe di Wagram e di Neufchétel, mag- 
gior generale. 

(Ve. il Giornale num. 15.)_ 

Il 24, mi recai a Segorbia, dove {passai in rivista 
la divisione del general conte Reille, che rinvenni nel 
miglior stato. Sono perciò ancora soddisfattissimo della 
division Severoli. Io feci arrivar queste truppe con una 
marcia forzata di To ore sulle rive del Guadalaviar, 


Il 26 a mattina , furono con sollecitudine fissati dal 
genio due ponti di cavalletti. Nello stesso tempo | arti- 
glieria gittava un. ponte. di battelli; Il general Reille in- 
cominciò a passare il fiume, Il generale  Harispe si por- 
tò a Torrenta ; il general Boussard, alla testa di 6» us- 
seri , passò il fiume, e caricò uno squadrone nemico che 
ruppe , gna abbandonandosi troppo ad inseguirlo , giun- 
se; ferito , sulla linea de: insorgenti ; cadde perciò nelle 
mani del. nemico , ed il valoroso suo ajutante di campo 
Robert perì per. volergli fare un riparo delsuo corpo : 
il rimanente del distaccamento potè siuggire colla sola 
perdita di 8 uomini ; subitamente il 4 degli usseri ed il 
15 de corazzieri , ch” erano in marcia, si posero di gran 
trotto; non tardarono molto a raggiungere la cavalleria 
degl’ insorgenti, che fu rovesciata , e liberarono cosi il 
general Boussard. i à 

GP insorgenti tuttavia si mantenevano assai bene nei 
campi trincerati di Manissa e di Quarta ; il general Mus- 
nier marciò drittamente contro il campo di Manissa. lo ave- 
yo ordinato alla divisione Palombini di portarsi sul fian- 
co dritto del nemico fra Valenza ed il campo trincera- 
to ; quest’ attacco era secondario , e divenne principale. 
Era destinato che il buon successo di questa giornata si 
sarebbe dovuto specialmeute ai soldati dell’ Italia: gl in- 
trepidi Italiani tragittarono il fiume coll acqua fino alla 
cintura, e caricarouo il nemico , gridando vira ? Im- 
peratore e Re! Il general Balathier ; alla testa del 2 leg- 
gere e del 4 di linea italiani, forzò parecchie trincere, 
passò diversi. canali , si sostenne contro forze triplicata- 
mento superiori , e diede tempo alla seconda brigata, 
composta dei 5 e 6 di linea, di poterlo raggiungere. il 
coraggio italiano non si è mai mostrato con maggiore 
intrepidezza : 50 dragoni Napoleone ascoltando il solo loro 
coraggio , Aou le difficoltà del terreno , ‘fecero 
una carica infinitamente vigorosa. In questo frattempo, 
il colonnello Henry del gemo faceva stabilire un ponte, 
e formare delle opere per appoggiarlo. 

Il combattimento sì sosteneva ancora , quando giunse 
alla testa del 1i7ze del x reggimento della Vistola il ge- 
neral Robert, di cui ho già avuto tante occasioni di lo- 
darmi. i campi trincerati di Manissa, e di Quarta fu- 
rono forzati ; cannoni , bagagli ,, cassoni , tutto fu preso: 
in quel momento, il general conte Reille, colla briga- 
ta Bourke e colla division Severoli , venendo sopra Al 
daya, prendeva intieramente a rovescio il memico ; il 2 


Rome, 5 FEVRIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Paris, le 23 janvier. 


NouvELLESs OFFICIELLES DES ARuÉES Iurénracus 
EN Espagne. 


Continuation, du rapport du maréchal comte Suchet à 
S. A. le prince de Wagram et de Neufchätel, major- 
général. 

(Poyez le Journal num. 15.) 

Le 24 je me rendis à Segorbe, où je passai en 
révue la division du general comte Reille , que je trou= 
zur dans le meilleur état. Je suis aussi très-satiyfait de 
la division Sévéroli. Je fis ‘a river ces troupes par 
une marche forcée de 30 heures sur les bords du Gua= 
ducaviare 

Le 26 au matin, deux ponts de chevalets furent 
établs avec promptitudé par le génie, Duns le mème 
tems l'artillerie jetait un pont de bateaux. Le général 
Reille commença à passer le fleuve. Le générat Hurispe 
se porta sur Terrente ; le général Boussurd , à lu téte 
de 60 hussards , passa la rivière, et charged un esca= 
dron i ennemi qu'il rumpit, mais. sS'ubandonnant è la 
poursuite y il arriva sur la ligne des insurgés , blessé ; 
il tomba aux muins de lennemi , son brave aide-de- 
camp. Robert périt en voulant lui fuire un rempurt de 
son corps : le reste, du détachement parvint à s'échapper 
avec la seule perte de 8 hommes ; aussitôt le 4.° de 
hussards et le 15. de cuirassiers qui étaient en mar- 
ché, se mirent au grand trot ; ils ne tarderent pas à 
Joindre la coralerieides insurgés , qu'ils culbuterent , et 
délivrerent le général Boussard. 

Les insurgés faisaient cependant bonne contenance 
dans les camps retranchés de Manisses et de Quarte ; 
le général Musnier marcha droit sur le camp de Ma- 
nisses. J'avais ordonné à, la division Palombini de se 
potter sur le flanc droit de l'ennemi , entre Valence et 
le camp retranché ; cette attaque était secondaire ; elle 
devint principale, Il était dit que le succès de cette 
Journée serait dû spécialement aux soldats d’Itulie : les 
intrépides Italiens traversèrent la rivière ayant de l'eau 
Jusqu'à la ceinture ; et chargerent l'ennemi ae cris de 
viva l Imperatore e Re! Le général Balathier , à la tête 
du 9.0 léger et du 4.° de ligne italiens , forga plusieurs 
retranchemens , franchit plusieurs canaux , se soutint 
contre des forces triples ; et donna le tems à la 2.° 
brigade , composée des 5.0 et 6.e de ligne, de venir le 
Joindre. Jamais le courage italien ne s’est montré arec 
plus d’intrépidité : So dragons Napoléon n’écoutant que 
leur courage, bravant les difficultés du terrein , firent 
une charge extrémement brillante. Pendant ce tems, 
le colonel du génie Henry faisait établir. un pont et 
tracer des ouvrages pour l’appuyer. 

Le combat se soutenait lorsque le général Robert, 
dont j'ai déjà eu tant à me louer, arriva è la tête 
du 117.° et du 1% régiment de la Vistule. Les camps 
retranchés de Manisses et de Quaute furent forcés ; ca- 
nons , bagages , caissons , tout fut pris dans ce moment“ 
le général comte Reille, avec la brigade Bourke , ét 
la division Sévéroli arrivant sur Aldaya + tournait 
entiérement l'ennemi ; le gue de hussards le chargeat, 


degli usseri lo caricò , ‘e gli fece una asietd pri- 
gionieri ; Blake , tagliato fuori dalla strada urcia ; 
fu respiuto in Valenza: Ù 

Mentre fulto ciò accadeva , il a à 
era stato incaricato di bloccar Valenza e di passare il 
Guadalaviar alla’ sua imboccatura, s impadroni e 
lazzaretto , e prese al nemico parecchi cannoni e molti 
prigionieri. Due vascelli , due fregate ed un ri ar 
mero di cannoniere inglesi sostennero a due. ore il fuo- 
co di sedici pezzi piantati sul molo del Grao ; ma furo- 
no poi costreiti ad allontanarsi. 


1 generale Harispe , ch’ 


11 generale Harispe andò a Cantarroja , e prese ad 
Alfajar bagagli, munizioni ed un’ obizzo. — À 

Un’ ora prima di notte , Valeaza era investita da 
tutte le parti. Ù SOSIO d'ou 

Sono stati dunque forzati tutti 1 piccoli campi trin- 
cerati ; il nemico é stato battuto da per tutto; e sono 
state prese due bandiere, trenta pezzi di cannone , ed un 
centinajo di cassoni e di cariaggi di bagagli. Una por- 
zione dell’ armata ‘nemica fü respinta nelle paludi d° Al- 
bufera, dove mlti sono ‘periti. — 1 

Là nostra perlita è principalmeute caduta sulla di- 
visione Palombini.Risento con assai dispiacere quella del 
colonnello Barbieri, del 2 reggimento di fanteria legge 
ra; e del capitano del genio Go Vi sono stati ven- 
ti‘officiali , e 200 soldati fra uccisi e feriti ; ed è nel na- 
mero de’ primi il colonnello Pepi. Il restante ‘del corpo 
d’ armata‘ ha! perduto sôli ‘150 uomini, 

I corpi di Freyre è di Bassecourt, che stavano a 
Requena , ? sono tagliati Fuori da Valenza. 

La sera del 26, il yeneral: Delort giunse ad Alciras 
sul Xucar. Vi rinvenne î corpi di Mahi e d’Obispo , che 
dipo tagliati i ponti, se ne fuzgirono precipitosamente ; 
gli abitanti si affrettarono a ristabilirli , ed accolsero con 
gioja le nostre ‘truppe. ; 


Conto «di ‘aprir la trincera il 2 gennaro innanzi 
al nuovo recinto di: Valenza, che ha quasi seimila tese 
di sviluppo, appoggia la sua sinistra ad Oliveto e la sua 
destra ‘alla cittadella della città, ‘e ticca colle sue due 
estremità il'Guadalaviar. E? questo recinto quasi co+ 
perto di cannoni: da tre ann tutta la popolazione la- 
vora à così immenso-recinto, che ha un largo’ fosso pie+ 
no d’acqua; Una volta che Surémo padroni di queste 
fortificazioni ; noi ci trovaremo sulla muraglia vetchia 
di Valenza; Ja quale altro non € realmente che un gran 
muro di $iardino, 

. 1° armata non ha che ‘un solo desiderio , quéllo ‘cioè 
di render famoso il muovo anno con inviare nel corso 


del mese di gennaro le chiavi di Valenza all Tarpera® 


TORE, 

‘Rimetterò a Vi A. rapporti più dettagliati/, perchè 
voglia compiacersi porli sotto gli occhj dell’ Imprrstore , è 
chiedere le ricompense perì valorosi che si sono distinti, 
Ademipirò ali. mio dovere facendo valuture i servigi resi 
dui soldati Italia, che si mostrano degni di datate l epo- 
ca della lor: formazione , dalle campagne immortali del 
la prima armata d’ Italia, 


Sono ec. 
Tir, Il maresciallo conte Sucaer: 
«Rapporto del marescrallò:conte Süchet a S.A, it prine 
cipe di Pagrum edi Neuféhôtel, maggior generale, 
“Dal campo avanti Valenze, 8 gennaro 1812, 


Monsignore ;, 

Omisi; nel mio 5 del 29 decembre, di ren+ 
der conto ‘a V. A. dell’intrapresa ‘fatta nella ‘notte da 
«Blake per sortir da Valenza e riguadagnar la ‘campagna. 
iSi presentò: a “tal ee 5000 omini; i PS 
n pre a tal effetto con 12,000 uomini; i bravi Po 
act hi del I reggimento della Vistola li ricevettero viva- 
«mente; quasi la totalità di questa colonna fu per il pon- 
to superiore rincalzata in città ; ‘poterono appena due 6 
tréceut” uomini guadaghar le montagne profitiando | dell? 
oscurità della notte; pit di 400 furono uccisi è annega= 
ti ne’ canali. 

= Da tal istante la diserzione ha fatto progressi gran 
di; in quuttro giorni si (sono presentati ai nostri posti 
quasi 1500 disertori, A 


( ef lui it bon nombre de prisbnniers ; coupé de la route 


de Murcie, Blake fut rejetté dans Valence. 

endant Que ces Evénemens Se pussaient; le gé- 
Nono qui était chargé, de bloquer Valence et 
de passer le Guadalaviar è son embouchure, s’empara du 
lazareth , prit à l'ennemi plusieurs pièces de canon ek 
beaucoup de prisonniers. Deux vaisseaux ; deux frégates 
et un grand nombre de cannonieres anglaises soutinrent 
pendant deux heures, le feu” de ‘seize bouches à Jeu 
établies sur le môle du Grao ; ils furent obligés de 
s'éloigner. à : 

Le général Harispe arriva a Cantarroja , et prit 
à Alfajar des bagages ; des’ munitions et un obusier. 

Une heure avant la nuit, Valence était investie 
de tous côtés. 

Tous les petits camps retranchés ont été forcés , 
l'ennemi battu par-tout : deux drapeaux ;trente pièces 
de canon , et une centaine de caissons et de voitures 
de bagages ont été pris. Une partie de l’armée enne- 
mie a été jetée dans les marais d’Albufera, où beau- 
coup ont péri. È DUO 

Notte perte ‘a’ porté principalement sur la division 
Palombini. Je regrette beaucoup Le colonel Barbieri, 
du 2. régiment d'infanterie légère, et de capitaine du 
génie Ordinari. Il y a eu'2b officiers et 200 soldats 
tués on blessés ; aw nombre des'prèmiers est le: colonel 
Pepi. Le reste du corps @armée n'aperdu que 150 
hommes. % 3 n 

Les corps de Freyre et de Bassecourt} qui étaier 
à Reguena sont coupés de Valence. 4 

Le général Delort est wrrivé è Alciras , sur. le Xu- 
car, l'26 du\soîr. Il y a trouvé les \corps de Muhi 
et d’Obispo , qui ont fui précipitàmment , après avoir 
coupé les ponts ; les habitans se sont hâtés de les ré- 
tablir , et ont accueilli nos troupes avec empres- 
sement. 

Je compte ouvrir la tranchée le 2 junvier devant la 
nouvelle enceinte de Valence ; elle a près de 6000 toises 
de' developpement ; elle appuyé sa gauche à Oliveto et 
sa droite Sur la Citadelle de la ville ; ettouche le Gua- 
dalaviar par ses deux extrémités. Cette enceinte est h$- 
rissée de canons ; depuis trois ans , la population entière 
de la ville travaille à cette immense enceinte , qui a 
un largé fossé ‘plein d'eau. Une fois maîtres ‘de ces 
ouvrages , nous nous trouverons sous la vieille muraille 
de Valente , qui n'est réellement qu'un grand mur de 
Jardin. : ‘ 

L'armée n'a ‘qu'un désir, celui de signaler cette 
nouvelle année en envoyant dans le courrant du ‘mois 
de janvier les clefs de Valence à P'EMPEREUR. 


J'enverrai des rapports plus détaillés à V. A, 
pour qu'elle veuille bièn les méttre sous les yeux de 
l'Empcaeun , en demandant des récompenses pour les 
braves qui'se sont distingués. Je remplirai mon devoir 
en faisant valoir les: services rendus par les soldats 
d’Italie , qui se montrent dignes dé dater Pépogue de 
leur formation, des campagnes immortelles de la pre- 
mière armée d’Italie, 

Te suis ect. 
Signé - Ze maréchal comte Sucar, 
SE la du maréchal comte Suchet à 5. A. le prince de 
agram et dé Neufchâtel , major-général. 
Aù camp devant Valence , le 29 décembre 1812. 


Monseigneur , 

Fai omis, dans mon rapport du ‘19 décembre , de 
rendre comte à W. A. de'l’entréprise faite par Blake 
pendant la nuët pour sortir de Valence et regagner la 
campagne ; il se présent à cet effet avec 12,000 hom- 
mes ; les braves Polondis du 1. réziment de la Fi- 
stule les reçurent vivement ; la presque totalité de cette 
colonne ‘a été refoulée dans la ville par le pont supé- 
rieur ; à peine ‘2 ou 300 hommes ont pù gagner les 
montaÿnes en profitant de lobscurité de la nuit , plus 
de 400 ont'été tués ou noyes dans les canaux. 

Dés ‘cè moment la désertion a fait de grands pro- 
grés } duns quatre ‘jours , près de 1500 déserteurs se 
sont présentés à nos pustes. A 


Dal 30 al 5r gli avamposti della 4 divisione di ri- 
serva ristrinsero assai da vicino la piazza; 2000 Spa- 
gnuoli con due pezzi di cannone fecero una sortita per 

ingerli; il general Severoli vi spedi prontamente un bat- 
Fe bi del x di dinea italiano , che, sotto il fuoco della 
metraglia ; li affrontò coraggiosamente , li rovesciò e di 
costrinse a rientrare» I capi di battaglione , Ponti 3 Pro 
vast, ajutante di campo del ministro della guerra d’ Tta- 
lia; e Bouilly ajatante di campo del general Severoli si 
distinsero ; quest’ ultimo fu ferito in una gamba. 

Il 29 decembre, la vanguardia dell’ armata entrò a 
S. Filippo , 15 leghe distante da Valenza\e a mezza stra- 
da d Alicingii essa-vi prese un milione di cartatucce 
ed una grande provisione in riso, Gli abitanti , di que- 
sta città, che contiene 1500 anime, ci vennero incon- 
tro , e si conduconò bene. fo faccio fortificare Alcira in 
un’ isola di Xucar ; per essere una. posizione, assai van- 
taggiosa all’ attuale operazione. Le truppe sfuggite dai 
contorni di Valenza tentano di formarsi di nuovo tra Alt 
cante ed Alcoy. 

Nella notte dell’ 1 al gennajo fu da 3000 uomini aperta 
la trinciéra ad 80 tese dalle fortificaz oni diS. Vincenzo 
e .d’ Oliveto, Il general conte Pannetier, giunto in quel 
giorno stesso ella sua brigata al campo , fu per la sua 
anzianità posto al commando della trincera ; essa fu in- 
noltrata con vigore, e sarebbe stato ciò ‘eseguito con 
molta fortuna, se il colonnello del genio Henry non fos- 
se stato mortalmente ferito : quest’ official superiore por- 
ta seco il cordoglio dell’ armata; nello spazio di due 
anni è stato capo di attacco in sette» diversi assedj. Ad 
onta di un fuoco sostenuto dalla parte dell inimico , i 
nostri lavori sono stati continuati giorno e notte fino al- 
la mattina del 5. L’ artiglieria era di yià pervenuta ad 
innalzare cinque batterie, e ad armarne due, 60 tese di 
stanti dalle vpere di fortificazione , nel tempo stesso che 
î lavori dol genio erano già a 15 tese dal fosso. La.ra- 
pida marcia di questi lavori , la grandissima diserzione 
«che -sofftivast dal nemico, lo hanno determinato ad ab. 
bandonar le sue linee fortificate con tanta cura e con 
tauta pena : all’ alba , il colonnello; Belotti ; commandan- 
te della trinsera sull’ Oliveto, fece scalare i fossi ,,e ben 
presto getto-300 granatieri in quel forte , ove si rihvea- 
nero 20 pezzi di cannone 3 eguali. misure préndevansi 
dal general Mont-Maire sul S. Vincenzo , impadronen- 
dosi del sobborgo , e respingendo i posti nemici fin den- 
tro la città. je a 

Non tardai molto a conviacermi cogli occhi miei di 
tutta l’importanza delle vaste fortificazioni, che il nemi- 
co ci abbandonava con Br pezzi di cannone ; ordinai 
subito al general Palombini È impadronirsi del sobbor- 
go di Quarta e di respiagere il nemico nella piazza ; il 
che fu prontamente eseguito. Volli profittar del disordine 
che un tale avvenimento dovea produrre in quella gran 
città; edordinai d’ incominciare il bombardamento che 
‘fa prolungato durante tutta la notte. \ 

La mattina del 6, gindicai che un’ armata dalla qua- 
le si abbandonavanp ‘così forti opere di fortificazioni, 
armate da 81 pezzi di cantone , ed'vil terribile. effetto 
del bombardamento di un’ immensa popolazione , avreb- 
bero indotto il general Blake ad una capitolazione’; in- 
caricai il colonnello Meyer , mio primo ajutante di cam- 
po ; di recare le» mie proposte e il desideriò ‘che santi- 
vo di risparmiar la rovina d’suna gran città, ma esso 
nou poté pervenire ad entrare in città , nè a vedere il 
‘general Blake. ‘Oggi a mezzo‘ giorno ho ricevnta la sua 
Tisposta : questo generale non è più il padrone; è co- 
stretto di obbedire alle decisioni di una Gianta fanatica , 
composta di sette persone , cinque delle quali sono frati 
‘francescani ‘e ‘due sono beecaj di Valeriza' : quegli 
stessi che tre anni fa,  ordinarono il massacro di 400 
famiglie francesi discacciate da Valenza. 

Prosieguo dunque con vigore le mie operazioni con- 
“tro la piazza. Attualmente ‘conta quasi dubeentomiP ani- 
me di popolazione , € ‘vi ‘sono dentro 5 de? principali 
capi degl” insorgenti con tuttò il resto de’ loro. mezzi e 
quanto fa Spagna ha di più fanatico e di più forsen- 
nato. ‘ k 

Il Genio apre i suoi lavori avanti le muraglie, P at 
tiglieria innalza batterie formidabili, e non ostauti le 
pioggie fra pochi giorni sarà in istato di far breccia al 


à 


' 


Du 30 au 1 les avant-postes de la 4° division de 
réserve resserrerent de très-près la place 32000 Espagnols 
avec deux pièces de canon firent une sortie pour des 
repousser ; le général Severoli y porta aussitôt un ba 
taillon du x.e" de ligné ttalien, qui; sous le feu dela 
mutruille, les aborda franchement , les culbuta , et les 
forca de rentrer. Les chefs de bataillon, Ponti, Pro- 
vast, aide-de-camp du ministre de la guerre d’Italie , 
et Bourlly , aide-de-cump du général Sévéroli , se sont 
distingués ; le dernier a ‘été, blessé à la jambe. 

Le 29 décembre , l’avant-garde de l'armée est entréé 
à Saint-Philippe ; à 15: lieues de Palence et à moitié 
chemin d’ Alicante ; elle y a pris un million de car- 
touches et un grand approvisionnement en riz. Les ha- 
bitans de cette ville, qui contient 15000 ames , sont 
venus è notre rencontre et se conduisent bien. Je fais 
Sortifier Alcira dans un fsle du Xucar; c'est une posi- 
tion fort avantageuse à l'opération actuelle. Les troupes 
réchappées des environs de Valence cherchent à se refor- 
wmer entre Alicante et Alcey. i 

Dans la nuit du 1.3 uu 2 janvier | la tranchée a 
‘été ouverte pas 5000 hommes ; à Ba tvises des ouvrages 
de Saint-Vincente et d’Oliveto. Le général comte Pan- 
metier , arrivé le même: jour au camp avec sa brigade , 
a été porté par son ancienneté au commundement de la 
tranchée: } elle (a lété poussée ‘avec vigueur , vet eut été 
fort heureuse sile colonel du génie Henry m’eût été mor- 
tellement blessé: cet\officier-supérieur emporte: les: regrets 
de l'armée. Dans l'espace de deux ans ; il a été chef 
d'attaque à Sept sièges differens. Malgré un fèu soutenu 
de la part de l'ennemi, nos travaux ont été continués 
jour et nuit jusqu'au 5 du matin ; déjà Vartillerie était 
parvenue à éléver cinq batteries et à en’ urmer deux à 60 
toises des ouvrages , tandis que les trayaux du génie 
étaïent déjà è 15 toises du fossé. La marche rapide de 
ces travaux , l’étornante‘désertion qu’éproupait l’ennemi 
l'ont déterminé à abandonner ses lignes fortifices avec 
tant è de soin et de peines ; à la pointe du jour, le co- 
‘lonel Beloti, commandant de tranchée sur l’Oliveto , fit 
escalader les fossés et jeta bientôt 500 grenadiers dans 
ce fort, où. ilse trouva 20 pièces de canon ; le général 
Mont-marie prenait les mémes mesures sur Saint-Vin- 
cente , en s’emparant du faubourg et repoussant les postes 
ennemis jusque dans la ville ‘ 


Je ne tardai pas à me convaincre moi-même de 
toute l'importance des vastes cuvrages que l’ennemi nous 
abandonnait ‘avec 81 pièces de canon ; je donna l’orére 
aussitôt au général Palombini dé. s’emparer du faubourg 
de Quarte et de rejeter l'eñnerni dans la pluce , ce qui 
Sul promptement évécuté. Te' voulus profiter du desordre 
qu'un pareil événement devait entraîner dans cette gran- 
de ville , et j'ordonnai de commencer le bombardement 
qui fut‘ prolongé toute la nuit. 

Le 6 au matin, je pensai qu'une arméé qui ve- 
nait d'abandonner des ouvrages aussi forts , armés de 81 
piètes de canon‘) et l’effet terrible du bombardement sur 
unè populatioh iminense aurtient amené le général Bla- 
cke è une capitulation ; je chargeui le colonel Meyer 5 
mon premièr aide-de-camp , de porter mes propositions 
ete desiv que j'éprouvais d’épargner la ruine d’une 
grande ville , il nè put pas parvenir à entrer dans la 
ville, ni à voir le général Blacke. Aujourd’hui à midi, 


| j’ai recu sa réponse ; ce général n'est plus le maître , 


il est obligé d'obéir aux décisions d'une Junte funati- 
que , composée de sept personnes , dont cinq moines 
franciscains et deux bouchers de Valence ; ceux qui ont 
ordonné ; il y a°5 dns, massacre de 400 familles 
Jronçcaises chassées de ce pays. sé 


Je continue donc avec pigueur mes opérations contre 
La place qui compte dans ce' moment près de 200,000 
armes de population , 5 des principaux chefs des insurgés y 
sont ‘@ret le reste dé leurs moyens, et tout ce que 
PEspagne à de plus funatigue ‘et de plus forcené. 


Le génie ouvre ses travaux devant les muraïlles , 
Partillerie élève des batteries formidables , et malgré les 
pluies elle va être sous peu de jours en étut de faire 


Cagli ra de E APR ta È ; 


armata attende ardentemente 1° as- 
salto , e se avremo a fare come in Sarragozza una guer- 
ra di casa in casa; essa sarà di breve durata per l'abilità è 
la rapidità de’ nostri minatori, Trasmetto a V. A. il piano 
delle fortificazioni prese , la mia lettera scritta al gene- 
ral Blake colla sua risposta, e lo stato dell’ artiglieria 
caduta in poter nostro nelle trincere» 
Sono ec. 


secondo recinto. I” 


Fir. conte Sucner. 
Copia della lettera di S. E. il maresciallo conte Suchet 
al sis, generale in capo Blake sa Vi alenza. 
Dal campo avantt Valenza li 6 gennaro 1812. 


Sig. generale. 


Le lessi della guerra assegnano un termine galla 
disgrazia de’ popoli ; questo termine è giunto 5 oggi 1’ ar- 
mata imperiale sta dieci tese lungi dar corpi dI vo- 
stra piazza ; fra poch” ore possono aprirsi parecchie brec- 
cie, ed allora un? assalto generale deve precipitare in 
Valenza delle colonne francesi. dE 

Se aspettate si terribil momento , non sarà più in 
poter mio frenare il farore de? soldati , © voi solo sare- 
te responsabile verso Dio e gli uomini de’ mali che oppri- 
meranno , Valenza» jé 4 

Il desiderio di risparmiare la totale rovina d’ una 
gran città mi determina ad offrirvi un? onorevole capi- 
folazione ; m° impegno di serbare agl officiali i loro equi- 

aggi, di far rispettare le proprietà degli abitanti ; nè 
ko bisogno di dire che sarà venerata la religione che noi 
professiamo . ; k 
Aspetto fra due ore la vostra risposta, e vi saluto 
colla più alta considerazione, 
Il Maresciallo dell'Impero ;, 
Fir. conte SUCABT. 
Risposta del sig. generale in capo Blake a S. E. il 
maresciallo cante Suchet. 
Valenza , 6 gennnaro 1812. 


Sig. generale , 


Ho ricevuto quest’ oggi dopo mezzo giorno da let- 
tera di V. E. Forse jeri prima di mezzodi avrei ac- 
consentito a mutare la posizione di quest’ armata , eva= 
cuando questa città , per evitere ai suoi abitanti gl’ in- 
convenienti e le disgrazie di ün bombardamento ; male 
prime vonriquattr ore che V. E. ha impiégate ad fu- 
cendiarla; mi han fatto conoscere quanto posso conta 
re sulla costanza di, questo popol.., e sulla sua  rasse 
gmazione a tatti i sagnficj che saranno Nepsssari (per Gia 
I armata sostenga l’onore del nome spagnuolo. Prosie= 
gua dunque V. E. le sue operazioni. «ed in quanto alla 
respousebilità verso Dio e gli uomini delle disgrazie cagio- 
male dalla difesa d’ una piazza; e di tutte quelle ancora 
che seco trascina la guerra esse non ricaderanno mai so- 
pra di me. GTA 

Sottoscr. Groaconino Braxr, 
— Lo stato delle bocche da fuoco prese nelle linee di 
Valenza ; il di 5 gennaro 1812, forma un.totale di BI 


«pezzi di cannone. È 


Rapporto del Maresciallo Suchet a SALI principe di 
Neufchôtel e Wagram , maggivr generale. (4 


% 
ve 


Dal quartier generale di Valenza, 12 gennaro 18124 


Monsignore , 


Prego V. A. S. di partecipare a S. M. l” Imprra- 
zone , che sono eseguiti è suoi ordini : Valenza è sotto- 
messa alle sue avmi. 4 

. Le rapide mosse del 26 dicembre costrinsero il ne- 
mico a ritirarsi nelle sue linee fortificate ; l” avere in- 
seguite fino a S. Filippo , le truppe fuggite da Valen- 
za, tolsero a Blake ‘ogni speranza d’ esser soccorso ; fu 
con perseveranza finito l’ investimento. L’ armata, avida 


di gloria cercava i pericoli, ed ha respinte tre sortite | 


con sommo valore. 


r 
‘brèche ‘è la derniére enceinte. L’armée attend Passat 
avec ardeur, et si nous avons comme è Sarragosse une 
uerre de maisons à faire , elle sera courte par l’ensem- 
ble, lVhabilté et la rapidité de nos mineurs. Je remets 
à V, A: le.plan des ouvrages pris, ma, lettre au gé- 
nérul, Blacke avec sa réponse , :etil'état de l'artillerie 
tombée en notre pouvoir dan les rétranchemens. 
Je suis etc. 
Signé - Comte Sucner. 

Copie de la lettre de S. E. le maréchal comte Suchet, 

à M. le général en chef Blake, à Valence, 

Au cump devant Valence, le 6 janvier 1812. 


Monsieur le général, 

Les lois de lu guerre assignent un terme au mali 
heur des peuples , ce terme est arrivé ; aujourd’hu- 
l’armée impériale est à dix toises des corps de votre 
pluce, duns quelques. heures plusieurs brèches peuvent 
étre ouvertes, et dés lors un assaut général doit préci- 
piter dans Valence des. colonnes francaises. 

Si vous attendez ce terrible moment , il ne sera 
plus en mon pouvoir d'arrêter la fureur des soldats , et 
vous seul répondrez devant Dieu et devant les hommes 
des maux gui accableront Valence. 

… Le desir d'épargner la ruine ‘totale d'une grande 
ville, me détermine à vous offrir une capitulation hon- 
norable ; Je m'engage à conserver aux officiers leurs 
équipages ; à faure respecter la propriété des hubitans ; 
Je n'a pas besoin de dire que la religion que nous pro- 
Jessons sera révérée. 

J'uttends votre réponse dans deux heures , et vous 
salue avec une très haute considération. 

Le Maréchal del’ Empire, 

î Signé - SucaeT, 
Réponse de M. le génèral en chef Blake à S. Ex. le ma- 

réchal comte Suchet, 

Valence , le 6 janvier 1812. 


Monsieur le général , 


J'ai-reçu cet après-midi la lettre de VP. Exc. Peut- 
être hier avant, midi j'aurais consenti à Changer la po- 
sition de cette armée, en évacuant cette ville , pour 
éviler à ses habitans les inconvéniens et Les malheurs 
d’un bombardement ; mais les premières vingt-quatre 
heures que V. Exc, a employées à l'iricendier , m'ont 
fat connaitre; Combien je peux compter sur la constance 
de ce peuple , et sa résignation à tous les sacrifices 
qui seront nécessaires pour que l’armée soutienne l’hon- 
neur du nom espagnol, Que V, Exc.continue donc ses 
operations , et quant à la responsabilité devant Dieu et 
les hommes des” malheurs qu’occasionne la defénse d'une 
place, et tous, ceux que. la..guerre entraîne!) elle ne 
retombera jamais sur moi, Lis 
È ) i Signé Joachim Braxe. 

— L'Etat des bouches à feu prises «dans les lignes de 
Valence , le 5 janvier 1812 , forme un total de 18 pièces 
de canon. si 


Rapport du maréchal Suchet à S. A. le prince de Neu- 
châtel et de Wagram , major-génèral. 


Au quartier-général de Valence le 12 janvier 1812. 

Monseigneur , F4 

Je pris V. A. S. d'annoncer à, Ss M. l’Ixrrreun, 
que ses ordres sont exécutés; Valence est soumise à 
ses armes. ; 

Les mouvemens rapides du 26 décembre ont Jorcé 
li ennemi à se retirer.dans ses lignes fortifices 3 la, pour- 
suite jusquà Saint-Philippe , des troupes échappées de. 
Valence , à été à Blake tout espoir d’être, secouru ÿ 
l’investissement aété achevé avec persé»érance,L’armée , 
avide de gloirs , cherchait les dangers , et a repoussé 
trois sorties avec une haute valeur. 


‘ DIPARTIMENTO + 
DI ROMA. 


GONE À 


Roma, 8 FEBBRARO 1812. 


À 
- ‘INTERNO. 


Roma, 8 febbraro, 


Il Decreto di S. M. l’ Tmerrarore in data dei 17 
setttembre 1808 che ha preceduto in Francia lo stabili- 
mento dell’. Università. Imperiale , prescrisse già a*tutti 
li agenti della pubblica istruzione di dichiarare a $. E; 
il gran Maestro , se erano nell’ intenzione di formar par- 
te dell’ Università Imperiale , e di contrarre le obbliga- 
zioni imposte aisuoi membri. 

Lo stabilimento del regime dell’Università dovendo 
ben presto aver luogo nei due Dipartimenti ‘di Roma e 
del Trasimeno ,, 3. E. il gran Maestro ha incaricato il 
rettore dell’ Università di Dida d’ esigere la stessa di- 
chiarazione da. tutti gli agenti dell’istruzione pubblica 

à PE i à 
che trovansi sotto la gurisdizione dell’accademia. In con- 
seguenza , d’ordine dei signori Prefetti di Roma e del Tra- 
simemo, sono stati aperti nella Mairie di Roma, e nelle prin- 
cipali communi i registri per riceverne le dichiurazioni.Quei 
che trascureranno di prestarsi a simile iavito, non sa- 
ranno approvati da 8, E. il gran Maestro , e non potran- 
no perciò continuare 1” esercizio dell’ istruzione, quando 
saraano stabilite le Leggi dell’ Università. I registri si 
chiuderanno il giorno 20 del corrente mese di fèbraro. 

Coloro i quali in questo momento non sono impie- 

ati nella pubblica istruzione, e che riunendo le qua: 
ità richieste brameranno di consacrarsi al pubblico 
insegnamento sono ammessi a fare la medesima dichia- 
razione. © È 

_Li principili Decreti , statuti e regolamenti dell’ Uni- 
Versità tràdotti in lingua italiana si troveranno presso, lo 
stampatore Salvioni, Il Decreto portante l’organizzazione 
generale dell’ Università fu recentemente pubblicato, 

— Sua Maestà con decreto de’ 15 geunaro ultimo ha or- 

dinato che sia prelevata una som na di, 590,000 franchi 
sui prodotto de” Dominj Nazionali , e distribuita in sup- 

plemento d’ onorario at signori Vescovi e Curati de’ due 

dipartimenti di Roma ‘e del Trasimeno : Figli è in tal gui- 
sa, che il Sovrano, che ha ristabilito gli altari, n° è 

ancora il più fermo sostegao. Nell’ occuparsi dello splen- 

dore della’ religione , e de’ bisogni de’ suoi ministri sa 

ridonaré ai beni ecclesiastici la loro primitiva , ‘e vera 

destinazione. € NU 

— Il Carnevale erasi anmunciato sotto gli auspizi poco 
favorevoli di un tempo infinitamente dubbioso. Sono pa- 
recchi giorni che si è rimesso al bello, ed ha permès- 
so ai Romani di darsi in braccio alla gioja ed ai piace- 
ri soliti in questa staggione, Nessun? eveato dispiacevole 

ha disturbato lo spettacolo offerto dal passeggio delle car- 
rozze e dalla corsa dei cavalli.La strada del Corso è stata co- 
stantemente copetta di maschere e di un’ immenso con- 
corso di spettatori. S. E ‘il sig Luogotenente del Go- 
vernator General». ha dato dei gran balli. in ::mas- 
chera ne’ quali la magnificenza non è stata. inferio- 
re al buon gusto. Il sign. Intendente del tesoro \im- 
«periale , ed il sig. duca Siorza Cesarini , governatore del 
palazzo Imperiale han dato del pari delle este , che han 

presentata la più scelta e la più brillante società. Je- 
ri e l’altr’jeri vi furono le ft di ballo in maschera 
al teatro Aliberti. La salà e tatto le logge , la’ vasta pla- 


tea ed il' palco scenico erano’ pieni di gente. Lo stesso 


NALE POLITICO | 


pro 1808 ; 


ETES A 
DE ROME. co 


ZA 17. 


Rome de 1e FEVRIER 1812. 


INFÉRIEUR. 
Rome > le8 fevrier, 


Le décret de S. M.PEmpereuren date du 17 septem- 

qui a précedé en France l'établissement de 
l'Université, impériale » prescrivit. à tous les. agens de 
l’Instruction publique de déclurer è S. E. le grand mai- 
tre s’ils elaint dans l’intention, de faire, partie de l Uni= 


versité impériale , ‘et de contracter le obligations impos 
sées à ses membres. 


L'établissement du régime de l'Université dévant 


| Bientôt avoir lieu dins les deux départemens de Rome 


et du Trasimène S. E. le grand Maitre a chargé le re- 
cteur de l’Acadèmie de Rome d’éxiger la. même decla- 


| ration de tous les agens de l'instruction publique du 


ressort de  Academie. En consequence , par ordre des 
Messieurs Les Préfèts de Rome et. du Trasimène si ila 
été ouvert à la Muirie de Rome » et dans les principales 
communes, des registres pour récevoir ces déclarations: 
Ceux qui négligeront de se. conformer à cette disposition 
ne seront point approuvés de S. E. le grand Maitre et 
ne, pourront pas continuer les fonctions de l'enseigne- 
ment quand le régime Universitaire sera établis Les 
registres seront fermés le 20 du present. mois. de février, 

Ceux qui dans ce moment ne sont pas. employés 
dans l’instruction publique yet qui réunissant les qualités, 
réquises, désirent de, s'y consucrer s sont, admis à fiire 
la même declaration. 


On trouvera chez d'imprimeur Salvioni les PrINCI= 
pawe décrets , statuts et réglemens de PUniversité ‘tra- 
duits en langue italienne Le décret portant organisation 
générale, de l'Université vient, de paroitre. 

— Sa, Majesté per son décrét du 15 Janvier dernier @ 
ordonné qu'une, somme de 500,000 fiures sait. prélevee 
sur les produits des domaines nationaux et distribuée en 
supplément de. truitemens. à Messieurs Les evéques et 
curés. des deux départemens de Rome et du trasimène 3 
c'est ainsi que le restaurateur des autels en est aussi 
le plus ferme. appui et que toujours occupé de la splen- 
deur, de \la réligion et des besoins de ses. ministres il 
sait rendre aux biens éclésiastiques. leus primitive et 
véritable destination: ; 

— [Le carnaval ne s'était annoncé que sous les auspi- 
ces pew favorables d’un tems extremement douteux. Il 
y a déjà plusieurs: jours quil s'est remis. au beaw ét 
quit alpermis aux Romains de s’'abundonner à la joye 
et anx pluisirs en usage dans cette saison. Aucun acci- 
dent a troublé le spectacle qi'offrent' la promenade des 
voitures et la course des chevaux. La rue du Cours a 
été constamment , couverte ‘de Jnasques et d'un concours 
immense des spectateurs. S. E. M. le lieutenant du 
gouverneur général, a donné des bals parès ‘et. masques , 
où la andgnificence ne lev cede qu'au bon: gouts M.r 
LIntendant du Trésor Imperial vet M: Le Duc Sforza 
Cesarini , gouverneur du palais Impérial ont également 
donné dus, fétes ; qui ‘ont. presenté la réunion la: plus 
choisie et, là plus brillante. Hivr et avant hier. les bals 
masquéssont eu lienivam:théître À Aliberti; La salle et 
Toutes, les, loges, de vaste parterre et le théûtre étaient 
remplis de monde On voit Le même concours dans: les 


è 


# 


sonicorso si vide negli altri teatri. Possiamo perciò. senza 
esagerazione assicurare che il carnevale di quest anno 
non ha che invidiare a quelli che si vantavano una volta 
per i più brillanti, 


Tolone | 18 gennaro. 


Il contrammiraglio Lheemite , sul vascello di S. M., 
il Maestoso , pose jeri alla vela co: à 12 vascelli di linea , 
4 fregate e parecchie corvette. per proteggere un con- 
vojo che era inquietato da una divisione inglese. 


Dopo aver costretta quest’ ultima a ritirarsi , la no- 
stra squadra rimase ‘al largo , ove l’ abbiamo vedata ma- 


è fino a notte À 
novrare fino . (Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 
SPAGNA. 


Barcellona $$ gennaro. 


Il 2 gennaro era stata presa da un corsaro nemico, 
e condotta a Mataro, la bombarda francese, la Sagra 
Famiglia , carica di 4000 quintali di projettili , destinati 
per l’ arsenale di Barcellona. es 
Istrutto di tale avvenimento , il generale Maurizio 
Mathieu, governatore di Barcellona, fece il giorno ap- 
presso partire il signore Lwugier, ténente di vascello, 
con due battelli armati da venti scelti soldati di mari- 
ma, per recarsi a Mataro. Ad un tempo stesso dirosse 
Soo uomini di fanteria ed un distaccamento di cacciato- 
«i a cavallo verso Mongat, per proteggere, nel caso di 
bisogno , il movimento che si operava sul mare. A mez- 
za notte , à nostri due battelli presero all’ abbordag- 
gio la bombarda la Sagra Famiglia; e colarono a fon- 
o il solo bastimento nemico che si trovava a Mataro, 


ad onta della vicinanza di un vascello di linea , e di 


tre corvette inglesi ancorate ad Arenis-de Mare. TA 
Dopo tutto ciò , dové ben’ anche la piccola ffottiglia 


francese , per tutto il giorno 4, ‘superiore superare delle ‘ 


grandi difficoltà cagionate dalla presenza deli’ inimico , 
e dalla contrarietà i 

giorno medesimo il general Maurizio Mathieu aveva in= 
yiato fin dalla mattina incontro alla flottiglia due scia- 
luppe cannoniere, ed aveva contemporancamente fatti 
innoltrare sulla spiaggia verso Badalona de’ nuovi rin- 
forzi d’infanteria , e due pezzi d’ artiglieria leggera per 
sostenere la flottiglia in caso di bisogno. 

Il 5 gennaro rientrò nel porto di Barcellona colla 
sun preda, con gran stupore degli abitanti i che non si 
aspettavano mai questo tratto di ardire in faccia ad un 
nemico così superiore. 

Il primo a salire all’ abbordaggio è stato l’ alfier di 
vascello sig. Joursin, che ha perfettamente secondato il 
sig. Laugier, 

Oltre la bombarda ripresa al nemico , ne sono giun=# 


te ancora due altre , portanti de’projettili per l’arse- 


nale di Barcellona, 

Dal 7 decembre , epoca in cui il general Decaen 
«parti da Barcellona dopo avervi portato un convojo 
sono entrati in questo porto sei bastimenti provenienti. 
dalla Francia, carichi di farina e di riso. { 

(Monit.) 


BOEMIA, 
Praga , 17 gennaro. 


Si legge nella nostra gazzetta quanto segue: 
Aa Abbiamo iu uno de nostri fogli già fatto men- 
zione de’ nuovi stabilimenti di beneficenza. Questi sta- 
bilimenti sono in piena attività dal di 2 del mese cor- 
rente. Quello diretto dal principe Antonio Isidoro di Lo= 
bkowitz ha già ricevuto nelle stanze 3 destinate a scal- 
darsi 9. 88 persone , che oltre un ricovero contro il fred- 
do, vi hanno una porzione di zuppa alla Rumfort : si 
da gratis a ciascuna di loro un numero sufliciente di 


)s( 


e’ venti e delle correnti : ma in quel 


» 
autres théètres. Nous pouvons assurer sans ésagération , 
que le Carnaval de cette année n'a rien à envier è 
ceux qu'autrefois on vantait comme les plus brillans, 


à KS er 
Toulon , le 18 janvier. 

Le contre-amiral Lhermite, montant de vaisseau 
de S. M.,-le Majestueeux , a apparcillé , hier , avec 12 
vaisseaux de ligne , 4 ‘frégates et plusieurs corpettes 
pour protéger un convoi , qui était inquieté par une 
division anglaise. ; 

Après apoir forcé celle-ci è prendre chasse , notre 
escadre est\restée au large ; où nous Vavons vue ma- 
noeuvrer jusqu’à la nuit, - 

(Monit.} 


EXTÉRIEUR. 


E'S PAGINE 
Barcelonne , le 5 janvior.' 


La bombarde francaise la Sainte-Famille , chargée 
de 4000 quintaux de projectiles pour l'arsenal de Bar- 
celonne , avait été prise, le 2 Janvier , par un corsaire 
ennemi et conduite à Mataro. 

Le général Maurice Mathieu, gouverneur de Bar- 
celonne ; instruit de cet àvénement , fit partir dés le 
lendemain M. Laugier , lieutenant de vaisseau ; avec 
deux bateaux arinés de vingt marins d'élite , pour se 
rendre à Mataro, En même tems.il fit diriger 500 hom- 
mes d’infunterie et un détachement de chasseurs à cheval 
sur Mongat, pour protéger , au besoin, le mouvement 
opéré par mer. À minuit, nos deux bateaux ont enleré 
à Pabordage la bombarde la Sainte-Famille , ef ont coulé 
bas le seul bâtiment ennemi, qui se trouvait à Mata- 
ro, malgré la proximité d'un vaisseau de ligne , et de 
troës corvettes anglaises mouillées à Arenis-de-Mar. 


La petite flottille francaise eut ensuite à vaincre 
pendant toute la journée du 4 de grandes difficultés , 
causées par la présence de l'ennemi, la contrarieté des 
vents et des courans ; le méme jour, le général Muurice 
Mathieu ayant envoyé dès le mutin au-devant de la 
Slottille , deu» chaloupes canonnieres , en méme tems 
qu’il faisait porter sur la plage vers Badalona de nou 
voaux renforts d’infunterie , et deux pieces d’artillerie 
légere pour protéger la flottille au besoin. 


Elle est entrée le 5 janvier dans le port de Barce= 
donne avec sa prise, au grand étonnement des habi- 
tans, qui ne s’attendaient pas à ce trait d’audace de= 
vant un ennemi aussi supérieure 

M. Joursin, enseigne de vaisseau , est monté le 
prèmier à l’abordage , et a parfaitement secondé M. 
Laugier. 

. Outre la bombarde reprise à l'ennemi , il en est 
arrivé encore deux autres. portant aussi des projectiles 
pour l’ursenal de Barcelonne. 

. Depuis le 7 décembre, époque où le général Decaen 
quitta Barcelonne après y avoir amené un conpoi , il 
est entré dans ce port six bâtimens de France, chargés 
de farine et de riz. 

(Honit.) 


BOKHKÉME. 
Prague, le 17 janvier. 


On lt dans notre gazette ce qui suit e 

E N'us avons déjà fait mention duns une de nos 
Peuilles dés nouveaux établissemens de bienfaisance. Ces 
établissemens sont en pleine activité depuis le 2 de ce 
mois, Celui qui est dirigé pur le prince Antoine Isi- 
dore de Lobkovita, a déjà recu dans des chaufoirs 88 
Personnes, qui, outre um abri contre le froid y g trow= 
vent une portion de soupe à la Rumfort , que l’on donne 
gratis à chacune d’elles, un nombre suffisant de ratio è 


. senomi di 
tu diversi lavori di mano. Vi si distribuiscono in ogni 
fimo > gratis. 1200" porzioni di zuppa ‘alta Rumfort. 
«dn oltre questo stabilimento fornisce legna a 138 indivi- 
dui dei più poveri, ognuno de’ quali ha ‘ricevuto un 
terzo di faseine cordellate , e si sta alla vigilia di loro 
distribuise un. sufficiente numero di coperte e di vestiti. 
« Lo stabilimento sotto la direzione’ del conte Fran- 
cesco di Klébelsberg ha. per oggetto’ di ‘procurar legna 
a buon mercato: agl’ indigenti , e si sono già loro asse- 
nate 2400 fascine cordellate di legna eccellente ad un 
DSSO. prezzo. _ È 
e È capitani. di quartiere che sono incaricati di far 
fare e di vendere un pane a buon mercato ai poveri, 
me-,favno- distribuire. in ciascun giorno nelle venti par- 
-rocchie di questa città 6000.porzioni , ed: agli ebrei 200. 
porsioni , d’ una libbra a due once , à 3 Kreuzer la por- 


«zione ( valore; di Vienna. ) 
. , (Monit.) 
“SASSONIA. 


Dresda | 14 gennaro. 


S. M. he giudicato a proposito. di ‘stabilire in que- , 
sta residenza una guardia nazionale ‘composta. di ‘otto 
«compagnie di fanteria e di una di cavalleria ; ogni cora= 
“pagnia sarà di cent’ womini , tanto basso officiali‘che sol- 
dati ,, ed. avrà il numero d’ officialità necessario, Questa 
guardia! è sotto «gli.ordini; del'governiatore diquestæ capi- | 
tale ,, ed avrà un commandante generale nominato dal | 
re. I gradi degli officiali saranno , come quelli delle trup- | 
pe di linea, contrassegnati dalle ‘spallette ; à parità di È 
, grado , gli officiali di tal grado avranno rango immedia- | 
«tamente appresso gli bfficiali di linea. Si renderanno loro } 
. gli stessi cuori che agli oficiali delle truppe’ di ‘linea | 
quando saranno di servizio , e nelle solennità pubbliche | 
quando saranno in uniforme. I fazionieri gli porteranno | 
Ie armi. L’ uniforme del commandante sara lo stesso de- 
BU officiali dello: stuto maggiore + dell’ ‘armata. Saranno 
esenti da ogni servizio tanto: personale che da sustituire 
altri invece sua 1 quelli che per corporali ‘difetti o per 
infermità non sono'in'istato di servire ; 2 quelli che non! 
avessero | altezza di 5 piedi e 6 pollici ; 3 tutti quelli che 
Hannp passato i 60 anni ; 4 i ‘cittàdini x che /per l'an 
gianità del. loro dritto “di cittadinanza non sono obbligati 
al servizio ; & tutte le persone che hanno, un’ impiego al 
servizio di S, M. 3 o: che ‘sono ‘decorate di una carica, 
© di qualisiansi pubbliche funzioni tanto laiche che'ec- 
clesiastiche ; questi ultimi però nel solo! caso d’ essere 
împiegati a vantaggio delle animo ; 6.i medici , i dotti ,| 
gli artisti. e professori d’ ogni sorte j 7 i nòbili e le altre 
ersone di LS rent che fissassero+il. loro domicilio a 
xesda per consenso de’ Magistrati. 


La guardia: nazionale. ‘è destinata a ‘contribuire al 
mantenimento délla polizia ; alla conservazione delle pro- 
prietà e ad: ‘assicurare l'osservanza» delle leggi. | 

(Monit.) 


INGHILTERRA 
Londra y 21 gennaro». 


"Non: sono- ancora ‘state distribuite le Ièttere “venute 
questa mattina da Malta e da Gibilterra; si ‘assicura. pe—.| 
xd, che il Governo: abbia avuto de? dispacci da Gibilter | 
Ya, che vanno fino al 28 decembre ,e che non conten- 
gono alcuna notizia di Valenza , la quale.speriamo non | 
siasi per anco arresa, Suchet non ha più di 13,000 uo- 
mini, essendo stata costretto a  distaccarne 5000 sull” 
Arragona contro Mina e |’ Empecinado. Anche la Casti- 
glia sì trova in una costernazione inquietante peri Fran. 
cesi , che vi sono vessati da tutte le «parti. 

Blake ha 40,000 uomini sotto |? armi , 20,000. de? 
quali si dice che siano truppe regolate. Abbiamo luogo 
a sperare, che con una fale superiorità non sia per 
limitarsi alle sole operazioni difensive , che non farà pren- 
dere dai Francesì le sue fortificazioni , e che non si la- 
.scerà rinchiudere nella città. 


® bio mercato, e si tengono occupate | | 


+ des plus pauvres , dunt chacun a reçu unitiers de corde 


de pain à bon marché y et differens ouvrages de main 
auxquels on les occipe. On y distribue tous Les. jours 
gratis 1200 portions de Soupe à la Rumforé ; cet «ta- 
blissement a en outre ifourni' du bois à 158 individus 
et il est à la veille de leur distribuer ur nombre se 
sent de couvertures. et d'habits. 

« L'établissement sous la direction du comte Fran 


| cois de Klebelsbers ‘a pour objet de procurer du bois 


à bon marché aux indigens , et il leur a déja assigné 
2400 Cordes d’éxcéllent bois à bas prix. 


« Les capitaines de quartier qui sont chargés de 


faire faire et vaindre ‘un pain à bon marché aux pau 


vres , en font distribuer “ous les jours dans les 20 pa- 
roisses de cette ville 6000 portions , et aux! Israélites 200 
portions d’une livre, 2 ‘ances y à 3 Kreusers la. por- 
tion (valeur de Vienne. ) 
(Monit.) 
$ A X E. 


Dresde , le 14 janvier, 


S. M. ajugé à propos d'établir dans cette résidence 


: une garde nationale composée d’huit Compagnies  d'ina 
Janterié et d'une de cavalerie ; chaque  compugnie sera 


de. cent hommes , tant sous-officiers que Soldats ; et dura 
le ‘nombre d’offitiers' nécéssaire. Cette garde est sous 


| les ordres. du gouverneur de cette capitale et aura un 
comimandant-général nommé par le toi, Les grades des 
: officiers seront, coinme ceux des: troupes de digne 3 de= 


Signés par l’epaulètle ; à céalité de grade; les officiers 


de cette garde ont rang immédiatement après les offi- 


ciers de ligne. On leur rendra les mêmes honneurs qu'dux 


f officiers des troupes de' ligne lorsqu'ils seront de service 4 
{et dans les solennités publiques quand ils seront en univ 


Jorme. Les factionnaines leur porteront les armes. L’uni- 


‘forme di commundant sera celui des officiers de Pétat= 


ibjor de l'armée. Seront erempts de tout service , soit 
personnel, soit de se faire remplicen, 1.0 ceux que leurs 
défauts corporels où leurs infirmités mettent hors d'état 
de servir; 29 ceur qui n'uuraient pas S.pieds 6 pou- 
ces ; 3 tous ‘Ceux ‘qui unt utteint 60 ans 3 4° les 
bourgéoïs qui) d'après. lancienrieté de leur droit de bour- 


: géoïste , me sont point astreints au service ; 5.0 toutes 


les personnes ‘qui ont un emploi au service de S, M, ; 
où qui sont revitues' d'une Charge vu’ de' fonctions pu 
bligues quelconques | qu'ils Soient laiques ou ecclesia» 
stigues , les’ derniers réaninoins dans le cas seulement 
où ils auront des plices' è charge d’ames ;! 6.0 les mé- 
decins , les savàns , les: artistes et "professeurs de tout 
genre 5. 7.9 les ‘nobles et autres personnes de distinction 
qui établissent leur'domicile' à Dresda | d’après le cone 
senternent des ‘magistrats, 

La destination ‘de’ lo. garde nationale ‘est de contri 
buer au matntien'de la police è la ‘conservation des 


Propriétés et à assurer l'obser ation des. lois: 


(Monit.) 
ANGLETERRE: 
Londres, le 21 janvier. 


Zes-dettres-arrivées ce matin de Malte et de GibraL 
tar- mont point encore été distribuées ; mais on assure 
que le gouvernement a recu de dépêches de Gibraltar , 
qui vont Jusqu'au 28 'détembre , et qu’elles ne contien= 
nent aucune nouvelle de Valence ; qui, nous Pésperons s 
ne s'est pas encore rendue. Shchet n’a pas plus de 15,000 
hommes , ayant été obligé d’en détacher 5000. sur P Ar 
ragon contre Mina et l'Empecinädo. La ‘Custille est 
aussi dans une consternation inquiétante pour les Fran= 
çais, qui y sont harcelés de tous les côtés. 

Blake a 40,000 hommes sous les armes , dont 20,000 
sont, dit-on, de troupes réglées. Nous avons lieu d’espé- 


- rer. qu’avec une telle supériorité il ne se bornera pas è 


des opérations défensives ; qu’il ne laissera pas les Frane 
cais emporter ses ouvrages , et qu'il ne so laissera pas 


| enfermor lui-ménio dans la ville, 


I 


,00 nomini, stringono da vicino 
k PR dd a 
Tariffa, Hanoo avanti quella città dell artiglieria gros- 
sa, colla quale la battono in breccia, Gli BASALI di 
ri i : È? nella piazza il colonnello 
difendono vigorosamente È mella, pi sapa Me ie 
Gough con un reggimento ing:ese ; da pt 
soaluppe cannomiere , ed 1 vascelli da guerra inglesi in- 
uietano molto i Francesi. Si crede però che ubbian 
fatto una.breccia» È 
— Questa-mattina è venuta assal 
Lisbona. 


J Francesi «con 15 


Lisbona , 28 decembre. 


Abbiamo pochissime notizie. ll Quartier generale sta 
a Freynada, e la nostra armata è accautonata nel contorui. 


» Del 22 — 

Si sono avute notizie da Gibilterra per mezzo del 
Conquistatore* queste dicono che il nemico ha innal 
zato delle nnove batterie allo stretto di Lapina per 1n- 
tommiodare e discacciare , se è possibile 3 1 bastimenti 
ingl:si in stazione avanti quel porto, Il nemico ha at- | 
taccato Tariffa ; il giorno della paricnza del Conquista 
tore , fu sentito a Gibilterra un vivissimo cannoneggiu- 
mento. Alcuni violenti colpi; di vento; avevano obbliga 
to lo Stately , capitano Dickson , ed i bastimenti che so- 
mo sotto i suoi ordini, di abbandonare la doro .stazio- 
ne; sentiamo però che l’ hanno ripresa. ___ 

I Francesi hanno a Rattàu 10,000 uomini € 18 pez- 
zi di cannone. i pi: î ; 

Alla partenza delle notizie , Tariffa era investita as- 

sai da vicino, ; 
— Questa mattina sono arrivate le lettere della Giam- 
maica e dell? isole sotto vento. Le notizie della Giam- 
maica vanno fino al 23 novembre. Il 29 ottobre si en- 
ne l’ assemblea della Colonia. Fra gli atti sanzionati dal- 
la camera, ve n° è uno. che raddoppia le tasse su tutti 
i grani importati dall’ America. Questi nuovi diritti sono 
atati fissati per incoraggire ì più poverì piantatori, della 
Giammaica, a coltivare le cose necessarie alla vita , in- 
vece d’ impiegare i loro negri alla coltivazione del caffe ; 
che ora non da alcun profilto , e diventa perciò  inu- 
tile. 

E? stato nominato un comitato per prèpatare nn? 
istanza pet il reggente , e rappresen urgli la miseria ins 
cui gli abitanti sono ridotti , e pregarlo a mettere 1 pro». 
dotti della colonia sullo stesso piede di quelli del. suolo‘ 
della madre patria. 1 
— L’ Hyparion della Vera Cruz , di cui annunciammo 


jeri l’arrivo , reca lettere di quella città fino alla fine die 


novembre. Esse danno notizie dispiacevolissime Sullo sta=+ 
to degli affari in quel paese. Tutti 1 sforzi del general 
Venegas per ristabilirvi la tranquillità saranno probabil-t 
mepte inutili. GP insorgenti fanno. progressi ussai rapi-! 
di, tendenti tutti a rivoluzionare Quel paese. Sentiumo! 
con dol.re che. siasi già ‘versato molto sangue spagnuolo, 

Secondo le ultime nuove ; il general Vendgas. era al 
Messico coll’ armata , che si trova ancora Periettame tali 
in istato di misurarsi in. campagna aperta col rt i 
opposto al governo ; ma non gia col dare battaglie. Di RE 
mate, che tentano gl’insorgenti d’ impadronirsi del p; DR 
Il loro sistema di guerra è simile a quello SUGO vl 
vecchia Spagna con des guerillas ; ma quelli lo Mt 1 
no con maggior successo di questi. Dicono Goti A 

ste lettere che gl insorgenti sono padroni di quasi ton 

le gole importanti ; di quasi tutte. fe più fi ce 
del puese ; e ciò ch” è più interessante ,. di iero dl 
niere, d’ oro e di argento del Messico, Essi arresta; à LA 
i convoj che vanno dal Messico a. Vera Cruz o SZ 

tre citta. principali. Venegas crede cosa rud, ie 

starsene col grosso della sua armata a mesi HE SE 

fa uscire dei distaccamenti, sono per la ra Ste 
distrutti da. Zs guerillas > contro Ti uali EE parer 
‘corpo può agire con sucesso, A Reati Di 


(The-Star-Monit.) 


Presso Paolo Salvisecì e FF. gl 


D 


tardi una valige di 


|. Les Français avec 15,000 hommes serrent de près 
Tariffa. Ts ont devant cette Ville de là grosse artille- 
ue , avec laquelle ls battent en bréche. Les assiégés 
se défendent vigoureusentent. Le colonel Gough est ren- 
fermé duns lu place avec un régiment anglais ; d'un autre 
côté , les chaloupes cannonieres ét les vaisseaux de 
guerre anglais inquigtent beaucoup Les, Français. Toutè- 
fois on croit qu'ils auront pratiqué une brèche. 

— Ce matin fort. tard est arrivée une .malle de Lis- 
bonne. 

È Lisbonne, le 18 décembre. 

Nous avons très-peu de nouvelles. Le quartier-gé- 
néral est à Freynada , et notre armée cantonnée duñs 
les environs. 4 

Du 21. 

On a recu des nouvelles de Gibraltar par le Con- 
queror; elles portent que l’ennemi a élevé de nouvelles 
batteries au défilé de Lapina , pour incommoder et chas- 
ser , s’il est possible, les bàtimens' anglais en station 
devant ce port. L'ennemi a.attaqué Tariffa ; le jour 
du départ du Conqueror, on a entendu à Gibraltar une 
canonnade très-nive, Quelques violens coups de veut ava- 
tent obligé le Stutely , capitaine Dickson, ainsi que les 
bätimens qui, sont sous ses ordres , d'abandonner leur 
station ; mais nous apprenons qu’ils l'ont reprise. 


. Les Francais ont à Rattau 10,000 hummes et 18 
pièces de canon. 

Au départ des nouvelles , Tariffa, était investi de 
très-près. 
«n dl est arrivé ce matin des malles de la Jamaïque 
et des Îles sous le vent. Les nouvelles de la Tamuique 
vont jusqu'au 25 novembre. E’assemblée de lu colonie 
s’est, tenue le 29 octobre. Parmi les actes qui ont été 
sanctionnés par la chambre, il y en a un qui double 
les droits sur. tous les grains importés d'Amérique. Ces 
nouveaux droits ont été établis pour encourager les plus 
petits planteurs de la Jamaïque à cultiver les choses 

nécessaires à la ‘vie, au lieu d’employer leurs negres à 
la, culture du cafi, gui ne rapporte maintenant aucun 
profit et devient conséguemment inutile. 

. a été nommé un comité pour préparer une péti» 
tion pour le résent, et lui représenter la détresse cù 
des habitans, sont iréduits , et le prier de placer les pro- 
duits de la colonie sur le même pied que les produits 
«du sol de la mere-patrie, 

. L'Hyperion de da Pera-Cruzy dont nous avons an- 
-noncé hier l'arrivée, apporte dés: lettres de cette ville 
Jusqu'à la fin de novembre. Elles donnent des nouvelles 
. trés-fächeuses de l’état des affaires dans ce puys. Tous 
les efforts du général Vénégas pour y établir la tran- 
quillité seront) probablement inutiles. Les insurgés. font 
des progrés très-rapidés qui tendent à révolutionner ce 
pays Nous apprenons avec douleur , qu'il a déjà coulé 
| beaucoup «de ‘sang espagnol. D’après, les: dernieres nou 

velles , lo général Vénigas était à Mexico avec l’armée , 
qui est encore parfutement en état de se mesurer en 
rase campagne avec le parti opposé au gouvernement ; 
mas ce nest pas en livrant des batailles rangées que 
les insurgés cherchent à se rendre maitres du pays. Leur 
systéme de guerre est semblable à celui qui à été adopté 
dans la vieille-Espagne par les guerillas ; mais ils le 
pratiquent avec plus de suscés que ceux-ci. Ces lettres 
disent aussi que les insurgés :sont maitres. de presque 
tous les défilés importans ‘et de presque toutes les con= 
trées Les plus fortes du. pays 3 et,ceiqui est encore plus 
important, de toutes. les mines d’or et d’argent du’ Me- 
aique. Ils arrétent tous les convois qui vont ‘de Mexico 
à Vera-Cruz > ow dans d'autres villes. principales: Vé- 
negas croit prudent. de rester à Mexivo avec le gros de 
son armée. Sil fait sortir ‘des détachemens , ils sont 
Et la plupart détruits par les _guerillas , contre lesquels 

armée ne peut pas agir en corps, avec succés. 

(The Star — Monit.) 
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Roma, 10 FEBBRARO 1812. 


NOTIZIE ESTERE. 


SVIZZERA. 


ERA Berna , 18 gennaro. 

. Si scrive da Coira in data del 10, che ha avuto il 

iù gran successo l’ esecuzion militare 3 della quale sul- 
la fine di decembre erano'state dal piccolo consiglio mi- 
nacciate parecchie comuni , che avevano ricusato di an- 
nuire al decreto del gran Consiglio per |’ introduzione 
del calendario gregoriano. Per la prima volta, dopo 
de’ secoli , si è celebrata, in uno stesso giorno , per tutti 
3 paesi de’ Grigioni ; la festa di Natale e quella del ca- 
po d’ anno. : 


(Monit.) 
BAVIER A. 


Ulma , 21 gennaro. : 


Si scrive da Trieste 3 che non ostante l’ inverno, 
la navigazione ed il commercio non sono stati interrotti 3 
© che hannvanzi moltaattività.Nel corso del mese di decem- 
bre , si sono contati più di duecento bastimenti che sono 
entrati nel porto di ‘Trieste , provenienti dai regni d’ Italia 
e di Napoli, dell’isola di Corfù e dalla Dalmazia, 1 lo= 
yo carichi consistevàno principalmente in produzioni ter- 
vitoriali del mezzo giorno e delle Scale del Levante, che 
si spediscono poi perle contrade orientali e sett-ntrio- 
mali dell’ Europa, principalmente per le province della 
monarchia Austriaca , la Prussia , il ducato di Varsavia, 
ed anche per la Russia, 
— E’ morto a Monaco il sig. di Krenner, biblioteca- 
rio in capo , ed uno de’ dotti più distinti della Baviera, 


(Monit.) 


Monaco , 20 gennaro. 


Il governo ha pubblicato un’ editto assai dettaglia- 
to, in cinque titoli, sull’iadigenato , sull’ esercizio de” 
diritti di cittadino , su i diritti degli esteri , in tutta 
P estensione del regno di Baviera. È 

Si è creato un fondo pubblico relativo allo stabili- 
mento delle pensioni per le vedove e gli orfani degli Avvo- 
cati del regno. La regina ha fatto a questo stabilimento 
un dono considerabile, 

(Monit.) 


UNGHERIA. 
Presburgo , 14 gennaro, 


Il museo nazionale d’ Ungheria ha avuto nel corso 
dell’ anno passato de? considerevoli doni, tanto in dena- 
ro, che in monete 0 medaglie di gran rarità, 


Il treddo rigoroso sopravvenuto improvvisamente. ne- 
gli ultimi giorni di decembre , avea talmente ammassaz 
to i ghiacci sul Danubio tra Ofen e Pest, che il 2 ed 
il 3 di questo mese era del tutto chiusa fra queste due 
città la comunicazione. Il 5 ed il 6, essendosi il tempo 
musso a pioggia, ha fatto cessare i timori, che si ave 
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ROME, 10 FEVRIER 1812. 


EXTÉRIEUR. 


SF IS SE. 


Berne , le 18 janvier. 

On mande de Corre en date du 10, que lexécu- 
tion militaire dont le petit conseil avait ménacé , vers 
la fin de décembre , plusieurs communes | qui avaient 
refusé d’obtempérer au décret du grand conseil pour 
l’introduction du calendrier grégorien , a eu le plus grand 
succés. Pour la première fois depuis des siècles, on 
a célébré le méme jour dans tout le pays des Grisons 
la fète de Noël et celle du jour de Pan. 


(Monit.) 
B 4 VI È RE, 
Ulm , le 2r janvier, 


On écrit de Trieste, que malgré l'hiver, le com 
merce et la navigation n°y sont pas interrompus ; ils 
ont même beaucoup d'activité. Pendant le mois de dé- 
cembre ; on à compté plus de deux cents bâlimens qui 
sont entrés dans le port de Trieste , venant des royau- 
mes d'Italie et de Naples, de Pile du Corfou , de la 
Dalmatie. Leurs cargaisons consistaient principalement 
en productions territoriales du midi et des Echelles du 
Levant , qui s'expédient ensuite pour les contrées orien- 
tales et septentrionales de l'Europe , principalement pour 
les provinces de la monarchie autrichienne , la Prusse s 
le duché du Varsovie et méme la Russie. 

— M. de Krenner, bibliothécaire en chéf, à Munich, 
lun des savans distingués de la Baviere , vient de 
mourire 
(Monit.) 
Munich , le 20 janvier, 


Le gouvernement vien de publier un édit fort dé- 
taillé en cinq titres sur l’indigénat , sur Pexercice des 
droits de citoyen , sur des droits des étrangers , dans 
toute l’etendue du royaume de Baviere. 

On a créé un fonds public relatifà l'établissement 
de pensions pour les veuves et orphelins des avocats 
du royaume. La reine a fait à cet établissement un 
don considérable. 

(Idem, 


H ON 6 RI EL. 
Presbourg , le 14 janvier. 


Le musée national de Hongrie a recu dans le cours 
de Pannée derniére des dons considérables , soit en ar- 
gent , soit en monnaies ou médailles d'une grande 
rareté. 

Le froid rigoureux survenu subitement dans les der- 
niers jours de décembre avait tellement amoncelé Les 
glaces sur l: Danube entre Ofèn et Pest , que la com- 
munication était entiérement fermée entre ces deux vil 
les le 2 et le 3 de ce mois, Le tems s'étant mis à la 
pluie le 5 et le 6, a fuit cesser les craintes que lon 


RU UE VO, 1. 


vano rapporto ali’ urto di questa massa di ghiaccio, ed 4 
ha ristabilito il passaggio del fiume. Me 
DANIMARCA. \ 


Copenaghen j 17 SeNRAro « 3 
Un decreto di S. M. ordina di lar seppellire con 
tatti gli onori dovuti al loro rango gli PRIANO, goal 
de’ quali fossero per consegueaza di, ua ee ragio pr ; 
tati sulle coste, Deve mel tempo stesso sten ersi a esat- i 
to processo verbale, contenente 4 connotati de ca toro ; 
per essere in istato di dare tutte le informazioni che po- | 
trebbero essere richieste dalle autorità o dalle persone 
interessate. a 
— La commissione resle stabilit 
stein ‘ha pubblicato alcane lett 
fare arrestare un certo negoz 


a a Tonningen nell’ Hol 
sve di requisizione , per 
ate, chiamato Tommaso 


Ha'is-Goos , nato ad Ollenswosth nella provincia d” Ey- i 


derstedt, prevenuto d? aver mantenuta un’ illecita cor- 
rispondenza coll’ isola d’ Helgoland. ico i 
— Nel corso dell’anno passato; È ospedal di Federico 
di questa citià ha curato 2896 a nmalati. Di questo nù- 
mero 246 ue sono morti; e, 2260, ne sono guariti; al 
primo dell’ anno ve ne, restavano 540, la guarigione 
de’ quali non era ancor terminata. LR 4 
— Nella sua seduta del 24, ottobre, la società di medi 
cina di questa città ha ricevat» nel numero de suoi mem 
bri esteri il sig. dottor Barcelletti,, membro dell Acca- 
demia Italiana ; il sig, Vasalli, Eandi professore in Tori- 
no ; ed il sig. professore Psaft a Kiel, ed il siga. Hoff- 
man-Bang , botanico in Fionia. 
Del 20 ji 

La cancelleria danese ha pubblicato un rescritto del 
17 del mese corrente , portante , che S. M. erasi de- 
gnato approvare un progetto ‘concernente lo stabilimen- 
to d’ una biblioteca ecclesiastica ad uso del clero dell’ 
isola di S.landia. Fra le altrerrisorse per quest’ oggetto 
ha S. M. assegnato nel tempo stesso una somma. di 
9090 scudi da prendersi su i beni fondi, e rendite ap- 
partenenti. alla cattedrale de Rothschilal. à 
— S: M. ha del pari approvato un piano cherale stato 
sottoposto relativamente alla riunione, già decretata, 
degli istituti militari di Davimarca e di Holstein al corpo 
de’ cadetti di, Copenaghen. In tal circostanza hanno avu- 


to luogo diverse promozioni. } 
o n 
(Monit.) 


INGHILTERRA. 


3 Londra , 19 gennaro. 

Ecco lo stato delle armu che sono state. imbarcate 
dalla Torre di Londra per la Spagna e per il Portogallo, 
fino al 51 decembre : Spagna , 557,000 fucili , 4620 ca- 
rabine , 8600 pistole, 101,000 vestiarj compl per l’in- 
fuuteria , 50,000,900 palle; 35,900, barili di polvere. 
Portovallo , 494,000 fucili, 600 carabine , 21,200 fu- 
cili rigati, 6900. pistole ,:5 030 mouture > 18,037,000 
Carta.ucce , 01,000 pall: , 3000 barili di polvere, 


Del 20 i; 

Si sono, avute, per du strada degli Stati-Tniti , no- À 
tizie del Messico, cne vanno fino al principio di otto- 
bre GP Imlivicui componenti yl partito opposto al go- 
verno si mostrano nuovamente in campigna. Verso. il 
24 settembre eransi adunati in numero considerabile , e 
sebbene mule arinuti , si avauzavano verso Messico, che 
alcuni giorni prima era stato, blaccato dulle Toro parti 
te avanzate. Una deputazione composta dei colonnelli 
Munshac e Bernard € dei capitani: Gonsalvo ed Henan- 
do » era stata incaricata dagl’ insorgenti di recarsi agli 4 
Stati-Uniti ,, per contrattarvi; uma compra. d’ armi e di | 
munizioni; ma essendo nota la strada che faceva ques a de- 
putazione ,, un distaccamento di truppe mandato da | 
S. Antonio dal governatore Sulcedo , la sorprese peco 


la iasurrezione , il PO) 
manda nel interno del Messico, aveva tatto una leva di 


6009 nomini, coll’idea, dicono,, di marciare scoutro il 


x 


avait par rapport au choc de cette phase, é glaces set 
& rétabli de passage du fleuve. è}. | , : 
(Monit.) 


D AN E M AIR Ck. 


Copenhague , le 17 janvier. 

Un décret de S. M. ordonne de fuire enterrer , 
avec tous les honneurs dis à leur rang, les officiers dont 
les corps seraient jettés sur les côtes par les suites d’un 
naufrage. Un procés verbal exact doit étre dressé en 
méme tems , contenant le signalement des cadavres y 
afin qu'on soit en état de donner, à ce sujet tous les 
renseignemens qui pourraient étre exigés par les auto- 
rités ou les personnes y. intéressées. 

— La commission royale établie à Tonningen dans le 
Holstein , vient de publier des lettres de--réquisition , 
afin de faire arrêter un certain négociant , nommé Tho- 
mas Hans Goos, né à Oldensworth dans lu province 
d'Eyderstedt, prévenu d'avoir entretenu une correspon- 
dance illicite avec l’isle de Helgoland, 
— Dans le courant de l'année derniere , l'hôpital de 
Fréderic de cette ville a soigné 2856 maludes. De ce 
nombre 246 sont morts, 2270 ont iété guéris ; au jour 
de l'an, it ien restait encore 549 dont hu: guérison n’était 
pas achevée. 
— Dans sa sédnce du 24 octobre, la Société de Mé- 
decine de cette ville a recu au nombre de ses mem- 
bres étrangers M, le docteur Barcelletti , membre de 
l'Académie Italianne ; M. Vasalli-Eandi , professeur, à 
Turin ; M. le professeur Psaff à Kiel, et M. Hof 
finann-Bang , botaniste ‘en Fionie. 

Du 20. 

La chancellcrie danoise vient de publier un rescript 
du 17 de'ce mois, portant que S. M. avuit daigné don- 
ner son approbation à un projet; cancernant l’établisse- 
ment d'une bibliothèque ecclésiastique à l’usage du clergé 
de Pile de Selande, S. M. a assigné en même tems , 
entr’autres ressources pour cet objet , une somme de 
9000 éoust à prendre.sur les biens-fonds , et revenus ap= 
partenants à la cathédrale de Rothschild. 

— S. M. a éxalement approuvé un plan qui lui avait 
été. souris, relativement è la réunion, déjà décrétée 4 
des inslituts militaires de Danemarck et de Holstein au 
.comps des cadets de Copenhague. Différentes promotions 
cont eu lieu à cette occasion. 

(Monite), 


ANGLETERRE. 


Londres , le 19 janvier. 
4 Voici l'état des armes qui ont été embarquées de 
da Tour de Londres), pour l'Espagne et le Portugal , 
Jusqu'au S1 décembre :. Espagne 957,000 fusils , 4600 
carubines , 8600 pistolets , 101,000 Aubillemens complets 
pour l'infanterie ; 50,000,000 de cortouches , 8,500,000 
balles ; 55,900 barils de poudre. — Portugal , 454,000 
Susils ; 600 carabines , 21,200 fusils rayès., 6900 pi- 
stolets ; 50,000 habits 3 18,607,000 cartouches > 69;0p0 
balles,, et 3000 barils de poudre. 
Du 20. 
L'on a reçu, par lu voie des Etats-Unis, des nou- 


| selles de Mexico qui vont jusqu’au commencement d’octo= 


bre. Les individus, qui composent, le! parti opposé au 
gourernement se montraient de nouveau en campagnes 
Pers le 24 septembre ils s'étaient rassemblés en nombre 
considérable , et quoigue mal armés, ils s'avancaient 
vers Mexico qui fgdelques \jours auparavant evait été 
bloqué par leurs partis avancés. Une députation com- 
posée des colonels Manshuc et Bernard, et des capi- 
tuines Gonsulves et Henande , avait été Chargée par les 
insurgés, de. se rendre aux Etats-Unis > Pour y traiter 
de, L'aghat d'armes ét de munztions ; mais la route que 
suivait Cette députation étant connue s un détachewment 
des troupes , envoyé de S. Antoine par le gouverneur 
Sulcedo > l’atteignit peu après quello eut traverse la 
Sobine ; et lorsqu'elle. n'était plus éloignée que de’ So 
milles des, Nachitoches 5.et tout le parti des insurges 
fut tué ou fut prisonnier. Avant cette derniers insure 
rechiori 3 souresndur. Cordero. qui commande dans 
L'intérieur, du Mezique! avait è deve Goov hommes sans 


«forte :Clairborne }. peripunire gli Americani d’ essere in- 
servenuti negli ‘affari della Florida. Nulladimeno queste 
forze hanno avuto: quindi uw altro destino. 


— Jeri alcune lettere venute dall’ America furono di- 
stribuite dall’ officio di posta. Ve n'è una di Washin- 
gton, d’una data recente che contiene il passaggio seguente: 


«.Il potere esecutivo. ha sicuramente determinato le 
misure da prendersi , nel caso che la Gran-Bretagna non 
si prestasse ad qualche muvva concessione 3 ma. seguira 
una gran cattiva politica col non dare a tali misure che 
uno svilluppo successivo,meglio sarebbe stato Pannanciarle 
una dopo Paltra ja fine di poter profittare di tutte le 
circostanze inaspettate che potrebbero presentarsi , e far 
passare la sua timidezza per 1’ effetto di un'estrema pa- 
zienza.I due terzi del congresso sembrano unanimi nel sen- 
timento che non possa esservi altra alteraativa che la 
guerra o lu liberta del commercio in tutti i porti, ne’ 
quali possono essere ammessi i nostri negozianti. Que- 
sto sentimento, si conforme d’ altroade allo spiri o che 
guida il nostro potere esecutivo, deve produrre l’ eff:t- 
t» di annientare la speranza che si concessiva di ap- 
pianare Je differenze esistenti fra i due governi, lo non 
credo che si pensi a mettere un’ embargo ; questa mi- 
sura sarebbe per verità una dichiarazioue di guerra , e 
non può credersi vicino un tale avvenimento. La voce 
che molte mostre gazzette avevano accreditata y che la 
trattativa fra Il sig. Monroe ed il sig. Foster faccia de’ 
felici progressi , non merita molta liducia; essa non è 
che uua semplice congettura ; ed ua gran numero di 
democrati dicono ‘essere una malizia usata dai federa- 
listi per calmare P indignazione del popolo contro gl’ In- 
glesi, e disporli a guardare con indifferenza le misure 
vigorose del governo. » 

Un’ altra lettera dice che la banca degli Stati-Uniti 
ha il progetto di fare nn’ altro indirizzo al. congresso , 
e che per dare un maggior peso alla sua dimauda , si 
occupa di realizzare un Cäpitale di 10 milione di pia- 
stre. 

« Una tal misura ( aggiunge lautor della «lettera ) 
obblighera gli altri banchi a ridurre il loro sconto , ca- 


gionerà temporaneamente una scarsezza graude di nume- | 


rario e grandi imbarazzi fra i negozianti. » 
Folch ; governatire 
lasciato il suo commando , ed è partito per l’Avana. il 


colonsello copre nella sua assenza la carica di go- | 


vernato te, 
ÿ (Monit.) 


VS ANR AMEL IT) A7 


Trarro Axcentiva» 


. Nel. narrare. nel nostro.primò articolo le rappresen- 
tazioni di Argentina, siamo, stati, benchè di mala vo- 
glia, dalla verita costretti} di, farne rit-vare l'esito non 
troppo felice, e di mescolare la critica con gli «elog), 
che ci parve meritare i molti:rapporti il compositore 
del Ballo degli Orazj. Il sign: Gioja hw dimostrato; che 
il poco buon esito derivò, siccome venne già da noi enun- 
ciato 3 dal non adattato argomento, & non dalla scarsezza 
del sus talento. I molti applausi che si fanno ogni giorno 
al Ballo intitolato 74 Ritorzd di Ulisse in Ituca 3 à pro- 
caccia il grato piacere di encomiare questo artista tanto 
giustamente amato. dal ‘pubblico. il numero grande degli 
spettatori aveva già reso giustizia al piccolo Ballo inti- 
tolato le Due Giornate , nel quale il tompositore preci- 
samente seguì 1? argomento: dell? opera ; e nel quale la 
sig. Luisa Chiari cou egual:-talento si distingue tanto per 
il ballo ,.che per. la pantomima , siécome si distinguono 
ancora alcuni altri. attori. ; che vengono dal:pubblico fa- 
vorevolmente accolti, Nel ritorno però d’ Ulissetsi è sico- 
nosciuta eon trasporto quell’ immaginazione ora ridente, 
| ora malenconica & forte , quella novità di composizione 
che fanno tanto progiare ivbelli del sig" GiojarLa sce- 
na della Toltta non può esser più ‘graziosa , abbellita 
però dalla signora Chiari 3 Wialla può esservi di più in- 
teressante, di più imponente, e di più degno. di Ome- 
20, che quel momento in cui MR AAES vittima del 


x 


della Florida occidentala y ba 


Lintention , dit-on , de ,marcher contre» le fort Cluir- 
borne, pur punir les Americuins de ce qu'ils sont in 
tervenus dans les affuures de lu Floride. Ues fyrces unt 
néaninoins recu depuis une auire, destimaiion > cante 
7 Hier, quelques lettres arrivées d’Amerique ont été 
distribuées par le bureau des postes. 1l'en ost une de 
Wushingion , d'une date récente , qui contient le pas- 
sage Suwant : si à 

« Le pousoir exécutif a ‘surement déterminé les 
mesures è prendre , dans Le cus où lu, Grande-Bretagne 
ne se préterait à aucune nouvelle concession; murs il 
sulvra un assez muuraise politique pour ne donner à 
ces mesures qu'un développement successif, au heu ce 
les. annoncer tout de suite , afin de pouroir profiter de 
toutes les circonstances inattendues qui pourront, se pre 
senter , et de fuire passer sa timidité pour l'effet d’une 
extrème patience, Les deux tiers du congrés puraissent 
être. d'aris qu'il ne peut pus :y avoir d'autre alternaitve 
que la guerre ou la hberté du commerce dans tous les 
ports où nos négocians peuvent être admis. Cette opi- 
nion sy si conforme d’ailleurs à lesprit qui guide noire 
pouvoir exécutif, doit produire l’ejfet d’ancantir les espé- 
rances qu'on pouvait avoir d’applanir les différends exi- 
stans entre les deux gouvernemens. Je ne crois pus que 
l'on pense à mettre un embargo ; cette mesure serait 
vraiment une declaration de guerre , et l’on ne peut pas 
croire cet. événement prochain. Le brut que beuucoup 
«de nos gazettes uvalent accredité , que la négociation 
entre M. Monroe et M. Foster fuit d'heureux progres , 
ne metite pas beaucoup de confiance ; ce n'est qu'une 


simple conjecture ; el un grand nombre de démocrates 


disent que ce west qu'une rus: employée par les fidi 
ralistes\ pour appaiser l'indignution du peuple’ contre les 
‘Anglais, et le disposer à ne voir qu'avec indiférance les 
mesures rigoureuses du gouvernement. n 

+ Une autre lettre dit que la Banque des Etats-Unis 
va le projet de faire une uutre adresse au Congres , pour 
‘obtenir une chartre., et que, pour donner plus de poids 
‘è son adresse, elle s'occupe de realser un capital de 10 
‘millions de piastres. 

«j Cette mesure , (ajoute l'auteur de la lettre ) 
obligera les autres Banques à réduire leur escompte , 
occasionnera temporuirement une grande rareté de nu- 
:méraire et de grands embarras parmi les négocians. » 

Folch , gouverneur de lu Floride-Occidentale > @ 
-quittéison commandement et est'parti pour la Havane. 
«Le colonel Mapent remplit, en son absence ; les fonctions 
de gouverneur. 

(Honit.) 


F AR IE VT É S. 
TÉATRE ARGENTINE. 


En rendant compte dans notre premier article des 
réprèsentutions d'Argentine; nous avions , quoique arec 
peine, été contraint par la werité d’en faire connaitre le 
suctés peu favorable ; et de méler la critique aux éloges 
quelle compositeur du Ballet des Horuces nous avait 
puru meriter. Sous beaucoup de rapports M. Gioja à 
procuré que ce peu de succés était dû, ainsi que nous 
l’avions avancé, au vice du sujet , et non à un ouëli 
de Son talent ; les applaudissemens prodigués chaque 
jour au ballet du Retour d’ Ulisse. nous procurent le piu 
sir. bien doux de publier le nouveau triomphe de cet 
artiste si justement cher au publie. De nombreux spe- 
ctateurs vavaient déjà rendu justice au petit ballet des 
deux journées ; dans lequel: de compositeur « suivi en- 
tiérement Le plan de l'Opera y vet duns lequel aussi on 
retrouve avec le même talent pour la dunse et pour lu 
pantomine Me Louise Chiari , ainsi que quelques autres 
acteurs que le public accueille fuvorablement. Mais c'est 
duns le retour d’Ulisse , que l’on a reconnu urec trans 
port , Celle imuginalion tour-à-tour riante > sombre et 
vigoureuse ; cette fraicheur de composition qui distin- 
guent-éminemenent M: Giojes Rien de plus gracieux 
que la scène de lu toilette, embelli l'est rai, par 
Mio Chiari} rien de plus intéressant ; de plus antique ; 
de plus digne d'Homere , que Ce moment, où Teléria- 
que, victime de‘sa piôto filiale , est prét à tomber 


J4C 
sno amore filiale è prossimo a cadere sotto i colpi del 
proprio padre per voler difendere il di lui sepol- 
ero. Sembra che qualcuno avrebbe desiderato, che il 
signor Gioja non sì fosse tanto slontanato da quel divi 
no Omero; le di cui commoventi scene , € ricercati ca- 
ratteri somministravano al talento del nostro com- 
positore una quantità di belli quadri, Noi non staremo 

uì a fare dello osservazioni sopra questa bella compo- 
sizione. Il sig. Gioja si è dito da lui stesso il carito di 
allégare delle plausibili ragioni per giustificarsi , ed il 
più brillante esito ha preso le sue difese. Godiamo del 
piacere ch’ egli ci ha. procurato senza esaminare se que- 
sto piacere: avrebbe potuto essere di una natura differen- 
te. Noi potremo nondimeno ritornare su questo oggetto , 
la critica è più che inutile alla mediocrità , ma essa può 
ben anco attirare 1° attenzione quando si riferisce AA 
compositore si insigne come il sig. Gioja; essa non ha 
inoltre che il merito di dare maggior peso agli elògj. 
Situati in questo puuto di vista nel nostro 1° articulo 
ben persuasi , che il delicato gusto della sign. Chiari se 
avesse fatto fare prima di noi questa osservazione , Boi 
avevamo unito una leggera discussione agli clozj che 
eravamo portali a darle. La lode unicamente comparti- 
ta non ha alcun valore : forse nessuno più di noi am- 
mira il raro talento di questa bray’ aitrice , e non la 
vede che con pena slontanarsi ( per piacere al cattivo 
gusto ) da buoni principj ; di quella via sazra ; ch? essa 
sola è prescelta a percorrere ‘con tanta glorias di ma- 
niera che noi crediamo doverla difendere contro il cat- 
tivo esempio. Il talento della sig. Chiari non è fatto per 
conformaîsi al genio del pubblico poco illuminato e roz-. 
zo, ma per riformarlo ; e moi abbiamo di già con molto : 
piacere osservato ch’ ‘essa vi è in gran parte riuscita, 
Un simile trionfo non. ‘poteva essere che da lei ripor- 
tato , e deve incoraggirla a terninare l’ opera. IL compo- 
sitore dev essere a parte di simili elogi ; mentre ha pro- 
curato alla sign. Chiari de’ mezzi onde sviluppare una 
maniera che incanta , una espressione non esagerata sed 
una naturalezza ben rara a giorni nostri Non faremo, ui 
— menzione della di lei maniera di ballare, mentre ladili- 
‘  ginza , € la facilità de? suoi passi sempre esutti merite— < 
rebbono bene la stessa lode. ! 


JL pubblico applaudisce egualmente i ben eseguiti à 
sforzi della six. Carlotta Chiari, e degli attori , che rap- 
presentano Telemaco, il re di Lesbo , e quello d’ Îtaca, 

Il vestiario , ele decorazioni sono degne del ballo, 
che perfezionandosi ogni giorno di più , diviene. maggior- 
mente interessante. 


"Trartno VaLrea 


Questo Teatro richiama ‘egualmente il concorso in 
nest anno ; questo è fare l’elogio della compagnia Tea- 
trale che il pubblico applaudisce* Alcuni attori perianto 
meritano una particolare menzione ; e soprattutto il Ca 
ratterista sig. Vestris ; egli aggiunge ad ana addattata 
figura molta comica , ed una. particolare fleffibilità di 
voce. La sig. Dorati, ed il sig. Modena contribuiscono 
egualmente con i loro comici talenti e giustificare il con 
corso del pubblico. Not abbiamo-veduto con il più gran- 
de piacere, come lo ha veduto tnite le persone di Lun u- 
sto , chel’ impresario del ‘Teatro ha abbandonato le È 
se triviali, e le cattive opere che pur troppo si rappr 
sentano su i Teatri, e vengono ‘invece Lust Von 4 
commedie di carattere tanto di Goldoni, che di altri ce- 
lebri stranieri , le quali hanno. ricevuto i generali ap- 
plausi. Noi invitiamo } impresario di questo Teatro a 
persistere in una carriera ; che a lui procaccia onore ; € 
guadagno» H 


A. 


bGüns cette pensée , que dans nitro premièr 


sous des coups de ce même pére, dont son bras im 
puissant veut défendre le tombeau. Quelques personnes 
ont puru désirer, que M. Gioja se fit moins écarté de 
ce divin Homere , dont les scènes atteindrissantes, le 
précieux nuturel fournissarent une foule de tableaux au 
rare talent de ce compositeur. Nous ne voulons point 
faire d'observation aujourd’hui sur cette belle composi- 
tion. Mx Gioja a lui mêmes pris la peine d'alléguer 
des raisons plausibles pour se justifier ; il a fuit neux 
encore , et le plus brillant Succés a repondu pour lui. 
Jouissons du plaisir qu'il nous a procuré , Sans era 
sminer si ce plaisir aurait pu ‘étre d'une autre nature 3 
nous pourrons cependant revenir snr cet objet ; la cri- 
tique est plus qu’inutile à la médiocrité ; mais elle peut 
offrir de Pintéret , quand’elle s'attache è un compositeur 
aussi distingué que M. Gioja ,n'eut-elle d’ailleurs , que 
Je mnérite de dunner plus de poids aux éloges. C’est 
article, bien 
persuadé que lé goût délicat de Mae Chiari lui avait 
fuit faire avant nous cette observation | nous avions 
jointe une legére remarque aux eloges $ que nous nous 
étions empressés de lui donner. La louange aveuglement 


prodiguée wa plus de pria 5 c’est pärceque personne 
n’admire autant que nous peut-être le rare talent de cette 
intéressante actrice , et ne la voit avec autant de peine 
s’ecarter malgré elle , pour plaire au mauvais goût , des 
bons principes qu'elle seule fait connaitre ; de cette vore 
sacrée qu'elle est appellée à parcourir avec tant de gloi- 
re que nous croyons devoir la soutenir contre le mau- 
vais éremple. Un talent tel que celui de M.ie Chiari 
n’est pas fait pour se conformer au goût d'un public 
“peu, églairé mais pour le réformer ; et nous avons déjà 


4 | “remarqué. avec plaisir, qu'elle a déjà en grande partie 


“réussi. “Un pareil triomphe ne pouraît être obtenu que 
par. elle ; il doit l’encourager à achever son ouvrage* Le 
compositeur doit être de moitié dans cet éloge puis qu’il 
a fourni 4 Mae Louis Chiari les moïens de développer 
une grace enchanteresse , une expression sans  éwage= 
ration , un naturel et une verité trop rares aujourd’huis 
Nous ne parlerons point de son talent ponr la Danse 4 
puisque ha précision l’elegance et la facilité de ses pas 
toujours du iméme digré > mériteraient les ‘mêmes lo- 
uanges. 

Le public a applaudi également les heureux efforts 
de Mae Charlotte Chiari, ct des acteurs qui représen= 
taient Télimague , le Roi de Lesbos , et celui d’Ithaque. 

Les costumes et les decorations sont dignes du ballet 
qui chaque jour jen acquérant plus d'ensemble , devient 
plus satisfaisant. 


TaéaTre VALLE. 


Ce théatre attire lu foule également cette année 
et c’est assez faure l’eloge de la compagnie théatrale! 
que ‘le public y applaudit. Quelques acteurs sont dignes 
Cependant d'une mention particulere , et sur tous celui 
qui remplit le rile de caracteriste M. Vestris. Iljonit 
à un excellent masque , beaucoup d’usage de la scene , 
beaucoup d’aplomb , et une flexibilité d'organe vraiment 
rare. M.me Dorati et Mx Modena contribuent également | 
par leurs talens comiques à justifier l’empressement du 
public. Nous avons vu avec le plus grand pluisir, aussi 
que tous les gens de goût , que l'entrepreneur de ca 
théatre ait abandonné les farces grossiéres et les mi- 
sérables rapsodies prodiguées actuellement sur les théa= 
tres , pour les comédies de caractére , et les bonnes piéces 
de nos comiques jusqu'alors laissées dans l’oubli. Gol 
doni et des traductions des ouvrages étrangers les plus 
estimés ont reparu sur la scene, et recueilli les appluu= 
dissemens des spectateurs nombreux. Nous invitons Pene 
trepreneur de ce théatre à persister dans une route que 
lui offre a la fois et de l'honneur et un gun cone 
sidérable . 

di 


Presso Paolo Salviucci e Figlio Stampatori della Corte Imperiale di Roma. 


EL DIPARTIMENTO 
DI ROMA. 


D 


JLrir a. 


Roma , 12 FEBBRARO 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 30 gennaro, 


HA Monitore Universale riporta sotto questo giorno 
il decreto imperiale, contenente le misure concernenti 
i segnestri effettivi nel già Hainault, 
— Un’ altro decreto di S. M. l’ ImeenarorE, in data del 
21 gennajo del 1812 dal palazzo delle Tuileries, con- 
tiene la liquidazione delle pensioni civili ed eccl:siasti- 
che dei dipartimenti del!” Olanda, 

] (Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


AUSTRIA, 
Vienna, 18 gennaro. 

L’ esportazione della moneta di rame, ch’era per- 
messa fin dal.20 febbrajo dell’ anno scorso, è proibita di 
nuovo. Si percepisce la capitazione alla raggione di un 
fiorino per testa. Si lavora ad una nuova tariffa di pr 
ste, sone stati accresciute alcune imposizioni e daz) di 
entrata, Si è aumentata l’ importazione sopra i cotoni , 
eccettuati quelli di levante. i 
— Dal primo dell’ anno la zecca. ha già fabbricato due 
milioni e mezzo di pezze di argento i 10 e 20 Kreut- 
zers, ma non si metteranno in circolazione,, se nou 
quando saranno ritirati i biglietti di banco, Si sa anco- 
ra che il governo vuol mettere un prezzo fisso a tutti 
gli oggetti di prima necessità , essendo questo un mezzo 
di ovviare agl' inconvenienti del rialzamento e del ri. 
basso de’ prezzi, 


— Le nostre campagne sono coperte di neve , da qual- 
che tempo n° è caduta ‘una quantità tale che non si ha 
memoria di averne mai veduta altrettanta. Le strade del- 
la Moravia sono appena praticabili, il che ritarda ed 
impedisce la corrispondenza, La posta ed i corrieri 
non possono viaggiare che, di giorno ; sarebbe impruden- 
tissimo esporsi la notte, giacchè si correrebbe rischio 
di perdersi» 
Del 19 

Si accresce sempre più il fondo destinato dalle da- 
me. nobili nelle provincie austriache alla fondazione di 
un. grande-ospizio a Baden (vicino Vienna). Queste co- 
struzioni incominceranno subito che la stagione sarà 
più imuoltrata. Si parla ancora dello stabilimento di una 
gran casa di educazione perle orlane. , 


— Il consumo di questa capitale nell’ anno. 1811, è sta- 
to di 80,301. bovi; 5891 vacche ; 78,288 vitelli ; 50,883 
montoni ; 104,556 aguelli; 62,650 porci; 25,216 por- 
celli da lattes 587,187 cimers di vino d’ Austria ;,518,646 
d. di vino d? Ungheria ; 1909 d. di vini forastieri, e 
459,425 d. di birrà, 

— Il cambio della ‘nostra piazza sop. 
jeri 250 uso. Si dava per 100 diorini E » 
rini in biglietti di cambio. Generalmente sono ricercate 
le specie. a cagione del commercio che la nostra piazza 
fa colla Russia e la ‘Turchia... n 

À à È (Monit.) 


ra Augusta costava 


ORNALE POLITICO | 


in argento 259 fio- | 


Rome, 12 FEVRIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Paris, le 30 janvier. 


Le Moniteur Universel rapporte, sous ce jour, le 
décret impérial, qui contient le mesures relatives aus 
main-mises réelles duns le ci-devant Hainaut. 

— Un autre décret de S. M. l'Emeereur , daté du pa- 
lais des Tuileries le 21 janvier 1812, porte lu liqui- 
dativn de pensions civiles et ecclésiastiques des dépar- 
temens de: la Hollande. 

(Monit.) 


EXTÉRIEUR. 


AU TRI C H Ei 


Vienne, le 18 janvier, ; 

L’érportation de la monnaie de cuivre y qui était 
permise depuis le 20 février de Pannée derniere ; est 
défendue de nouveau. La capitation est perçue à raison 
«d'un florin par tête. L'on travaille à un nouveau tarif 
de postes , et l’on a haussé quelques impôts et quelques 
droits d'entrée. L'on a augmenté. impôt sur les co= 
tons, ceux de Levant éxceotés, 
— Depuis le jour de l'an, l'hôtelde la monnaie a déjà 
fabriqué pour deux millions et demi de pieces d’argent 
de 10 et 20 Kreutzers, mais elles ne seront mises en 
circulation que lorsque les billets de banque seront re- 
tirés." L'on sait aussi que le gouvernement veut fixer 
tous les objets de première nécessité ; c’est un. moyen 
d’obvier aux inconvéniens de lu hausse et de la baisse, 


— Nos campagnes sont couvertes de nisge ; il en est tombé 
une telle quahtité depuis quelques: tems qu'on ne se 
rappelle pas en avoir vu autant. Les routes de la Mo- 
ruvie sont à peiné praticables ; ce qui retarde et gêne 
beaucoup les correspondances. La poste et des courriers 
né peuvent voyager que de jour , il serait t'es-imprudent 
de s’exposei la nuit, on'courrait risque de se perdre. 


Du 19. 
Le fonds, que la So des. dames nobles dans 
les provinces autrichiennes ‘ à destiné ‘à létablissement 
d'un grand hospice à Baden ( près Vienne }, s’augmente 
de jour en jour. Dès que là saison sera «plus avancée ; 
ces constructions commenceront. Il est question aussi 
de l'établissement d'une grande maison d'éducation pour 
des orphelines. 
— La consommation de cette capitale, pendant Pan- 
nés 1811, a été de 80,501 beufs ; SBQt vaches 3 78,258 
veaux , 50,883 moutons > 104,556 agneaur ; 62 ,650 porcsy 
25,216 cochons de uit , 587,187 eimiers vin :d'Ausiri- 
che , 118,646 d. vin d'Hongrie; 1909 d ins étran- 
gers, et 459,425,4. bierre. 
°_ Le cours de notre plice sur Augsbourg a été coté 
Hier à 230 uso. On donndit pour 100 florins en argent 
255 Aorins en billets d'échange. En général les especes 
sont recherchées è cause du commerce que notre pluce 
Suit avec la Russié et la Turquie. 


(Morit} 


REGNO DI VESTFALIA. 


Cassel, 23 gennaro. RE A 

Ya seguito dell’ esame pubblico , fatto ne? primi’ gior- 
ni di decembre 1811, uella scuola. dell’ artiglieria e del 
genio , gli alunni sotto tenenti di questa scuola sono 
stati promossi al grado di luogotenenti nell’ arme dell 
artiglieria e del genio , e gli aspiranti hanno ottenuto il 
grado di alcuni sotto luogotenenti. 

Benchè la scuola mon conti ancora un’anno dalla 
sua fondazione , è impossibile. il non esser sorpreso dai 
vantaggi di questa situazione 3 si osserva con piacere 
che l'applicazione degli alunni corrisponde allo zelo de' 


professori» Gtonit,) 
onit. 
TURCHIA. 


Costantinopoli, 10 decembre. tec, 
Indipendentemente dalla conferma d’ esser finiti 1 
torbidi nel Kurdistan , e della. presa di Jambo sopra è 
Vecabiti, corre voce che le truppe egiziane siansi 1m- 
padronite della piazza forte di bal : situata nella pe- 
nisola d° Arabia”, e che il corpo principale d’ armata , 
sotto il commando di un figlio Ti Méhemed-Aly-Pa- 
scià, marcia direttamente alla Mecca, nella speranza di 
discacciare dalla città santa quegl’ implacabili nemici della 
fede e dello stato. Esso conta sulle buone. disposizioni 
degli abitanti e su quelle dei Scerif., che si sono già di- 
chiarati per il Gransignore, Tali notizie sono interessan- 
tissime ; e ne aspettiamo perciò con impazienza la con- 
ferma dal Cairo. 

Le feste fitte costi per la nascita ‘del sultano Amu- 
rat, sono durate sette giorni, e si dice che siano co- 
state al tesoro 3000 borse, quantunque ristrette al solo 
serraglio e nell’ interno della corte di S. A. E’ compre- 
sa e in questa spesa la cerimonia del Beschick-A ai, 
© il solenne. \presentamento della cuna per il principe 
neonato. Il governo non ha creduto favorevole il momeu- 
to Kos dare la consueta gran festa ( Donorma), alla 
quale il pubblico prende parte. 


Il 28 novembre , il Sultano, seguito da tutta la sua 
corte , andò solennemente , traversando-le strade di Pera, 
al galata serai y situato a metà di quel sobborgo. Sono 
cola educati i giovani paggi destinati al servizio di S. A. 
H monarca vi si trattenne fino a sera, e ricevè dagli 
ambasciatori d Europa che abitano quel quartiere , î re- 
gali d’ uso. Consistouo questi in rinfreschi , dolci , è vi= 
vande delicate con fiori e profumi, 


(Monit.) 
INGHILTERRA. 


È Londra , 25 gennaro. 

. Sentiamo dalla Barbada , che lo spirito d’ insurrez= 
\gione si vada ancor manifestando nelle colonie, delle 
quali recentemente ci siamo impadroniti. Sir Gior- 

io Bockwith, ha spedito il maggior generale , sir Car= 

o Shipley , alle isole della Martinicca, della Guadalu- 
pa e di Santa Lucia, affinchè. quest officiale nella sua 


a 


quolità d’ ingegnere in capo , gli trasmetta il suo rap- | 


porto sulla situazione attuale di queste colonie. Le co- 
guizioni locali, e l’esperieriza di quest’ eccellente offi- 
ciale giustificano intieramente la scelta che se n° è fatta 
per un si interessante servigio. 

Cadice 22 decembre. La mattina del 20, si presentò 
il nemico vicino Tariffa, e distaccò de’ corpi considera- 
bili verso i punti, ov’ erano impostati i Spagnuoli e gl 
Juglesi , che si difesero validamente dalle ore sette del- 
la mattina, in cui ebbe principio il fuvco , fino alle 
ore dicci della sera. Le forze unite del colonnello Sher- 
rit e del generale Copons , che sostennero Ì attaccò 5 non 
eccedevano li 2000 uomini. Fu tale P impeto de? riGuaizi 
ci nel loro attacco , che le nostre truppe furono costret- 
te a ritirarsi sotto la piazza. In conseguenza i Francesi 
s’ impadronirono delle alture , quantunque non senza per- 
dita di molta gente. Da queste alture gittarono essi al- 
cune granate e fecero un fuoco di moschetteria contro 
la piazza, in cui esso cagionò qualche danno. 


vit. JE 


“ROYAUME DE WESTPHALIE. 
Cassel, le 1.23;janvier. 


les prèmiers jours de décembre 1811, à lécole d'artit- 
lerie et du génie, des éleves sous-lieutenans de cette 
école ont été promus au grade de lieutenans dans l'arme 
de Partillerie et du génie, et des aspirans ont obtenu 
le grade d’éléves sous-licutenans 
Quoique Pécole ne compte pas encore une année 
d'établissement , il est impossible de n'étre point. + frappé 
des avantages de cette institution : on rémarque avec 
plaisir que application des éleves répond au zèle des 
(2 UTS e 
gi 0 (Monit.) 
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Constantinople , le ro décembre. 

Indépendamment de la confirmation de la fin des 
troubles dans le Kurdistan, et de da prise de Jambo sur 
les Wechabites ÿ de bruit se repand que les troupes 
égyptiennes se sont emparées de la forte place de Na- 
bal, située dans là presque-tle d'Arabie', et que le corps 
principal d'armée ; sous la conduite d'un des fils do 
Mehemed-Aly-Pacha , marche droit à la Mecque , dans 
Pespoir de chasser de la ville ‘sainte ces ennemis im 
placables de la foi et ‘de PEtat. Il compte sur les bon- 
nes dispositions dés habitans et sur celles des Scherifss 
qui se sont déjà déclarés pour le grand-seigneur. Ces 
nouvelles sont très-importantes ; aussi, nous en atten- 
dons, avec impatience , la confirmation du Caire. 

Les fètes, qui ont eu ‘lieu ici, pour la naissance 
du sultan Amurat, ont duré sept jours , et ont couté y 
dit on, au trésor 3000 bourses, quoigu'elles se soient 
bornées au seul serdil, ‘et à l’intérieur de la cour de 
sa hautesse. Dans cette dépense, cependant l’on com- 
prend la cérémonie du Beschick-Alai , ou la présenta= 
tion solennelle du berceau pour le prince nouveau-né. 
Le gouuernement n'a pas jugé le moment favorable pour 
donner la grandefète accoutumée ( Donorma ) à laquelle 
Le ‘public prend part. 
+ Ze 28 novembre, le sultan s’est rendu solennelle= 
ment , et Suivi de toute sa cour, en traversant les rues 
de Péra au galata serai, qui se trouve au milieu da 
ce faubourg. Pest-là que sont élevés les jeunes pages 
destinés au service de sa ‘hautesse, Le monarque y resta 
Jusqu'au Soir él recut des ambassadeur d'Europe qui 
habitent tous ce quartier, les présents d'usage. Ce sont 
des rafraichissemens , des sucreries ; des mets delicats 
upec des fleurs et ‘des parfums. 

(Monit.} 
ANGLETERRE. 


Londres , le 23 janvier, 

Nous ‘apprenons de la Barbade, que l'esprit d’in= 

surrection se manifeste encore dans les colonies dont nous 
nous sommes nouvellement emparés. Sir Georges Bock- 
with a envoyé le major-général , sir Charles Shipley , 
aux Îles de là Martinique , de la Guadeloupe et de Sain- 
te-Lucie, afin que cet officier , en sa qualité d’ingé- 
nieur an chef, lui transmette son rapport sur la situa= 
tion actuelle de ces colonies. Les connaissances locales 
et l’expérience de cet excellent officier justifient entié- 
rement le choix qu'on en a fuit pour un service aussi 
important. 
— Cadix le 22 décembre — Ze 20, dans la matinée ; 
lennemi se présenta dans le voisinage de Tariffa ; et 
détacha des corps considérables vers les points , où étaient 
postés les Espagnols ct les Anglais, qui se défendirent 
vaillamment depuis sept heures du matin, où le feu 
commença , jusqu'à diò heures du soir. Les forces réu- 
nies du colonel Sherritt et du général Copons, qui sup= 
porterént Pattaque , n’excédaient pas 2000 hommes, 
Telle fut Pimpétuosité des ennemis dans leur attaque , 
que nos ‘troupes furent obligées de se retirer sous la 
place. En conséquence, les Français s’emparerent des 
hauteurs , quoique non sans perdre beaucoup de monde, 
De ces haüteurs ils jetèrent quelques grenades , et Jerent 
un feu de mousqueterie ‘sur la place, ce qui y causa 
î Tueigue dommage. 


A li suite de l’eramen pubho qui a eu lieu dans. 


| 
| 
| 


Alle ore.+ tre dspo “itiezzo” giorno» ; fncôütninciarono 

È Francesi äd ‘innalzare qualche parapetto , ‘ma lo tra- 
Jasciarono “alle ore Quattro ; ‘ed'allora fu* veduta una co- 
lomna ‘di Goo omini dirigersi contro è Tariffa, 

Le forze spagiiuole‘ed'‘inglesi “he difendono Tarif- 
fa armmontano a 5000 uomini , ‘oltre'%un vascello di 
linca à due fregate‘e ‘due’ galeotte a bombe, 

i .° (The Statesman-Monit.) 
*Del-25. 

Sono oggi arrivati in Londra i dispacci di tord Wel- 
fingion, che sì aspettavano jeri e che per caso erano 
letati lasciati a Falmotith. * Essi sono scritti da Preynada 
‘al'di a delcorrente ; ma nulla cortengono*d’ interessunte. 


= Colle lettere ‘recate ‘dal Conguistatore , Sotto la ‘data 
“del 13 decemibre , dal Mediterraneo , sentiamo ; che 1° am- 
miraglio Pellew , dopo aver fatta ‘una'‘scòperta su la flot- 
ta francese di ‘Tolone , ed'averla*tratta ‘füor di quel por- 
to , P 51 décembre (‘la flotta inglese essendo di 12 va- 
scelli di linea , © la francese di 16}, erd*tofnato a Por- 
to Maone , ‘visto che ‘il gemico si teneva assai da vici- 
uo alla costa di Francia, ed aveva'si favorevole il ven- 
‘to, ch’ cta impossibile il'trarlo a battaglia. Due vascel- 
‘lì di linea della ‘nostra squadra del Mediterraneo ritor- 
‘mano in us ila frégata la Pearfen era entrata, 
prima del di rr, nella rada di ‘Tolone , ma ‘nell’ uscir- 
ne fu incontrata ‘da ‘un vascello francese di 74, e non 
“potè cüvarsene che’ tagliando le mändvre del ‘vascello 
nemico, 

— Sentiamo in questo momento , che quattro grosse fre 
gate francesi ed una corvetta sono state vettute ‘all’onest 
del capo-Finisterre. 

Del 26. 


‘Downing=Street , il 36 gennaro. Xl conte di Liver- 
“pool ha ricevuti ‘per parte del maggiori general Cooke i 
dispacci seguenti? 
Cadice 29 decembre ‘181. 
Milord , 
…. (Prego vostra signotia di permettermi \rimandarla alla 
Copia dell’ ultimo mio dispaccio àl general lord Visconte 


Vellinston, e ai documelti che vi erano ‘annessi , reli-;| 


‘tivi alla ‘sifuazione degli affari "a Tariffa. Non ho ‘più 
avuto alcun rapporto dal 24 în poi, epoca in cui i Fran- 
cesì nom avevano ancor trasportata À 

e da due giorni ha tañto piovuto , che deyôno avere in- 
contrate per quest’ articolo difficoltà grandi, 


Ho lünore di essere ec. 
i Gio, Coogr, maggior generile, 
Al conte di Liverpool. 

Estratto di una lettera del maggior general Cooke al 
visconte Vellingtoh , scritta du Cadice il 17 decem- 
bre 1811. 

Ho l’onote di frasme'tervi copia dei dispacci del 
colonnello Skerret, in data del 34. Le truppe del nemi- 


co, olire quelle che sono immédiatamente impiegate con- | 


tro Tarifla, sì sono estese a traverso la pianura di Vei- 


‘ger, ove il maresciallo Victor ha con un fore corpo | 
di truppe il suo quartier generale. Dal ultimo mio di- | 
spaccio non ho più saputo nulla del general Ballesteros, | 


Ù Tariffa 24 decembre 181ì, 
Signore , S 


Ho 1° onore d’ informarvi che il di 20 di questo 
mese , il nemico investi questa città coh quattro 0 ciù» 
que mila nomini di fanteria, e due o trecerto di ca- 
valleria. Siccome la prudenza non permetteva di com- 
dattero con forze così superiori, ho perciò fatto froûte 
el nemico per un’ ora colla. cavalleria e l infanteria , 
formante i picchetti spagnuoli ed inglesi della guarni- 


gione , rinforzati da una compagnia del 95, e di due | 
rigata del capitano Hu- | 
capitano Wren dell’ rr ha distentto colla || 
sua compagnia un piccolo picehetto nemico, TN 22, ari 


pezzi da campagna da 6 della 
ghes. ll 21, di o 


chiesta del general Copons , le cui truppe si sono unite 
alle mie, feci una sortita coll’ intenzione di assicurarmi. 
delle forze dell’inimico, impegnandolo a spiegare le sue 
Fe BC 
colonne. Le sue truppe leggere hanno considerabilmonte 


a di loro ‘artiglieria’; | 


A A { 

“A tiois' holfes Apres midi | ils commencerent à 
‘élever quelques parapets a /ñdis  discontinuerent è quatre 
heures ; et' on s’appercut alors qu’une colonne de G000 
‘hommes ‘se dirigeait sur Tariffa. 

Les forces espugnales ‘et anglaises | qui deéfendent 
Tariffa , s’élevent è 5ooo Lommes , outre ‘un vaisseau 
de ‘ligne , déux \fréghtos et quelques galiotes à bombes, 

È (The Statesman — Monit.) 
Du 25. À 

Les depéches de lord Wellington qu'on attendait 
hier , et qu'on avait par accident laissées à Falmouth , 
sont ‘arrivées ‘adjourd’hui è’ Londres. Elles ‘sant! datées 
de Frefndda , du 1% du'courant , mais ne contiennent 
riens d’important. 

— Pur des lettres ‘apportées par le Conquereur ; sous 
la date‘du' 1% décembre , de la Méditerranée , nous @p- 
prenons que Pamiral Pellew , après avoir fait une re- 
connaissance de la flotte francaise de Toulon , et l'uvoir 
attirée hors de ce port yle ‘11 décembre ( la flotte an 
glaise étant de 12 vaisseaux de ligne, et la francaise 
de 16) était rétourné à Port-Mahon, vu que l'ennemi 
serrait de si près les còtes de France > et le vent lui 
était si favarable , qu’il était impossible de l’amener au 
combat. Deux des vaisseaux de ligne de notre escudre 
de la Méditerranée reviennent en Angleterre : la fregate 
la Pearten avait pénétré dans ‘la rade de Toulon avant 
Ze 11, mais en ‘en sortant elle fut rencontrée par un 
Paisseau français de ÿ4 , et ne put S'en tirer qu'en 
coupant les manœuvres du vai:seau' ennemi. " 

— Nous apprenons dahs ce' moment , que quatre grosses 


JSrigates francaises è et une Corvette ont été uppercues à 


Vouest' du Cap-Finisiére. — 
Da 26. 
Dowuing-Stréet, le 26 janvier, Les dépéches sui 
ntes sont arrwées du comte de Liverpool , de la part 
du major-générul Cuolke : x 4 
Cadiz, le Yg décembre 1811. 
Milord , 


Je prie votre Seigneurie de me permettre de la ron= 
voyer à la copie dé ma derniere. dé éche au géné- 
ral lora ricurnte Wedingion , ainsi qu'aux pieces qui y 


Ætdient renfermées y rélatues à la situation des affaires & 


Tariffa. Je n'ai recu aucun rapport depuis le 14 , épo- 
que à laquelle les Fréricais n'avaient pas encore amené 
Leur ‘rtillerto ; et ul ést tombé tant de pluie depuis deux 
Jours , qu'ils ‘peuvent avoir éprouvé, è Cet égard, ‘da 
grandes difficultés. 

“J'ai l'honneur d’être etc. i 

Géo, Coosr, major générale 

du comte de Lipérpool. È 

Extrait d’une lettre du tnajor-général Cooke au vicomte 
Vellingion, datée de Cadix le 27 décembre 1811. 


J'ai l'honneur de vous transmettre copie des dépé- 
ches du colonel Skerrelt, en date du 24. Les troupes 
de Pennemi , outre celles qui sont immédiatement em- 
Ploÿées contre Tariffa , ‘se sont étendues è travers 10 
plùme de Veiger, où le maréchal Victor à son quar- 
‘tierigéndral avec un fort Corps de troupes. Je wai 
depuis ma derniere dépéché , rien appris du généra 
‘Ballesteros, 

Türiflu , le 24 décembre 1811. 
Monsieur y 


J'ai l'honneur de vous informer que le 20 de ce 
mois , l'ennemi & ‘investi. cette ville avec 4 à 5000 
hommes d'infanterie ét 2 bu 500 de cavalerie. Comme 
lu prudence ne permettait pas de combattre des forces 
dissi supérieures, je n'ai tenu tète à l'ennemi que pen 
dunt une heure avec la cavalerie et l'infanterie, formant 
les. piquets espagnols ét anglais de la garnison , ren- 


Jorcés d’une compagnie du 95.°, et de deux) pieces de 


campagne de 6, de la brigade du capitaine Highes. 
Le 21, le capitaine FVren , du 11°, a détruit avec 
sa compagnie un petit piquet de Penhemi. Le 22 , à 
la demande du général Coporis ; dont les troupes se sont 
réunies aux miennes ,j'ai fait une sortie dans l’inter= 
tion de m’assurer des forces de l’ennemi , en l'engageant 
à déployer ses colonnes, Ses éroñpes légeres ont consi- 
2 


"di, valore e. d’ intelligenza , ch’ è stato gravemente: feri- 


. lington si propone sériamente di assediare Ciudad-Ro= | 


du 


sofferto dai mostri obizzi. Attualmente il nemico si ap- 

fossima fino ad un buon tiro di fucile dalla città; ma 
il terreno che occupava, ci domina talmente , e gli 
è si favorevole, che 1 nostri piccoli cannoni prodacono 
poco © nessun” effetto sopra di lui. 


Ho l’ onore ec. 
Sott. J. B. Sxgarer, col. 


epi eral Cooke ec. 
erano por 9A Cadice 31 decembre 1811. 
Milord, 


Ho ricevuto un dispaccio del. colonnello Skerrett; 
in data di jeri, e qui lo annetto in copia. Sembra che 
sia riescito al nemico di portaré quattro pezzi da 16 ed 
alcuni obizzi, e che abbia principiato il 29 a battere 1 
baluardi di ‘Tariffa. Le nostre navi da guerra sono state 
allontanate dai colpi di vento. 

Ho l’ onore di essere ec. 

Fir. Gior. Cooxe , maggior-generale. 

Al conte di Liverpool. É 

Tarifla 30 decembre. 


Signore ; 


Ebbi l’ onore di annunciarvi nell’ ultimo mio dis- 
paccio , che avea il nemico investita questa città il dì 
20 del corrente; da quell’ epoca, ha esso rapidamente 
aperta una parallela e degli ‘approcci regolari contro la 
piazza. lo considero che per tal misura molto onore ne 
acquista la guarnigione. Ho creduto più volte necessa- 
rio di respingere il nemico ne” suoi muovimenti in avan- 
ti, e d’ interrompere i suoi luvori ; il che ha prodotto 
alcune piccole azioni $ nelle quali abbiam fatta una lie- 
ve perdita, quando che il nemico, per trovarsi espo- 
sto al tuoco. di alcuni cannoncini che abbiamo nelle tor- 
ri, ha considerabilmente solferto. ‘In queste occasioni 
appunto è dove abbiamo veramente fatto qualche male 
due 3 mail parapetto della citta è si dominato, ch? è 
ato un lavoro di poche ore per coprirsi da tulti i 
lati assai meglio di quello lo siamo noi’ stessi. Il nemi- 
co cominciò il..suo fuoco jeri a dieci ore e mezza, e 
non cessò di battere in breccia a quasi 300 ver 
pei di, distanza , con 4 pezzi, francesi da 16, dal- 
a. parte del baluardo dell’. est ; presso la orta 
del. Ritiro, meutre il fuoco di quattro obizzi e dial 
tri pezzi di, calibro piccolo , era ‘diretto contro l’ isola | 
e contro l’ argine. Prosegui fin a notte il suo fuôco 
cogliendosi da tutte le palle il parapetto ; 0 qualcuna 
delle case che sono al suo dorso. Prima di notte una 
breccia era praticabile, Oggi ha .continuuto a lavorare 


per slargare, la breccia, è credo che non sarà per ten= | 


tare un’ assalto, se prima non l ha estesa fino alla torre 
che sta da ciascuna parte ( il che fa circa 40 verges ). 
Ho barricate le strade 3 e presa la sola misura, et 
quale si può ancora ditenuere la piazza ,* cioè della dis 
fesa delle case. Si fanno ascendere a 10,000 uomini le 
forze dal nemico impiegote all’ assedio, E” probabile che 
questo calcolo sia esagerato. Dall’ una e dall’ altra parte 
si fa un fuoco vivissimo di imoschietteria. Devo partico 
lirmente desiderare i se.vigi del luogotenente Guanter 
sotto ajutante quartier mastro generale , ofliciale pieno [ 


| 


to. Anuetto quì uno stato degli uomini uccisi ‘è feriti,t 
che, dall’ ulumo mio dispaccio in poi abbiamo perduti, | 


Ho l’onore di essere ec. ; 
/ Sott. Sxrnner, col. 
11 capitano Donaghue , facente funzioni ‘di àjuitante | 
di campo, ed il luogotenente di Burgh', ambedue*del 20% 
battaglione del 47° reggimento > SODO stati feriti leggiers ? 
mente, del pari che 52 so dati : un soldato è stato uc= 
ciso , © feriti 11 cavalli, À i 
Almeida 4 gennaro. x 
A giudicarne dai preparativi che st fanno , lord Wel- ! 
drigo. î 
- A stento si crederà che nel corso di luglio passato 
ascendeva a 25,000 il numero degli ammalati della’ no- 
stra, armata ; 8000 però sono gia ritornati ai loro reg- 
imenti. { nostri ammaliti sono per la maggiorparte 
attaccati dalla febbre di VValcheren, N° è morto un pié- 
colissimo numero, rs 
(Monit,) 


dérablement souffert de nos. obus, L’ennemi s’approche 
actuellement è la distance d'une bonne portée de fusil 
de la ville; mais le terrein qu’il occupe ‘nous domine 
tellement et lui est,.st favorable, ‘ge nos petits canons 
ne produisent que peu ou point d'eflet sur lui. 
J'ai l'honneur etc. 
Signé J. B, Sxenrerr , col 
Au, major-général Cooke etc. È 
Cadix, de 31 décembre 1811. 
Milord, 


Tai reçu une dépêche du colonel Skerrett , en date 
d'hier , et j'en joins ici la copie. Il parait que l'ennemi 
a réussi à amener quatre pieces de 16 et quelques obu- 
srers , et qu'il a commencé ; le 29, à battre les rem- 
parts. de Tariffa. Nos bétimens«de guerre ont été éloi- 
gnés par des coups de vent. 

J'ai l'honneur d’étre etc. 

Signé Gro. Cooxt , major-général. 

Au comte de Liverpool. 

Tariffa , le 30 décembre. 
Monsieur, 

J'ai eu l'honneur de vous annoncer dans ma der- 
niere dépêche , que lennemi avait investi cette ville 
le 20 du courant; depuis cette époque , il a rapide= 
ment, ouvert une parallele et des, approches régulieres 
contre la place; je regarde qu'il fuit , par celte mesure , 
beaucoup d'honneur à la garnison. Jai plusieurs fois 
cru nécessaire de repousser l'ennemi duns ses mouve- 
mens en avant et d'interrompre ses trayaux ; Ce qui a 
donné lieu à quelques engagemens où nous avons fuit 
une légere perte ; tandis que l’ennernt , se trouvant exposé 
au fèu de quelques petits canons que nous avons dans 
les tours , a considérablement Nei Ce n’est que dans 
ces occasions.que nous avons vraiment fuit quelque mal 
a lennemi, le rempart de la ville étant tellement come 
mandé , quil ne lui a fallu ; qu'un ‘travail de quelques 
heures pour se couvrir de tous côtés beaucoup mieux 
que nous ne le sommes nous-mêmes. L’ennemi a com- 
mencé hier son feu à dix ‘heures et demie, et n’a pas 
cessé de. battre en bréche d’une distance de prés de trois 
cents verges , avec quatre pieces francaises de 16, du 
| côté du rempart de l'est, près de la porte du Retro, 
tandis que le feu de quatre obusiers ét d’autres pieces 
de petit calibre, était dirigé sur l'ile et sur la chaus- 
ste, Il a continué son feu, jusqu'à la nuit, tous les 
boulets touchant le rempart ou quelques maison qui 

sont derriere. Avant la nuit, y avait une bréche pra- 
ticable. Il a continué aujourd’hui de travailler à élargir 
la bréche; et je pense qu'il ne tentera pas un assaut 
Gant qu'il ne l'ait étendue jusqu’à da tour qui. est de 
chaque côté ce qui fait environ 40 verges ) . Jai bar- 
ricadé les rues, et pris la seule mesure par la quelle on 
peut entore défendre la place, qui est de défendre les 
maisons. On porte les forces de l'ennemi employées aw 
siége y à 10,000 hommes. Il est probable qne ce calcul 
est exagéré. Qnfuit de part et d'autre un fèu de mousque- 
#térie trés-soutenu. Jar à regretter particulièrement Les 
services du lieutenant Guanter , sous-aide-quartier-mai- 
tre général, officier plein de bravoure et d'intelligence , 
se a. été griévement blessé. Je joins ici un état des 

mmes tués et blessés , que nous avons perdus depuis 
ma derniere dépéche. 

© J'ai l'honneur d’être etc. 


Signé, Sxkerrer col. 
È Le capitaine. Donaghue , faisant les fonctions d’ai- 
de-de-camp ; et le lieutenant de Burgh , tous deux du 2, 
bataillon di 47 régiment , ont été légerement blessés, 
ainsi que G2 solduts ; un saldat tué ét 11 chevaux 
blesséss 
Almeida , le 4 janvier. 
A en juger d'après les préparatifs qui se font, lord 
Wellington se propose sérieusement d'assiéger Ciudad- 
(ELA e 
È ‘On aura peine à croiré que dans le courant de 
uille dernier le nombre des malades’ de notte armée se 
| nontatt à 25,000 ; mais Bodo ont déjà réjoint leurs 
régime » Nos malades sont pour la plupart attugiés 
(lè fiévre de Pulchereni Il en est mort un très-pe- 
nanbre « 7 


Var 


(Monit.) 
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Roma , 15 FEBBRARO 1812. 


INTERNO. 


Parigi s 31 gennaro, 


S. M. con decreto del 15 di questo mese ha or- 
dinato che si seminassero nel 1812 cento mila ecéari in 
barbabiettole , onde somministrare alle fabbriche di zuc- 
chero di questa pianta la materia prima necessaria alla 
loro attivazione. S. E. il ministro delle manifatture e 
del commercio , con sua circolare ai prefetti de’ dipar- 
timenti , indirizza loro lo stato di ripartizion generale 
ch’ egli ha determinato. Il dipartimento di Roma vi è 
compreso per 200 ecturi. Nella distribuzione della quantità 
suddetta , ‘devono i proprietarj fare a preferenza la lo- 
ro coltivazione nei contorni delle manifatture , sulle rive 
de’ fiumi , e de’ canali , ed in fine nel vicinato delle gran- 
di città, ove ordinariamente trovansi de’ capitalisti , 
che sicuramente vorranno tentare questa muova industria. 
La necessità di economizzare le spese di trasporto , deve 
far scegliere i terreni che siano poco lontani dalle po- 
sizioni indicate. 1 vantaggi promessi dagli artic, 7, 8, 
9» 10e 11 del decreto del 15 di questo mese non pos- 
sono a meno di far moltiplicare le tabbriche , il nume- 
ro delle quali é già Fons fe Le cure del Governo 
nello spandere l’istruzione, e nell’ aprire cinque scuole spe- 
rimentali , in cui saranno ammessi cento alunni, fa- 
rà ancora aumentar di molto questo numero , di ma- 
niera che hanno in oggi à coltivatori la sicurezza di ve- 
der ricercate le loro barbabiettole | e di trarne un prez- 
zo assai vantaggioso ; per il concorso de’ compratori. 

(Estr. dal Monit, ) 
Del 2 febbraro. 

Si avvisa da Amsterdam , sotto la data del 30 gen- 

naro, che anche una fregata inglese si è perduta sull’ 


Haok al Texel. Si sperava di salvar L’ equipaggio. 


(Monif.) 
Tolone, 24 gennaro» 


Jeri posero alla vela dalla rada di Tolone quattor- 
dici vascelli della squadra e quattro fregate , sotto il 
commando del contrammiraglio Lhermite , che aveva 
sotto i suoi ordini i contrammiragli Baudin, Violette e 
Duperre. 

Quando questa squadra fa al largo ; soffrì un colpo 
di vento chela costriuse la sera a rientrare. In tal mo- 
vimento manovrò La medesima con un” ordine tale che 
ogni vascello riprese il suo posto, non ostante 1’ oscu- 
vità ed il tempo cattivo, senza la minore avaria. 

Opgi il vento è assui forte , e la squadra ba calato 
gli alberi di gabbia, ed ha ammainate le basse antenne, 


( Monit. ) 
NOTIZIE ESTERE. 


SVIZZERA. 


Berna , 24 gennaro. 
Un certo numero di scclari della 2 e 3 classe del 
nostro collegio‘; dell’ età dei 12 ai 14 anni, che nelle 
ore di loro ricreazione avevano lette delle storie roman- 


JOURNAL POLITIQUE. 
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Flo 20. 


Rome; 15 FEVRIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Paris, le Si janvier. 
> J 


Sì M., par son décret du 15 de ce mois , a ordon- 
né qu'en 1812 il serait ensemencé cent mille hectares 
en betteraves, afin de fournir aux fabriques de sucre 


| de cette plante lu matière première nécessaire à leur 


activité. S. E, le ministre des manufüctures et du com- 
merce , avec sa circulaire aux préfèts des départemens y 
Leur adresse Pétat de répartition général qu'il a arré- 
té. Le département de Rome y est compris pour 200 
hectares. Dans la distribution de lu quantité susdite , les 
propriétatres doivent porter de préference leur culture dans 
le voisinage des fabriques, sur les bords des rivières et 
des canaux et enfin dans les environs des grandes vil- 
les, où il se trouve ordinarement des capitalistes qui 
voudront sans doute tenter cette nouvelle industrie. La 
nécessité d’économiser des frais de transport , doit faire 
Choisir les terreins qui sont peu éloignés des positions 
indiquées. Les avantages promis par les ‘articles 7,8» 
Q, 10 ef 11 du décret du 15 de ce mois, ne peuvent 
manquer de faire multiplier les fabriques , dont le nom» 
bre est déjà considerable, Le soin qu’a le Gouvernement 
de répandre l'instruction, en ouvrant cinq écoles expé= 
rimentales , où seront admis cent éleves , fera aussi 
beaucoup auginenter ce nombre, en sorle que les cul 
tivateurs ont aujourd’hui la certitude de voir rechercher 
leurs bettervves $ et dentirer un prix fort avantageux y 
pur suite de lu concurrence des acheteurs. 
(Extr. du Monit.) 
Du 2 fevrier. 

On annonce d'Amsterdam , sous la date’ du 3o 
janvier, qu'une frégate anglaise vient encore de se per- 
dre sur le Hauk , uu Texel, On espéruit sauver 
l'equipage. 

ARE (Monit.) 
Toulon , le 24 janvier. 


Quatorse vaisseaux de lescadre et quatre frégates 
avec plusieurs corvettes ; ont appareillé hier de la rade 
de Toulon , sous le commandement du contre-amiral 
Lhermite , ayante sous ses ordres les contre-amiraux 
Baudin , Violette et Duperré. 

Lorsque cette escacdre a-été au large, elle a éprouvé 
un coup de vent qui la forcée de rentrer dans la soirée : 
elle a manœuvré dans ce mouvement avec unordre tel 
que chaque vaisseau a repris son poste malgré l’obscu- 
rité et le mauvais tems, sans la moindre avarie. 

Aujourd'hui , il souffle tourmente , et l’escadre vient 
de caler ses mûâts d’hune et umener ses basses vergues. 


(Monit.) 


EXTÉRIEUR. 


HP TS SUES 
Berne , le 24 janvier. 
Uni certain nombre d’écoliers de la 2.0 et 3.° classe 
de notre collège , âgés de 12 à 14 ans , qui avaient 
lu , dans leurs heures de récreutiog , des histoires 


zesche di briganti , si ‘erano adunati fra. loro, siti 
nominato ua capitano e degli offitiali, e si ia di ii 
nomi de’ briganti. Tenevano, essi delle PARUS pe 
te, nelle quali fumavano , facevano de Me gg 
compromettevano con giuramento a RE, DIE SE DR 
segreto ogni loro*operato. Nell ultima. fiera SA na 
no, fecero il loro nuovo mestiere con nos We ag- 
ine e vivacità , che non si tardò a scuoprirli. Il tribunale 
dell Accademia, cui si ricorse;tece-fare le necessarie 
ricerche , e dopo alcuai interrogator) si pa tu fi 
i raggiri di questi giovani brigàuti. Quattro Ra ae 
pevoli, figli di erttadini forastieri ose ONORE 
dalla città , quattro altri sono stati discacciati + pool dr 
gio , e no, sbnò stati tpanitit dodici nella loro classe : li 
meno colpevoli hanno avuto delle forti riprensioni. 


(Monit.) 


AUSTRIA 


Vienna , 18 gennaro. ia 

I fogli pubbliti parlluo' attualiàbute del viaggio del 

ig, Hesenstroem nel nord della Siberia, e ne riportano 
es K Q ENS Sen te dala x D 

parecchie circostanze curiost. Questo"viasgiatore , torna» 

iv da due anni a Pietròbarg me isò lla Siberia; sewpe? 

5 di dà, visitò due» 


Darmstadt} 23 gennaro. } 

Nel corso dell’ arnò passito, i dragoni e gli ar- 
chibusieri del gran ducato hauno arrestato e consegna- 
to ai tribunali, e condotti al di Ja delle frontiere 205 
vagabondi , fra i quali trovavansi 20 ladri; de? quali 
si eran dali î connotuti, 14 mônetar) falsi, 74 diser= 


tori Essesi e 94 disertori stranieri, è 
«(Mopit.) . 
n PRUSSIA, 


Berlino ; 2% gennaro. 

La giornata di j:ri che dalla nascita in poi del'Gran 
Federico compiva uu secolo intiero, fu qui festeggiata 
con adunanze dell interno di parecchie lamiglie , del pa- 
ri che con alcune pubbliche adubanze: 


AMERICA: 


Messico ; 13 novembre. 

Si aspetta, domani il convoglio di denaro, arresta- 
to a Guervoro ( 100 leghe lontano» dal Messico ). Secon= 
do alcuni, consiste in 1600 lingtos ( 800 quintali ).; se 
condo altri , in 660 ngots (509 quintali). Sapremo Ha 
poco quale di queste due stime e la vera ; in tale as- 
pettativa abbiamo avute da varie parti del regno delle 
lettere. che non ci si volevano spedire se non quando si 
fosse avuto un mezzo da farle passare con. sicurezza. 
Le notizie di Guanaxuato vanno fino al di 5di questo 
mese , e dicono che l’armata sotto gli ordini di Calla- 
ga, composta di 4000. momini di fanteria e di 900 ca- 
valli ,, marciava ‘a Bitacuaro ,î ove trovavasi il corpo 
principale des” insorsenti. Ancae la divisione ‘del tene 
ral Garcia si avvicinava. Questo ‘gen-ralt'aveva spiegato 
molto' rigore à Lagos, dove (il'10 ottobre ec luci 


)2( 


romanesques .de.brigands ; s°étaient rai ene pera 
i un capitaine et des officiers. ; et (s'étuient donné les. 
| noms de brigands. Ils tenaient des assemblées secrettes 32 
dans  lésquelles ‘ils fumaient | faisaient des \orgies et 
s’engageaient par serment à voler et à garder le secret 
| sur toutes leurs opérations., Pendant da dernière foire de 
| Za Saint-Martin , ils ont fuit leur nouveau métier avec 
| sant d’étourderie et de vivacité, qu'on n’a pas tardé à 
les dépister. Le.tribunal de l'Académie, auquel on a 
| porté des plaintes , a fuit faire les recherches nécessaires , 
et, après quelques interrogatoires , a découvert toutes 
les menées de ces jeunes. bandits. Quatre des plus cou- 
pables , fils de bourgeo:s étrangers | ont été bannis de 
la ville, quatre, autres chassés «du collége | et douze 
ont été punis dans leur classe ;ÿ les moins coupables ont 
recu de fortes -réprimandes, -_ + 
fi: (Monit.) 


ANTAORT EL Z. 
ne } vi 1 
Vienne, le 18 janvier. 

Les feuilles publiques parlent actuellement du voyage 
de M. Hesenstroem dans le nord de la Siberie, et en 
rupportent, plusieurs circonstances. curieuses. Ge woya 
geur; qui est.de retour à (Pétershourg, depuis deux. ans 
a traversé\la Sibérie et. a pénétré, jusqu'aux côtes de la 
Mer Glaciale; delà, ila visité deux {les situés dans 
ces .parases,, et qu'on appelle aujourd'hui les Isles-Sain= 
tes. I y a trouvé des ossemens, énurmes de mammouth > 
de rhinoceros y déléphant , de baleine » et il & cru 
reconnaitre que, ces. deux {les inhabitées étaient comme 
le; cimetière) de générations qui nous sont inconnues, 
Ila trouvé aussi Denvergure et les  serres d’un oiseuu 
qui: doit. avoir été trois fois plus grand que le condor 
de l’Amerique-Meridionale 3. le plus. grand des oiseaux 
connus ; et qui a de quinze è seize pieds d’envergure. 
Il y @ aussi dans les deux iles des chemins en tres-bon 
état. qui doivent avoir été pratiqués par le passage 
d’animauz, sauvages. On en conclut que le pays, qui 
s'étend. du Bo°* degré. au pôle est une. terre Jèrme ; 
habitée principalement par des ours blancs et autres » 
et par des renards noirs qui aiment beaucoup ce climat, 
Il serait à desirer ique les chasseurs de la Sibérie pus- 
sent pénétrer: duns ces contrées, 


i È (Monit.) 
: GRAND-DUCHÉ DE DARMSTADT. 


Darmstadt, le 25 janvier, 

Dans le cours de l'année derniere, les dragons et 
les. arguebusiers da grand-duché ont arrêté et livré aux 
tribunaux , ou conduit au-delà des frontieres 205 vaga- 
bonds; farmi! desquels se trouvaient 20° voleurs dont on 
auait donné le signalément , 14 faux-monnoyeurs 3 74 
deserteurs hessois'y et 94 déserteurs étrangers « 

i (Monit.) 
MARTEL" STE 


Berlin, le 25 janvier. 

Layourriée d'hier, où depuis la naissance du Grand- 
Frédéric s'était écoulé un siécle entier, a été célébrée 
ici par des réunions duns l'intérieur de plusieurs famit- 
les, ainsi que par quelques réunions publiques. 


A. MIÉ, R.I QU, E, 


Mexico, le 13 novembre. 2 

On atiend demain le convoi d'argent qui avait été 
arrêté. à Guervaro (è 100 lieues de Mexico ). Il con- 
siste) selon les uns, en 1600 lingtos (800 quintaux ) ; 
selon d’autres , en 600 lingtos (500 quintaur) . Nous 
Saurons dans peu laquelle de ces deux estimations èst 
la vraie ; en attendant nous dvons recu de différentes 
parties du royaume. des lettres que lon navit voulu 
nous envoyer que lorsque on aurait un moyen de nous 
les faire passer sûrement. Les nouvelles de Guanazuiato 
vont Jusqu'au 5 de ce mois jet disent que l’armée sous 
les ordres de Calluga , composée de 4000 hommes d’in- 
Santerie et de 900 chevaux > se portait sur Bitacuaro , 
où se trouvait le principal corp des insurgés, La division 
du général Garcia wpprochaït ésalement. Ce général avait 
déployé buuucoup. de: sévérité à Lagos où il uw fitit ( le 


‘Aranda, un capo insorgent? , ed una donna , stata 
ancor essa alla testa «di quel partito. Tre altre divisioni 
divtrnppe : deli Vicorè mon sono riuscite nel progetto di 
prendere L’insorgente- Garcia, che alla testa di 000 in- 
sorgenti ‘affronta»nella, provincia di Vagliadolid tutti i 
sforzi che si tanno contro di lui. La citta di S. Miche- 
le il grande , nella stessa proviacia , é stata. per una vol 
ta» ancor essa postà..a contribuzione, essendo questo il 
destino di. tutte le: città tosto creme sortons le truppe 
del vice rè. Io ana. parola, aa v° cuaa, specie di 
sicurezza nelle province centrali , e le cose vi sono in 
uno, stato peggiore di, quell» erano uell’ anno scorso. Nel- 
le Nuova:Galicia soltanto si gode uni specie di tranquil- 
lità., e si deve all attivita delle truppe di quella. provia- 
cia, che sono :sate furmate in quattro divisioni, cia- 
scuna delle qualiguarda un distretto , che è sotto la sua 
responsabilita. N i provincie , in cul non so1o ancora 
scoppiati i torbidi il governo teme una rivoluzione in 
vista dello stato di carestia cui sono ridotte , e che è ta- 
le che i più ricchi abitantissi stimago, for;unati di aver 
delle pelli per vestirsi... Le province d’ Quxaca e della 
Puebla sono quelle che attualmente danno, maggior in- 
quuetudine. 1? insurrezione è divenuta generale sulla co- 
sta meridionale j noye città dell’ Oaxaca si souo ribella- 
tel, ‘(e sebbene siansi fufti marciare coutro di esse 1009 
nomini dalla capitale della provincia, che, frattauto è 
rimusta'senza difesa 3 si crede che, non sarà facile l’ as- 
soggettarle.. Vi era stata (alla Puebla (città in cui si con- 
tano. 8000 abitanti , e (che è collocata tra, Messico e Ve- 
ra Cruz) una leggiera sominossa , ma pochi giorni so- 
no, giunse un’ espresso a portar. la notizia, che tuita 
la ‘strada era infestata d’ insorgeuti , che han tagliato uu 
distaccamento» di truppe. ,, e preso un corriere che veni- 
vada Vera Cruz con dispacci per il governo ,.e porta- 
va de’ topazj mandati dal sigo. Cochrane Johston all 
ultimo arcivescovo. I corrieri sono stati obbligati a mu- 
tar strada; e le trappe: che conducevano de’ prigionieri 
a Vera Cruz, sono state costrette di abbagdouarli alla 
Paebla, e fuggire. Si sa, che Morelos generale degl’ in- 
sorgenti, alla testa divan corpo conydergbile, sta a 
Mixteca nella provincia d’ Oaxaca: Tale è lo stato delle 
cose. La difficoltà di far {route su tanti paati , la man- 
canza d’ armi è di denaro , fanno credere .d’ esser noi 
minacciati da dolorosi avvenimenti ,, se prontamente non 
ci vengono de’ soccorsi dalla Spagua. 


( Monit.) 
STATI-UNITI D’ AMERICA. 


Vasington , 7 decembre. 

Nella seduta.di jevi della camera de’ rappresentan- 
ti, essendosi proposto. dal sig. Port r, che fosse preso 
in considerazione il, rapporto. del. comitato delle rela- 
zioni estere, espose: egli. brevement» alla, camera i di- 
versi oggetti che il comitato aveva avuti in mira nell’ 
adottare le risoluzioni, contenute nel rapporto. « Il co- 
mitato , egli dice, ha, considerato gli ordini del consi- 
glio come una sufficiente. causa di guerra, ed ha cre- 
duto che il loro eff:tto fosse aggravato dai miserabili sut- 
terfuyj usati dal ministero rt edalle risultanze stesse 
che hanno nell’ Inghilterra, E? cosa, facile | ayvedorsi, 
a meno di un’ acc:ecamento volontario , che la linea di 
contlotta , seguita dalla Gran Bretagna, non combina col 
le idee, che ella ha stessa della giustizia; giacchè preda 
in una settimana dietro un principio che disapprova la 
settimana seguente. nè si potrebbe sanzionare una dot- 
trina così mustruosa , senza esporre gli Americani a mo- 
strarsi quanto prima calpestare daÿl inglesi. nell’ America 
Istessa. 7/ sentimento ‘unanime del comitato si è , che 
le usurpazioni sono di una tal natura ; che queste usur- 
pazioni invocano alla guerra , come bu sola alternativa 
per ottenere giustizia La situazione degli Americani ras- 
somiglia a quella di. un: giovane ,.che iacomincia a far 
luisua parte ; nel moado je che,:se nel principio sop= 
porta degli affronti ; non potrà ristabilire la sua. riputa- 
zione che a forza di tempo e di pene. 

< In quauto al commercio ssoggiuage il. sig. Por- 
ler ; il comitato inon ha ‘adottato uu «lofiuitiva parere ; 
ma è in poter dell’ America L’attaccars le wisorse della 


Bi. 


10 octubre ) fusilier Aranda , un des chefs des insurgés 
et une femme , qui était aussi à la téte de ce parti. 
Trois autres divisions des troupes du vice-rot ont échoué 
duns le. projet de prendre l’insurzé Garcia, qui, à lu 
téte de 600 chevaux, bryve dans li province dé Vul 
ladolid ; tous les efforts que lon fut contre lui. La 
ville de San-Misuelle-Grand , duns li méme province , 
a été encore une fois mise à contribution ; c’est le sort 
de toutes les villes, aussitôt que les troupes du vice-roi 
en sortent; enfin 1l n'y a aucune espéce de sûreté duns 
les. provinces centrales, et les choses y sont duns un 
état. pire qu'elles n'étaient, Pannée passée." Ce n'est 
que dans la Nouvelle-Gulice que Pon juuit d’une espece 
de tranquillité, et c’est à l’activité des troupes de cette 
province , quisont été formées en quatre divisions , dont 
\chacune garde un district, que l'on en est ‘redevable. 
Dans les provinces où les troubles n'ont point encore 
éclaté, le: gouvernement redoute une révolution , ou l'état 
de détresse où elles sont réduites, et qui est tel que 
les plus, riches habitans se trouvent heureux d'avoir des 
peaux pour se, vêtu. Les provinces d'Ouruc4 ‘et de là 
Puebla sont celles qui donnent actuelleñnent" le plus 
d'inquiétudes, L'insurrection est. devenue générale sur Ut 
côte. meridionale ; neuf villes d'Ouruca se sont! soule- 
pées set quoique l'on ait fait marcher contr'elles 1000 
(hommes de la capitale de hi province | qui en ‘atterni 
(dant est restée suns défènse , on croit qu’il. ne, serà 
pus fucile de) les soumettr:. Il y avait eu è la Puebla 
(ville; où l'on: compie Bovo habitans , et qui est située 
entre, Mecico. et Vera. Cruz) une legère emeute , mais 
il y a quelques jours qu'il, en est arrivé un exprés , 
apportant, la nouvelle que toute lu route est infèstéé 
d'insurgés, qui ont coupé un détachement des troupes 
let enlevé un courrier venant de Vera-Cruz avec des 
dépêches pour le, gouvernement, et qui était * porteur 
| de topases , que M. Cochrane Johston envoyait au dernier 
| archevéque. Les, courriers ont été obligés de Changer de 
route, et les troupes qui conduisaient des prisonniers à 
Vera-Cruz , ont été forcées de les abandonner à la Puebla 
et de se sauver. On suit que Moréos , général. des 
insurgés, à la tête d’un corps considérable , est è Mrvleca 
dans la. province d’Oaraca. Tel est l’état des choses. 


fe 


| Da difficulté de faire face à tant de points , le manque 


d'armes et d'argent donnent lieu de croire que nous 


| sommes menacés d'événèmens fucheux , s'il ne nous arrive 


promptement des secours de l'Espagne. 
i (Monit.) 


ÉTATS-UNIS D'AMÉRIQUE. 


Wasington , le 7 décembre. 

Dans la séance d'hier de la chambre des représen- 
tans, M, Porter , ayant proposé que le rapport du 
comité des relutions extérieures fùt pris en considération, 
exposa brièvement à la chambre les divers objets que le 
comité. avait, eu en vue en udoptant les résolutions 
contenues dans le rapport. « Le comité , dit il, a regardé 
les ordres du conseil comme une cause de guerre suffi- 
sante, et a pensé que leurs effets étuient aggravés par 
les misérables subterfuges employés par Le ministère 
anglais, et par les: résultats qu’ils ont même en Angle- 
terve, Il est fucile de s’appercerotr, à moins d’un aveu- 
glement volontaire , qne la ligne de conduite qu’a suivis 
la Grande Bretagne ne s’accorde pus avec’ les “idées 
qu’elle a elle-même de la justice ; car elle capture , pen- 
dunt une semaine daprès'un principe qu'elle désuroue 
la semuine suivante ; et l’on ne pourrait sanctionner 
une doctrine aussi monstrueuse , sans exposer les Amé- 
ricuins à se voir bientôt fouler aux pieds par les Angiais 
en Amérique méme. C’est opinion unanime du comité , 
que les usurpations sont d’une telle nature , que ces 
usurpations appèlent l£ guerre , comme la seule alter- 
native. pour obtenir justice. La situation des Américains 
ressemble à celle d’un jeune homme qui débute dans le 
monde , et qui, s'il endure des «ffronts duns les com- 
mencemens , ne pourra rétablir sa reputation qua force 
de tems et de peines. 
ant du Commerce , ajoute M, Porter, le comité 
n'a point adopté ‘d'opinion définitive ; pis il est au 
pouvoir de l'Ainérique d'attaquer les ressources de. la 


) 


Gran Brottagna, e per terra e per mare; di portare la 
guerra sulle sue proprie coste e nel cuore stesso delle 
Sue colonie 3 e di distruggere il suo commercio colle 
sue colonie con uno sciame di corsali. E in poter suo il 
fare la conquista del Canadà , possedimento della mag- 
giore importanza per la Gran Bretagua, e d’ onde es- 


Sa ha l’ anno scorso importato degli articoli de’ quali ha 
ik bisogno più grande, per un valore di 600,000,009 


piastre , e la maggior parte de’ quali era He da 
costruzione per la sua marina. In tal guisa Ameri 
ca tiene una spada sospesa sull’ Inghilterra, col di cut 
può ferirla fino al vivo. {nr conseguenza , St è deter- 
minato il comitato @ RACCOMANDARE una guerra aper- 
ta,e a furla con tutta | energia, di cui la nazione 
è capace ; spera pertanto che le ciance de’ giornalisti 


non la faranno incominciare prima del tempo. 


ila » 

Ila soggiunto il sig. Porter di non ignorare che pa- 
recchi suoi amici erano di sentimento d’una guerra Ins 
mediata ; che in quanto a lui sentiva vivamente al pari 
d’ ogni altro, quanto umiliante fosse la situazione dell’ 
America, e che non cederebbe ad alcuno in energlà y 
quando si fosse al punto d’ incominciare ; ma che non» 
voleva inpitarli al pasto prima che fosse preparata la 
tuvola, prima che la nazione avesse presa una postura 
di guerra analegha alla crisi attuale, 

Le risoluzioni proposte furono tutte adottate dalla 
camera in ‘comitato generüle , al eccezione della sconda, 
in cui si tolsero le parole dieci milu nell’ idea di sosti 
tuirne a questo un numero, Maggiore » e su del quale 
la camera non combinò si facilmente ; il numero muno- 
re proposto fu di 12090 ed il maggiore non superò li 
50,000. Si convenne quindi di lasciare il numero in 
bianco , per riempirlo conforme là camera lo eredera 
RARES quando si farà il rapporto del bill; posto 
che in quest” intervallo si ‘avrebbe più tempo a rifl: tter- 
vi, e prendere su di ciò lè necessarie iniormazioni. | 


Y 
Il numero di dieci mila era assai piccolo, e troppo 
al di sotto dell’ idea d’ una guerra seria, perchè si l&- 
sciasse sussistere). ; ri 
© Le decisioni furono qui 
la prima fu adottata per sie nò, ad una maggioran: 
di 117 voti contro :1. M. Rando! h fu del minor nune= 
ro. La seconda decisione fu allora sottoposta ai voli dall’ 
oratore. I sigg. Rantolph e Goldsburougl ne chiesero 
1’ aggiornamento. Essi rappresentarono alla camera, che 
se dovevano essere trascinati a far la guerra , era ben 
ragionevole di accordargli una notte di più per riflet- 
tervi. La camera si aggiornò allora per ogg! a undici vre. 


. Oggi dunque si è nuovamente aggiornata sulla mo- 
zione del sig. Randolph, in vista di aver chiesto il co- 
mitato delle ricerche una dilazione di 24 ore , per aver 
tempo d’iuformarsi su certe persone ; a nora de’ po- 
teri che gli sono attribuiti, rappresentando che se non 
gli si dava tempo da potere atempire ad un sì penoso 
dovere, sare be stato lu stesso che mettere un vero sulle 
sue operazioni. 


La camera de? ra presentanti ha risoluto di rico- 
noscere formalmente È indipendenza dell’ America Me- 
ridionale. 
(Monit.) 
Carles-Town , 5 decembre. 


Abbiamo ricevuto ì giornali della Giammaica fino 
al 24 novembre. Vi sono state tenute arecchie assem- 
blee di piantatori di zucchero e di caffe , nelle quali si 
sone pio delle violente risoluzioni; una di queste di- 
Cort se i piantatori di calle sono giunti «Il ultimo 
hi DICO i miseria, e che il prodotto delle loro pianta- 
E; ci Pia rare à procurär loro di che nutrire e vestir 
e eil (FO SCRIAVI ‘3 ed anche meno a pagare 
KA TRE i soddisfare i Joro creditori. » Queste lagnan- 
Lait + e in considerazione dall’ assemblea co- 
pee , 5 ta Fetes in Jnghilterra un’ istanza per 
ni n n altre cose, che sia proibita affatto la di- 

ell’ acquavite di grazo , onde favorire quell. 


del rhum, 
{Monit.) 


dé 


Li Les résolations furent, ensuite 


Grande-Bretagne , aussi bien sur terre que sur mer de; 
porter lu guerre sur ses propres côtes et dans le cœur 
méme d- ses colonies, et de detruire Son commerce avec 
ses colonies pur un essa de corsaires. Al est en son 
pouvoir de faire la conquête du Canada , possession de 
la plus grande imporiunce pour la Grande Bretagne , ct 
d’où elle à importé l'année dernière des articles , uont elle 
a le plus grand besoin, pour une valeur de 600,000,000 
de piastres , et dont la plus grande partie était du bois 
de construction pour sa marine. Ainsi l'Amérique trent 
un glaire suspendu Sur l'Angleterre , au moyen du quel 
elle peut la blesser jusqu'au vifs En conséquence , le 
comté s'est déterminé à RECCOMANDER Une guerre ouver- 
te, et de la faire avec toute l'énergie, dont la nation 
est capable ; il espère pourtant que des vociferations des 
journalistes ne la + feront pas commencer prématu- 
rèment. 

M. Porter a ajouté , qu’il n’ignorait pas que plu- 
sieurs de ses amis étaient d'avis d'une. guerre imméa 
diate ; que ; quant'à ‘lui, il sentait aussi vivement que 
tout autre 3 combien la situation de l'Amérique était 
humiliante , et qu'il ne céderait è personne en énergie 
squand on sera en mesure pour ‘commencer ; mais qu'il 
“ne voulait pas les inviter au festin avant que le couverk 
fat mis, avant ‘que la nation eût pris une attitude de 
guerre assortie à la crise actuelle. Ù 
Les résulutioris proposées furent toutes adoptées par 
là chambre en comité général, à Pexception de la se- 
conde, dont on retrunche les mots dix mille dans l’in- 
tention de renplater. ce nombre par un plus grand , et 
sur lequel la chambre eut quelque peine à s’accorder ÿ 
le moindre nombre qui fut proposé fut de 12,000 , et le 
plus grind n'excéda pus 50,000. 24 fut cependant convenu 
de laisser: le nombre en blanc, afin de le remplir ainsi 
que la chambre jugerait à propos 3 Lorsqu'on ferait le 
rapport du bill; vu que dans l'intervalle on aurait plus 
de tems pour ‘ÿ réfléchir et prendre les informations 
nécessaires à ‘ce \sujet. 

(Le nombrs de dix mille était trop petit et trop 
au-dessous de l'idée d'une guerre sérieuse , pour qu'on 
do laissèt subsister. } 
rapportées Zans da 
chambre, et la premiere fut adoptée par our et non, à 
une mujorité de 117 voix contre 41 M. Randolph fut 
duns la minorité. La seconde résolution fut alors misa 
aux voix par l'orateur. M. Randolph et M. Goldsbo= 
rough en demanderent l’ajournement. Ils. représenterent 
à la chambre , que s'ils devuient étre entrainés à fare 
la guerre , il ‘était bien raisonnublé de leur accorder une 
nuit de plus pour y_T. sfléchir. Lu chambre s'ujourna alors 
à aujourd'hu à onse heures. 

Elle s’est assemblée de nouveau aujourd'hui , mais 
pour très-peu d:tems, s’etant encore ajournée sur la 
motion de M. Randolph , vu que le comité de recherches 
demande ‘un dilui de 24 ‘heures , pour avoir le tems de 
prendre des informations auprès de certaines personnes $ 
suivant les pouvoirs qui lui sont attribués ,y représentant 
que sion ne lui accordait pas du tems pour pouvoir 
remplir son pénible devoir , ce serait mettre un veto sur 
ses opérations, 

La chambre des représentans 
tre formellement l'indépendance 
dionale . 


a résolu de reconnai- 
de l'Amérique Méri- 


(Monit.) 
Charles-Town le, 15 décembre, 


Nous avons recu des journaux de la Jamaïque 
jusqu'au 25 novembre. Il y a eu plusieurs assemblées 
des planteurs de sucre et de café, dans lesquelles on 
a pris des résolutions violentes ; l'une d'elles porte « que 
les planteurs de café sont arrivés au dernier degré de 
misère et que le produit de leurs pluntations ne suffit 
pas pour leur procurer de quoi se nourrir et se vélir 
eux et leurs esclaves , encore. moins pourpay er les 
taxes et satisfaire à leurs créanciers. » Ces plaintes 
ont été prises en considération par Passemblée coloniale ; 
et elle a envoyé en Anglelerre une remontrance pour 
demander, entre autres , que la distillation d’eau-de-vie 
de grain soit entiérement défendue ; afin de favoriser 
la distillation du rhume 
(Monits) 


RAR RARE 


DI ROMA... 


LA 4 QE M 


Roma , 17 FEBBRARO 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 6 febbraro, 


+“ À S. E. il ministro della marina e delle Colonie. 
In rada del Texel, il 30 gennaro 1812. 


Monsignore , 


Ho l’onore di riferire a V. E. che il 28 di questo 
mese , alle ore g della sera , si sentirono ogni tanto de’ 
tiri di cannone, accompagnati da razzi. Questi segnali 
di pericolo determinarono l’ official comandante a spe- 
dir ‘sull’ istante le barche de’ pescatori e le scialuppe 
delle squadra a prestar soccorso : ma le onde spinte con 
violenza sù i banchi da un vento. forte di O. 5.0, le 
‘costrinsero a ritornare alle ore tre della mattina, 


A giorno, si vile un gran bastimento a tre alberi , 
che toccava fondo sull’ Haaks , e .continnava i segnali di 
ericolo. Tutte le barche de’ ‘pescatori e le ‘scialuppe 
della squadra sono partite col giorno ; e siccome il cat- 
tivo tempo si va calmando, si ha la ‘sperabza di sal- 
var l’equipaggio. Una mezz’ ora dopo > giorno’ chiaro ; 
questo bastimento ha perduto il suo-albero maestro. Es- 
sendo la marea favorevole ad uscir dalla. rada:, i soc- 
corsi giuogeranno sicuramente in tempo. 
81 crede che questo bastimento sia una fregata ,' e 
‘senza dubbio quella ; che per tutto questo mese ha con- 
tinuato a farsi vedere sulla costa con uno o due bricchi, 
La partenza del corriere m° impedisce di avere più mi- 
nuti dettagli ; ma avrò 1’ onore di trasmetterli a V. E. 
subito che li avrò ricevuti. È A 
: Gradisca ece ; 

Dewinren. 
Del 51 gennuro. 
Monsignore 4 


I battelli de” pescatori, i canotti e le scialuppe del- 
la squadra , ch? erano partite col giorno, il 2g di que- 
sto mése, per andare a soccorrere ‘il bastimento nau- 
fragato sull’ Haaks, di cui parlai nel nio dispaccio di 
jerr, si avvicinarono a quel bastimen'o. Ma alla distan- 
za dun’ attacco di gomena ; il mare era così ondeggian- 
te, e le arene tanto aomoaticchiate che i bastimenti toc 
carono fondo con forza. Allora le barche a remi diven- 
nero inutili. Ciò non ostante-il ploto in capo Duyaker, 
si sagrificò per salvare almeno qualoh? uomo , e si arri= 
schiò su quer bassi fondi e fra le oude frangenti, nel 
tempo stesso che gl” Inzlesi ‘avendo formata una zatta di 
barili vuoti , ‘fermata colle corde, davano volta a que- 
sta zatta su dello grossi fuai. Tale ardita manovra pose 
Duyaker in istato di raccogliere 35 uomini tutti mari- 
nan, e due timonieri, Il'battello» di questo piloto era 
già per, metà pieno d’ acqua, e non senza gran pena 
sì ritirò da così critica situazione. Uno de? marinari ne- 
“mici spirô nella barca , e due sanò gravemente! feriti. 

Questa posizione impedendo dall’ unu parte e dall al- 
tra di agire , le nustre barche si ritirarono.) Sei battelli 
sono ancorati al di dietro dell’ Haaks ; per profit. are del- 
la mivima: calmeria. Ab\brick il Ferretter Vis è stato an- 
corato por tutta la giornata, ma è rientrato in .rada la 


le 21, 


ROME, 17 FEVRIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Paris, le 6 février, 


A. S. Ex. le ministre de la marine et des colonies, 
En rade du Texel, le So janvier 1812. 


Monsiegneur 4 

Jai l’honneur de rapporter à PV. Ex. que le 28 

de ce mois, à neuf heures du soir ,on entendit de tems 

. à autre des coups de canon sur. le Haaks , accompagnés 
| de fusées. Ces signes de détresse determinerent l'officier 
commandant à envoyer sur-le-champ des embarcations 
de pecheurs et les chaloupes de l’escadre , donner des 
secours ; néanmoins , la. mer: trop houleuse sur le bank, 
occasionné par une forte brise de PO. S. O. lesforcerent 
à revenir à tro:s heures du matin. ; 

Au jour, on appercut un grand bâtiment à trois 
mâts, touché sur le Huaks ; et continuant: les signaua 
de détresse. Toutes les embarcations de pêcheurs et les 
chaloupes de l’escadre sont parties avec le jour; et comme 
le terms mollissait; on a Vaspoir de sauver l'equipage. 
Une demi-heure après le jour fuit, ce bâtiment a perdu 
son grand mât. Comme la marée est favorable pour 
sortir de la rade , les» secours viendront sans doute 
à tems. 

On soupçonne que ce bâtiment est une fregate ; sans 
doute celle qui continua, pendant tout ce mois ; de se 
montrer sur. la côte , avec un ou deux bricks. Le départ 
du courrièr empêche de recevoir des détuils plus étendus. 
J'aurai l'honneur de les transmettre à V. Exc+ aussitôt 
que je les aurai reçus. 

Veurllez agréer etc« 
à Dewinrert 
Du 31 junvier. 
Monseigneur , 


Le bateau» pêcheurs, et canots et. chaloupes de 
lescadre qui étaient partis avec le jour ; le 29, de ce 
mois, pour aller secourir le bâtiment naufragé sur le 
Hauks., dont parla ma depéche d'hier , ont rapproché ce 
bâtiment. Mais à une distance d'une encablure , la mer 
était tellement houleusey et les sables amoncelés à un 
tel point , que les bâtimens toucherent avec force, Des- 
lors les embarcations à rames devinrent inutiles. Cepen- 
dunt le pilote en chef Duynker se sacrifia pour sauxer 
au moins quelques hommes , et se risqua sur ces bas- 
fonds , ‘et duns les brisans , tandis que les Anglais ayant 
fit un radeau de barils vides , coutenu par des filets ; 
Jilaient ce radeau sur des aussières. Cette manœuvre 
hardie mit Duynker à méme de recueillir 55 hommes , 
tous matebots , et 2 timoniers. Le bateau de ce pilote 
était déjà à moitié rempli d'eau ; et ce Jut avec peine 
qu’il se retira de cette position critique. Un des matelots 
ennemis e.rpiræ duns la barque s et dèux sont griéve= 
ment blessés. È ia 

Cette position empéchant de part et d'autre d’agir, 
nos embarcations se retirerent. Sir bateaux sont mouil- 
lis enededans du Haaks , pour profiter de. la moindre 
accalmie. “Le brick le Ferretter y w été mouillé torte 
la journée , mus est rentré en rade le soir. On & 


sono al Texel. 

La mattina del 50 gennaro , il vento , essendo sud, 
buon fresco, la fresata ha incominciato di nuov» a 
tirare, ed i battelli da pesca e col ponte sono tornati 
per fare un? altra volta à \loro sforzi. i ; 

Questo bastimento è la fregata 4 Manilla , portan= 
te 42 pezzi; la sua batteria è di 18 di palla; i suoi ca- 
stelli di caronade da 32; aveva 250 uomini di equipag- 

io, ed è comandata dal capitano Joyer. Toccè fondo 
sull’ Haaks alle ore 7 di sera del 28 gennaro ; il capi- 
tano volle far portare un’ ancora.al largo, ma non por 
tè riuscirvi, e perdè in questi tentativi 5 canotti e 36 
uomini. i F 

Dalla mattina del 29 aveva alzato bandiera france- 
se ed abbassata P inglese; e per tutto quel giorno si vi- 
dero da Calands-Ooz tre bastimenti nemici. 4 

Appena avrò ulteriori dettagli , avrò 1° onore di tras- 
metterli a V. E. 1 

1 34 prigionieri seno già diretti ad Amsterdam. 


Gradisca ee. +, 
DewINTER, 


In rada del Texel, 1 febbraro 1822. 
Monsignore ;, 


Ho l’onore di finire il mio rapporto del naufragio 
dellà freguta nemica 4 Marla, 

La partenza: de’ battelli. per la fregata, il 30 gen- 
naro , colla quale chiusi il mio rapporto di jeri, ha avu= 
to il più compl to successo. Si è avuto l'intento di sal 
vare tutte le persone che trovavansi su questa fragata, 
ascendendo presso a poco da 170 a 180 uomini, Essi so+ 
no tutti a bordo della squadra. Si manderanno diretta= 
mente ad Amsterdam , ed io avrò P onore di trasmetter= 
ne a V. E. alla prima occasione una lista nominativa 

Tre dei cinque conotti di questa fregata che si cre- 
deva fossero periti nel voler portare uu? ancora al lar- 
Ko > sono venuti; con sopra alcuni uomini. ; all isola 

el Texel. 

Poche masserizie de’ prigionieri sono state salvate , 
avendo a gran stento sulvata la gente. La fregata non 
si è potuta bruciare, atteso che ras stava già all’ 
altezza delle cannoniere, ele ondate la coprivano trop- 
po frequentemente, Nulladimeno , siccome nessuna po- 
lenza può 'trurre questo ‘bastimento dalla costa , e che 
probabilmente domani sara intieramente distrutto dal 
mare, così non deve affatto rincrescere di non averlo 
ancendiato. 

E? stato male indicato dai primi prigicnieri il nome 
del capitano ; esso si chiama G. F. Seymour. Mi per- 
metta V, E. di porle sott’ occhio 1’ esemplare ‘condotta 
tenuta dal luogotenente di vascello Giacobbe Verveer, 
Esso comandava il battello del piloto Duyker , che fece 
l’ ardita mapoyra, di cui resi conto jet a V. E. Tutti 
i prigionieri lo hanno colmato della di loro riconoscen- 
za; ed hauno dichiarato che tentò l'impossibile col mag- 
gior. pericolo, di perire esso stesso per salvare i 35 uo- 
mini, ch’ effettivamente ha salvati. Egli è quello st:sso 
officiale, per il quale sollecitai , il x di gennaro s il rango 
di capitan di fregata. Prego dunque V. E. ad aver in 
considerazione lo zelo del luogotenente di vascello Gia= 
cobbe Verveer, e del piloto Duynker , capo de? piloti, 


Gradisca ec. 
î Derwinren, 


(Monit..) 
NOTIZIE ESTERE. 


BAVIERA. 


a Norimberga , 28 gennaro. 

Si è pubblicato in Boemia un opuscolo sulla pesca 
delle perle nella Moldaya ; questa pesca produce an- 
nualmente tre o quattrocento perle tanto belle quanto 
quelle d’ oriente. Il territorio appartiene al principe, 
Schwartzenberg , e si fanno de’ tentativi per moltiplica» 
re Je vstriche a perle. (Momt.) 


)s( x 


sera.-Sì è spedito a.cercare tutti i battelli col ponte che | 


envoyé chercher tous les Yateaux pontés qui sont au 
Texel. ] 

Le 30 janvier au matin, la brise étant sud, bon 
\frais , la frégate à& reccomencé à tirer, et.les bateaus 
pécheurs et pontés sont retournés pour, fuire leurs ef- 
Jdrts derechefi. + Rica, 

Ce bâtiment est la frégate la Manilla, portant 42 
piéces ; sa batterie est de 18 de balles ; ses gaillards 
des caronnades»de 32, ayant 250 hommes d'équipage ; 
et commandé par le capitaine Joyer. Il a touché sur 
le Huaks à 7 heures du soir, le 28 janvier, et le capi- 
taine voulut faire porter une ancre au large, mais il 
ne peut reussir, et perdit, dans ces tentatives , 5 canots 
et 56 hommes, si 

Dès ‘le matin du 29 il avait hissé le pavillon fran- 
cais et d'anglais renversé, et toute cette journée on 
voyait de Calunds-Oog 5 bâtimens ennemis. 

Aussi-tòt que j'aurai des détails ultérieurs , j'aurai 
l'honneur de les transmettre à V. Ext. 

Les 34 prisonniers filent sur Amsterdam. 

Veuillez agréer etc. 
Dewinren. 
En.rade du Texel, du 1,97 février 1812» 


Monseigneur , 


J'ai l'honneur de terminer mon rapport du naufrage 
de la frégate ennemie la Manilla. 

Le départ des bateaux pour la frégate, le 50 jan 
ser, avec lequel je terminai mon rapport d'hier, a eu 
le succés le plus complet. On est parvenu à sauver 
toutes les personnes qui se trouvaient sur cette frégate , 
se montant. à-peu-près de 170 à 180 hommes, 14 sont 
à bord de l’escadre. On ks dirigera directement sur 
A:nsterdur , et j'aurai l'honneur d'en envoyer une liste 
nominative à P. Exc. au premièr jour. 

Trois des cinq ‘canots de cette frégate , qu'on croyait 
avoir péri en voulant porter une ancre au large ; sont 
venus sur l'ile du 'exel avec quelques hommes. 


Peu de hardes des prisonniers. ont été sauvées , ayant 
avec grande peine ramassé de monde. La Jiégate n'a pu 
étre brûlée, vu que l'euu était déjà à la hauteur des 
sabords , et. que la lame couvrait trop fréquemment la 
fregate. Néanmoins ,| comme aucune puissunce ne peut 
retirer ice bâtiment de la côté , et que probablement 
demain il sera entiérement détruit pur la mer, il ny à 
point de regrets à former. 


Le nom du capitaine a été mal indiqué par les 
Premiers prisonniers | il se nomme Gi F. Seymour. Que 
V. Ext. me permette de porter sous ses yeux lu cone 
duite exemplaire qu'a tenue le lieutenant de vaisseau 
Verveer (Jacob). Il commandait le bateau du pilote 
Duynker , qui a fuit la manœuvre hardie dont j'ai 
rendu compte à V. Exc. hier. Tous les prisonniers l'ont 
accablé de leur reconnaissance , et déclaré qu’il a tenté 
Pimpossible ; avec le risque le plus grand de périr lui- 
même pour sauver les 35 hommes qu’il a effectivement 
recusillis, C’est le même officier pour lequel j'ai solli- 
cité, le 1. janvier, le rang de capitaine de frégate. 
Je prie V. Exc. de vouloir avoir egard au devoñement 
du lieutenant de vaisseau Verveer ( Jacob), et du puote 
Duynker chef des pilotes. 

Veuillez agréer etc. 
Dswinrer. 
(Morit.) 


EXTÉRIEUR. 


BALI RR Le 


. Nuremberg , le 28 janvier. 

Il parait en Bohéme une brochure sur la pêche des 
perles dans la Muldawa ; cette péche produit anruel= 
lement 3 ou 400 perles aussi belles que celles d'Orient. 
Le territoire appartient au prince Schwartzenberg. On 
va füire des tentatives pour multiplier Les huitres à 
perles. (Morit.) 


i PROVINCE ILLIRICHE. 


Leybach , 24 decembre. 

D’ ordine del governator generale dellé Province Il- 
liriche, conte Bertrand ; la provincia della Carniola è 
stata divisa in 124 circondarj. Vi si è rinvenuta una po- 
polazione di 570,000 anime. 

(Monit.) 


AMERICA. 


Vera Cruz, 18 novembre. 

La fregata inglese P Hyperion è sul punto di met- 
tere alla vela senza denaro , perchè qui non ve n'è, e 
non ve ne sarà per lungo tempo ; Non sen’ é mai pro- 
vata una carestia sì grande. Il commercio, lo stavo del- 
le miniere , î lavori dell'agricoltura , tutto è suspeso, 
e nou v'è che confusione e disordine. Parecchie fami- 
glie han fatto de’ preparativi per emigrare , e tutte fa- 
rebbero lo stesso , se ne avessero i mezzi. L° insurrezio- 
ne continua più di prima nel centro del regno, con qu:- 
sta differenza , che gl’ insorgenti non sono più disfatti 
con quella facilità come per lo avanti accadeva; e già 
si mostrano a partire numerosissime nelle provincie di 
Puebla e di Oaxaca. Sappiamo , che tutta la costa me- 
xidionale è in una insurrezione così completa sotto gli 
ordini di Morelos , che non é potuto entrare in Aca- 
pulco il galeone che viene da Manilla. Si ‘aspettano con 
impazienza truppe dalla Spagna , ma a mio crédere , ser- 
viranno soltanto ad aumentare la carnificina , e già so- 
no perite 20,000 persone. Non è più tempo di parlare 
di pace; si è ricorso alla forza; e la forza presente- 
mente non può più nulla, 

(Monit.) 


INDIE OCCIDENTALI. 


S. Tmomaso ; 14 decembre. 
Riceviamo un proclama del nuovo governo di Cu- 
mana, col quale questa provincia dichiara di accedere 
alla confederazione delle province unite di Venezucla, 
yinunzia ad ogni legame colla Spagna d’ Europa ; ed of- 
{re delle terre a tutti coloro, che volessero. formare 
delle piantagioni di caffè e di zucchero. Pare che la 
rivoluzione di questa parte deli’ America Meridionale sia 
del tutto compta. 

(Monit.) 


INGHILTERR A. 


Zondra , 27 gennaro» 
Estratto di una lettera di un officiale @ bordo della fre- 
gata di S. M; la Volontaria, 
Avanti Tolone , li 23.aovembre. 

Ho da raccontarvi wna bella storia sul modo, con 

cui siamo sfuggiti ad una squadra. francese di cinque 
vascelli, che cannoneggiarono noi e la Paolina ( que- 
sto nome non è scritto in maniera da potersi leggere ), 
da jer mattina all’ alba , fino alle due e mezza dopo mez- 
zogiorno. Noi non abbiam sofieito danno, e la Paola 
ha avuto tre sole palle nella sua chiglia ; cosi, grazie 
‘al cielo, ora non siamo a ‘Tolone , come da principio 
io fermamente credeva. Possiamo supporre d' essere stug= 
gti al nemico soltanto perchè fece sempre fuoco sopra 
i noi, il che ritardavail cammino de’ suoi vascelli, Si- 
curamente voi sentirete parlare di questo falto ; ed io ve 
ne darò in altra occasione maggiori dettagli. I bastimen- 
ti francesi sortirono nella notte, e ci ol:repassarono sen- 
za che ce ne avvedessimo ; e solamente all’ alba li rico- 
nobbimo, quando stavano 4 miglie al largo. Dovrebbe- 
ro essere molto castigati per non averci presi , o per lo 
meno per non aver presa la Paolina , che fu per quattr 


ore continue caunoneggiata da tre loro bastimenti, 


(Monit.) 
— Abbiamo ricevuta questa mattina una serie di gior- 
nali Americani , che vanno colle ‘date fino al fin di de- 
cembre, Sono stati recati a Liverpool dal naviglio the 
Lydia, venuto da Nuova-York dopo un breve. tragitto 
di 24 giorni, Con dispiacere vediamo che le disposizioni 


PROVINCES ILLYRIENNES. 


Leybach , le 24 décembre. 

Par ordre du governeur-général des Provinces Ily- 
riennes ; comte Bertrand ; la province de Curniole a 
été divisée en 124 arrondissemens, On y & trouvé une 
population de 570,000 ames. 

(Monit.) 
Li M'BERTTIOO E. 


Vera Cruz ; le 18 novembre. 

La frégate anglaise PHyperion est sur le point de 
mettre è la voile sans argent; car il n'y en a point 
ici et il n'y en aura pas de long-tems. Jamats on 
nen éprouva une si grande diselte. Le commerce , 
l'exploitation des mines , les travaux de Ll’agriculture s 

tout'est suspendu , 11 n'y a que désordre et confusion. 
Plusieurs familles ont fait des préparatifs pour émigrer., 
et toutes feraient de même , si elles en axraient les 
moyens. L'insurrection continue plus que jamais duns 
le centre du royaume, avec cette différence que Les 
insurgés ne sont plus défuits avec autant de fucilité 
qu’auparavant ; et déjà ils se montrent en partis très- 
nombre) eux dans les provinces de Puebla et d'Oaxaca. 
Nous savons que toute la côté méridionale est. si com- 
plettement en insurrection x sous les ordres de Morelos , 
que le galion qui arrive de Manille n'a pu entrer à 
Acapulco. On attend avec impatience des troupes d’Espa- 
gne , mais , à mon avis , elles ne serviront qu’à augmen- 
ter le ‘carnage ; et déjà il a péri 20,000 individus. dl 
rest plus tems de parler de pacification ; on a eu recours 
à la force; et lu force ne peut, plus rien aujourd'hui. 
(Monit.) 


INDES-OCCIDENTALES, 


Saint-Thomas , le. 14 décembre. 

Nous venons de recevoir une proclamation du nouveau 
gouvernement de Cumuna ; par luquelle cette province 
déclare son accession è la conféderation des. provinces 
\umies de Venezuela renonce à toute liaison avec l’Espa- 
\gne d'Europe , el offre des terrés à tous ceux qui 
voudroient former des plantations de café et de sucre. 
La révolution de cette partie de lAmerique-Méridionale 
paroît entiérement achevée. 

(Journ, de l'Emp.) 


ANGLETERRE. 


Londres , le 27 janvier. 

Extrait d’une littre d’un officier à bord de la frégate 

de S. M. la Volontarre. 

Dévant Toulon ; le 23 novembre. 

J'ai une belle histoire à vous raconter sur la ma- 
nière dont nous avons échappé à une escadre française 
de cinq vaisseaux qui nous ont canonnés ; ainsi que la 
Paulina ( ce nom n’est pas écrit lisiblement), depuis 
hier matin à la pointe du jour jusquià deux heures et 
demie de l'après-midi. Nous n'avons ‘point été endom- 
mugés, et la Paulina n’a eu que trois boulets dans sa 
quille ; ainsi, grace au ciel, nous ne sommes pas 
maintenant à Toulon , comme je m’y attendais fermément 
d’abord. Nous pouvons croire que nous n’avons échappé 
à Pennemi que parce. qu'il a toujours fut few sur 
nous, Ce qui retarduit la marche de ses vaisseaux. 
| Vous ‘entendrez parler sans doute de cette affaire. Je 
‘vous donnerai une autre fois plus de détails. Les b4- 
timens français sunt sortis dans la nuit, et nous ont 
dépassés sans que nous les ayons appercus , et ce ne 
Jut qu'au point du jour, que nous les reconnumes 
lorsqu'ils étaient à 4 milles au large. Il devraient être 
pendus pour ne nous avoir pas pris, ou au moins la 
Paulina , qui à été pendant quatre heures canonnée 

par trois de leurs bâtimens. 

(Monit.) 

— Nous avons reçu ce matin une suite de journaux 
américains qui vont en date jusqu’à la fin de décembre. 
Ils ont été apportés à Liverpool par le navire the 
Lydia, qui était venu de New-York après un court 
passage de 24 jours. Nous voyons à regret que les 


i sono decisamente ostili. Tutte le de- 
sentate dal comitato delle relazioni 
estere , per mettere le forze della nazione sù di un pie- 
de di guerra, sono passate ad una. grande, maggiorita di 
oli e arecehj degli Stati ‘hanuo trasmesso al congresso 
‘degl’ he d'una ‘natura ada:tatissima ad infiamma- 
ré gli ‘spiriti. 
te' dall” assemb 


desli American 
cisioni violente , pre 


Fra le diverse. violente risoluzioni, adotta— 
lea della Virginia, si osserva la seguente? 
« Deciso , che, per quanto alto sia il prezzo che 
mettiamo ai vVintaggi “della pace è per rai orrore 
Abbiamo ‘dei mali della guerra 30 veuuto il momento ; 
in éui la pace, quale presentemente È abbiamo , è uni 
liante*, ed è onvrevole laguerra. » . _ $ x $ 

E* però da osservarsi che alcuni Stati particolari 
‘soho  ancora determinatamente opposti alla guersa 5 chè 
si dico \contidenzialimente sia; per esservi. una «scissira 
riell’ unione ; e che purcechj \giornali ; americani. assicu= 
rano ‘al pubblico , cheman «ostante si gridi alla guerra», 
il paese manca di denaro per farla. Nel tempo /st25803 
abbiuno ta compiacenza «di sentire ‘che al goverab ingle- 
se tiene ‘perfettamente in guanila. Si è spedito 1° ordine a 
tutti gli arsenal di armare PALE NO 5 © di tener 
pronti a mettere alla ‘vela tutti i. vascelli da, guerra in 
istito ‘di servire ; e speriamo che: la prontezza. che \por- 
ranno ‘in eseguire questi vor dini, VAprira gli ‘occhi agli 
Americani sù i vert loro interessi, 


Si potrebbe congetturare ; divtro quanto è avvenuto 
nel congresso , che: si tentera prima d’ ogn’ altra cosa 
una spedizione contro il Canada, dove. non dubitiamo 
che i Canadesi del'pari che gl Inglesi, siano, prouti a 
ricevere ‘yli Americani come conviene. Sentiamo ; nello 
stesso tempo, che il nostro governo, ha prese delle sag- 
gie misure per facilitare ‘le comipicazioni fra Hallux 
ed il Canada. 

Il comnato dellà camera, de” rappresentanti, cui si 
aveva rimandata la parte del messaggio del presidente 
relitiva alla marina , ba adottato lu \risvluzione di pre- 
sentare \un bill per far cosìruire sei vascelli, da 74, e 
venti fregate; per-riniorgure di questo numero la mari- 
na americana attuale. 

(Monit.) 


—_ qe es met 


Si e registrato alla prefettura di Roma sotto la da- 
ta del 22 gennaro 1812 il num. 143 del Bollettino del 
le leggi pubblicate in virtù del Decreto Imperiale del g 
settembre 1811 da S, E. il sign. Luogotenente del Go= 
vernator Generale , e che contiene: 

. « La legge delli 16 luglio 1795 ch’ esige una cau= 
zione per qualunque pagamento in esecuzione di sen= 
tenze ; contro cul sie ricorso in cassazione: 

« Gli art. 3 e 4 della legge delli 26 irimajo anno 
4, che determina il luogo , dove si depositeranno le mi= 
nute degli atti de’ giudici di pace: 

« L’ ordine del Direttorio vsecutivo delli 28. brumajo 
anno 6 riguardante il modo di tenere i repertorj ,.e la cone 
sogna annuale delle minute delle giudicature di pace; 

« La legge delli 22 germile anno 4, che autorizza 
la requisizine degli opera) pe? lavori necessur) ‘alla ese- 
cuzione delle sentenze: 

« La legge del 20: termidoro anno 4, che determis 
na la maniera con cui si riceverauno le deposizioni de? 
membri del corpo legislativo s del Diretiorio cseculivo ec 
citati in tstimonio avanti a tribunali non residenti nel 
comune, ove quelli eserci.ano Le loro funzioni: 

« If parere su! modo ;, con cui un consigliere di Sta- 
to può essere inteso come testimonio , emanato dal cons 
siglio di Stato li 24 germile anno 8: È 

« L’ ordine del Direttorio esecutivo delli 12 fruttido= 
ro anno 4, che vieta a tuiti luvrche ai nota), conce 
lieri ed uscivri di mischiursi negli estimi e nelle vendite 
pale di mobili, e di efletti riguardati come mo- 

ut 

ce L ordine del Direttorio esecutivo del 27. nevoso 
anno d che ordina l esecuzione degli antichi resolamen- 
ti, io forza di cui il diritto esclusivo. di fare gli estinîi 
e le vendite, pubbliche di mobili è attribuito ,a* nota) 
usceri e cancellieri, pe 

4 Segretario generale della Prefettura, 
P. Pinanesi. 


X aispositione des Américains » sont; décidément hostiles: 


Toutes les résolutions violentes , présentées par le comité 
des rélations extérieures, pour mettre les forces de la 
nation sur un’pied de guerre y ont passé è ‘de grandes 
majorités ; et plusieurs des Etats ont envoyé au Con- 
grés des adresses, d'une nature très-propre à enflammer 
les esprits. Parmi plusieurs autres résolutions. violentes 
qu'a adoptées l'assemblée de la Virginie , on rémarque 
la suivante : ì 4 * 

« Résolu, que quelque haut prix que nous mettions 
aux avantages de la pais s et quelque-horreur que nous 
ayons :Ides naux de la guerre , le, moment est venu où 
la paix , telle que nous l’avous à présent , est humi- 
liante ,etilæ guerre honorable. » 

Il est cependant à remarquer que quelaues-uns des 
Etats particuliers sont encore décuèment opposés à la 
guerre , qu'on annonce corifidentiellement quil y aura 
une scission duns l'Union ; et, que plusieurs de journauæ 
américains assurent au public , que malgré qu'on crie è 
da guerre, le pays manque d'argent pour la faire. En 
même items, nous avons la satisfaction d'apprendre , que 
le gouvernement anglais est parfaitement sur ses gardes. 
On a envoyé des ordres à tous les. arsenaux d’armer 
promptement et de tenir prêts à mettre à la voile tous- 
Les vaissaux de guerre en état.de servir ; et nous espérons 
que: la. promptitude que l'on «mettra ; à exécuter ces 
ordres , ouvrira les yeux aux Américains sur leur vé= 
ritables intérêts, 

On pourrait conjecturer s d’après ce qui s’est passé 
dans le congrés , qu’on tentera d’abord une erpédition 
contre le Canada, où nous ne doutons point que des 
Canadiens, ainsi que les Anglais, ne soient préts à 
retevoir les Ainéricains comme u convient. Nous ap- 
prenons en même terms que notre gouvernement @ pris 
de sages mesures pour faciliter les communications entre 
Halifax et le Canada. 

Le comité de. la chambre, des représentans , auquel 
on avait renvoyé da partie du message du président re- 
lative à la marine , à adopté du résolution de présenter 
un bill-pour faire ‘construire Sir vaisseaux de 74 et 
vingt frégates, pour renforcer d'autant la marine amée 
ricuine actuelle. 

(Monit.) 


Il a \été enregistré à la Préfecture de Rome sous 
la date du 22 janvier 1812 le num. 145 du Bulletin 
des lois publiées en. vertu du) Décret {mpérial du Q 
septembre 1811 par S. E. M. le Lieutenant du Gou- 
verneur général et qui contient : 

« La: loi ‘du 16 juillet 1793 qui exige une caution 
pour tout paiement en exécution de jugemens attaqués 
par la voie de cassation : 3 

« Les articles 2 et 4 de la loi du 26 frimaire an 4 
qui. détermine le lieu, où seront déposces les minutes 
des actes des juges de paix : 

« L'arrêté du Directoire exécutif du 28 brumaire 
an 6 concernant la tenue des répertoires et la remise 
annuelle des minutes des justices de, paix : 

« La loi du 22 gérminal an 4 qui autorise la réqui= 
sition des ouvriers pour les travuur nécessaires à l’exé- 
cution des jugemens : 

« La loi du 20 thermidor an 4 qui détermine la 
manière dont seront reçues les dépositions des membres 
du Corps législatif, du Durectoire exécutif, etc. cités 
en témoignage devant des tribunaux @utres que Ceux 
séant dans la commune , où ils, exercent leurs fon- 
ctrons: 

« L'avis sur la manière dont un conseiller d’état 
peut étre entendu en témoignage ; donné par le Conseil 
d'état le 14 germinal an 8 : 

« L'arrêté du Directoire exécutif du 12 fructidor 
an 4, portant défense è tous autres que les notaires 3 
grefiers et huissiers , de s’immiscer dans les prisées s 
estimations et ventes publiques de meubles et effets 
mobiliers : 

« L'arrêté du Directoire exécutif du 27 nivôse 
an 5, qui ordonne l'exécution des anciens réglemens 
pur lequels de droit exclusif de fuire les prisées et 
ventes publiques de meubles est attribué, aux notaires, 
huissiers et greffiers. » 

Le Secrétaire général de la Prefécture ; 
P. Piranesi 


Hu 
GIORNALE POLITICO 


DE DIPARTIMENTO 
DI ROMA. 


LP 92 


RomA , 19 FEBBRARO 1812, 


INTERNO. 


Roma; 19 febbraro. 


INTENDENZA DEL TESORO IMPERIALE. 

IL? Intendente del tesoro Imperiale nella 3oma Di- 
visione crede di dover far conoscere specialmente! al pub- 
blico le disposizioni del Decreto Imperiale del re luglio 
#809 sulla ritennta , conosciuta sotto ‘il nome di rri- 
duzione del Sacchetto (passe de Sacs ). 

Art. 1. Questa ritenuta non puol eccedere quindici 
centesimi per Sacchetto. 

2. Essa non puol aver luogo che allor quando co- 
lui che paga da realmente il Sacchetto. 

3. Non si possono dare più Sacchetti per una som- 
ma che non ecceda mile franchi quando anche la som- 
ma ricevuta provenga da più mandati, o ordinanze. 


4. Vi è luogo a dare il Sacchetto, e a farela ri- 
, tenuta di quindici centesimi in tutti i pagamenti, che 

si fanno in moneta d’argento per la summa di cinque 
cento franchi ed al di sopra. 

5. I Sacchetti debbono essere in buono stato, e 
fatti con la tela atta a quell’ uso. 

6. Colui che riceve, ha la facoltà di aprire i Sac- 
chetti, di verificare , e di contare le monete che ivi 
sono contenute , in presenza del pagatore. 

Estratto dei Registri delle Deliberazioni del Consiglio 
di liquidazione stabilito in Roma. 
Seduta delli 14 febraro 1811. 


IL CONSIGLIO DI LIQUIDAZIONE, 


Desiderando di sollecitare per quanto è possibile la 
confezzione del lavoro di cui è stato incaricato coll’ Im- 
perial decreto dei 27 ottobre 1810 sulli Beneficj e Cap- 
pellanie di jus-Patronato, 

Considerando , che diversi patroni di detti Beneficj 
non hauno ancora esibito il pieno dei documenti neces- 
sarj all’ appoggio delle loro domande; abbenchè siano 
stati invitati colla publicazione dell’ accennato decreto , 
8 con lettere particolari del Consiglio di liquidazione, 


Decreta ; 


Art. r. Tutti i patroni de’ Beneficj, 6 Cappellanie } 
di jus-Patronato laicale , che hanno esibita la loro di-* 
manda al Consiglio di liquidazione per far riconoscere i} 
loro diritti, e che non avranno portato prima del di 
15 marzo li necessarj documenti per giustificazione della” 
loro dimanda , a tenore dell’ annessa nota, definitiva- 
mente decaderanno da tutti i loro diritti. 


2. Il presente decreto sarà notificato al pre 
per mezzo di aflissi, e stampato ne’ pubblici fogli. 


Firmati. Jaser Presidente , Dar Pozzo, Vice- 
Presidente , Bocuer | Occæerrr: 
L’ Uditore al Consiglio di Stato ; 
Segretario generale , 
Doria. 


JOURNAL POLITIQUE 
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ROME, 19 FEVRIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Rome , le 19 fevrier. 


INTENDANCE DU TRÉSOR IMPÉRIAT. 

L’Intendant du trésor [Impérial dans lu 50,2 Division 
croit devoir faire connoitre spécialement au public les 
dispositions du décrét umpériul du 1. juillet 1609 sur 
la retenue connus sous Le nom de pusse de Sacs. 


Art. 1. Cette retenuë ne peut exceder quinze cene 
times par Sac. 

‘2. Elle ne peut avoir lieu qu'autant que celui qui 
paye délivre réellement le Sac. 

5. On ne peut délivrer plusieurs Sacs pour une some 
me qui n° excéde pas mille francs ; Lors méme que la 
somme reçue provient de plusieurs manduts ou ordon= 
nances» € ; 

4. Il y a lieu à fournir le Sac et à faire la re 
tenue de quinze centimes pour tous les payemens en 

iéces d’argent de sommes de cinq cens francs et au 
essus. 

5. Zes Sacs doivent étre en bon état et faits aver 
da toile propre è cet usage. 

6. Celui qui reçoit à la faculté d'ouvrir les Sacs, 
de vérifier et de compter les espèces en présence du 
payeur. 

Extrait des Registres des Deliberations du Conseil de 
liquidation créé à Rome. 
Séance du 14 février 1811. 


LE CONSEIL DE LIQUIDATION, 


Désirant hater autant qu'il est à son pouvoir la 
confection du travail, dont il a été chargé par le décret 
Impérial du 27 octobre 1810 sur les Bénéfices et Cha- 
pélluinies à patronage kaic. 

Considérant que plusieurs patrons desdits Bénéfices 
n’ont pas encore fourni le complément des pièces necés- 
saïres è Pappuy de leur démande , quoiqu’ils y aient été 
invités par la publication du décret ci- dessus et par les 
lettres particuliers du Conseil. 


Arrête ; 


Art. 1. Tous les patrons de Bénéfice et chapellanie 
à patronage laic qui ont formé leur demande devant le 
Conseil de liquidation pour faire reconnaitre leurs droits , 
et qui n'auraient pas fourni avant. le 15 mars prochain 
le complément des pièces necéssaires à la justification 
de leur demande , conformément à la note jointe uu 
présent arrêté , seront définitivement déchus de tous leurs 
droits. 

2. Le présent arrêté sera porté à la connaissance 
du public par voie d'affiches et d'insertion dans les feuil- 
les publiques. a : 

Signés. Jaxer , Président, Dar Pozzo, Vice- 
Président, Bocasr, Occercr. 
L’ Auditeur au Conseil d'Etat ; 
Secrétaire général, 
Doria. 


DEA 
NOTA DE’ DOCUMENTI, DA ESIBIRSI DAL PATRONO 


DI UN BENEFICIO. 


1. L’ atto d’erezzione, € dotazione del Beneficio, 

2. Gli atti ‘che gli hanno conferito Vil: possesso. 

3. La dichiarazione dei beni componenti la dotazione 
del Beneficio , col loro dettaglio , natura, e stima a 
capitele, e fruttato lordo e netto. Fa 

4. L’ estratto Catastrale de’ beni rustici componenti il 
Beneficio. 

5. L’atto di nomina dell’attual titolare. 

N. B. Nel caso, in cui o per incendio o per tutt” 
altra causa , si rendesse impossibile il produrre gli atti 
sopra indicati , vi si potrà adempire con un’ atto di no- 
torietà , avanti il Maire-della situazione del Beneficio, 


Parigi, 8 febbraro. 


Il di 3 di questo mese S. M. firmò il contratto di 
matrimonio del sig. duca di Padova, general di divisio- 
ne, con Madamigella di Montesquiou ; figlia del. sig. conte 
Enrico. di Montesquiou , ciambellano di S, M. 

— Jeri vi fu circolo a corte nella sala di ballo, 


Le LL. MM. II. si sono ritirate alle ore due, 


AS. E. il ministro della, marina e delle Colonie. 
Lorient, 2 febbraro 1812. 
Monsignore, 


ay Ho, onore di rendervi, conto che una fregata nez 
mica si è perduta il 31 gernaro sullo scoglio detto 

Govivas.nel S. O, della Teiynause ;, essa veniva «dall’ alto 
mare. per entrare, nella baja di Quiberon cou i venti di 
S. S. E. Questo, bastimento , ha urtato, alle “ore dieci 
della mattina , e pirve stondato poco dpo ; la buriana 
e l’,alto, mare infinitamente ondeggiante portavano i flutti 
con impeto contro 1 scogli, de? quali quella parte é co-| 
perta ; non. ostante il cattivo tempo, sono stati prestati 
quei soccorsi che 1’ umanità reclama ;, ed il commandan- 


te della piazza e il commissario generale di polizia , op- 
portunamente avvertiti di tale accidente, han prese, 
ognuno quelle» misure che \la saviezza, prescrive de au- 


torità civili del pari che a quella del dipartimeato della 
guerra. Jlsindaco di Quiberon , 1 officiale d’ amministra- 
zione incaricato del servizio ad Auray , hanno agito 
ancor’ essi ne” modi. prescritti-dai loro doveri. O 


xi «Sono informato, ,che il sig. maggiore del 47° reg- 
gimento, ha avuto jer sera ‘dalla costa un rapporto , con 
cui gli si. annuncia aver. salvati e, fatti prigionieri 96. 
uomini della fregata naufragata.,, cioè : 3 ofliciali, un 
chirargo:, 5 aspiranti. 1 bassofliciale , 15 soldati, 71° 
marinari. 

Aggiunge il rapporto che. sono venuti in soccorso, 
della fregata i battelli della divisione nemica per salvare. 
1°’ altra porzione dell’ equipaggio, ‘ 

I prigionieri devono oggi o domani recarsi ad Auray.} 


. Ho l’ onore di presentare a V. E. l’ espressione del, 
mio: ‘rispetto. 21 1% e , \ 4 
Il prefetto per interim, 
Moranr. 
(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE. SICILIE, 
Napoli, 12 febbraro. 


E° già qualche tempo che non abbiamo parlato del- 
le notizie della Sicilia : noi eravamo già stanchi di ripe- 
tr sempre le stesse cose : giudizj, inquisizioni , corti 
marziali , diffidenze e timori in tuiti gh spiriti, movi- 


PIÈCES 4° FOURNIR PAR UN PATRON», 
| DE BÉNÉFICE. 


1. L'acte d’erection et dotation du Bénéfice. 

2. Les actes qui lui en ‘auraient assuré la possession. 
3. Une déclaration des Biens composant lu dotation du 
Bénéfice, avec leur detail par nature, et leur éva- 
luation en capital, enrevenu.brut et revenu net. 
L’ectrait cadastral des biens ruraux composant le 
Bénéfice. 

L'acte de nominations du titulaire actuel. 

N. B. Dans le cas ou par suite d'incendie , ow 
de tout autre cause, il serait impossible de pouvoir 
produire les actes ci-dessus , on pourra les remplacer par 
un acte de notorieté devant le Maire de la situation 


4 
5. 


| du Bénéfice. 


.\ Paris , le 8: février. 


Le 3 de ce mois , S. M. a signé le contrat de 
mariage de M. le duc de Padoue, général de division, 
avec Ms de Montesquiou , fille de M. le comte Henry 
de Montesquiou, chambellan de S. M. 

_ Ilya eu hier cercle à la cour dans la salle 
de bal, 7 
LL, MM. IL se sont retirées à deux heures. 


A S. Ex. le ministre de, la marine et des colonies, 
Lorient , le 2 février 1812. 


Monseigneur , 


J'ai l'honneur de vous rendre compte qu’une frégate 
ennemie s’est perdue le 31 janvier sur le rocher nommé 
le. Govivas dans US: O» de la’ Teignouse ; elle venait 
du large pour donner dans la baie de Quiberon avec 
des vents de S. S. E. Ce bâtiment a touché è dix 
heures: du matin, et paraït avoir été défoncé peu après 7 
le tems brumeux et la mer du large extrémement dure , 
ca qui donnait une forte Levée parmi les rochers dont 
cette partie est hérissée ; Les secours que d'humanité 
réclame ont été donnés malgré. le mauvais tems , et le 
commandant de la. place , ansi que M. le commissaire- 
général de police, prévenus à tems de cet événement , 
ont; chacun on ce qui le concerne ; pris les mesures 
que la sagesse prescrit aux autorités civiles ainsi qu’à 
celle: du département de la guerre. Le syndie de Qui- 
berons l'officier d'administration chargé du service à 
Auray , ont également agi dans le sens que leur pre- 
scrivent leur devoirs. 

«Te suis informé, que M. le major di 47. régiment 
a recu hier soir un rapport de la côté qui lui annonce 
qu'il a été sauvé et fait prisonniers 96 hommes de la 
frégate naufragée , savoir : 3 officiers , 1 chirurgien , 5 
aspirans y 1 sous-officier ; 15 Soldats , 71 matelots. 


Le rapport ajoute que les péniches de la division 
ennemie sont venues porter secours à la frégate pour 
Sauver lautre partie de l'équipage. 

Les prisonniers doivent se rendre aujourd'hui ow 
demain à Auray. 

J'ai l'honneur de présenter à V. Exc. l'expression 


de mon respect: E L 
Le préfet, par interim , 

Morini 

(Monite) 


EXTÉRIEUR: 


ROYAUME DE DEUX SICILES, 
Naples , le 12 février. i 


Il y a déjà quelque tems que nous avons parlé | 
«des. nouvelles de la Sicile 3 nous étions futigues de rea | 
peter toujours les mêmes choses : jugemens , inquisitions ÿ 
cours martiales , défiunces et craintes dans taus les esprits; || 


DI) Dr Ga 


| i 

| fnentilstrwordinarj e ‘complicati di feoppo 3 muove forze 
ibelesi di terra e di mare, r:ccolte nelle vicinanze di 
Palermo, la corte di Sicilia ridotta a tremare peri suoi 
if ‘cari, lunghissime conferenze. di lord Bentink con 
disant: tutte queste circostanze furono già da noi 
iù volte riferite , e' furono anches, come era facile il 
farlo , accennate come i presagj sicuri della catastrofe , 
che la politica degl Inglesi e la loro leale amicizia per 
Ferdinando andava preparando : ed ecco che se i loro 
disegni non sono ancora pienamente eseguiti; sono però 
già vicini al loro termine , nè possono più incontrare 
ostacolo ‘alcuno. Ferdinando , se pure conserva ancora 
un titolo ‘0 un nome, di fatti non più regna,.Il gior- 
nalista messinese dirà ,, è vero che Ferdinando non ha 
fatto che deporre temporaneamente , e soprattutto spon- 
taneamente , e per soli ‘motivi di salute le redini del go- 
verno al suo figlio , dirà che ritrovandosi Ferdinando in 
campagna, ha egli presa una tale risoluzione consiglia» 
to solamente dai melici: ma per chiunque sappia le vi- 
cende recenti della Sicilia, per chiunque conosca l’ at- 
to', col ‘quale Ferdinando ‘abbandona al suo. figlio quell’ 
ombra: d’ autorità che ancor gli rimaneva, è facile ve- 
dere , che è questa una vera abdicazione. A confermare 
maggiormente una tale opinione, gioverà la dettura di 
quest’ atto medesimo , e noi non vogliamo  defraudare i 
mostri lettori di questo documento che trascriviamo fe- 

delmente dai giornali di. Sicilia, Esso è il seguente: 


« Ferdinando ec. 


» Mio diletto e carissimo figlio Francesco ec, 
« Per indisposizione di mia salute , essendo io ob- 
« bligato per consiglio de’ medici di respirare l’ aria di 
campayna , e tenermi lontano da ogni seria applica> 
zione, crederei essere verso ‘Ildio colpevole ; se in 
vesti difficilissimi tempi non provvedessi al governo 
del regno , in modo che anche gli affari di maggior 
movimento abbiano il loro corso , e la causa pubbli- 
ca non soffra ‘per le dette mie indisposizioni alcun 
danno. Z7o/endo io dunque. disgravarmi del peso del 
governo sino che a Dio non piaccia di restituirmi lo 
stato di mia salute adatto a reggerlo , non posso ad al- 
tro più condegnamente affi darlo che a vor mio dilet- 
tissimo figlio; e per esser voi il mio: legittimo sue- 
cessore , e per l esperienza che ho fatta della vostra 
somma rettitudine e capzortà. Laonde di mia piena v0- 
lontà vi costituisco e fo in queste mio regno mio vi= 
cario generale; e vi concedo , ed in voi trasferisco 
colla piena clausola ‘dell’ alter ego l'esercizio d’ ognì 
dritto , prerogativa, preminenza e facoltà, che da 
mei si potrebbero esercitare. Ed affinchè questa mia 
volontà sia a tatti nota e da tulti eseguita , comanilo 
che questo mio foglio da me sottoscritto , e munito 
del mio real suggello , sia conservato presso gli atti 
del. protonotaro del Regno , e ne sia da voi passata 
copia a tutti i consiglieri e segretarj di Stato per loro 
intellizenza , e per patteciparlo ‘a chiunque convengà. 
« Dato in Palermo ; li 16 gennaro 1812. 
7 FerpIiNANDO» 
© Tommaso di Somma , 
« Se Ja lettura di questo documento non bastasse 
ancora a dileguare tutti i dubbj sulle cagioni che han- 
no ridotto Ferdinando ad una tal misura ; basterà cer- 
‘tamente a ‘rimuovere qualunque incertezza il riflettere 
all’ uso che il vicario di Ferdinando 0 di lord Bentink, 
ha fatto sin dal primo momento de’ poteri dei quali si 
è trovato rivestito. Poichè non altrimenti ha saputo eser® 
citare la sua nascente ed apparente sovranità che spo> 
gliandosene ‘veramente col destinare al supremo coman- 
do di tutte le forze Siciliane lo stesso comandante del 
le forze inglesi ; e facendolo pubblicamente e con molta 
pompa riconoscer pertale : così la politica inglese ha co- 
ronati que’ maneggi amichevoli e feali che pure non 
aveano , secondo il gazzettiere messinese, altro scopo 
che di proteggere l'indipendenza e 1’ autorità del go- 
verno siciliano. 3 
Carolina , abbandonando o fingendo di abbandona- 
ge i pensieri e le cure del mondo, sè ritirata nella 
solitaria campagna di Termini : quanti mali sarebbero 
stati risparmiati se avesse ella saputo prendere una tal 


ire AULA CA Ra ala di ARCA Rata RA A A AA 


CC Ag LIL | e _—111111__mi 
)3( 


mouemens éxtraordinaires vet | compliqués de troupes , 
nouvelles forces anglaises, de terre et de mer rassem- 
blées aux environs de Palerme , lu cour de Sicile redilite 
à {trembler pour ses plus affeciionnés serviteurs > des 
conférences très-longues de lord Bentink avec Ferdinand 3 
toutes ces circonstances ont été plusieurs fois rapportées 
par nous, et indiquées encore comme des presages sûres 
de la catastrophe , que la. politique dés Anglais , et leur 
amitié franche pour Ferdinand preparait : A présent , si 
leurs ‘désséins n’ont pas ‘été «entiérement éxecutés ; s 
sont pourtant bien près de leur fin, et ne peuvent plus 
rencontrer d'obstacles. Ferdinand , s’il conserve. encore 
un titre ou un nom, ne regne plus en effet. Le jour- 
naliste Messinais dira , il est vrai, que Ferdinand seu- 
lement par des motifs de santé a rémis momentanément 
et de sa libre volonté les rênes du gouvernement dans 
les mains de son fils ; il dira , que Ferdinand, étantà 
la campagne ; a pris une telle resolution d’après les avis 
des meédecins; mais ceux qui savent les derniers evé= 
némens de la Sicile , et qui connaissent l'acte par le 
quel Ferdinand abandonne à son fils cette ombre 'd’au- 
torité ; qui lui restait; verront facilement qu'il s'agit 
d’une vraie abdication. Pour confirmer d'avantage cette 


| opinion, et pour ne pas priver nos lecteurs \de cè do- 


cument important , nous allons extraire \fidelement cet 
acte des journaux dé la Siciles Le voici è 


« Ferdinand etc. 


« Mon bien aimé et très-cher fils Francois etc. 

« Etant obligé par indisposition de santé et d'après 
les avis des médecins de resvirer Pair der là campa= 
gne, et de me terir eloigné de toute application se- 
sieuse , je croirais être coupable envers Dieu ; si dans 
ces. tems très-difficiles. je ne pourvoyais du gouverne- 
mert du royaume, de manière que les ‘affaires ayent 
leur cours, et que la chose publigue'ne ‘souffre au- 
« cunement de mon indisposition. Voulant donc. me 
« defaire du poids du’ gouvernement jusqu'a ce qu'il 
« plaise à Dieu de me rendre la santé qui m'est neces- 
« sare pour le reprendre , je ne puis mieux le confier 
« qu'à vous, mon ‘cher fils, qui étes mon successeur 
«legitime; et dont l'experience me Jüit connaitre la 
« druiture et habilité. Par conséquent ; de ma libre 
«volonté je vous constitue, et je vous nomme dans ce 
« Royaume mon vicaire général; je vous accorde, et 
« Je vous transfère avec la clause de Valter. epo , l’exer- 
« cice de tout droit, prerogutive ,préeminence et faculté 
« que Je pouvois avoir moi-même. Et à fin que ‘ma 
« volonté soit connue de ‘tous, et puisse être de tous 
« exécutée j'ordonne que cet acte Signé par moi el muni 
« de mon sceau royal Soit conservé dans les archives 
« du Royaume , et que copie en Soit par vous donné 
« à tous les conseillers ‘et secrétaires d'Etat yet a tous 
w Ceux qu'il conviendra. 


Sure À FA 


« Donné à Pulerme, le 16 janvier 1812. 
FeRDINANDO. 
Tommaso de Somma. 

Si la lecture de cet acte ne suffisuit pas pour lever 
tous les doutes sur les motif: qui ont reduit Ferdinand 
à une semblable mesure ; il suffiira du moins pour 
détruite toute incertitude de faire connaitre l'usage que 
de viccire de Ferdinand ou de lord Bentink u fuit du 
pouvoir qui lui étuit confié. Il n’a su jouer de sa nais- 
sant autorité que pour s’en dépouiller, puis qu'il'a mis 
à la téte de toutes les forces siciliennes le commandant 
des. troupes anglaises , le faisant réconnaitre pour tel 
avec la plus grande pompe. Ainsi la politique anglaise 
a couronné ces intrigues loyales et amicales , qui suivant 
la gazette de” Messine n'avaient cependant d'autre bit 
que de proteger l'indépendance et l'autorité du gourer- 
nement Siciien* 


Caroline , abandonnant ou feisnant d'abandonner les 
pensées et les soins du monde , s’est retirie duns sa 
campagne solitaire des Thermes : combien de maux n’-au- 
rait-elk pas epargné , si elle eut pris plutot cette résas 


“n 


risoluzione in altri tempi ; € quando avrebbe dovuto es- 
sere coñsigliata dalla ragione , e non avesse aspettato che 


le-fosse dettata dalla forza che la protegge. i 
(Monit. delle Due Sic.) 


UNGHERIA. 
Presburgo , 21 gennaro. 


Si scrive da Pest , che dopo parecchi. giorni di un freddo 
vivissimo , il Danubio ha gelato nella notte del 15 gen 
yaro , di maniera che l’indomane: già si poteva passa 
re, e da qualche giorno-le vetture traversano questo 
‘fiume senza pericolo: : ; 

3 (Monit.} 


PRUSSIA. 


Berlino ; 28 gennaro. ei 
Nl 24, si adunò ilcorpo diplomatico al Casino ; pet 
celebrare Ÿ anniversario della nascita di Federico il Granò 
de, Il maresciallo Kalkreuth ha dato il 24, una gran fe- 
sta di ballo, alla quale intervennero il re e la famiglia 
reale. 11 26, fucelebrata nella chiesa principale di que- 
sta città la festa dell’ incoronazione del re regnante. Do= 
o la cerimonia, furono presentati a S. M. i nuovi ca- 

valieri dell’ Aquila Rossa. 

(Monit.) 


Si è registrato alla prefettura di Roma sotto la data 
del 13 febbraro 1812 il num. 144 del Bollettino delle 
leggi pubblicate in virtù del Decreto Imperiale del 4 
settembre 1815 da S, E. il sig. Luogotenente del Gover® 
nator Generale, e che contiene: { 

« L’ordine del Governo delli 5 vendemmiajo anno) 
5, con cui prescrivesi , che ne? tribunali si terranno de” 
registri per notare a forma.d’ inventario le leggi ela cor- 
rispondenza officiale: | |. | | 

« I quattro primi articoli della legge delli 18 ger-| 
mile anno y, relativi al rimborso delle spese di giusti») 
zia in materia criminale , correzionale e di semplice go- 
Vizia: 

« Gli artic. 3 e 4 delli 21 pratile anno 7: relativa 
allo stipendio de? cancellieri de’ giudici di pace: 

« Gli art. 60, 76, 77, 79 € segnenti del titolo 6 
della legge delli 27 ventoso anno 8, relativi alla corte di 
Cassazione: 

« L'ordine del governo delli 19 vendemmiajo anno 
9; il quale prescrive a’ giudici di pace ed a? supplenti 
un termine per farsi installare: 

« La legge delli 29 ventoso anno 9, che crea due 
supplenti in ciascuna giudicatura di pace: 

« L’ordine delli 9 piovoso anno X, delli 28 piovo- 
so e 10 termidoro anno XI, ed i decreti imperiali delli 
28 messidoro anno 15, e 28 febbraro 1806 relativi al 
modo di procedere “ma ae contro gli agenti dell” 
amministrazione del lotto imperiale , delle foreste delle 
zecche , de’ diritti riuniti, delle polveri, e ‘de’ dedhitri: 

« L’ordine del Governo del di 1° pratile anno x 
relativo alla benedizione nuziale da darsi da’ rabbini: 

« L'ordine del Governo de li 18 termidoro anno XI 
che prescrive essere incompatibile il ministero d’ uscie= 
re con quello di difensore officioso: 

« Il decreto imperiale delli 24 messidoro anno 1% 


relativo al modo di prestar giuramento de’ giudici di 4 


pace, e de’ membri de’ tribunali di prima istanza, di 
commercio ec. da; 
dl Segretario generale della Prefettura # 
P. Pisanssr, 


: 
Zution, quin la raison le lui, conseillait , et si ellà 
n'eut pas attendu quelle y fut forcée par la même. force 
qui la devait proteger. : 
(Monit. des Deux Sicil.} 


4 H ON G RI E. 
Presbourg , le 21 janvier. 


On mande de Pest , qu'après plusieurs jours d'un 
Sroid très-vif, le Danube a pris dans la nuit du 15 
Janvier j de maniere qu’on pouvait déjà le passer le 
lendemain , et que depuis quelques jours les voitures 
traversent ce fleuve sans danger. 

(Morué.} 


PR U SS A. 
Berlin, le 28 janvier. 


à 
Ze corps diplomatique s’est réuni., le 24.3 au Casi- 
no ÿ pour célébrer l'anniversaire «de lu naissance de Fré 
déric-le-Grand. Le maréchal Kalkreuth a donné , le 14, 
un grand bal auquel le roi et la famille royale ont ass 
sté. Le 26, la fête du couronnement du roi régnant 
avait, été célébrée dans l’église principale de cette ville, 
Après la cérémonie ; les nouveaux chevaliers de l'Aigla= 
Rouge ont été présentés à S. M. 
(Monit.} 


I @ été enregistré à la Préfecture de Rome sous 
la date du 13 février le num. 144 du Bulletin des 
dois publiées en vertu du Décret. Impérial du Q septembre 
1811 par S E. Mc le Lieutenant du Gouverneur général 
et qui contient : 

« L'arrêté du gouvernement du 5 vendémiaire an 5 , 
portant qu'il sera tenu dans Les tribunaux des registres 
pour inventarier les dois et la correspondance officielle : 


« Les quatre premiers articles de la loi du 18 ger- 
minal un 7, relative au remioursement des frais da 
Justice en matiére criminelle | correctionelle et de sim- 
ple police > 

« Les articles 3 et 4 de la loi du 21 prairialan7, 
relative au traitement des griffiers et des juges de paix: 

« Les articles 60,70,77,79 et suivans du titre 6 de 
la loi du 27 ventose an 8, relati è la cour de 
cassation : ‘ 

. « L’arrété du gouvernement du 19 vendémiaire an 9, 
qui prescrit aux juges de paix et aux Suppléans un délai 
pour se faire reçevoir : 

« La lor du 29 ventose an Q , portant création de 
deux suppléans dans chaque justice de paix : 

« L'arrêté du Q pluriose an X, des 28 pluviose 
et 10 thermidor an XI, et les décrets impériaux du 28 
messilor an XIII et 28 février 1806 , relatif aux 
Poursuites judiciaires contre les agens de l’administration 
de la loterie impériale , des forêts , des monnaies , des 
droits réunis, et des poudres et salpétres : 

« L’arrété du gouvernement du 1 prairial an 2°, 
relatif à la bénédiction nuptiale par les rabbins : 

« L’arrété du gouvernement du x8 thermidor an XT , 
portant que le ministère d’huissier est incompatible avec 
celui de défenseur officieux : 

« Le décret impérial du 24 méssidor an 12, relatif 
au mode de prestation de serment des juges de paix, 
des membres des tribunaux de première instance, de 
commerce etc. n 

Le Secrétaire général de la Prefécture , 
P. Prranesre 
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Presso Paolo Salviucci e Figlio Stampatori della Corte Imperiale di Roma. 


L DIPARTIMENTO 
DI ROMA. 


Ne 23. 


RowA , 22 FEBBRARO 1812. 


INTERNO. 


Roma, 22. febbraro. 

Nl Consiglio di Reclutamento è di ritorno in questa 
città dopo aver terminato le sue operazioni nei. Circon- 
darj di Tivoli, Velletri, Frosinone , e nei contorni di Fra- 
scati , e Marino cincondario di Roma. 

Questa quarta leva ha dato una pruova evidente del- 
la PRIOR EZIQES dello spirito pubblico , e dello zelo in- 
stancabili dei sigg. sotto Prefetti , e Maires. Tutti i co- 
soritti senz’ alcuna eccezione si sono presentati condotti 
dai loro Maires respettivi. Quelli. che la sorte ha designa- 
ti sono partiti alla volta di Roma, Non è possibile di ve- 
dere in una operazione così delicata maggiore attività, 
zelo , ed imparzialità per parte delle Autorità , e nei cos- 
critti maggiore obbedienza, tranquillità , e fiducia verso 
la giustizia del consiglio. Questi fra giorni si trasferirà nei 
circondarj di Viterbo e Rieti, e colla città di Roma sarà 
terminata l’ operazione della coscrizione, 

Pau , 4 febbraro. 

Il general Blake è giunto qui il 3 febraro, 

E’ giunta una prima colonna di prigionieri , com- 
posta di 1600 officiali della guarnigione di Valenza, 


Parigi, 8 fesbraro y 
Con decreto di S.. M., in data dal palazzo delle 
Tuilerie , il 24 gennaro 1812, le leggi , 1 decreti edi 
regolamenti quì appresso notai, sono dichiarati esecu- 
tor), in tutti à dipartimenti recentemente uniti all’ Impe- 
To , cioè: $ 
«La legge del 15 marzo 1791, cortenente la tarifla 
delle dogane ; ; 
« La legge del 27 giugno 1792; sulla tassa delle 
lettere ‘dirette alle armate ; 7 ì 
« La legge del primo agosto 1792,.che prescrive la 
revisione della tariffa ; 
“ & Le leggi dei 15 agosto 1792, €. 29 fiorile anno 3, 
relative ai dritti-da percepirsi dagli agenti delle, foreste 


: per le operazioni nei tagli di legname ; 


« La legge dal 22 agosto 1792 concernante le armi 
he vengono dall’ estero ; 

« La legge del 12 nevoso anno 2, che abroga’ ar- 
ticolo 54 di quella del 27 vendemmials anno 2, relati- 
ga alla misura de’ navigli ; 

« La legge del 12 nevoso anno 3, prorogata da 
quella del 20 termifero seguente , relativa all’importa- 
zione delle merci-non proibite passando per gli officj 
di terra e marittimi e la man forte che i comandanti mi- 
Jitari devono dare ai reposti ; 

« La legge del Ri piovoso anno 5, relativa alla fis- 
sazione del territorio sottoposto alla polizia delle dogane; 

» La legge del 28 fiorile anno 3, relativa al modo 
di supplire alla.mancanza de’ titoli originali dei. crediti 
dello Stato , come, rappresentante le corporazioni sop- 
presse; $ 4 x 

« La legge del 19 ventoso anno 4 , relativa al modo 
d’intentar delle azioni che int:ressano lo Stato ; 

» La legge del 19 termifero anno 4, relutiva all’ 
esportazioni ; 

a-Il decreto del 20 brumale anno 5, che prescrive 
che le merci aazionali siano distinte dalle merci inglesi 
con un segno indicativo della fabbrica ; 
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DU DÉPARTE 
DE ROM 


Go 23. 


ROME, 22 FEVRIER 1812, 


INTÉRIEUR. 


Rome , le 2s février. 

Le conseil de reclutement est révenu en cette ville 
après. dvoîr ‘terminé ses operations dans les’ ‘arrondis: 
semens de Tivoli, Velletri, et Frosinone , et les cantons 
de Frascati, et Marino > arrondissement de Rome. 

Cette quatrieme levée a donné une preuve évidente 
de l'amélioration de l’esprit public , et du sele infiti 
cable des sous-prefèts et des maires. Tous les conscrits 3 
sans, exception , se sont presentés-conduits par leurs 
maires , et tous ceux que le sort a designé , sont partis 
pour Rome. Il est impossible de voir dans une operation 
si delicate , plus d’activité , de zèle et. d’impartialité de 
la part des autorités , et de la part des conscrits plus 
d’obeissance , de tranquillité et de confiance dans la 
Justice du conseil. Il va partir dans peu de jours pour 
les arrondissemens de Viterbe et de Rieti, et l’opera- 
tion ‘de la conscription se terminera par la ville de Romei 

Pau, le 4 févrjer. 

Le général Blake est arrwé ici le 3 février. 

Une première colonne de prisonniers composée de 
1600 officiers de la garnison de Valence est aussi arrivée. 


. Paris, le 8 février, 

Par décret de S. M., duté au palais des Tuile= 
ries ; le 24 janvier 1812 > le lois, décrets ct réglèmens 
ci-après “designés , sont déclarés exécutoires duns tous 
ceux des départemens nouvellement réunis à l'Empire, 
savoir : 

« Loi du 15 mars 1701 , contenant le tarif des 
douanes ; 

« Loi du 27 juin 1792 sur la taxe des Lettres à 
la destination des armées ; 

« Loi du 1.% août 1792 portant révision du tarif; 


« Lois des 15 aoûf 1792 et 29 flordal an 5 , réla= 
fives au.c droits à percevoir par les agens forestiers pour 
les opérations dans les coupes de bois ; 

« Loi du 22 août 1792 concernunt les armes venant 
de Vétranger ; 

« Loi du 12 nivôse an 2, qui rapporte Particle 
de celle 34 du 27 vendémiaire an 2, qui est relative 
à la jauge des navires ; 

« Loi du 12 nivôse an 3, prorogée par celle du 20 
thermidor suivant , relative à l'importation des marchan= 
dises non prohibées par les bureaux maritimes et par 
les bureaux de terre, et la main-forte que les com- 
mandans militaires doivent donner aux préposés ; 

« Loi du 28 piuviose an 3, relative è la fixation 
du territoire soumis è la police des douanes ; 

« Loi du 28 floréal an 3, rélative à la manière 
de suppléer au défaut de titres originaux des créances 
de l'Etat , comme représentant les corporations sup- 
primées ; x È 

« Loi du 19 ventose an 4, relative au mode de 
poursuites des actions qui intéressent l'Etat ; 

_ « Zoî du 19 thermidor an 4, relative aux expor- 
tations 5 

« Arrêté du 20 brumaire un 5, portant que les 
marchundises nationales seront distinguées de celles 
anglaises pur un signe indicatif de fubrique s 

+ 
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del 24-nevoso anno 5; che permette 
J’esportazione , © fissa i dritti di fa at di diverse mer- 
canzie, e che determina un dritto di bilancia su quelle 
esenti dai dritti ordinar) della tariffa 3 O 

a La legge del 5 piovoso anno 5, che proibisce 
Vv esportazione de) peli di | coniglio ; | 

« La legge del 19 piovoso anno 5, contenente delle 
modificazioni a quella dei 10 brumale , sulle mercanzie 

13 PI 
ini 71 decreto del % piovoso. anno 5, concernente le 
bollette di transito per territorio straniero , Le 

« La legge del 16 vendemmiale anno 6, che preseri- 
ve le formalità ad adempiersi per la circolazione delle 
mercanzie e delle derrate. nelle due leghe lemitrofe all’ 
NEO ?}-deoreto- dell” 8-neveso- anno-6;-contenente del- 
le misure per riprimere i disordini cagionati dal contrab- 

do; 
sini « La legge del ‘2 fiorile anno 6 interpretativa dell, 
art. 57. della legge sopraccitata del g vendemmiale an- 
o 6; : 

si 6; L’ aito del governo del governo del 5 glaciale an- 
no 7, contenente la indicazione de’ luoghi, per i quali, 
î lavori in. oro ed in argento destinati per iu estero pos- 
sono uscire dal territorio dell’ Impero ; { 

« 1° atto del Governo del 27 piovoso anno #,, con- 
tenente l’ indicazione degli officj di garanzia, ove deyo- 
no. esser bollati i lavori in oro ed in argento provenien- 
& dall’ estero ; s À k i 

._ « Lalegge del 18 termifero anpo 7, che esenta dalla 
formalità del registro le polize rilasciate dai giudici di. 
pace 


| # La legge. 


x ts L? atto del Governo del 15 fruttifero nno. 8, che 
rigettò I° istanza d’un particolare perchè non era scritta 
sopra carta bollata x 
_. « Il decreto de 3 fruttifero anno 9, relativo al bollo 
ed allo stanapiglia delle basine , mussolincite, tele, pics 
colti, panni e velluti in cotone; À | 

« L’artio, 8 della legge del 29 fiorile anno 10, re- 
lativo alla circolazione de’ tabacchi in foglie ne” due mi- 
riametri delle custe e delle frontiere ; 
©“ « Il decreto del 28 piovoso anno I, relativo alle 
case e luoghi affittati per gli stabilimenti delle dogane; 


« La lesge del 3o aprile 1806 sulle dogane ; 

« 11 decreto impériale cel' 5 maggiò 1806, conte- 
pente il regolamento su i liquidi ; 

« Il parere del Consiglio di Stato del 7 giugno 
1806, approvato da 5. M. il di 11. dello stesso mese, 
sulla questione se la legge del 18 messidoro anno 7, ha 
tolto l’ aggiornamento. pronunciato dall’ artic, 33 di quel- 
la del 14 ventoso , alla vendità de’ beni conceduti dall* 
antico governo 3 

« La legge del 7 settembre 1807, sulle dogane. 
__.» ll decreto/imperiale del 51 luglio 1806 sul modo 
di stabilire le ammende ne’ luoghi , ove non è imposta 
contribuzion mobiliare ; 

Le leggi, i decreti ed i regolamenti qui sopra indi- 
cati si eseguiranno nei suddetti dipartimenti, salve le 
modificazioni che possono esservi state fatte dalle leggi 
o dai regolamenti posteriori. i 

Si pubblicheranno nei dipartimenti di Roma e del 
"Trasimeno , nella forma prescritta dal decreto di S, M, 
del 9 settembre 1811. 

Dell’ 11. à 

E? giunto all’ isola di Wingbt una fregata america» 
na con dispacci importantissimi , che si dice contengono 
L ultimatum del governo americano. | 


È 


Eee Ab A, (Monit.)! 


NOTIZIE OFFICIALI DELLE ARMATE IMPERIALI 
IN ISPAGNA. 


ARMATA DI VALENZA. 


... Per le cure del duca d’ Albufera si è fatto con ra- 
pidità il disarmo delle milizie di Valenza: 40,000 fucili 
inglesi jin grande quantità armi bianche , pist.le , ec. 
sono state consegnate all’ artiglieria francese. Sono stati 


"= 
se Loi -duo4yniudse an 5, qui permet Pesportation 
et fixe les droits de’ sortie de, digersés murchandises ; 
et qui détermine un droit de balunce sur celles exemptes 
des drbits!ordinarres du tarifi; ©] 1 ? 

« Loi du5 pluviôse an 5, gui prohiBe l’exportation 
des pouls de lapin 5 tt 

« Loi du 19 pluviose an 5, contenant des modi- 
| fications è celle du 10 brumaure, sur les marchandises * 
anglaises ; DRE SANT NE 

S « Arrêté di 5 pluviose an 5 + Concernant les acquits 

à caution pour empruñt du territoire étranger 5 

« Loi du 19 _vendéiniaire an 6, qui prescrit les 
Jormalités à remplir pour la circulation des marchandises 
| ef denrées dans les. deux lieues limitrophes de l'étranger 5 


« Arrété du B nivôse an. 6, contenant des mesures 
pour réprimer les désordres occasionnés par da con- 
trebande ; 5 

« Loi du 2.fibréal an 6Ì, interpretative de Part. 57 
de la loi ci-dessus citée du Q vendemiaire an 6 ; 


« Acte du Gouvernement dut $ frimaire an ,.con- 
ténant désignation des lieur par lesquels les ouvrages 
d’or et d'argent déstinés pour l'étranger peuvent sortir 
du territoire de PÉmpiré ; 

« Acte du Gouvernement du 27 pluviôse an 7 ; cone 
tenant désignation des bureaux dé garantie où doivent. 
étre marqués les ouvrages d'or et d'urgént venant da’ 
FAN Ai 
Loi du 18 therm 


8 
| qui a rejeté Là pétition d’un particulier parce quelle 


douanes ; 

« Loi 

« Décret ‘impérial du 5 ridi 
glement sur les boissons ; 

« Avis du Cunseil-d’Etat du $ juin 1806 , approuvé 
par S. IM, le 11 du même mois, sur la questioni de 
savoir si la loi du 18 messidor dti 7, 4 levé Päjour- 
nement prononcé pur Part. 55 de celle du 14 ventose, 
à La vente des Viens concédés par l'ancien souver- 
nement ; 5 é 

« Déerét impérial du Bi juillet 1806 sur le mode 
de fixation des amendes dans les lieux où il n’est point 
imposé de contribution mobiliere } 

« Loi du 9 septembre *807, sur les douanes. 

Le Lois, décrets et régleniens ci-dessus\ désionés 
seront exécutes dans les dits départemens , saùf ‘les 
modifications qui ont pu y étre fuites par des lois'ou 
réglemens postérieurs « 

Is seront publiés dans les départemens de Rome 
et du Trasimene , en la forme prescrite par le décret 
de S. M. du 9 septembre 1811. 

Du 11. 

Il vient d'arriver è l'ile de Wight une fregate ame= 
ricaine avec des dépêches très-importantes , et qui tone 
tenaient , dit:On 3 Pultimatum du gouvernement àämé= 
ricuiñe 


du 30 avril 1806, sur les douanes ; 1 
1800, contenant ré 


(Morit:) * 
NOUVELLES OFFICIELLES DES ARMÉES 
IMPERIALES EN ESPAGNE. 


Anmée pe Varence. 


Le désarmement des milices de Valence s'est opéré 
rapidement pur. les soins du Duc d’ Albufera: 40,000 
Fusils Anglais, une quantité énorme d’armés blanches, 
des pistolets etc. ont été livrés à l'artillerie française, 


i molti. zoni, equip aggi pens la avalleria 
ed infanteria, vestiarj completi e panni rossi inglesi. de 
stinati. per uncorpo: d’ armata, Una contribuzione di 


duecento milioni di reali è stata imposta sulla provincia. 


dis Valenza. La, città ha. inoltre. foraito., per.il servizio 
dell'artiglieria, 400 muli completamente bardati. f 
«Sono rientrati in città .l’ arcivescovo, di Valenza, uo- 
morrispeltabile, come anchela primaria nobiltà del:pae- 
se, ed i.magistrati che gemevano da lungo, tempo per 
le atrocità, e gli abusi d’ ogni genere d’ una Giunta for- 
sennata. Non vi temono più il giogo d’ uno .spayentevo- 
le terrore». Mille e cinqueceuto frati furibondi sono stati 
arrestati e. tradotti in,Francia; i capidell? issunrezione, 
che frequentavano la casa del console inglese, od i sicar) di 
questo sciagurato , sono stati giustiziati sulla pubblica 
piazza , con contento grande degli, uomini dabbene , che 
nou. avevano : partecipato \ all assassinio de? Francesi, 


Si sono. sottomesse le, città. d’ Alcira., S,. Filippo 
Gandia, e Denia : nell’. ultima. di. questa, città sono stati 
trovati. 60 pezzi. di cannone; essa.è, una. piazza, fortissi» 
ma. in.riva al. mare , . venti, leghe distante. d’ Alicante, 
e..vicina al. Capo, Martino. 

Rapporto. del maresciallo duca.di Albuferaa S. A. l 
principe di Wugram e di Neuchâtel, maggior generale. 
| Valenza. 24. gennaro 1812 
Monsignore, 


.+ Coll’ arrive del sig. Meckenem ; ricevo i vostri dis- 
paoci. del 28, con, i Fica .V. A. mipartecipa cheS. M. 
vede con piacere le disposizioni fatte ,, che rendono in- 
fallibile la presa di Valeuza, Il general .conte, Reille è 
arrivato in tempo; ma il! general Montbrun. colle divi- 
sioni dell’ armata, del Portogallo ha molto ritardata la 
sua marcia ; sc giungeva all’ cpoca. indicuta ,  surebbe 
stato preso tutto. quello ch' è siuggito, dell’ armata. di 
Murcia. La sera degli 11, due giorni dopo la, presa di 
Walenza ,, ebbi dal general Montbruu una lettera, serit- 
ta. d’ Almanza, mella quale mi palesava «l suo arrivo 3 
e mi chiedeva ulteriori ordini; gli risposi, il 13, man- 
dandogli la. capitolazione di Valenza, . e. gli ordini di 
ritornare all’ armata del Portogallo, conforme egli ne 
mostrava desiderio. Mi aveva partecipato, il suo, proget- 
to\di marciare contro Alicante, ed. io. gli risposi che 
non credevo il momento favorevole\per uuæ operazione 
contro una «città ben fortificata , e. contro La quale bi- 
sognava il cannone d’ assedio, Ciò non ostante egli lo ha 
voluto tentare ,, ha intimato alla città la resa, e vi lia 
ttati alcuni obizi , dopo aver disfatti gl insorgenti del- 
a pianura, e fatti de? prigionieri ; ma, come, l’ avevo 
preveduto.,. ha il governatore ricusato d’ arrendersi. Com- 
prendendo il general. Montbrun, gl’ inconvenienti della 
sua lontananza ; si è rimesso in cammino. peril Tago; 
il che avrebbe potuto fare qualche giorno prima. 

Sono contento dei popoli dell’ Arragona ; da tre me- 
sil le mie comunicazioni con Sarragozza non sono state 
ioterrotte neppur d’ un sol giorno : il popolo ha resisti- 
10 a-tuite le insinuazioni , e st è sottomesso sinceramente, 

Ho fatto intimare a Peniscola di arrendersi, ed in- 
comincierò fra giorni il bombardamento ; se la piuzza 
ricusa, farò aprir la trincera; la situazione di questa 
piccola piazza sopra una rupe in riva al mare è tale che 
una simile operazione recherà molto onore la corpo del 
genio. È 

Tutta la provincia di Valenza è ora sottomessa fino 
al di là del capo Martino. Alcira ,, S. Filippo , Gandia 
e Denia sono in potere di 8. M. Denia è una piazza 
forte , alla quale gl’ insorgenti hanno lavorato assai, e 
per cui hanno speso molto denaro. Gli abitanti di que- 
sta città sono venuti incontro all’ armata. 


Il general O’donnell , antico governator di Valenza , 
mi ha nel partire consegnata la carta del cordone fissa- 
to contro le stragi cagionate dalla febbre gialla, e che si 
appoggia al Xucar. Orribili sono stati i mali fatti da si 
crudel malattia in questa infelice parte della Spagna : 
nelle sole città d’ Elche , Orihuela e Murcia sono periti 
45,000 uomini ; fortunatamente essa ha cessato, 


Oma.décourert. beaucoup, de magasi 
la cavalerie , et l'infanterie , des habillemens confection= . 
nés,, et. des draps rouges anglais destinés è Un corps 
d'armée. Une contribution de deux cents millions de 
réaux, a été imposée, sur la' province de Valence. Le 
ville a fourni ;en outre 400 mulets harnachés complet- 
tement , pour le service de l'artillerie. : 
L’archevéque. de Valence , homme respectable , ainsi 
que la principale noblesse, du pays, et les magistrats , 
qui gémissaient dépurs, long-tems des atrocités , et des 
abus de tout genre d’une Junte forcenée , sont ‘rentrés 
dans la ville; où ils ne craignent plus le joug d'une 
terreur épuurantable =. 1500 moines furibonds ont été 
ürrétés ,, et conduits. en France ; les. chefs de Pinsur- 
rection , habitués de la maison du consul Anglais , ainsi 
que les sicaires de ce’ miserable ; ont été érécutés sur 
la place publique, ,, au grand, contentement des bons 
habitans.,, qui. n'avaient point participé à Passassinat 
des français. 
4 Les villes. d'Alcira , Saint-Philippe , Gandia , et» 
Denia sé, sont soumises son a trouvé ‘dans cette derniere 
ville, Go pieces de canon: c’est une place trés-forte sur 
Ve bord de la mer, è vingt leues d'Alicahte, et près 
du Cap-Martin, ; 
Bapport du maréchal, duc d’Albuferà à S: A. le prince 
Wagram, et de Neuchâtel , major-géuéral. 
Valence, le 24 janpier 1812, * 
Monseigneur ; 


{ M.. Meckenem est arrivé ; il m’a remis vos dépêches 
‘du 28 ,, par les. quelles V. A. m'annonce que Sì M. 
(voit avec plaisir les dispositions faites qui rendent infail=" 
Wible la, prise de’ Valence. Le général comte Reille est 
\arrivé à. temps}; mais le général Montbrun' dvec Les di- 
| visions, de, l’armée de, Portugal & mis bealtoup di retard! 
\dans sa. marche : sil était” arrivé, à l'époque désignée 
tout ce qui s'est échappé de l'arinée de ‘“Murcie eût eté 
\pris» Le 11 ausoir, deux jours après là prise de Va- 
lence , j'ai recu du, général Montbrun une lettre , datée 
d’Almanza , où il me, fait connoitre ‘son \urrivée , et me! 
demande des ordres ultérieurs ; jé. lè répondis le 13 en 


| lux envoyant la capitulation de Valence } et Viti ordonnai 


\ de retourner. à l’armée de Portugal, comme ilven mat 
nifestait Le désir: il m'aÿaïf Jait part de ‘son’ projet 
4 er rehkr sur Alicante ; jé lui répondis queije ne croyars 
pas le moment favorable pour une  opérätion contre une 
ville bien fortifiée , et' contre la ‘quelle il fallait du 
canon de siége ; cependant il’ a voulu tenter Vévéne- 
ment il. a sommé la gille , et ya jeté quelques obus 
: apres avoir défait les insurgés' dè lu plaine ; et fait des 
prisonniers si mais, comme je Pavais prévé le! gouverneur 
‘a refusé de\se rendre. Le général Montbrùn sentant les 
| inconvéniens» de son absence , s'est remis en route pour 
de Tage, , ce qu'il aurait, pu faire quelques jours 
| plustôt. 

Je suis content des peuples de PArragon , mes 
| communications sur Saragosse n’ont pas été interrompues 
un seul jour depuis trois mois; le peuple d résisté à 
| foutes les insinuations , il s’est sincérement soumis: 

J'ai fait sommer Péniscola de se rendre, je fèrai 
commencer le bombardement dans quelques jours : si la 
place refuse de se rendre, je ferai ouvrir la tranchée ; 
la position de cette petite place sur un rocher sur le 
bord de-la mer est telle que cette opération pourra étre 
brillante pour le Génie. 

Toute la province de Valence est maintenant soumise 
Jusqu'au-delà du cap-Martin. Alcira , Suint-Philippe 4 
Gandia , et Denia sont ‘au pouvoir de S. M, Denia est 
une place forte à la quelle les insurgés ont beaucoup 
travaillé , et pour la quelle ils ont dépensé beaucoup 
d’argent , les habitans de ces villes sont'au-devant de 
l'armée. 

Le général O’donnell , ancien gouverneur de Valence, 
m’a remis en partant la ‘carte du cordon établi contre 
les ravages de la fièvre jaune ; il s'appuie sur le Xucar. 
Les ravages de cette cruelle maladie ont $té effrayans 
dans cette malheureuse partie’ de l'Espagne : 45,000 
hommes ont péri dans les seules villes d’Elche , Orihuela , 
et Murcis : heureusement elle a cessé. 


7 TRO i Si A MIA TUDO ME 
E° perfettamente stabilita la mia comunicazione con 
Madrid dalla parte di Roquena e di Cuenca. . 

1] general Habert ha trovato a Denia 69 pezzi fra 
cannoni e mortari , ed una quantità grande di cartatuc- » 
ce; questa piazza è piccola ; ma forte ed in ottimo sta- 
to. Ho l’onore di trasmettervi lo stato dell’ artiglieria 
che vi è. stata trovata, Vi erano iu porto 50 bastimenti 
L’ armata di Valenza gode della ‘miglior salute, e non 
vi sono ammalati : faccio ‘osservare una rigorosa  disci- 

lina. L’ artiglieria, ed il genio lavorano a ristabilire i 
oro equipaggia 
Sono ec. 


11 maresciallo Sucex?. 


Siegue lo stato dell’ armamento e delle munizioni tro- 
vate nel forte. di Dena, il 19 gennaro 1812. 


AnMmaTA DEL Porrocario. 

11 13 decembre , il duca di Ragusi reputò cosa op- 
portuna il far partire il general Moutbruu con tre = 
visioni d’infunteria, una divisione di cavalleria, è So 
pezzi de cannoni per recarsì dl Albacete sopra Valenzit 
e rinforzare il maresciallo Suchet. Ritardatà però que 
sta marcia del geheral Moutbrin da alcuni ‘contrordim 
male a proposito , esso arrivò solianto il di 17 gen. ad Al- 
manza. Valenza era gia presa. Il general Montbrua con- 
tinuò .il.suo movimento contro Alicante, e disfece 
recchi corpi @ insorgenti + 125 era arrivato sul ‘l'ago 
per raggiungere 1’ armata, , 5 k 

Volendo frattanto il duca di Ragusi dar la muta 
alla guarnigione di Ciudad-Rodrigo ; è vettovagliar quels, 
la piazza, parti da Toledo ne’ primi giorni di gennaro 3° 
con quattro divisioni della sua armata , e si recò a Va 
gliadolid , ma Ciudad-Rodrigo-era stata ‘già fin dal di 
9 circondata dagl’ Inglesi. Volendo lord Wellington fa- 
re una diversione in favor di Valtnzà , passò 1° Agnes 
da. Furovo sorpresi al ridotto ed il convento che drieni 
devano gli approcci della città ,"e püre clie ‘la città fos- | 
se presa il. 19, essendo stala praticabile là ‘breccia; Per ; 
una colpevole negligenza del governatore di Salamanca , Î 
la guarnigione di Ciudad-Rodrigo ‘trovavasi' da ‘hug mesi | 
senza comunicazione. Forte, dalla sua origine ; di 1400 | 
womini , era stata per le mulattie e' per la sorpresa del"? 
convento rilotta a Q00 uomini , composti da uu baltu= 
glione del 54° e du uno el 115: La piazza afro Late 
mameuto spagnüolo che vi era-stato trovato: Lé coran * 
duva il general di brigata Barriè. Non si hanno'su qué- 
sto avvenimento detiugli a sufficienza per poierne dare 
giu.izio. } “4 

Giunto il duca di Ragusi a Salämanca colle quat- 
tro divisioni della sua armata , due divisioni | trdtte dall’ 
armata del Nord , e la divisione del general Bonnet pre= 
sa dall Asturie indipendeutemente da quella che ave- 
va lasciata sul Tago, murciò contro. gl’ Inglèsi per dar 
Joro battaglia. Ma lord Wellington , dopo aver fatto que- 
sto colpo di mano., avea ripassato P Agueda, distratto 
i ponti, ed era rientrato nel Portogallo. 

Rapporto del Maresciullo duca di Ragusi a S.A. Sil 
principe di Wugram e di Neufchatel , maggior generale, 
Vagliadohd , 16 gennaro 1812, 


ce 
? 


Monsignore , 4 

Mi do l’ onore di rendere conto a V. A. di aver 
jer sera. ricevuto il rapporto ; che 1° armata ivglese sie 
ra.colia improvvisamente , éd il di otto , dopo gittato un 
ponte di ‘battelli due leghe al di sotto della ‘piazza , ha 
passato 1’ Agueda , ed ha seco condotti alcuni pezzi d’ as- 
sedio. Il dieci ; la, piazza è stata investita ; e Sul fatta 
si é dato principio ai lavori d'assedio, Non perdo un 
momento di tempo per marciare in soccorso di questa 
piazza. Avevo gia poste insieme quattro divisioni per vet- 
tovagliare Ciudad-Rodriso , ma in oggi queste forze non 
sono più sufficienti. Sono dunque costretto di chiamare 
due divisioni. del armata del Nord, e la divisione Bon- 
net, a cui ho ordipato di lasciare le Asturie. ‘T'utto ciò 
mi darà un totale di quasi 60,000 uotnini, con i qua= 
le marcerd contro al nemico. Potete dungue aspetturvi 
dei fortunati e gloriosi avvenimenti per le armi francesi. 
U.21 sara riuinta la mia armata. Siccume avevo ordi- 
nato al general Montoran di ritornare alla fin di gen- 
Najo , così non credo che possa raggiungermi qui pri 
ma di febbrajo, Esso ha svito i suoi oruni tre divisioni 
ed una porzione della mia cavalleria. 

Sono ec. 

Firm. - Il maresciallo duca di Racusr, 
(Surà continuato.) 


Ma communication: avec Madrid ‘est parfaitement 
établie par Roquena , et Cuenca. ‘RL 
Le général Hubert & trouvé à Dénia 69 pièces de 
canoîi , ou mortiers y ef une grande quantité de cartou- 
ches : cette place est petite , mais forte , et en très-bon 
état. Jai l'honneur de vous adresser l'état de l'artillerie 
qu'on y a trouvé. IL y avait dans le port 50 bâtimens. 
L'armée de Valence jouit de la meilleure santé ; il n'y 
& point de maladies ; je fis observer une discipline 
sévère, L’artillerie , et lo genie travaillent à remettre 
leurs équipages en état. … 
: Je suis tc. 
{ Le maréchal Svcaze. 
Suive l’état de l’armément et des munitions de guerre 
trouvés au fort de Denia , le 19 janvier 1812. ; 


5 Armée DE PortvoAL. f 
Le 13 décembre ; le duc de Raguse jugea convenable 

de fuire partir le général Montbrun avec trois divisions 
d’inifañterie y une dibision de cavalerie | et 50 pièces de 

cunons pour ‘se mets Albacete sur: Valence et ren=> 
forcer le marschal Saichet, La marshe du général Montbrun 
uyant été retardée mal-d-propos: par'des contres ordres, 
ce général n'arriva que le 11 janvier dà Almanzo. Wa- 
lence était pris. Le général Montbrun continua son. 
mouvement sur Alicante , défit plusieurs corps d'insurgés. 
Le 25 } il était arrivé sur le Tagé po ur rejoindre l'armée. 


Cependant ‘le duc de Raguse voulant relever la 
garnison de Ciudad-Rodrigo , et ravituiller: cette plàce » 
partit de Tolede dans les premiers jours de janvier y 
avec 4 divisions de son armée ; et sé porta sur Val 
ladolia » mais déjà Ciudad-Rodrigo était cerné depuis 
le'g pdr les' Anglais. Lord Wellington voulant fuire 
diversion en faveur de Valence , ‘pussa l'Agueda. ‘Ea 
redoute et:le couvent qui défendurent les approches de 
da ville firent surpris ; et il purdit ; que: la ville fut 
prise le'19; la brèche ayunt iété praticable.: Par une 
coupable negligente ‘du gouverneur de Salamanque 3 ' lf 
garnison de Ciudad-Rodrigo ‘etait Sans communication 
dépuis deux mois. Forte originairement de 1,400 om 
mes, elle avait été réduite par les maladies » et par 
|Za surprise du couvent à 900 hommes, qui se ‘compo- 
saient d'un bataillon du 54.6 et d'un du 115. La place: 
avait l'armément espagnol qu'on ‘y ‘avait trouvé. Le 
‘général de brigade Burrié la commandait. On n'a pas 
assez de détails ‘sur cet événement pour pouroir le 
juger. | 

Le duc de Raguse, arrivé à Salimangue avec: les 
I quatre divisions de son arinée j deux divisions tirées de 
l'armée du Nord ; et la division du général Bonnet, 
qu’il tira des Asturies , indépendumment de la division 
| qu'il avait laissée sur le’ Tage ÿ marcha aux Anglais 
pour leur livrer bataille : Mais lord Wellington avait 
déjà repassé l'Agueda , détruit Les ponts’, et était rentré 

| en Portugal, après avoir fuit ce ‘cop de main- 
| Rapport du müréchal duc de Resti ès: Ansa le 
‘prince de Wugram ; et Neuchâtel ,-major=générali 
. ® 1 Vülladohd,; to 16 janvier 181% 
Monseigneur j 
J'ai l'honneur dé rendre compte à Vi A. quez'ai 
recu hier au Soïr le rapport , que l'année Anglaise s'est 
subitement réunie , ct le 8° a pussé l’Agueda , après avoir 
Jetté un pont de bateaux à deu» divues' au-dessous de 
la plate, et a amené apec elle des pièces de sièges 
Le 10, la place à ét8 investie ,‘et\les trapaux du siège 
ont corméncé sur-L=chunp." Je nel perds pas un ‘instant 
pour marcher au Sècours de certe’ placé: J'avais réuni 
oudtre divisions pour le rüvitailement de Ciudad=-Ro> 
drigo , mais ces forces ne suffisent pas aujourd'hui, Je 
suis donc forcé d’appeller ‘deux divisions de' l’armée -du 
Nord , et lu division Bonnet , à laquelle j’ordonne de 

uitter les Asturies. Tout cela’ me formera près de 60,000 
HER avec lesquels je marcherai è l'ennemi. Vous 
pouvez Vous atlendre à des événemens heureux 3 ‘ét 
glorieux pour les armes  franidises, Mon urmée: sera 
réunie le 21. Comine j'ävuis ordonné an général Montbrun 
de revenir à la fin da janvier, je ne pense pas qu'il 
puisse rh'ärriver icî @vant février, Il d ‘sous ‘ses ordres 
trois divisions , et une purtie de ma cavalerie 


Je suis etc. 5 
Signé , le maréchal duc de Racusre 


(La suite au prochair numéro.) 


ALE POLITICO 
DIPARTIMENTO 


Roma, 24 FEBBRARO 1812. 


INTERNO. 


Terracina , 17 fébbraro* 


Mentre dal Governo si fa con grandi spese lavorare 
agli abbellimenti di Roma e ristaurare i suoi monumen- 
ti antichi , l’ occhio suo vigilante scorre sulle parti più 
lontane del dipartimento. Vedonsi ogni giorno, all’ estre- 
mità come al centro dell’ Impero, intraprendere ed 
eseguirsi de’ lavori che tendono alla pubblica prospe- 
rità o all’ avanzamento delle scienze e delle arti. 
Nessuno però di questi lavori merita tanto |’ atten- 
zione quanto quelli chesi eseguiscono nelle Paludi Pon- 
tine. Dall’ istante dell’ unione di Roma all’ Impero , que- 
ste paludi che da 22 secoli erano 1’ oggetto delle cure 
de’ governi che si sono succeduti in Roma, avevano de- 
stata l’ attenzione di S. M., Essa spedì sù i luoghi una 
commissione composta degli uomini più istruiti nell’ 
Idraulica, e fra i quali sr distinguevano il sig. conte di 
Fossombrone, senatore, giustamente celebre per i suoi 
lavori sulla val di Chiana, ed il sign. de Prony, che 
P erudite sue opere e gl’ immensi travagli pongono nel 
primo posto fra i dotti. Mentre si aspetta che venga ap- 
provato il piano da questa commissione proposto , pro= 
seguonsi i lavori di perfezionamento è che avanzeranno 
di molto il disseccamento e prepareranno le grandi ope- 
re da renderlo affatto completo. 

Si è già, nell’anno scorso, slargato il letto dell’ 
Amaseno, e sono state innalzate due forti dighe, le 
quali garantiscono i campi del suo contorno ; e ne assi 
curano il disseccamento totale. Questlavorô' fatto con 
una diligenza infinita è così solido da*togliere per l’ av- 
venire qualunque timore. 

Attualmente si è incominciato lo scavo di un nuovo 
canale da servire di continuazione a quello della Schiaz- 
za , livellarne, e slargarne ible.to , e à ccare tutta quel- 
la parte di paludi , esistenti fra Bpcd® di fiume e Mesa 
a sinistra della strada. Un ponte di' pietra farà transitare 
le acque sotto la sirada maestra. Oltre questi lavori che 
hanno per iscopo di migliorare il sistema di disseccamen- 
fo e che tengono occupato un numero grande di brac- 
«cia, vigila l’ amministrazione colla maggior diligenza a 
tutti i lavori di conservazione , ‘e nulla trascura per man- 
tenere perfettamente gli antichi canali. 

Si può dunque sperare che sara ben presto finito 
quest’ immenso Mii iegio , opera la più famosa e più 
grande di tal genere' che siasi ‘intrapresa giammai. Que- 
sta bella pianura’, coperta di grani.e di pascoli che aki- 
mentano innumerabili mandre , presenta già ai viagaia- 
tori uno spettacolo che liriempie di meraviglia e stu- 
pore. 

Parigi ,10 febbraro. 

Un decreto emanato da S. M. dal palazzo delle Tui- 
leries il 30 gennaro 1812, aumenta di «0, e per con- 
seguenza pato a sei il numero degli amministratori del- 
Ja regia de’ dritti riuniti. 

— Con decreto dato dal palazzo delle Tuileries il 30 
gennaro 1812, S. M. ha nominato al nuovo posto di 
amministratore della regia de’ dritti riuniti , creato con 
decreto dello stesso giorno ; il sig. Daudignac , capo di 
divisione del personale di quest” amministrazione. 
(ionit.) 


DU DÉPARTE 
DE ROME. 


Le 24: 


Rome; 24 FEVRIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Terracine , le 17 février, 


Pendant que le gouvernement fuit à grands frais 
travailler aux embellissemens de Rome et réparer ses 
anciens monumens , son œil vigilant se porte sur les 
parties les plus eloignés du département. Ainsi aux 
extremités comme au centre de l'Empire , chaque jour 
voit s’entreprendre et s’exécuter des travaux qu se lient 
à la prosperité publique jou à l'avancement des sciences 
et des arts. Muis aucun de ces travaux ne merite 
autant l'attention que ceux qui Ss'exécutent dans les 
Marais Pontins. Dès le moment de lu réunion de Rome 
à l'Empire les Marais qui depuis 22 siècles étaient 
l'objet des soins des gouvernemens qui se sont succédés 
à Rome , avoient attiré l'attention de S. M. Elle envoya 
sur les lieux une commission composée des hommes les 
plus instruits dans l’hidrauligue et parmi lesquels on 
distinguoit M. le comte, de Fossombrone senateur , Ju= 
stement célèbre par ses travau.c sur la Val de China 
et M. de Prony que ses savans ouvrages et ses immenses 
travaux placent au premier rang des savants. En atten- 
dant que le plan proposé pur cette commission soit 
approuvé, on poursuit des travaur de perfectionnement 
qui avanceront beaucoup le déssechement et prepareront 
les grandes opérations qui doivent le completter. 

Déjà dans le cours de l’année derniere on a élargi 
le lit de l'Amazéne et élevé deux fortes digues qui 
garantissent les champs environnans et en assurent le 
désséchement complet. Ce travail fait avec un soin 
éxtréme est d’une qplidite a éloigner toute crainte pour 
l'avenir. 19 È 

Maintenant on’ commence à creuser un nouveau 
canal pour servir suite à celui de la Schiazza , en 
rectifier et en elurgir le lit et dessecher toute la por- 
tion des marais qui se trouve entre Bocca di fiume et 
Mesa à gauche de la. route. Un pont de pierres dunnera: 
passage aux eaux Sous la grande route. Outre ces tra- 
vaux qui ont pour but d’umeliorer le système de dés= 
séchement , et qui occupent un grand nombre de bras, 
l'administration veille avec le plus grand soin à tous 
les travdux de conservation , et n'oublie rien pour main- 
tenir en parfait état les canaux anciens. 

On peut donc espérer qu’incessamment sera terminé 
cet immense désséchement , la plus célèbre comme la 
plus grande opération de ce genre qui ait été entreprises 
Dijà cette belle plaine couverte de bleds et de paturages 
que paissent d'inombrables troupeaux , offre aux voya- 
geurs une spectacle qui les remplit d’etonnement et 
d’admirativn. 

; Paris, le 1o février. 

Un décret rendu par S. M. au palais des Tuileries, 
le 30 janvier 1812 , augmente d’un, et en conséquence 
porte à six le nombre des administrateurs de la régie 
des droits réunis. 

— Par décrat rendu au paluis des Tuileries ; le 30 
janvier 1812, S. M. a nommé à la nouvelle place 
d'administrateur de la régie des droits réunis , créée par 
décret du même jour, M. Duudignac , chef de division 
du personnel de cette administration. E È 
(Monit.) 


at 
Pi giorno 6 sottoscritto il contratto dima- |. 


$ neth uno de’ suoi ciambellani con 
ù CL 
ConriNvAZIONE DELLE ÎNOVIZIE OFFICIALL DELLE ARMATE 


ImPERIALI NELLA Sp AGNA, 
(Ve. il Giornale num. 25, 


trimonio del sign. 
madatbigella de Beudorp.. 


| Secondo rapporto. 
Ÿ Salamanca , 18 gennaro. 
Monsignore, ) 


Nel momento in cui giungo a Salamanca ho l° onore 
di rendérvi canto che dietro gli ultimi rapporti da me 
ricevuti , il sobborgo di Rodrigo egualmente chè un ri- 
dotto da me fatto costruire, sono stuti superati per sur- 
presà nella notte del 10. Egli è questo un disgraziato ac+ 
cidente 3 giacchè avevo sempre contato che a loro dife= 
sa avrebbe voluto de’ lavori d’assedio , e ci avrebbe fat: 
to guadagnare oto o dicci giorni. | LA Td a 

Da, uu’ altro conto mi si partecipa che i primi pez- 
gi d’ assedio hanmo soltanto > passuto | l'Agudda ÿ il 1451 
nell’ aspettativa della riunione delle truppe che vai fa" 
cendosi in diversi luoghi, onde fare involtrare una for: 
te vVanguardia più dappresso la'citta che' sia possibile ;; 
perche si faccia sentire e l’ avverta che marcia in suo) 
soccorso, : 

Sono ec. 

Terzo rapporto. 


Monsignore , 


La notte del 10 sì è presentato il nemico avanti , 
Rodrigo , ed ha preso i conventi del sobborgo, 5 

Nelli giornata del 16 le batterie. inglesi incomin» 
ciano il loro' fuoco ad una distanza grande ; ed il 1gla 
piazzù è presa per assalto e cade in poter. del nemico. 
in tule avvenimerito v' è qualche cosa di si incompren- 
sibile che uon mi permette ancora alcuna osservazione, 
Non ho per anco avuto le opportune informazioni. 


Sono ec. 
Quarto rapporto. 


i Salamanca, 24 gennaro. 
Monsignore 4 


Ero di concerto col general Dorsenne per la riunio- 
‘he delle nostre truppe, ma le spergnze che avevo con- 
cepito di vedere 1 armata nemica ‘, fiera d’ un primo 
successo , tenersi al di la dell’ Aguedu 3 sovo prontamente 
svanite. Le truppe da me spedite a fare delle scoperte ; 
m’ informano che il corpo nemico il quale era andato a 
Tamamés e l'aveva presa per l’ armata unita , sì è ris 
piegato sull’ Agueda, ba ripassato quel fiume ed è rien 
truto nel Portogallo dopo levato i suoi ponti. 


GP Inglesi han portato via dalla piazza una por- 
zione dell’ artiglieria grossa per trasportarla ad Almcida. 
Essi non han lasciato alcun’ juglesi in Ciudad-Rodrizo. 

Sono ec. 3 

Il maresciallo duca di Raçusr. 


ARMATA DEL MEZZO-GIORNO» È 
Occupavansi dal general Soult col suo corpo di os= 
servazione le irontiere di Murcia 3 il 12 decembre la sut 
vanguardia ha fatto innoltrare una lorle partita contro 
il campo di Lorca , occupato da due reggimenti insor- 
genti. Dopo un vivo fuoco di Fucileria , presero questi la 
fuga ; e iurono inseguiti fino al di Ja di Lotana ; uve per> 
dettero molta gente. ; 
Dal canto suo , il general Lallemand ha penetrato 
iu Murcia per Veus e Segura 5 ed ha rovesciate tutte Je 
bande msorsenti che ha incontrato. Jl +5 decemore , dik 
risse la sua marcia su Morositta, € Caravava ; ed' iù 
s‘gui vivamente una divisione nemica che rit:ravasi 1n 
gres fretta in Alicante ;rammuassò quindi molti prigio- 
hieri e uiscriori. 


j CoxTIxuATION 


— de 8 de cex mois Si M. avsigné) lo contrat de ma- 
riage de M.=*dé Smeth , Pun'de' ses ambellàns ; avec 
mie de Rendorp.. + | ERA, 


fi 


pes NOUVELLES OrriCIELLES DES Anmées 
Inpénrises dv Esphone. 
(Poyez le journal num. 25, 


—"Peuxième-rapport. 


Sulamanque , le 18 janrier. 
Monseigneurz — —.__e 


A! l'instant où j'arrive ‘è Salamanque. j'ai l'honneur 
de vous rendre compte que d’après les derniers rapports 
que je récois , le faubourg de Rodrigo ,; ainsi” qu’une 
redoute que j'ai fuit construire ; ont été enlevés de 
surprise, pendant «la nuit. du10 C'est un événement 
malheureux ; cur j'avuis toujours Compté , que leur 
défènse exigerait des travaux de siège, et nous ferait 
gagner huit ou dix fours niro 

On m’annonce d'une autre côté que les premières 
pièces de siège ont seulement \pussé l'Agheda le 14, en 
| attendant ila réunion des. troupes, qui va se faire len 
divers lieux y et: pousser une forte avant-garde le plus ; 
près possible de la ville afin qu’elle se fasse lentendre.à 
et quelle avertisse qu’on murche «am secours. 

Je suis etc: 

Troisième tapport. 


Monseigneur ; 


Le 10; dans la nuit, l'ennerni s’est présenté devant 
Rodrigo : il s'empare des couvens di fundourg. 

Duns la journée du 16 , des batteries anglaises 
commencent leur feu à une grande distunce , et le 19 
la place est prise d'assaut , et tombe au pouvoir de 
l'ennemi. Il y a. dans cet événement quelque chose de 
si incompréhensible , que je ne me permets aucune 
observation. Je n'ai pas encore les renséignemens, né 


cessaires. 


Je suis etc. 
Quatrieme rapport. 


Salamanque , le 24 janvier. 
Monseigneur , 


pour 
que 
d’un 
sont 


Je m'étais aggeerté avec le, général Dorsenne 
la réunion de Di troupes , mais les. ésperances 
J'avais conçues de voir l’armée ennemie , fiere 
premier succés: tenir au-delà de l’Aguada , se 
promptement évanouies. ‘Les reconnäissances que j'ai 
envoyées me renilent compte que le corps ennemi qui 
s'était porté sur®*Tamamés , et qu'on avait pris pour 
larmée réunie ; “s'est replié sur PAgueda , a repassé 
cetie rivière et est rentré en Portugul après avoir levé 
ses ponts. 

Les Anglais ont: enlevé une partie de la grosse 
artillerie de la place, pour la transporter à Almeida. 
Ils n'ont laissé aucun Angluis à Ciudad-Rodrigo. 

Je suis etc. 

Ù Le maréchal duc de Raguse, 


Aumée pv Mipr. 


Le général Soult occupait avec son corps d’obser- 
vation les frontières de Murcre } son avant-garde a poussé, 
le 12 décembre , un fort parti sur le camp de Lorca, 
occupé par deux régimens vinsurgés, Après une vive 
fusillade, ils ont pris la fuite , et ont'été ‘poursuivis 
jusquau-delà de. Totana ; où ils ont perdu beaucoup 
de monde. 

Le général L’allemand a pénétré, de son côté , en 
Murcie par Veas et Segura”; il a culbuté tous les portis 
insurgés qu’il a rencontrés. Le: 13 &écembre, il dirigea 
sa murche sur Morasetta et Caravaca , et poursivit vi 
vement une division ennemie qui Se: retirdit én toute 
hâte sur Alicante ; il a ràmassé beaucoup de prisonniers 
ct de déserteurs, 


Le contimue piogge e le violenti \ tempeste ‘avevano, 
imisì fatto modo \inondate le spiagge ed i contorni di l'a- 
riffa e di Sv Rocco, che il maresciallo duca di, Belluno, 
non. avea | poluto' fare a. meno» di ritardare. d? investire 
Tariffa: le troppe del general Barrois presero posto diet 
tro: a S. Rocco: Tuttavia pareudo che: il 15 decembre: 
fossero cessati ‘icattivi tempi , i corpi si rimisero in mo») 
to per circondare “ariffu Ingannuto) Balleisteros. sulla; 
causa di tali movimenti , usci dal'suo campo , e si pre+ 
sinté a Puerta d’ Ojeny ove si trovava uu battaglione, 
dell 8 rezgimento di lincu, che lovricevè vigorosamen-. 
te, e -diede tempoval general Barrois di accorrere col, 
43 di linea ed ua battaglione 7 del gran-ducato di Var- 
savia. Allora toccò agl’ insorgenti d’ essere si vivamente 
assaliti che furono «<oipletamentevdisfatti , considerabile 
essendo stata la loro perdita in uccisi e feriti, Ballei- 
steros, fuggendo alla testa della sua vanguardia , trovò 
la ‘strada maestra occupata dalix nostra cavalleria che lo 
caricò vivamente ; e dovè soltanto la' sua salvezza alla ve- 
locita del suo cavallo, avendo a gran stento riguadagna-» 
to il suo campovalla testa de’ fugsitivi. » 

H 20 decembre, il general ‘Leval investi Tariffa; 
‘ov’ eransi rinchiusi 1500 Inglesi e 3090 Spaganoli, (IL. 
21, gl’ Inglesi tentarono una sortita generale è furono res+ 
‘int ; rinnovarono il 22il loro attacco , e provarono con- 
Siderevoli perdite. IL 16 reggimento di fanteria si con- 
dusie con distinzione, ebbe un’offisiale e due voltez- 
‘giatori uecisi è 17 feriti: I 23 fu aperta la trincera a 
120 tese dalla piazza yera-giuata artiglieria d’ assedio 
composta di alcuni pezzi di grosso calibro , e si era stati 
costretti ad aprire una strada su di ua pendio di rupe 
esposta al fuoco di un vascello di due fregate e di pa- 
recchie cannoniere inglesi: ma nulla avea potuto ritar- 
dare l’ ardore dell: truppe esposte a tutta |’ intemperie 
della stagione. , 


» Il 29, incominciò il fuoco della batteria da breccia ; 
fil 50 sembrò praticabile ; il governatore avéndo ricusato 
‘di capitolare si tentò di salire la breecia da du: compà- 
cr di volteggiatori; si aveva però negligentato di scan- 


lagliare un fosso lotoso che copriva il fronte attaccato ; | 


avevano le pioggie continue stemperato in modo il ter- 
reno che fu impossibile il superare P ostacolo j e le trup- 
e si ritirarono in buon* ordine, Si risolse d’ ingrandire 
a breccia; la nuova batteria che si costruiva , promet- 
teva' di renderla ben presto praticabilissima, mà avendo 
continuato le piogge in tal copia da far meraviglia, è 
per essere affat o sparite le strade nog essindò pitt pos- 
sibili i trasporti de” viveri , convenne ritirarsi al di hi dei 
torrenti per starsene più vicini ai mezzi di sussistenza, 
ed avere de? viveri, de’ quali ‘onninamente si mancava. 

Ul general Hill ha per un’ istante lasciato le frontiere 
del Portogallo per fare un diversivo: marciando évntro 
Merida. i ; 

Il capitano Neveu dell’ 88 reggimento di linea ; era 

stito spedito con tré compagnie di volteggiutori cuntro la 
Rocca. Il 29 del decembre ; alle ore ‘uadici della matti- 
na, fu assùlito alla Nava dalla vaugüardia inglese , che 
lanciò contro di lui 800 cavalieri \e quattro ‘pezzi di can- 
none ; egli però tenne fermo, e tosto si formò in qua? 
drato , m:ttendo al centro alcuni usseri che lo accom- 
pagnavano ; non ostante la sua superiorità ‘non potè mai 
il nemico scaltrirl 0 nulla disfare di quell’ ordinanza , 
e sostenne valorosamente senza discomporla y cinque ca- 
riche della cavalteria e il fuoco dell’ artiglieria nemica ; 
«quindi si pose ‘in ritirata ‘sopra. Merida senza mai per- 
mettere Ni nemico di ravvicinarlo. Da Merida ‘era statò 
sentito il fuoco ; il general Dombrowski fece uscir pron- 
temente la sua cavalleria a ricevere il capitano Neveù} 
il nemico si fermò subito e cessò d’ inquietarè i ‘nostri 
valorosi che rientrarono in Merida in mezzo agli applausi 
della guarnigione 5 1° intrepido Neveu riconduceya con se 
i suoi feriti ; esso aveva perduto tre soli uomini ; la ca- 
valleria inglese ha sofferto  considerabilmente dal fuoco 
del quadrato futto contro di lei a parecchie riprese non 
Più di quindici passi lontano ; 15 Inglesi sono stati fat- 
ti prigionieri , due:ne suno stati ferite ed han perdutoi 
loro cavalli. + a rata 

Il general comandante in Merida non avendo a sua 


IK 


‘Des. pluies continuelles ‘et des ‘tempétés. violintes 
abaient tellement inòndé les plages let Campagnes des 
environs. de Turiffu: et de Saint-Roch, que le maréchal 
duc de! Bellune avait été forcé de retarder l’investissea 
ment de Tariffa les: troupes du générul Barrôrs prirent 
une position en arriere de) Saint-Roch.) Cependant , le 15 
décembre, le. mauvdais'items’ayant para‘ cesser; les corps 
se rémirent ‘en moupéement pour cernér'arifa. Bal 
Leysteros: |, \trompé» Sur lel motif de ‘ces’ moupemens , 


sortit ‘de son camp j} et'se présenta au Puerto de Ojen,, 


où se trouvait un°bataillon ‘du 8. régiment de ligne, 
qui le reçut vigoureusement , et donna le'tenis au généräl 
Barrois d'arriver avec le 45. da ligne et un bataillon 
du 7. du grand-duché dé Vursovie. Les insurgés furent 


| à leur tour attaqués sì vivement , qu’ils furent mis dans 


une déroute complette ; leur perte fut considérable en 
tués. et blessés. Balleysteros , se sauvant à la tête de 
son avänt-garde ‘trouva la grande route océupée par 
notre ‘cavalerie., qui le charsea bivement ; il ne dut son 
salut quà Un'vitesse de ‘son cheval , let eut beaucoup 
de: peine, à rejoindre ‘son camp à la téte des fuyards. 

. Le’ 20 décembre’, le général Leval a formé l’inve- 
stissement de Turiffa , où s'étaient renfermés 1500 Anglais 
et 5000 Espugnols. Le ‘21, les Angluis tenterent une 
sortie générale et’ furentrepoussés 3 ils renouoéllerent 
leur attigue' le ‘22, ‘et éprouverent des pertes considé- 
rablés. Le 16.0 régiment d'infanterie s’ést Conduit avec 
distinction ; il a ek'ün officier et deur voltigeurs ‘tués 
et 17 bléssés. Le 25, la tranchée à été ouverte & 120 
toises de la place; l'artillerie de siége, composée de 
quelques pieces de gros calibre , était arrivée, on avait 
été obligé de lui ouvrir un chemin sur une pente de 
rocher exposé au fèu d'un vaisseau , de deux frégates 
et de, plusieurs canonnieres anglaises , mais rien.n’avait 
pu retarder l’ardeur'des troupes exposées à toute l'in- 
tempérie de la saison. 

Le:29 ; le feu' dè la batterie de bréche a commence ; 
le 50) elle parut praticable;. lè gouverneur ayant refusé 
de capituler, on fit essayer la breche par dur comp& 
guies de voltigeurs , mais oh avait négligé de sonder un 
fossé boueux qui couvrait le front attaqué ; les. pluies 
continuelles avaient tellement détrempé le sol , qu'il fut 
imposssible de surmonter l’obstacle ; les troupes se reti- 
rerent en bon ordre. On résolut d’agrandir la breche ; 
la nouvelle batterie qu'on construisit promettait de la 
voir bientôt très-praticable , mais les pluies ayant con- 
tinué avec une ubondance étonnante , les chemins ayant 
disparu. totalement , et les transports des vivres n’etant 
plus possibles , xl a fallu. se retirer au-delà des. tòrrens 
pour se rapprocher des moyéns de subsistance et prendre 
des vivres dont on manquait absolument. 
pe Le général Hill a quitté un instant les frontieres 
du Portogal pour, operer une diversion en marchant 
sur Merida, 

Le capitaine Neveu , du 88.0 régiment de ligne, 
était en reconnaissance sur la Roca , avec trois compt- 
gnies de voltigeurs. Le 29 décembre , à onze heures du 
matin, il fut attagué è la Nava par lavant-garde 
anglaise , qui lança contre lui 800 cavaliers et quatre 
pieces de canon ; il fit bonne contenance et forma aus- 
sitôt le carré, mettant au centre quelques hussards qui 
l'accompagnaient ; l’ennemi ne put jamais l'entamer 
mdlgré sa supériorité ; il soutint bruvement cinq charges 
de cavalerie et le feu de l'artillerie ennemie sans s*ébran- 


\ Zer.; il se mit ensuite en retraite sur Mérida sans Jumais 


perinkttre à l’ennemi de l’approcher. Le feu avait été 
entendu. de, Mérida ; le général, Dombrouwski fit aussitôt 
sortir sa cavalerie pour recevoir le capitaine Neveu ; 
l'ennemi s’arréta aussitôt et cessa d’inquiéter nos braves 
qui rentrerent à Mérida au milieu des applaudissemens 


» de la garnison ; l’intrépide Neveu ramenait avec lui ses 


blessés ; il n'avait perdu que trois hommes ; la cavalerie 
anglaise a sortent souffert par le feu du quarré 
quelle a recu à plusieurs reprises à moins de 15 pas ; 15 
Angluis ont été fait prisonmers , 2 blessés et ayant 
perdu leur chevaux. 


Le général commandant à Mérida , n’ayant point 


disposizione sufficienti forze, si determinò ad evacuar su- 
bito la città che non ha alcuna difesa, coll’ idea di at- 
tirare sulla sinistra riva della Guadiana la divisione ne- 
mica rinforzata di 4000 Spagnuoli di Morillo. 1n questo 
frattempo si affrettava il general Drouet di raccogliere le 
truppe del 5 corpo sccantonate nei contorni, e si dis- 
poneva a piombar esso Sg il nemico ; ma il. general 
Hill non stimò opportuno aspettarlo., si conteritò di fa- 
re innoltrare un corpo ad Almendralejo, e vi furono ab 
cuni colpi di fncile tirati. Il nemico riprese la strada 
Portogallo. Le nostre truppe avevano citrepassato Merida; 
e lo insguivano. 
" 


AnmarTA DEL CEnrno. 


In conseguenza del medesimo sistema di diversione 
del generale Hille sopra Merida , Morillo ,, capo spagnuo- 
lo, alla testa di due mila uomini, si è portato ra ida- 
mente a traverso la Serena fin nella Mancia pari levar 
contribuzioni. 11 16 gennajo , egli. comparve alle porte 
d° Almagro ; la guarnigione lo ricevette, a colpi di fucile, 
Il generale Creilhard , avvertito della di lui marcia, ar- 
yivò alcuni momenti dopo con 400 uomini di cavalle- 
ria e due cannoni ; Morillo fu caricato con rara intre= 
pidezza e messo in piena rotta ; inseguito per più gior- 
ni, egli si. è affrettato ad abbandonar la Serena ed a ri- 
tirarsi sul Portogallo, 


CATALOGNA» 


I? assedio di Valenza teneva sopra di se fissati gli 
sguardi degl’ nes e quelli delle armate insorgenti del- 
la Penisola, Nell idea di disbarazzare questa €ttà , gl’ in- 
sorgenti della Catalogna , riuniti sotto il comando del ge- 
peral Lascy e del barone d’ A e tia 3 in numero di 10000 
uomini, marciarono contro arragona ; mentre due va- 
scelli stavano imberchiati di faccia alfa città , e lance. 
vano bombe. Intanto i generali spagnuoli mettevano |’ at- 
tività maggiore a raccogliere armi e munizioni , ed a for- 
mar magazzini di viveri che la squadra inglese ajutava 
ancor essa ad approvigionare, 

Istrutto il general Decaen delle intraprese del nemi- 
co contro Tarragona, vi mandò subito la divisione del 
general Lamarque che unita ad una porzione della guar- 
nigione di Barcellona , sotto pi ordini del gen. Maurizio 
Mathieu, assali il 24 gennajo I’ armata insorgente sulle al- 
ture d'Altafoglia ; 3 in questo vivo combattimento han per- 
duto gl’insorgenti due mila uomini uccisi, feriti o pre- 
si; tutta la Joro armata è stata in tal uisa dispersa , 
che 1° è impossibile il riorganiZzarsi ; essa pi perduto qua- 
si tutte le sue armi , tutta la sna artiglieria e i suoi ba- 
gagli. D’ Ayrolar è stato ferito pericélosissimamente . 

Durante il combattimento la guarnigione di Tarra- 
sie si recò a Reuss ed a Salon ; vi prese i magazzeni 

e’ viveri formati per il nemico ; e vi brucio una quan- 
tità di scale raccolte pe. la senato! La crociera inglese , 
spettatrice inutile delle vittorie dell’ armata francese 4 $ 
ne allontanò il 24. 

11 general Decaen erasì per parte sua recato ad Olot 
Vieq, S. Felin de Caudines e Barcellona ; Sarsfeld con 
mn corpo di 3000 insorgenti , venne ad Hi agcanio a San 
Felin ; esso lo batté completemente , lo disperse se gli 
prese una bandiera. 

Ml duca d’ Albufera era stato informato del movi- 
mento del nemico contro Tarragona ; ordinò al general 
Reill: di marciare su quel punto, e vi giunse il gior- 
no dcpo il combattimento : la vittoria aveva gia fatto spa 
rire le bande; ora scorre la Bassa-Catalogna per finir di 
distruggerle. 


(Sarà contin i e A AI 


DA 


de forces suffisantes à sa disposition ,se décida aussitôt 
à évacuer la ville qui na aucunes défenses , dans Pin- 
fention d'attirer sur la rive gauche de la Guadiona la 
division ennemie renforcée de 4000 Espagnols de Mo- 
rillo ; le générâl Drouet se hâtait pendant ce tems de 
Per ta troupes du 5,* corps cantonnées dans les ene 
virons' et se disposait à fondre è son. tour sur l’ennemi ; 
mais le général Hill ne jugea pas è propos de l’attene 
dre , il se contenta de pousser une reconnaissance sur 
Almendralejo où il y eut quelques coups dé fusils de 
titrès. Il a repris la route de Portugal. Nos troupes 
avaient depassé Merida et le poursuiyaient. : 


Anufe pu CENTRE. 


Par suite du même système de diversion du. général 
Hill sur Mérida x Morillo ;. chef espagnol 3 à la tête 
de 2000 farines, s’est porté rapidement à travers la 
Serena jusque dans la Manche pour lever des contri- 
butions. Le 16 janvier, il a paru aux portes d’ Alma 
gro ; la garnison le reçut à coups de Jusil. Le général 
Treilhard, prévenu. de ‘sa marche , arriva quelques mo= 
mens pes avec 400. hommes de. cavalerie et deux 
canons ; Morillo fut chargé avec une rare intrepidité et 
mis dans ‘une déroute complette 5 poursuivi pendant plu- 
sieurs jours l'épée dans les reins sil s'est hàté de quitter 
la Serena et de se retirer sur le Portugal. ë 


CATALOGNE» 


Le siége de Valence fixait les regards des Anglais 
et ceux des armées insurgées de la Péninsule. Dans 
l'intention de dégager cette ville , les insurgés de la 
Catulogne , réunis sous les ordres ° du général Lascy et 
du baron dA {yrolas , marcherent sur Tarragone au nombre 
de 10,000 hommes , deux vaisseaux s’embosserent devant 
la vite jet loncerent des bombes ; les généraux espagnols 
mettaient la plus grande activité à réunir des armes s 
des munitions , et à former des magasins des vivres 
que lessadre nglaise aaidait à approvisionner. 


Le général Decaen instruit des entreprises de l’enna- 
mi contre Tarragone sy envoya aussitôt la division 
Lamarque , qui , réunie à une partie de la gurnison de 
Barcelone. > SOUS %s ordres du général Maurice Mathieu, 
a attaqué le 24 janvier l’armée insurgée sur les hauteurs 
d’Altafouilla ; dans ce combat brillant les insurgés ont 
perdu 2000 Hommes tués ou blessés ou pris , toute leur 
armée a. été tellement dispersée quil lui est impossible 
È de se réorganiser ; elle a perdu presque toutes ses 
armes; toute son artillerie et ses bagages. D’ Ayrolas 
a été blessé très-dangereusement. 

Pendant le combat la garnison de Tarragone se 
porta sur Reuss et Salon ; elle y enleva les magasins 
de vivres formés par lennemi, et y brùla une quantité ! 
d’echelles rassemblées pour l’escalade. La croisiere anglai» 
se , spectatrice inutile des victoires de Purinée française , 
s'est éloignée le 24. 

Le général Decaen s'était porté de son côté sur 
Obt Vicg. Saint-Felin de Caudines et Barcelonne ; 
Sarsfield, avec un corps de 3000 insurgés , vint l’attaguer 
è-Saint-Felin ; 5 11 le battit complettement , le dispersa s 
et lui prit un drapeau. 

Le duc d’ Albufera avait été instruit du mouvement 
de l’ennemi sur Tarragone ; il donna. Porre au général 
Reille de marcher sur ce point ; ily arriva le lendemain 
du combat: déjà la victoire avait fuit disparaitre ler 
bandes ; il parcourt maintenant la Basse-Catalogne pous 
achever leur destruction, 

(La suits au prochain numéro.) 
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Roma, 26 FEBBRARO 1812. 


INTERNO. | 


‘Roma; 26 febbraro. 


Nella sera della scorsa domenica 25 febbraro in ca- : 
-sa del sign: Andrea Ruffiuì , nno de? prinai. fabbricatori 
di corde armoniche in questa città, fu dal sig. Pietro | 
di lui giovine figlio, già ben istruito nella medesima pro- } 
fessione ; fatto eseguire per la prima volta in Roma a | 
piena» orchestra ibtanto rinomato Oratorio , 44 Creazione | 
del Mondo ; posto.in musica dall’ immortale Hayden. La | 
sig. Teresa Terziani , giovinetta, Romana , abilissima di- | 
lettante e di, quella scuola resa. sì..rara a giorni, nostri j 
che susa a cantare più al cuore che all’ orecchio , in ? 
qualità «di. Soprano ; il sig. Francesco Massimiliano La- | 
boureur egregio scultore ed insieme peritissimo dilettante i 
di. musica in qualità di Basso ; i sign. Luigi Campitelli ! 
. celebre professore in qualità di Tenore ; ed il coro beu 
numeroso composto. de’ musici, dell’ antica Cappella Pon- | 
tificia formavano tutta la parte cantaute.; i più scelti suo» 
natori da corda e da fiato , e fra gl’istromeuti di questi 
«qualcuno -fatto qui costruire precisamente per tale cir- 
costanza, formavano, la numerosissima parte istromentale. 
IL direttore della musica, fu ik sign. Vincenzo Mi | 

| iglioruccî,, uno de?’ più. bravi scolari del famoso maestro 
Zingarelli. Il primo violino direttore dell’ orchèstta fu il | 
sig. Gio: Maria Pelliccia professore già noto abbastanza 
‘perla sua eccellenza nell’ arte... RED 
1, E° superfluo il-discendere in «dettaglio alle lodi in- | 
«edividuali.. Basta.il'poter alfermare senza esagerazione che | 
i tre primi, cantanti. sopracceunali gareggiarono mirabil- | 

mente. nel. Mii i ‘a, lot parte yu mbdò, che ri- 
è RORASP. GENRE gerente o, tivo, APRMINL à cha, si EP 
nobbe con sempre maggiore evidenza il privilegio esclu- 
-sivo, che:godona .i ,surriferiti coristi nl esegui ue 


“sto genere di musica profonià ; che dov: confessarsi 
à sa Rs, Mae 


+ che. l orchestra di Roma non conosce coltà Essendo 
state ad essa,sufe ntiz sole prove, per. compire il suo 
+ dovere con larme 1 c } 


; precisione, e,cne in: conseguenza 
esilnisultato di questo, SAR a ENT ER U A 
+ e tanto più sobre 


FGALC A AAPE BE OL (CROSa O, 


té quanto era maggiore l: 
di A AREBAO re 


ssione su la difficoltà di ellettuario» i 0 50 
Aer È ui Rs 
" vs ent 
voue y no'ò 
a \ o | è \ sf 
Ù © pos ra \ 
Mouse D os LE rie ep a CE Er TRE 
: M-concorso straordinario di tutte Ie, primarie ati 


i torita.e \magistrature 3, della Nobiltà Romana e fora- 
« stiera d'ambi sessi, e,della «più scelta Gttadinanza ; la 
sigran sala, che.oltre 1’ essere perfettamente armonica , 
e giù molto decentemente accomodata per eserciz) mu sicali, 
«6» si vasta. che + comtiene comodamente. nelisuo, piano s0- 
+ pra 350. persone distaccate affatto, dal palco costruito a 
» post in fronte, della medesima per sttuaryi agiatamente | 
iutti i suonatori, e cantanti ; senza contare ‘al retianto 
e mimaro: idisque”:cht empivano ‘le camere. contigue ben 
«grandi, anch? esse ; la. cara. presasi dal detto sig. Pietro 
. di far” estrarre dallo» spartito, stampato in Parigi VE 
sPleyeh Ja poesia Italiana di, quest’ Oratorio, €. di darla | 
+ + OLA Na. Gino | 

alle stampe ripurgata per quanto è siuto possibile da di- | 


{JOURNAL POLITTO 


‘DU DE PARTE. 
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Ron , 36 FEVRIER 1812. 


rà NT RAEE: Rosier) 
Rome, lè 26 fevrier, 


Dimanchè , ‘33 février, M. Pierre Ruffini fils lan 
des principaux fabricants de cordes à vialons' de‘ tette 
ville a fuit exécuter à grand orchestre le fameux Ora- 
torio de la Création du Monde de limmortel Hüyden. Ce 
chef d'œuvre n’avait point encore été exécuté à Rome. 
On peut assurer sans prévention que ans aucune autre 
dieu il no Pa été d'une manière plus satisfaisante. MMS 
Thérèse Terziani ; ‘jeune dilettañte romuine sortie de 
‘cette ecole trop deluissée aujourd'hui qui enseignait à 
‘chanter autant pour le 'cœur que pour loreille | remplis- 
‘sait li partie de Soprano ; M. Massimilien' Lüboureur , 
sculptèur renammé' ‘et amatéur de musique non moins 
‘distingué , chantait ?là" partie de Li basse \tailte:} celle 
du tenor était remplie par M. Campitelli) \célobre pro- 
Jesseur. Les chœurs étaient Composés des nombreux musir 
cieris ‘dé Pancienne ‘chapelle ‘du Pipe ; ‘et Worchestre 
Yoriné ‘des plus habiles" profèsieurs ‘et'amateurs ‘dé mu- 
sique ; quelques instrumens abaiént été faits" érprès à 
Rome, pour cet effet. x il È 

La musique était dirigée par M. Vincent Miglio» 
rucci , un, des rnéïlleurs éleves du célèbre Zingarelh. 
M.' Peliccia', premier violon ‘dont le talent ‘est assez 


connu , conduisait Porchestre. NA té 
? ; ‘ i n 08 
IL est inutile «de ‘s’appésantir sur Les élofes que 
€ mérite chacun des ‘exécuteurs. de cette sublimé compo- 
tsition. ‘Les appläudissemens ‘unrrersels ‘qu'ont recus les 
‘trois premiers Chanteurs sont un Signe flattèur du tant 


s grande facilité li musique la plus sarhnté comme 
(la plus, ‘inélodicuse, Nolis'‘remargiuerons cependant que: 
Rame seule et les Soprani de'Pancienne  chapetlè pon- 
Itificale pouvaient affrir Un genre de vori bsolument 
‘nécessaire à cette musique, et ‘dont'lx’iningue'cbsbla 
‘a toÿjours {nuit à son exécution eh @airris eut 
A Ua Concours nombredx de toutes les premières @u- 
_tarités et magistratures , des' étrangers es plus distintitée 
et des. principales maisons de ‘Roine rémplisshit, là sulle 
harmonieuse et vaste qui avait été disposte. poor kt 
recevoir. M. Ruffini avait eu soir de faire revoir! e 
corriger la traduction défecteuse qui accompagne ‘la pér- 
fition de M. Pleyel afin que ‘les paroles Ise ‘troubassent 
moins indignes de la, musique» ROS donc''tout'a con- 
“couru. à rendre Cette séarce ‘iniérsiünté ‘et \aÿréable. 
Nous nous chargeons avec plaisir d'adresser les Femier- 
ciemens des amdtenrs de lhannbnie cohine des’ belles 
_reurions\;; à M, Pieçre Ruffini dont Le gnât prononcé pour 
la musique se lie Si heureusement Uu talent ‘que le 
Idisiingue dans sq profession. : 


na, minacciando col concorso degl’ Inglesi d’insuliar quel: } 


-ünirsi ‘al più presto possibile col general Maurizio Ma- | 


tutto e marciare al nemico, 


«sera occupò Villa Franca, ed a mezza notte vi prese 


)s( 
fetti della ersificazione affinchè gli aseoltanti non ne fos-, 
sero disgustari 3 tutto in fine contribuì a rendere Bacon 
roso e perfetto questo quanto nobile altrettanto piacevo- 
le trattenimento , che produsse il più energico eplusias- | 
mo in tutti gl’ invitati ed in tutta l’altra folla che vi il 

l 

| 

: 

1 

H 

i 
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corse. Con piacere pertanto © incarichiamo d’ indirizzare i 
ringraziamenti degli amatori dell’ armonia e delie beile 
adunanze al sig. Pietro Ruffini , il cui deciso gusto per 
la musica é si felicemente connesso al talento che lo di- 


stingue nella sua professione. : 
Ci auguriamo nel tempo stesso che possa il suo esem- 

Lu eccitare degl’. imitatori, e degli emoli in sostegno 
ella bella musica , la quale sembra pur troppo che in- 
cominci a descrivere in. italia la, pda della sua de- 


cadenza: 
Parigi ,10 febbraro. 


Conrinvazione: DELLE NOTIZIE: OFFICIALI ‘DELLE ARMATE 
TMPERIALI NELLA SPAGNA» 


(Ve. il; Giornale num. 25,2% | 


Rapporto del generale in capo. Decaen a:S. E. il Duca! 
di Feltre, ministro della guerra. | 
Dal quartier generale di Girona, 31 gennaro 1812. ; 


Monsignore , 


Ebbi l'onore di partecipare a V. E. colle mia del 
21 gennaro ,, che informato di. aver Pinimico raccolta la 
maggior parte delle sue forze ne? contorni di Tarrago- 


la piazza , avevo tosto ordinato al, general di divisio- | 
ne Lamarque di porsi con 5,000. uomini in murcia, per | 


thieu, governatore di Barcellona, da me prevenuto di | 
tal movimento ; di aggiungere a questa divisione 3000 | 
uomini della guarnigione ; assumere, il commando di 


nl general Lamarque non potè ricevere un tal’ordine che 
la sera del 19; stava allora la sua divisione ad Arena 
di Mare ; ma dovè ritornare per la via di Tordera ad 
Hostalrich , per prendervi de’ viveri. Partita di la, il 
20 a mezzo Sono 3 giunse vicino Barcellona il 21 al 
le ore otto della sera. All’istante , il general Maurizio 
Mathieu , coll’ istancabile suo zelo e cella sua ‘attività, 
marciò colla brigata de’ 5000. uomini da esso formata 
sotto il comando del general di brigata Devaux , è andò 
nella notte a impadronirsi delle alture che dominano le 
gole vicine del colle d’Ordal. 11 22 alle ore cinque della 


posto la divisione Lamarque. À 
Lo scopo che sera proposto il general Maurizio Ma- 
thieu , d’ingannare cioè Pre sulle forze che condu- | 
ceva al suo incontro, facendo marciar le sue’ trappe | 
Vune dietro l'altre , ebbe si buon” effetto , che il baron 
d’Evoles, pendio di aver soltanto a fare con 1 3000 | 
uomini della guarnigione di Barcellona , parti da Reuss 
la mattina del 22 per venir a combatterlì dicendo con 
sicurezza che bastavano i suoi diéei mila ad averne 
ragione, Una lettera intercetiata confermò chè real- 
meute tale era l’errore dei generali degl’ insorgenti ; ma 
pr non dar loro tempo di disimgannarsi , il general 
aurizio Mathieu si pose in marcia da Vendre il 25 
alle ore 11 della sera ; forzà alcuni avanposti situati in 
avanti di Torra d’Enbarra ; e giungendo prima di gior- 
mo sulle alture d’Altafoglia, si avvide dai fuochi dei ne- | 
mici, ch erunsi questi situati sulle alture dominanti fa } 
riva destra della Gaya, appoggiando l’ala destra al ma- | 
re , ed occupando colla simistra il ciglione al di sopra 
di Tarran. À 
. Si fecero tutte le disposizioni per sboccare sull’ini- 
mico allo spuntare del giorno ; e fu allora assalito da 
per tuito con quell’ardore si abituale ne’ Francesi. 


11 3.* reggimento d’infanteria leggera della divisione 
Lamarque , direito a ras la sommità, a scarpa, 
«occupata dalla sinistra del nemico col fior delle sue trup- 


‘que le soir du 
‘de Mar } mais ellè dut revenir pur Fordera surHostalrich , 


I serait à desirer que Son efemple eut des imi- 
fateurs et qu'il contribuât ainsi à soutenir le bel art que 
ait aujourd hui un des titres de gloire de PItalie , et 
qui commence malheureusement “è decliner - 


Paris, le ro fevrier. 


Coxtimvarion pes Novverizs orFicieLLes pes Anwées 
ImpÉRIALES EN ESPAGNE: 
(Poyez le journal Run. 23 ; 24+ 


Rapport du général'en chef Decaem à S. Exc. le duc de 
Filtre » ministre de la guerre. 


Au ‘quartieregénéral'de Gironne ; le'3x janvier 1812. 
Monseigneur ; 


J'ai eu T'honneur d'annoncer à V. E. , parma 
lettre du 31 janvier, qu'ayant été informe que l'ennemi 
‘avait rassemblé la plus grande partie ‘de ses forces dans 
‘les environs de’ Tàrrazone , et qu’avec ile cuncours'\des 
Anglais il’ ménaçait d’insulier cette place , j'avais aus- 
*sitot ordonné äu ‘général de division Lamarque de mar- 
cher avet 5000 hommes pour opérer le plus tôt possible 
sa jonction ‘avec le général Maurice Mathieu ; gouverneur 
‘de Burcelone y que j'avais prévenu! de ce mouvement , 
‘ainsi que de réunir è cette division 5000 hommes de 
‘sa garnison ; de prendre le commandement de tout et 
de marcher à l'ehnemi. 

Le généril Tamargue né par recevorr son ‘ordre 
1g ;sa division était alors près d’Arens 


pour y prendre des'vivres: Purtié de là jl 20, a mit, 
‘elle arriva près de Barcelone , le 21, à huit heures du 
soir. A l'instant le général Maurice Mathieu , avec son 
zèle et son activité, infàtigables'} miarcha avec la brigade 
“de 3000 hommes qu'il avait formée , commandée par le 
général de brigade Devaux , ‘et (fut s'emparer pendant 
la nuit, des hauteurs qui dominent les gorges voisines 
‘du cold’Ordali Lé' 22, à cing heures ‘du soir, il occupa 
lvilla-Franca'j là division Lamaïque' ÿ prit position’ à 
minuit. 3 i 

i Le ‘but que s'était proposé le général Maurice Ma= 
thieu, de tromper l'ennemi sur les forces qu’il menait 
à sa rencontre, en faisant marcher successivement ses 
troupes , se trouva si bien rempli , que le baron d'Evoles , 
persuadé qu'il ne devait avoir à faire qu’à 3000 hommes 
‘de la garnison de Burcelone , partit de Reuss, le 22 
uu matin , pour venir les combattre, disant hautement 
qu'avec ses dix mille il saurait bien en avoir raison. 
Une lettre interceptée confirma que lerreur des généraux 
des insurgés était réelle ; mais afin de ne pas leur donner 
le tems d'être detrompes, le général Maurice Mathieu 
se mit en marche de Vendrel, le 23, à onze heures 
du soir ; ilforca quelques avant-postes qui se trouvaient 
èn avant de Torre d'Enbarra ; et arrivant avant le jour 
sur les hauteurs @’ Alta-Fowilla ,'il reconnut par les feux 
des ennemis qu'ils s’étaient postés sur ‘les hauteurs qui 
dominent la rive droite de la Gaya, la droite «appuyée 
à la mer, et la gauche occupant le mamelon au-dessus 
de Tarran. ” A ì ] 

Toutes les dispositions fürent faites pour deboucher 
sur Pennemi à la naissance' du jour ; et alors u fut 
attaqué. partout ‘avec cette ardeur si habituelle aux 
Francais. * 

Le 3° régiment d'infanterie légère de la division 
Lamarque , dirigé pour enlever le plateau éscarpé qu’occu- 


(Bait la gauche de l'ennemi avec l'élite de ses troupes, 


rencontra une vive resistance ‘3 muis le valeur de ce 


pe; incontrò una viva resistenza ; ma il valore di que- 
sto bravo reggimento sormontò tutti gli ostacoli. Una 
colonna nemica che volle penetrare il villaggio e 
la sommità, fu respinta dal 102, 

La brigata del general Deveaux forzò se ‘rovesciò il 

eentro del nemico sotto la mitraglia della sua artiglieria, 
che fu presa colla bajonetta dal 115 reggimento ; di 
cui un sargente chiamato Debenue , ed un granatiere, 
Barbieri , entrati.i primi nella batteria), percossero a 
tolpi di sciabla i cannonieri. nel momento: in cui sta- 
vano per far fuoco di nuovo, 
‘ Collo stesso ardore il 5. reggimento: d’infanteria 
di linea e quello di Nassau presero a forza le alture di 
Tamarit, coronate dalla destra del nemico . La compa 
gniade’partigiani ; le compagnie scelte del. 18 leggiere , 
© del 25 di linea, formando una vanguardia , comanda- 
ta dall’ ajutante comandante Charroy: caricarono e di- 
spersero il centro. 

Era stato rotto il, ponte sulla Gaya ; ma. ciò non 
fu un’ ostacolo per le truppe ; passarono tutte il fiume 
a guazzo. Uno squadrone del 29 reggimento de’caccia- 
tori, comandato dal capo. squadrone Schweitzgat , cari- 
cò una forte colonna nemica , e la rovesciò. Quest’offi- 
ciale superiore fu ferito ; e fu ucciso il cepitano Haut- 
coles dello stesso reggimento. 

Roito il nemico su tutti i. punti, pervenne tuttavia 
avriformarsi su di.un’altà montagna dietro il villaggio 
di Saguita. Fuincaricato. il general di brigata Hameli- 
naye- della divisione Lamarque ; di ‘assalirio di bel nuo- 
vo sulla sua sinistra, mentre. che. il. general Lamarque 
colla brigata Espent composta del.42 reggimento e del 
4. battaglione de 16 di linea , marciava ad attaccarlo 
di fronte: In questo. attacco ;: il capo squadrone; Curel- 
ly ; del 20 reggimeuto de’ cacciatori. fece. la più viva 
carica, contro. più di. 400: corazzieri ed. usseridi.S. Nar= 
ciso, un gran numero de’ quali fu percosso, a’colpì di 
sciabla.; edi cacciatori \ricondussero - un ‘centinajo di 
cuvalli ed una sessantina di. prigionieri, 

Rotto il nemico su tutti i puuti y si 
e con tale disurdiue che la metà almeno 
sue, armi. ; 9 

Non sarebbe sfuggito un sol’uoma .di. questo corpo 
d’armata, ‘che si era pochi giorni..inanzi., vantato di 
prendere ‘Tarragona , se le.montagne ed i profondi bor= 
xoni non avessero. favorito .i fuggitivi suoi avanzi , in- 
seguiti per tutto quel. giorno e per, il giorno appresso su 
direzioni diverse. Erasi, sbandato in modo che per tut- 
‘to vedevansi partite fuggiasche , le quali. annunciavano 
d’esser tutto; perduto. $ 

Due mila uomini. fra necisi ,, feriti e presi, tutta 
Vartiglicria nemica in nastro potere, sono 1 .trofei del 
combattimento d’Altafoglia, nel quale. tutte le truppe 
hanno rivalizzato di coraggio. e d’ardore. È 

Debbo: ora rendervi «conto., Monsignore, dell’ esecu- 
zione del progetto dame: formato di marciare sopra Vich, 
dal 20 al 25 del corrente ;: conforme con altri miei pre- 
‘cedenti dispacci lo\avevo-a.V, Ei partecipato, 


pose in fuga 
gettò via le 


La sera del 21 parti da Girona, per andare a Ba- 
‘miolas , ove stavano raccolti. una porzione della brigata 
Clement, il 23 leggiere., . l’xr di linea ed al 1,9 squa- 
drone del 29 de”cacciatori. ]l giorno. appresso , marciai 
sopra: Olot per S. Michele e S. Pan. Parti alle ore sei 
del mattino; e non potei arrivare ad Olot che a mez- 
za notte. La neve ed il diaccio ‘avevano rese. le strade 
infinitamente difficili»: Nel mio.cammino, incontrai. sol- 
tanto alcune partite delle bande di Rovira e di Fabre- 
gas, che furono discacciate dalle scoscese sommità da 
esse occupate». 4 

Alle ‘ore’ dué della mattina; giunse ad Olet una co- 
lonna di 8000 uomini, comandata dal general di bri- 
gata Beurmann ; ch’ era partita il 21 da Figuéres , e si 
era diretta per Llorona, Tortella, e Castel Follito , do- 
ve aveva. incontrati 400 uomini di. Rovira, che furo- 
no assaliti e fugati. 

Nel giorno stesso, ginnse a S. Esteve da Bas un’al- 
tra colonna, composta del 67 e del 4.° battaglione del 
18 leggiere , sotto gli ordini del colonnello.-Petit , che 
aveva passato il 'Ter a Bascano , e si era diretto per 

Amer, l’Esplanasse S. Felin de Pallarols. Questa colons 


75€ 


| Brave régiment surmonta tous les obstacles. Une conne 
| ennemie qui voulut déboucher entre le village et le pla» 
teau , fut repoussée par le: 102, 


Ta brigade du'général. Deveaut forca et culbuta 
L centre de l'ennemi: sous ‘la ‘mutraille de son artille- 
me, qui fut enlevée à la bayonnette par le 115.0 régi- 
| ment, dont un sergent, nommé Debeune s et. un gre- 
nadier, Barbieri, entrés les premiers dans la betterie » 
sabrerent les cunonniers au moment où ils allaient de 
nouveaw faire feu. 

. Le 5. régiment d'infanterie de ligne et celui de 
Nassau enleverent ‘avec la méme ardeur des hauteurs de 
Tamarit , couronnées par la droite de l'ennemi. La 
compagnie de partisans , les compagnies d’élte du 18. 
| léger et du 25.0 de ligne; formant une avant-garde ; com- 
mandée par l'adjudant-commantant Charro y > chargerent 
et ‘disperserent le centre. 

| Le pont sur la Gaya avait été rumpu ; mais ce ne 
Sat pas un obstacle pour les troupes 3 toutes. passerent 
| Za riviere à gué. Un escadron du 29. régiment de chas- 
seurs ; commandé par le chef d’escadron Schweitzgut 
chargea une forte colonne ennemie , qu'il culbuta. Cet 
officier supérieur fut blessé; et le capitaine Hauteoles > 
du même regiment ; fut tué. 

L’ennemi enfoncé sur tous les points , parvint cepen- 
dant encore à se réformer sur une haute montagne der= 
riere le village de Saguita. Le général de. brigade Ha- 
melinaye , de la division Lamarque ; fut chargé de l'at- 
taquer de nouveau par sa gauche ; tandis qu'avec la 
brigade  Espent, composée du 42. regiment et du 4.° 
bataillon du 16 de ligne , le général Lamarque marcha 
pour Pattaquer de ‘front Duns cette attaque, le chef 
d'escadion Curelly jedu 20. régiment de chasseurs , fit 
la charge là plus: brillante contre plus de 4000 cuiras- 
siers et hussards de Saint-Narcisse , dont un grand nombre 
Jüut'sabré ; une céntaine de: chevaux et une soixantaine 
de prisonniers furent ramenés par les chasseurs. 

L’ennemi enfoncé sur tous ‘les points s fut en fuite 
et dans une telle déroute ‘que la moitié au moins jeia 
ses armes. 

Il ne se serait pas échappe uu homme de ce corps 
d'armée, qui peu de jours auparavant, ‘s’était vanté 
de prendre Tarragone; si les montagnes et de profonds 
ravins n’avaient ‘pas fuvorisé ses débris, fugitifs , pour= 
suivis tout le jour et le demain dans, différentes di= 
rections. Il s’était tellement dispersé qu’on n’avait vu 
partout que des bandes des fuyards qui, annongaient que 
tout était perdu: à 

Deux mille hommes pris, tués ou blessés ; et-toute 
l'artillerie ennemie enlevée ; sont les trophées du combat 
d’Altafouilla , où toutes les troupes ont rivalisé d’ardeur 
et de courage. 

vai maintenant à vous rendre compte , Monseigneur , 
delesécution du projet que j'avais formé de. marcher 
sun Wich ; du 20. au 25 de. ce mois , ainsi que jo 
l'avais «annoncé à V.\Exwc. par mes précédentes dé- 
pêches. À : 

Je partis de Gironne le 21 au soir, pour me reruire 
è Baniolas , où une partie de la brigade Clément , le 23.0 
déger , le vu. de ligne et le premier escadron du 29. 
de chasseurs; étaient réunis: Le lendemain, je marchai 
sur Olot, par Saint-Miguel et Santa-Pan. Parti à six 
heures du matin, je ne.pus arriver à Olot qu'è mi- 
uit. La neige et la glace avaient rendu les chemins 
d'une extrême difficulté. Je ne rencontrai danc ce pas- 
sage que quelques partis , des bandes de Rorira et de 
Fabregas , qui furent chassés des points escarpés qu’ils 
occupaient. … | i; 

Une colonne de 8000 hommes , aux ordres du général 
de brigade Beurmann , partie le 21 de Figuères , laquelle 
s’était dirigée par Llorona, Tortella et Castel-Tolht , 
où il avait trouvé 400 hommes.da Rovira , qui furent 
attaqués et mis en fuite, arriva à Olot à deux heures 
du matin. i i 

Une autre colonne, composée du 67.* et du quatrieme 
bataillon du 18.9 leger , aux ordres du colonel Petit, 
qui avait passé le Ter à Bascano , et s'était dirigée par 
| Amer, lEsplanas et Saint-Telin de Pallarols , arriva 

de même jour è Saint<Estéve de Bas. Cette colonne 


ma aveva Soltanto incontrato alcuni «michéletti , che al 


suo spparire eran tosto sfuggiti. | pa È 
Gli avvisi da me ricevuti\.mi anuunciavana che Sar- 


sfield colle bande di Rovira e di Febrajas doveva 1mpe- 
dirmi l'ingresso ad. Olot., dove, troyant wa perzione 
desli abitanti, essendosene «l’altra allontanata d'ordine 
D n 6 n “ RE ” 
della giunta insurrezionale ; \e da maggior parte ancora 
per timore e per gli ‘atti di dispotismo e di terrore con- 
tro di loto esercitati dal gentral, Lascy. Sono mimac-, 
ciati di morte, o per lo vmeno, di carcere, perpetua tuitt 
coloro che all’ avvicinarsi delle truppe .trancest”, non ab- 
bundonòranno le loro easere le ‘ivre, famiglie.. Neppure 
esenti dall’ obbligo di ovbedire ad or= 


î parrochi sono 
dini. cotanto tirannicie Ù 9 & er À 

Si e spiata la crudeltà perfino a far fiacilare. degli 
nomini che; per esser, segnali muliziota dovendo pren- 
der le armi 3: Don Avevano. obbedito» ) 

IL 22, inarciai da Ulot a S.-Esteve da. Bas. Quanto 
a mit tre colonne avevano il grorno precedente _vedu- 
to 5 si verarritirato in ipoll ; 0 sir era mascosto in,quel 

iesè “del pur file \avcesso. vas À 

Riunite che-st iuruno. tutte le. truppe sotto gli “or- 
dini «dei generali Clemente Benrmanu da S. Esteve' de 
Bus. diedn le opportune disposizioni* per glungere @ s5r= 
montare la catena vello montagne rar: Vich eu sOlot, Si 
diceva ; ché Uoyesse Sursfich dilcaderne sil spasso, verso 
da sommità del ‘colle della montagna.» denominata vil Graò 
d? Olot, Aveva» il nemico \costriute, sette trincere di mu 
ro, le une sulle altre, per difendere questo, passo. infi- 
nitumente stretto ,, € che non poteva, prendersi a rover 
sclo ; ‘sé non. se ad una grandissima. distanza, , e da’ pun= 
ti del ‘più difficile accesso. È 

nil alba, ‘vedeinlo che icontiouava ancora unà den-. 
sa neve; e giudicando dalla quanti caduta nella notte 
che poteva essere di grande ostacoleralle colonue di «dei 
strie) di sinistra per. giungere alla ?sommiliz, e, per-dis 
rigersi poi. alle spalle dell”, inimico,, vpresi il ; partito vdi. 
abbandonare le: prime dispasizioni è Allora il generel di, 
‘brigata Clement. siv pose imemarcia ,, avendoin. tosta alla 
sui vanguardia lavcompagnia sede? micheleti del capitano 
Pujol, nomo del più deciso coraggio. î 


Dopo d’ essersi varrampicatà per più, di due,oreve 
mezza’, giunse la testa dellu colopua. alla. primaytrince 
Ta; dove trovò ‘soltanto un-poslo di. circa 50 uomini; 
‘che dopo tirate alcune fricilute), ‘presero la duga 5; abs 
bundonandoci uffatto quell” anditertro» che servir «doveva 
ad. imipédirei il passo ; inquesto duogo -provamo  nna 
violentissima torinenta. Alle ore quattro, dopo mezzo gior= 
no, le truppe erano arrivate: al villaggio dell’ Esquiral. 
NÉ giorno stesso fissai! ilemio quartier, generale, a-Roda} 
la vauguardiu passò 41 For ve spinse delie. scoperte ‘à 
Vich. sot { 
Il giorno -appresso ; 24," entrarono. le. mie, truppe a 
"Vichi Vi erano rimasti molti uégli. abitauti -ulbn avez 
vato abbandonata’ la ciità*porcle. cause stess» ‘di quelli 
‘d’ Olbt. Seppi a Vichi ehe «darstielt nbera partito da due 
giorni , ed erasi diretto per l'ona e Centelles. 


i; Non avendo potuto avere delle notizie sicure. su] pub 
to in cui questo capo d’insurgenti si trovasse ‘culla sua 
divisione ; essendo’ le inie. truppe infinitamente. spossate 
dilie penos: murce che avevauo latte, ae*giorui prece 
denti; & dovendo ‘ancora sopportare delle: altre: tatic! 
pur sormontar le montugne: che separano: il bacino: di. 
“Vich dalla piavura di Barcellona, Je \feci riposare il (db 
25 fub tulle ore Uue dopo. mezzo . giorno , .che»si rime 
Sserdtih'murcia €: tarono dirette sfila stradacdi Luna M 
«Nel prendere tal direzione , lasciai gli osservatori 
perchè il némico fosse. incerto sul punto in eni efféttiva- 
mentè ‘volevo \recarini% ‘giacche: potevo» andare per il 
“colle di Collespina ; passo di un? estrema difficolta; per 
Ppenò rute a: Manin'sa', ovverooscenderè ida valle: del Cone 
Cyosl per giàngrre a Grufollers:; 0, finalmente andare a 
Gallas per Gentelles e S. Felice de Candines. cas 
n : (Sarà continuato.) 
: È P è 


Presso Paolo Salve 


e Figlio Stumpatori, della. Corte Imperiale di 


n'avait lappereu que quelques miquelets ; qui avdieng 


fui à sbwvue. 


» «Les anis iquelj'arais ‘reçus! m’annoncaient que Sarse 
2 € € 7 


| field | avec les bandes de Rorira et da Febreojas ; devoient 


einpêcher man centrée : à vOlot où je ‘trouvai une partie 


| des häabitans y l'autre s’était eloignée par des ordres de 


la. Junte insurrectionnelle ; la plupart par crainte et par 
des actes de despotisme ‘et \de ‘terreur’ exercés par de 
général Lacy, On menace de da ‘mort; ou au moins 
d'une prison: perpétuelle ceuxiqu?, à l'upproche de troupes 
Jrançaises , n'abandonneront pas leurs’ maisons et leurs 
families. Lestcurés nesont pas exempts de l'obligution 
d'obéir è: des ordres ‘aussi tyranniques . psmil 16 
EX dE 1 bi pill 4 

On: a poussé ‘da cruauté jusqu'à fuire fusiller des 

hommes désignés comme miliciens >, obligés a prendre les 


| armes j pourine pas avoir obéi. | 


Le 22, je marchai d’Olot sur St:"Estére de basa 
Tont ce quei mes trois colonnes! dvaient vu la veille , 
S’étoit retiré sur Ripoll, ou s’étoit caché dans'ce paysy 
du plus difficile accès à © { f 

Toutes® des troupes: aux ordses des généraux Clément 
et Beurmänn, réunies ‘@ì Stu Estéve! dé bas.) j'ordonnüi 
les dispositions: necessaires! pour. parvenir è franchir la 
chaîne des montagnes entre Vich. et Olot.  Sursfield 
devait 4) disait-on , défendre We? passage vers \ la sommité 
du col de \la montagne ÿ\dit lé\\Grau i&’Olot.. L’ennemi 
avait fait construire sept'retranchemens empierre ; audese 
sus les uns des: autres y pour défendre ce passage eatré= 
mement resierré vet qui ne pouvait étre tourné qu'a 
une très-grande “distance ,' et‘ par» des ‘points. du plus 
difficile ‘accès, + : Û 

| Au ‘point ‘du jour, voyant qu'une Jorté neige con- 
tinuait ;letijugeunt ique la quantitétombée ‘pendant da 
nuit ,-bourrait ‘bien étre-de grands obstucles aux colonnes 
de droite etde gauche pour arriver aux sommités , ainsi 
que ‘nourse diriger ensuite: suri les derriéres ide l'ennemi, 
Je pris le parti d'abandonner les premières dispositions. 
Alors 1 le général, de brigade! Clement se: mit en. mur- 
che’, 'ayÿént en téle, dé son lavant-garde. la Compagnie 
de miquelets du capitaine Pujol ; homme de La plus 
&runde résolution: ds nt : 

Après avoîr gravi , pendant plus de 2 heures. et 
demie, la tête de la colonne; arrivavau. preinier retran- 
chement, où séulement il se trouva un poste d'environ 50 
hommes qui; après avoir tiré quelques coups de fusils, 
prirent da fuite | abandonnant totalement l'amphithéätre 
qui devait Servir à nous empécher cel passage ; durant 
Lequel nous éprouvàmens une tourmente: très-wiolenfe. 
A quatre heures après niidi jfoutes tes troupes étaient 
urrivées' au village de lEsquiral. Le méme jour ; j'étublis 
mon quartierigénéral à Rodu ; l'avant-garde ; passa le 
Ter, et pussa des reconnaissances sur Wich. no 
“1 Ze lendemain 24 , mes troupes: entrerent à Vich. 
Beaucoup. d’habitans étaient restés ; d'autres avaient 
abandonné la ville’ pour les. mêmes causes que ceux | 
d’Olot. Pappris à Vich que: Sarsfield en était parti | 
depuis deux jours , et qu’il s’était dirigé par Tona et | 
centelles;! 1114. Î t ” si 

N'ayant pu obténir des reinsegnemens certains. sur 
le point où ce chef d’insurgès pouvait étre lavec sa di- 
vision ; mes troupes ‘étant  extrémement futiguées des 
murches pénibles ‘qu’elles avaient fuites des Jours. pré- 
cédens’, et qu’elles devaient uvoir beaucoup de futigues | 
à essuyer' pour franchi les montagnes qui, séparent ile 
bassin de Vich de la plaine de Barcelone ; je les fis 
repuser le 35 jusqu'à ‘deux heures après midi, qu’elles 
furènt mises én marche et dirigées sur la route de, Ton» | 

En prenant cette direction, je laissuis leso vbserr 
pateurs pour Pernerñi dans Pincertilude: surcle point ; | 
où j'allais effectivement me rendre\ puisque lje pouvais | 
äller è par lecol deî Collespina , ‘pussage d’une. artréme | 
difficulté ; pour pénétrer sur Manresa ; ou bien descendre 
le val du Concyost pour arriver à Granollers; enfin aller 
à Caldus par Centelles et Salnt-Felice: de Curines, 

à ; (La Suits ‘au prochain: numéro.) 
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Go 26. 


ROMA è 29 FEBBRARO 1812. 


INTERNO. 


Parigi , 10 febbraro. 


Fixe DELLA CONTINUAZIONE DELLE NOTIZIE OFFICIALI 
DELLE ARMATE ÎmPERTALI NELLA SPAGNA. 
(Ve. il Giornale num, 23 , 24. 25. 


Atteso che parecchie cause m’ impedivano di andare 
a Manresa per î colle di Collespina , e che avevo fatto 
al general Maurizio Mathieu che dopo la mia operazio- 
ne sopra Vich io mi sarei messo al più presto possibile 
in comunicazione con lui, marciai sopra Caldas 3 la mia 
vanguardia non potè giunvervi che a mezza notte. Ia 
questa lunga e penosa marcia non fu sparato un fucile. 
Nol passaie il villaggio di Uentelles, si seppe che Sars- 
field v’ era passato il giorno avanti con quattr’ usmiai 
a cavallo , e si supponeva perciò che toss: andato a 
Moya e di la a Maotesa. 

Le difficoità della strada da me tenuta, avendomi 
fatto credere che le truppe della mia sinistra non po- 
tessero punto arrivare prima di giorno a Caldas, ordi- 
nai al general Beurmanu di riposarsi alcuae ore a San 
Felice di Caudines, e poi recarsi a Caldus, 


La sua retroguardia non potè arrivate a S. Felice 
che verso le ore quattro della mattina : esso stava indi- 
cando il posto ‘che le sue ‘truppe dovevano prendere , 
ed era intento ‘a situarle, quando una colonna nemica 
piombò ali’ improvviso su quelli che dovevan. guarda- 
re la strada, per la quale si era venuti ad occupare 
quella posizione. Erano questi del 25 d’ infanteria leg- 
giera ; sebbene improvvisamente assaliti , non si sgomen- 
tarono però ; non sulamente ricevettero bene il nemico, 
ma presero tanto prontamente l offensiva , che in un 
breve spazio di tempo , secondati da alcune compagnie 
guidate dal colonnello Delcambre ; presero una bandiera 
( questa bandiera fu presa da un certo Cesare Alessandro 
Biache ; volteggiatore del 23 leggiere ), fecero 100 © più 
prigionieri , fra i quali 7 officiali , uccisero e terirono 
molta gente, Forzurono il nemico alla fuga e lo insegui- 
rono. La maggior Pc de’ prigionieri sono del reggi 
mento svizzero di impfen. Sarsfield colla sua divisio- 
ne era quello che avea latta una tale intrapresa ; e mi 
si é rifento ben” anche che lo accompagnava Lacy. 

Vedendo il nemico , che ‘si era rifugiato su i mon- 
ti, che poche ‘ore dopo, il general Berman continuava 
il suo movimento contro Caldas, discese di nuovo ed 
intraprese a bersagliare la retroguardia nello stratto che 
doveva percorrège. Quindi diedi io le disposizioni per 
marciar vivam contro di lui ; ma tosto che se ne av- 
vidde , si allontggò con tanta proutezza , che fu impos- 
sibile Da Marcia allora da Baldas su Saba- 
della, ove le mie truppe presero posto alle ore otto di 
sera. In questo 'sito mi fu coufermata la resa di Valen- 
za che avevo sen ita dire a Caldas. Fui informato anco- 
tà del combattimento d’ Altafoglia. Meci sapere a Bar- 
cellona il mio arrivo, e la mattina del giorno appresso 
mi recai in quella piazza , dove il general Maurizio Ma- 
thieu mi consegnò il rapporto del brillante successo che , 
secondato dal general di divisione Lumarque , aveva ot- 
tenuto. & : 
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Rome, 29 FEVRIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Paris, le 10 février. 


Fin DE LA cONTINUATION DES NOUVELLES OFFICIELLES 
pes Anmges Imperiares EN EspAGNE. 
(Voyez le journal num. 23 , 24 3 25% 


Attendu que plusieurs causes m'empéchaient d'aller 
à Manresa per le col de Collespina ; et que j'avais an- 
noncé au général Maurice Mathieu qu'après mon opération 
sur Vich je me mettrais le plutôt possible en commu- 
nicution avec lui, je marchai sur Caidas $ mon avant= 
gurde ne put arriver qu'& minuit. Durant cette marche 
longue et pénible, il ne fut pas tiré un coup de fusil 
En passant au village de Centelles , on avait appris 
gne Sarsficl avait passé la veillez avec 4 hommes à 
cheval , et qu'il était supposé être allé à Myya et de là 
à Mantesu. 

Les difficultés de la route que je tenais m’ayant 
fait juger , que les troupes de ma gauche ne pourraient 
point arriver à Culduns avant le jour, je donnii ordre 
uu général Bsurmann de. prendre quelques heures de 
répos à Suint-Felice de Caudines , après quoi il se ren= 
drait à Caldas, 

Son arrière=garde ne put arriver à Saint-Felice que 
vers les 4& heures du matin; 1 venait d'indiquer la po= 
sition que ses troupes devaient prendre , et on était 
occupé è placer les postes , lorsqu'une colonne ennemie 
tomba tout-à-coup sur ceux qui devaient observer le 
chemin pur lequel on était arrivé à cette position. Ils 
étant du 23. d'infinterie légére ; quorgu'attaqués ino- 
pinément ; is ne furent pont étonnés ; non-seulement 
ils recurent bien Pennemi a nais ils prirent si subitement 
loffensive , que dans un court espace de tems , secondés 
pur quelques compagnies conduites par le colonel Del- 
cambre > ils enleverent un drapeau ( ce drapeau a été 
enlevé par le nominé Césur-Alecundre Biache , voltigeur 
du 23. léger) firent plus de 100 prisonniers , dont 7 
officiers , tuerent et blesserent beaucoup de monde , for- 
cerent l'ennemi à fuir et le poursuivirent. La plupart 
des prisonniers sont du régiment suisse de VVimpfen. 
C'étuit Sursfield avec sa division qui avait fuit cette 
entreprise. On m'a méme rapporté que Lacy Paccom. 

gna. 

L'ennemi, qui s'était réfugié sur les montagnes , 
voyunt quelques heures après le général Beurmann con- 
tinuer son mouvement sur Caldas , redescendit et entreprit 
de harceler son arrière-gurde dans le défilé qu’elle avait 
à parcourir. Je fis faire de suite des dispositions pour 
marcher vivement à lui; mais dès qu'il sen apperçut 3 
it s'éloigna si promptement, qu'il fut impossible de 
l'atteindre, Alors , je marchai de Baldus sur Subudelle 3 
où mes. troupes prirent position à huit heures. du soir. 
Dans cet endroit, j’eus la’ confirination de la reddition 
de Valence, qu'on m'avait apprise à Caldas. Je fus 
aussi informé du combat d’'Alio-fouilla. J'unnoncai à 
Barcellone mon arrivée ; et dès le lendemain matin , je 
me rendis dans cette place , où le général Maurice 
Muthieu me remit le rapport du brillant succés qu'il 
avait obtenu, secundé par le général de division La- 
marque, 


Axrò P onore. di, trasmettervi ; Monsignore , lo stato 
dé’ militari d’ ogni grado;, che più ‘particolarmente a so: 
no distinti, dando nuove prove di talento , di valore e 
di ossèquio senza limiti al ‘mustro augusto Sovrano , nei 
combattimenti d’ Altafoglia, di S. Felice di Caudines , 
ne’ quali abbiamo, soltanto perduti 25 uomini uccisi, e 
157 feriti , frai quali 8 officiali. 


Vi pregherò, Monsignore , di sottoporre questo sta- 
to agli sguardi di S. M., per ottener le sue pre: e 
supplicaria nel tempo stesso a degnarsi fissare la sua at- 
tenzione sulla rapi.ità , culla quale sono state eseguite 
dalla sua armata di Catalogna lunghe e penose marce. 


Nel partire da Barcellona , ho diretta la divisione. 

Lamarque ad occupar Mataro e la riva del mare fino a 
‘ordera. 

je Da Hostalrich , ho diretta la brigata del eneral Cle- 
ment ad inseguire Fabrecyas e Rovira fra il Ter e la 
Fluvia verso Olut, mentre la- brigata del general Beur: 
man guarderà la costa da Tordrra fino a 3. Felice di 
Quexels , per impedire ogni comune .zione fra gl’ insor= 
genti e gl’ inglesi. ; i i 
Incarico il mio primo ajutante di campo, capo squa- 
drone Letebvre , di pressptare a V. E. la bandiera pre- 
sa alla divisione Sarsfield ; e lo raccomando alla vostra 
benevolenza, 

Debbo parziali elogi allo zelo sostenuto del general 
di brigata Pliuzonne , mio capo di stato maggiore , del 
pari che a quello di tutti gli olficiali che lo compongono. 

Sono ec. 


Decacn, 


onits 
Del 14. cd } 


DECRETI IMPERIALI. 


Regolamento sull’ amministrazione degli Octrois munici- 
pali e di beneficenza, n 
Dal paluzzo delle Tuileries , li 8 febbraro 1812. 


NaroLtone , Jarernaron pe” Frances, Re p° Iranra, E 
ProterTORE DELLA CONFEDERAZIONE DEL Reno, MepIATE= 
RE DELLA CONFEDERAZIONE SVIZZERA €C. eC. 


Considerando , che la vigilanza sugli Octrois muni- 
cipali , di cui abbiamo con 1 nostri decreti incaricata la 
direzione generale dei dritti fiuniti , non ha potuto fino 
‘ra csercilatsi tanto vantaggiosamente , quante sarebbe 
stato necessario per l interesse delle citià e delle comu- 
ni del nostro Impero , à motivo dell’ organizzazione di- 
stinta e separata dell’ amministrazione di ciascun’ océéror. 

Che per rimediare a questo inconveniente , ed ot- 
tenere un nuovo garante del buon servigio dei. propo- 
sti alla percezione degli octrozs , conviene incorporarli a 
quelli della nostra regia de’ dritii riupiti. 

Che tale incorporazione , non recherà alcun pregiu- 
dizio né al diritto delle comuni, né all’ esercizio dell’au- 
torita e della vigilanza attribuita ai prefetti , sotto-pre- 
tetti e mai:es dai nostri precedenti decreti ; 

Ch’ essa produrra un sistema uniforme di percezio- 
ne e di contabilita per gli oczrois tutti ; sistema il di cui 


risultato sara ad ua tempo, favorevole al miglioramento 


delle rendite comunali , alla liberta del commercio intere 


no ed dll avanzamento degl’ impiegati nella percezione | 


degli ocrrors, 
Sul rapporto del nostro ministro delle finanze, 
Sentito il nostro consiglio di stato , 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 


Sezione I. 


Dell incorporazione degl’ impiegati incaricati della per- 
| cezione degli octrois a quelli der dritti riuniti. 

Art. 1. La percezione degli octrois delle città sarà 
fatta dai dritti riuniti. 
2. GP impiegati attuali degli océrors, contro.i quali non 
si avra alcuna londata [irnanza, saranno nè loro stessi 


gradi trasferiti nella regia de”dritti riuniti. Il loro servi- 


zio negli ocrois sarà valutato come quello della regia ; 


x J'aurai l'honneur de vous adresser, Monseigneur , 
Pétat des\ militaires. de tous grades , ‘qui se «sont plus 
particulierement distingués , en donnant de nouvelles 
preuves \de talens ; da valeur et de leur dévouenient sans 
bornes, à notre auguste Souverain, duns les combats 
d’Alta-Fouilla et ide Saint-Felice-de-Caudines , où nous 
n'avons perdu que 25 hommes tués , et. 147 blessés 
dont 8 officiers. 

Je vous prierai ; Monseigneur, de vouloir bien 
mettre cet état sous les yeux de S. M. , pour obtenir 
ses grâces, et.en même tems la prier qu'elle daigné 
Jixer son attention sur la rapidité avec laquelle des 
marches longues et pénibles ont été exécutées par sor 
armée de Catalogne. 

En partant de Barcelonne , ÿ 
Lamarque. pour aller -ocouper Mati 
mer , Jusqa la Tordera. i 

D’Hostalrich, j'ai dirigé la brigQde du géneral Clé- 
ment, pour aller poursuivre Fabrecyas «et Rovira entre 
le Ter et la Fluvia , vers Olot, tandis que la brigade 
du général Beurmann, observera la côte ; depuis la Tor= 
dera jusqu'à Suint-Felice-de-Quexols , pour empêcher 
toute communication entre. les Anglais et des insurgés . 

Je charge mon .premier ,aide-de-camp ; M. le chef 
d’escadron Lefebvre , de presénter, à V, Exc. le drapeau 
enlevé à la division Sarsfield ; je le ‘reccommande à votre 
bienveillance. 

Je dois des éloges particuliers au zèle soutenu du géné 
ral de brigade Plauzonne , mon chef d'état-major. ,\ainsi 
qu’au dévouement detous des officiers qui le comvosent, 

Je suis etc. 


rigé la division 
de «bord de la 


Decarn. 
(Monit.} 
Du 14. 


DÉCRETS IMPÉRIAUX. 


Beglernant sur l’administration des joctrois municipaux ef 
de bienfaisance. 
Au palais des Tuileries s le 8 février 1812. 


Naroréon EmpEerEUR pes Francais , Ror p'IraLie , Pro 
+ 1ecreva DE LA CONrEDÉRATION DU Rain, MEDIATEUR 
ne La ConripfRation Suisse etc. etc. 


Considérant que la surveillance sur Les octrois mu- 
nicipaux , dont par nos décrets nous avons chargé la 
direction générale des droits réunis, n’a pu jusqu'ict 
s’emercer aussi utilement qu'il eût été nécessaire pour 
Pintérét des villes et communes de notre Empire , à 
raison de l’organisation distincte et séparée de l’admi- 
nistration de chaque octroi ; 

Que pour rémedier à cet inconuénient et obtenir 
une nouvelle garuntie de la bonté des services des pré- 
posés è la perception des octroîs , il convient de Les 
incorporer avec ceux de notre régie des droits réunis 5 
À Que cette incorporation ne portera aucune atteinte 
ni au droit des communes ; ni à l’exercice de d'autorité 
et de la surveillance attribuée aux préfets, sous-préfets 
et maires par nos décrets précédens 5 

Quelle produira un système uniforme de perception 
et de comptabilité pour tous les octrois, système dont 
le résultat sera favorable à-la-fois à amélioration des 
revenus communaux, à la liberté du commerce intérieur 
et à l'avancement des employés dans la perception des 
octroîs. 

Sur le rapport de notre ministre des finances , 
Notre egnscil-d’état entendu, 4 
Nous avons décreté et décrétons e qui suit : 


SECTION PREMIÈRE. L 4 


De l’insorporation des employés chargés de la perception 
des actrois, avec ceux des droits réunis. 

Art, 1.27 La perception des octrois des villes sera 
faite par les droits réunis. 

a. Les employés actuels des octrois contre lesquels 
il maura été porté aucune plainte fondée., seront portés 
dans leurs grades dans la régie des droits réunis. Leur 
service dans les octrois leur comptera , comme celui de 


Stanto «Iavanzamento chesperile giubilazioni ; a nor- 
one arità de” gradi che verrà determinata. 


(3. 1 fondi di \giubilazione di quest’ impiegati, esi 
sstenti nelle» casse:delle amministrazioni, d’0ctros od altre., 
saranno versati nella cassa d’ amortizzazione,, e-faranno 
parte di quelli-appartensnti alla cassa di giubilazione dell’ 
amministrazione de’ dritti riuniti, 


Sezione II. 


Della fissazione delle spese di perfezione degli octrois. 

4. Le spese, di percezione ; le forniture degli offi:j, 
sstampe., ‘registri, borderò , legna , lumi e corpi di guar 
‘dia , ;sivregoler er il 1812 a seconda di quelle. già 
state fissato ny 4 FUN 

5. Si diffa il 5 per cento dalla totalità di que- 
sto «speso, va via delle comuni., per l’ economia che 
ssi presume ‘possa risultare dal nuovo sistema di, perce- 
azione, 

6. La regiadoi «dritti riumitivaved il 5, per cento su- 
glisaumenti delspro lotto ‘netto che si faranno nel 1812, 
a contare dalla sua amministrazione, comparativamente 
sais prodotti dell’ «1811; ve ‘così \ consecutivamente d’ anno 
in vanno. con “diffalcare non ostante da questi, aumenti 


quelli che risulteranuo dallaccrescimento della tariffa dell’ | 


voctroi. 


lioramento dei prodotti, ed atteso a sgravate le:spese 
“d’ispezione ‘straordinaria, ‘ 

8.:Le spese «di. percezione potranno esser sempre ri- 

dotte dalla regia de’ drit'i riuniti.,;e non potranno esse- 


revaumentate da qui a cinque anni, nel caso di muta- ì 


zione nella tariffa o nel regolamento dell’ acéroi. 
Sezione III. 


Degli obblighi imposti agl’\impiegati incaricati della per- 
cezions «deg i octrois. 


. Loricevitori dei dritti ‘riuniti verseranno le som- { 
me dei loro ‘introiti ‘nelle casse comunali, cioè : nella | 


‘buona città di Parigi , come attualmente ssi “pratica ; nel- 
«le ‘città: che hanno più di 10,000 fr., di:renilita , ogni 
settimana; ve nelle altre comuni , due ‘volte al mese, sot- 
tratte le spese. di parcezione e dél, decimo da prevaler- 
sì persilstesoro imperiale, nelle ‘comuni capaci di que- 
sesta riteazione, 

Il muire farà il visa alla ricevuta. della somma ver- 
sata al ricevitore della comune ; come alla quietanza del 
“decimo ‘che sarà istato ‘prelevato ‘sul. prolotto netto. 

10. L’impiegato della regia, incaricat» in «capo del 
sservizio delPocéroi , fornirà, al fin'd’ogni mese., al mai- 


«re della comune, nn dorderò . generale :sulla ‘natura dei | 


dritti delle ricevute e ‘delle spese. 
Sezione IV. 


Del modo di tenere à registiî ‘di percezione e della 
vigilanza municipale, 
I.registri che servono alla percezione degli octroîs 
saranno contrassegnati della lettera mumerale , nella no- 
istra buona città di Parigi, dal prefetto 0 dal segretario 


generale del dipartimento della Senna , e nelle \altreco» | 


muni dal maire o dat su» aggiunto. 

12. Il maire oil suo agsiunto potrà verificare 0 ehin- 
«dere questi registri tutte le volte e quante vorrà , e fa- 
re il processo verbale delle irregolarità e di tutto quello 
che fosse pregindigevole egl’ interessi della comune. 

13. Questi processi verbali saranno mandati al pre- 
fetto e al direttore» dei dritti riuniti; e vi sarà decreta- 
to, se bisogna, «sul di loro rispettivo parere , dal no- 
stro ministro dell’ interno. 


14. All’ epoca delle deliberazioni dei consigli muni- ! 


cipali salli dudyets delle città , e metteranno essi il pro- 
tio parere sul modo con cui l’octroz è percepito , sul- 


le spose di percezione; sugli abusi che potrebbero es- 


sersi introdotti , e sopra i mezzi di reprimerli. 


yy. Il itotalesdi «questi 5 per cento;si ripartirà fra gl 
impiegati ‘che avranno maggiormenti contribuito al. mi- | 


IX 


la’ régie., tant.pour Pavancement que Ppouri les retrai- 
tes. s, selon une assimilation de. grades qui ‘sera dé= 
terminée. 


43.1 Les fonds .de retraite de ces employés. existant 


dans les caisses des-administrations d'octroi ou aütres , 
seront versés à la caisse d’umo’tissement ‘et:feront partie 
de è ceux -appartenaunt à la cusse de ‘retraite de l’admi- 
mistration des droits réunis. 


S£crion Il. 


De la fixation des frais de perception des octrois. 

4. Les frais de perception , fournitures de bureaux 3 
impressions ; registres, bordereaux , bois , lumieres et 
corps-de-gande , seront réglés pour 1812, d’après ceux 
qui ont été alloués en 1811. 

5. 4 sera déduit 5 pour cent sur la totalité de 
ces frais,, en faveur -des. communes ; pour l’économie 
présumée qui pourra résulter «du, nowveuu système de 
perception. 

6. Zu régie-des droits réunis aura 5 pour cent sur 
les augmentations dusproduit net qui auront lieu en 1812 , 
à compter de son administration , comparatipement aux 
produits «de 1811 ;ellainside suite, d'année en année , 
en déduisant néanmoins celles de ces augmentations qui 
résulteront d'augmentation au «tarif de l'octroi. 


7. Le montant de ces 5 pour cent Sera réparti 
ontre les employés qui auront le plus contribué à l'amé- 
lioration des produits ; et employé à acquitter les dépenses 
d'inspection extraordinaire. 

8. Les Fais de perception pourront toujours être 
réduits par la régie des droits réunis, et ne, pourront 
étre ‘augmentés d'ici à cing ans, qu'au cas le chan- 
gement dans le tarif ‘ou ‘dins le réglement de l'octroi. 


-Secnion IMI. 


Des obligations imposées jaux employés chargés de la 
pérception des ‘octrois. ù 

9. Les receveurs des droits réunis verseront le montant 
de lurs recettes dans les caisses communales , ‘Savoir > 
en \nòtre bonne ville de Paris, comme il se pratique 
en ce moment ; dans: les villes qui ont an-dessus de: 10,000 
fr. de revenu toutes les semaines 3; et dans les autres 
communes deux fois pur mois , déduction fuite des frais 
de perception et du dixiéme à préléver ‘pour le trésor 
impérial , dans les communes passibles de cette retenue. 

Le maire wisera \le recu de la somme verséé au 
receveur de la commune , ainsi que la quittänce du 
divieme qui aura été prélevé ‘sur le produit net. 

10. L’employé dele régie chargé en chef du service 
de l'octroi, fournira) è la fin de chaque mois, au 
mäire de la commune sun bordereau géréral par nature 
de droits des recettes et des dépenses. 


Srcrion IV. 


Della tenue des registres de perception et de la surveil- 
Jlaïce municipale. 

11. Les registres servant. à la perception des octrois , 
seront cotés et paraphés., dans notre bonne ‘ville de 
Paris, par le. préft ou le secrétaire-général du dépar- 
tement de la Seine, et dans les autres Communes ; par 
le maire ou son'adfomt. 

12: Ze maire ou son adjoint pourra: vérifier ‘et 
arréter ces registres toutes fois et quantes ,; et dresser 
procés-verbal des irrégularités ;tet de tuut ce qui serait 
“préjudiciable aux interêts ‘de la commune. 

13. Ces procès-verbaux seront adressés au ‘préfet 
et aw directeur des droits réunis ; et il yi Sera Statué, 
s’il ya lieu , sur dur avis respectif , par notre ministre 
des finances , après avoir pris Waris de notre ministre 
de lintérieur. À 

14: Lors des délibérations des conseils municipaux 
sur des budjets des villes, ils émettront leur avis sur la 
manière dont l’octròi est percu , sur les frais de perce= 
Ption , sur les abus qui pourraient S'étre zulroduits , el 
sur les meyens de les réprimer. 


ii; 


15. ‘Alla fine d’osni anno , il conto della percezio- 
ne dell’ oczroz sarà rimesso al maire, esaminato e dis- 
cusso nel consiglio municipale. Ho È : 

Il risultato delle sue deliberazioni sarà dal maire 
mandato, duplicutameute, al prefetio e al direttore dei 


dritti rinniti. 


16 | prefetti ed i sotto prefetti eserciteranno la loro 
vigilanza sulla percezione degli océrois , come si è pra- 
caio finora. 


Sezione V. 


Disposizivni generali. Ps) 
17. Le spedizioni è quietauze relative ai dritti d’ oc- 
troi saranno vollute nei casi stessi e nella stessa maniera 
di quelle relative ai dritti riuniti, 


18. 1 regolamenti sugli ocfrois saranno eseguiti co- 
me per il passat”, © specialmente in ciò che spetta al 
modo di controhtare,e giudicare le contravenzioni ;ffla 
competenza ) la ripartizione delle ammende, e genera 
mente tutto quello, a cui non è stato derogato dal pie- 
sente decret.. 

19. Le tariff: ed i regolamenti continueranno ad es- 
sere pronunciate dalle deliberazioni dei consigli munici= 
pali; conforme al nostro decreto dei 17 maggio 1809, 

20. Questi regolamenti non potranno contenere al 
cuna disposizione contr.ria a quelle dei nostri decreti 
relutivi alla perceziona dei dritti d ingresso sulie bevande» 

21. À nostri ministri dell’ interao , delle finanze e del 
tesoro imperiale, sono incaricati, ciascuno in ciò che lo 
concern , dell’ esecuzione del presente decreto, che sà- 
rà inserito nel bolie:tino delle Leggi. 

Firm. - NAPOLEONE. 
Per l’ Imperatore , 
Il ministro segretario di stato ; 
Fir.- Il conte Darv. 


Monit. 
Del 18, (Moni) 


Decreto risguardante l’ universalità dei pesi e misure. 
Dil palazzo delle Tuileries 3 12 febbraro 1812. 
NAPOLEONE ec. ec. * PS 

Desiderando facilitare ed accelerare lo stabilimento 
dell’ universalità de? pesi e misure nel nostro Impero. 

Sul rapporto del nostro. ministro dell’ luterno:, 

Sentito il mostro Consiglio di Stato , 

Abbiamo decretato è decretiamo quanto segue; 

Art. 1. Non si farà alcun cambiamento all’ vinità 
de? pesi e misure dell’ Impero ; come sono stats fissate 
dalla logge der 19 glaciale, anno 8. 

‘2. Il nostro ministro dell interno farà comporre per 
uso del comimirci» , segl’ istromenti di peso e misura fi 
che diano tauto le frazioni che lu raltiplioité delle sud- 
dette unità, le pit in uso nel commercio ed accoimo= 
date ai bisogni del pupolo. 

3. Questi stroment porteranno sulle diverse loro fac- 
ce il conironto delle divisions e delle denominazioni sta 
bilite dalle leggi con quille auticamente in uso. 

4. Noi ci riserviamo di farci render conto , dopo 
una cilizione di dieci anni, dei risultati che saranio 
somministr.ti dall’ esperienza sul perlezionamento che il 
sistema ie” pesi e misure surebbe suscettibile di ricevergi 
. 5. Fr'itunto, il sistema legale solo, continuerà dd 
insegnursì in tutte le scuole del nostro Impero , compre 
sevi le scuole primarie , e ad esser soltanto impiegatò 
in tutte le amministrazioni pubbliche.,-eome ancora net 
mercati, piazze, ed 19 tutte le transazioni commerciali 
ed altre lra i nostri suiditi. 

i 6. I nostri mipistri sono incaricati, ciascuno per- 
ciò che lo concerne ; «iell’esecuzione del presente decrez 
to, che sarà inserito nel Bollettino delle eggi. 

Fir, - NAPOLEONE. 
Per L Imperatore, 
Il ministro segretario di stato , 
Tir, — Il conte Darv. 


(Monit.) : 5 


lai 15. A la fin de chaque année ; le compte de la 
perception de l’octror sera remis au maire, examiné et 
discuté en consel mnnicipal, 

Le résultat de ses délibérations sera envoyé en double 
expédition , par le muire , au préfet et au directeur des 
droits réunis. 

16. Les préfets et sous-préfèts exerceront leur sur= 
veillunce sur la perception des octrois , comme il aété 
pratiqué jusqu’aujourd'hui. 


Section V: 


Dispositions générales, 

17. Les expéditions et quittances relatives aux 
droits d'octroi seront timbrées du mémes cas et 
de la même maniere que celles is aux droits 
réunis. 

18. Les réglemens sur les oc seront exécutés 
comme par le passé, et notamment en ce qui touche 
la maniere de constater et juger les contraventions , la 
compétence , le partage des amendes , ‘et en général tout 
ce à quoi il n'est pas dérogé pur le présent décret. 


19. Les tarifs et réglemens continueront. à étre 
délibérés par les conseils municipaux , conformément à 
notre décret du 17 mai 1809. 

20. Ces réglemens ne pourront contenir aucunes 
dispositions contraires à celles de nos décrets relatifs à 
la percepiion des droits d'entrée sur les boissons. 

21. Nos ministres de l'intérieur, des finances et 
du trésor impérial, sont chargés , chacun en ce qui le 
concerne , de V'execulion du présent décret , qui sera 
inséré au Bulletin des Lois. à 

Signé, NAPOLÉON, 

Par l'Empereur ,, 

Le ministre secrétare d’État , 
Signé , de comte Danvu. 
; (Monite) 
Du 18. 
Décret concernant l’universalité des poids et mesures. 

Au palais des Tuileries ;. le 12 février 1812 
sia ANAPOLEON etc. etc. 

Désirant fuciliter et accelsrer L'établissement de 
l’unipersalité de poids et mesures dans notre Esnpire 3 

Sur le rapport de notre ministre de l’intérieur , 

Notre Conseil d'état entendu , 

è Nous avons décreté et décretons ce qui suit: 

Art. 1. Il ne sera fait aucun changement aux uni= 
tés des poids et mesures de l'Empire , telles qu’elles ont 
été fixées pur la loi du 19 frimuire an 8. 

2. Notre ministre de Pinteria fera confectionner 
pour Pusage du commerce , des instrumens de pesage et 
mesurage qui présentent soit les fractions , soit les 
multiples desdiies umtés, le plus en usage duns le com 
merce et accomodes aux besoins du peuple. 

3. Ces instrunens porteront sur leurs diverses faces Pi 
la comparaison des divisions et des denominations éta- 
blies par les lois avec celles anciennement en usage. 

4+ Nous nous reservons de nous. fuire réndre comptes 
après un délai de dix années , des résultats qu'aura 
Fornis l'experience sur le perfèctionnement que le systéme 
des poids et mesures serait susceptible de recevoir. 

5. En aitendant , le systome légal continuera à 
être seul enseigné duns toutes Les écoles du notre Empi- 
76, y compris les. écoles primaires , et à étre seul 
employé dans toutes les administrations publiques | comme 
aussi dans les marchés , l'alles, et dans toutes les tran- 
sactions commerciules et autres entre nos sujetse 

6. Nos manistres sont chargés, chacun en ce qui 
le concerne , de. l’execution du ærésent décret , qui sera 
inséré au bulletin des lois. : 

Signé - NAPOLÉON. 
. Par P£Empereur,. 
Le ministre secréfaire d’État, 
Signé , le comte Danu. 
(Morit.) 
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